V 


I 


Quotidiano / tped. abb. postalo J L. 50 


Intervista all’Unità di Meir Vilner segretario del PC d'Israele 

Non con gli imperialisti contro i popoli arabi 

ma con i popoli arabi contro gli imperialisti 
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Prosegue nelle campagne di Bari lo 
sciopero in corso da una settimana 
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La Puglia in lotta 


OgGI è il sesto giorno che nei paesi della provincia 
di Bari non si dorme. Non è una nota di colore, ma 
un dato di cronaca che aiuta a capire quale grande 
fatto sociale e umano è lo sciopero di centomila brac¬ 
cianti e coloni: durante il giorno, cortei, comizi, as¬ 
semblee: la notte, le piazze e le vie si popolano di 
squadre di diecine e centinaia di uomini che fanno il 
picchettaggio, vanno e vengono dalle campagne, si 
danno la voce, intervengono dove è necessario. Le 
sedi dei partiti di sinistra e dei sindacati aperte e 
illuminate, con i dirigenti sul posto, le bandiere spie¬ 
gate. La tensione cresce di ora in ora. Da domani, 
scenderanno in sciopero le altre province della regio¬ 
ne: in tutto quattrocentomila persone. 

La lotta è dura, e la posta in gioco mollo alta. E* 
necessario, quindi, che se ne parli dalle colonne del- 
YUniià, di questo giornale che ha visto i braccianti 
passarselo di mano in mano perchè è il solo che si 
occupi di loro. 

I braccianti pugliesi, nel giro di un anno, riescono 
a malapena a fare in media 150 giornate di lavoro. 
Guadagnano quindi dalle 30 alle 40.000 lire al mese. 
Basta questo semplice dato per comprendere quale 
immenso sacrificio comporti una sola giornata di scio¬ 
pero nel momento dei raccolti, quando finalmente tutti 
potrebbero portare a casa la giornata: e quanta forza 
e coraggio ci sia in questi uomini decisi a non vivere 
più come bestie da lavoro. I braccianti pugliesi, come 
tutti i braccianti d’Italia, ricevono un tipo di assi¬ 
stenza e previdenza non soltanto scandalosamente 
insufficiente, ma del tutto precario. Si tratta di pre¬ 
stazioni per essi assolutamente vitali, perchè rappre¬ 
sentano un terzo della retribuzione annua comples¬ 
siva, ma che possono essere tolte loro da un momento 
all’altro: basta cancellarli dagli elenchi anagrafici. 
Ed è questa la minaccia barbarica che il governo, rin¬ 
viando di anno in anno la promessa riforma della 
previdenza, una riforma che deve essere organica e 
democratica, fa pendere sulle teste dei lavoratori. 
Ecco l’altra fondamentale e sacrosanta rivendicazio¬ 
ne: smetterla con questa vergogna che consente agli 
agrari (da qui l’oggettiva complicità del governo) di 
ricattare i lavoratori, di perpetuare il sottosalario 
agitando lo spettro della fame e della disoccupazione, 
di tenere sotto la loro sferza i coloni ogni volta che 
alzano la testa e rivendicano il loro diritto a miglio¬ 
rale il riparto dei prodotti e a prendere la iniziativa 
delle necessarie, indispensabili trasformazioni. 

Contratti, salari, riforma della previdenza, col¬ 
locamento, nuove case coloniche, fanno dunque un 
tutt'uno. Questa è la piattaforma della lotta/ 

Ma ciò che è in gioco è una posta anche più alta. 
Questa posta si chiama, prima di tutto, democrazia. 
Dove sono finiti i catoni della democrazia e dello 
stato di diritto? Nessuno li ha visti in giro. In queste 
notti abbiamo visto molti marescialli dei carabinieri 

— che agivano evidentemente in base ad ordini dall’alto 

— intimidire con mille mezzi i lavoratori, ma non ci 
risulta che un solo prefetto o un solo questore, abbia¬ 
no chiamato un solo agrario per fargli intendere ra¬ 
gione. Il governo fa di peggio: insabbia la riforma e, 
a quanto pare, si limita a riproporre la semplice pro¬ 
roga degli elenchi anagrafici. Ciò è inaccettabile. 

Riccardo Lombardi poneva l’altro giorno a Nenni, 
nel corso del dibattito al Comitato centrale del PSU, 
un quesito di fondo che fa giustizia di tante chiac¬ 
chiere: in questi anni di centro-sinistra — egli si do¬ 
mandava — la prepotenza e il potere del grande pa¬ 
dronato sono aumentati o diminuiti? Credo che per i 
lavoratori italiani non ci siano dubbi sulla risposta. 
Per ciò che riguarda i lavoratori pugliesi, e i lavo¬ 
ratori della terra in primo luogo, la risposta sta tutta 
in queste cifre, non nostre ma del CRPE: 

1) in 15 anni di « meridionalismo » governativo i 
nuovi posti di lavoro creati in Puglia sono 50.000 ma 
gli uomini e le donne (i più giovani e validi) costretti 
ad emigrare sono 500.000; 

2) ciò nonostante in questi ultimi 15 anni i disoc¬ 
cupati reali sono saliti a 400.000 su una popolazione 
di 3 milioni e mezzo; 

3) il livello medio del salario (agricolo e indu¬ 
striale) è appena del 60 per cento (dico 60 per cento) 
della media nazionale. 

EcCO IL SIGNIFICATO e il contenuto di queste 
lotte bracciantili. Un significato davvero democratico 
e nazionale. La Puglia non è una strana isola. E simili 
alla Puglia sono le condizioni delle altre regioni meri¬ 
dionali. Si capiscono allora certe preoccupazioni di 
Colombo e di Mancini e la rimessa in questione del 
problema meridionale. Il Mezzogiorno — ripeto — non 
è un’isola. Di quale c efficienza » vanno cianciando 
ministri e industriali quando in tutta la società italiana 
pesa una carica simile dì inefficienza, di inutilizza¬ 
zione delle risorse umane e nazionali, di costi sociali? 

Per fortuna di ciò hanno piena coscienza la classe 
operaia e il suo partito. E la prova l’abbiamo fornita 
anche l’altro giorno a Bari quando le proposte dei 
comunisti per un diverso, integrale sviluppo della Pu¬ 
glia sono state da noi presentate insieme con il segre¬ 
tario regionale della Lombardia, in una comune, 
coerente visione nazionale e di classe dei problemi 
italiani. 

Alfredo Reichlin 


L’Assemblea conclude oggi il dibattito sulLaggressione israeliana 

vota alle Nazioni Unite 

sul ritiro delle truppe 



ANCHE IERI SI E' COMBATTUTO SUL CANALE DI SUEZ 


VIETNAM: una battaglia infuria presso il 17° parallelo 

Durissime perdite americane 



SUO VIETNAM — Una violentissima battaglia * In corso nella iona presso il 17eslmo parallelo; mal¬ 
grado l'impiego di migliaia di marines, di carri armati, artiglierie e aviazione gli americani stanno 
subendo, per ammissione delle loro fonti * un grava scacco ». Dopo le prime ore di combattimenti ve¬ 
nivano fomite queste cifre sulle perdite subite: SI morii, 34 dispersi e 170 feriti. Nella telefoto: para¬ 
cadutisti americani della prima divisione aeromobile impegnati a rispondere al fuoco dei combattenti 
vietnamiti nella zone di Dak To. 
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NEW YORK, 3. 

L'Assemblea generale straor 
dinaria dell’ONU ha discusso 
oggi, in due sedute, l’una mat¬ 
tutina, l’altra pomeridiana, i 
progetti di risoluzione sulla 
crisi del Medio Oriente. Alle 
18,25 (corrispondenti alle 0.25 
di martedì in Italia), dopo che 
avevano già preso la parola nu¬ 
merosi delegati, fra cui l'ame¬ 
ricano Goldberg. il sovietico 
Gromiko e il francese Sey- 
doux (schierandosi il primo per 
il progetto latino-americano di 
ispirazione statunitense, il se¬ 
condo e il terzo per il progetto 
dei 18 non-allineati). la seduta 
è stata tolta e i lavori rinviati 
alle 10.30 di domattina (1G.30 
italiane). 

Alla apertura della seduta, 
i progetti di risoluzione erano 
sei. ma si dava per scontato 
che quelle maggiormente in 
contrasto fra loro — il pro¬ 
getto USA. quello dell’URSS, 
quello albanese — saranno pri¬ 
ma o poi ritirati. Rimanevano 
dunque, in pratica, ai fini del 
dibattito politico, il progetto dei 
non-allineati, promosso soprat¬ 
tutto dalla Jugoslavia e dal¬ 
l'India, che chiede (come la 
proposta sovietica) il ritiro im¬ 
mediato delle forze israeliane 
sulla linea armistiziale del *49; 
il progetto dei latino-america¬ 
ni, che ricalca largamente le 
linee delle posizioni USA. per¬ 
chè tende a costringere gli ara¬ 
bi a riconoscere Israele, a 
trattare bilateralmente con es¬ 
sa e a fare altre concessioni, 
come il libero passaggio per 
Israele attraverso il Canale di 
Suez e il golfo di Akaba; e in¬ 
fine un progetto presentato dal¬ 
la Danimarca e da altri Paesi 
«occidentali», che in un primo 
tempo avevano aderito alla pro¬ 
posta latino-americana, ma poi 
— oggi — hanno invece rite¬ 
nuto di scegliere una linea an¬ 
cora più vicina a quella della 
primitiva mozione degli Stati 
Uniti. 


Grave decisione del Consiglio dei ministri 


Il governo italiano voterà 
la mozione latino - americana 


Relazioni di Moro e Fanfani — Prospettati 
emendamenti per rendere il documento ancora 
più filo israeliano — Oggi il CC del PSIUP 


La decisione di volare al- 
l'OXU per la mozione latino¬ 
americana è stata presa dal 
Consiglio dei ministri nella 
sua riunione di ieri, durata 
io tutto due ore. Nel comuni¬ 
cato ufficiale ci si è limitati 
ad informare che il Consiglio, 
dopo avere ascoltato e appro¬ 
vato relazioni dì Moro e Fan¬ 
fani « sulla loro missione al- 
PONU, a Washington e a Lon¬ 
dra », e ancora di Fanfani 
sulle prospettive del voto al¬ 
le Nazioni Unite, « ha defi¬ 
nito le istruzioni da dare in 
proposito alla delegazione ita¬ 
liana ». E’ stato il ministro 
Mariotti. all’uscita, a preci¬ 
sare il contenuto di queste 
istruzioni. « Ritengo — ha di- 


Camera: 49 risposte 
sulla disoccupazione 

Dopo aver taciuto par tanti masi. Il governo 
ka dovuto analmente rispondere alla Camera a 
ben 49 Interrogazioni presentate dal comunisti e 
de altri gruppi politici sui licenziamenti e la 
disoccupazione, nelle provine!# settentrionali, del 
centro e del Mezzogiorno. Il governo si è per* 
limitato a una risposta burocratica affidata al 

sottosegretari. 

I deputati comunisti hanno denunciato il falli¬ 
mento degli obicttivi previsti dal piano quinquen¬ 
nale per quanto riguarda l'occupazione, ribadendo 
le necessiti di una svolta nella politica eco¬ 
nomica. 
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Banche semichiuse 
per lo sciopero 

Banche semichiuse, ieri e oggi, nel Lazio e in 
Toscana par lo sciopero di 41 ore — Il quarto — 
dei bancari In lotta per li contratte. La parteci¬ 
pazione In questo sciopero (dio riguardava anche 
tutta le altre regioni del Nord) varia dall’io (Ra¬ 
ma) al 90 per cento (Siena). Ovunque la catego¬ 
ria ha ribadito la propria compattezza mettendo 
i rappresentanti degli istituti di credito con le 
spalle al muro: su di essi ricade, intatti, la re¬ 
sponsabilità del pesante disservizio fatto subire 
ai cittadini. 
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chiarata ai giornalisti — che 
ia delegazione italiana voterà 
a favore della mozione propo¬ 
sta dai paesi latino-americani 
che, anche se non corrispon¬ 
de in tutto al discorso del pre¬ 
sidente Moro, è quella che si 
avvicina maggiormente alle 
posizioni italiane ». 

Mariotti non ha escluso che 
la mozione latino-americana 
possa essere modificata in 
qualche punto e che la dele¬ 
gazione italiana presentì qual¬ 
che emendamento al testo in 
discussione. In una decisione 
già così grave come quella 
presa dal governo è forse que¬ 
st’ultimo l’aspetto più incre¬ 
dibile; risulta infatti che la 
idea di proporre emendamen 
ti è stata presa in considera¬ 
zione dopo che i ministri del 
PSU, insieme a Reale e An 
dreotti, avevano espresso del¬ 
le riserve nei confronti della 
mozione latino-americana, tro¬ 
vandola non sufficientemente 
favorevole ad Israele. Per il 
resto, i ministri sono stati 
d’accordo nel dire che la di 
scussione è stata cordiale e 
che la relazione di Fanfani, 
in specie, è stata approvata 
all’unanimità. In essa, secon¬ 
do alcune fonti, era detto fra 
l'altro che al momento del 
voto la delegazione italiana 
all’ONU avrebbe fatto una di¬ 
chiarazione contenente un ri- 

m. gh. 
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Iniziati ieri gli esami di Stato 

Il primo giorno 
della «maturità» 



All’inizio della seduta mat¬ 
tutina, il delegato del Bu¬ 
rundi, Terenee N'Sanze, ha 
presentato il testo riveduto ed 
emendato della risoluzione dei 
non-allineati. II testo compren¬ 
de un preambolo e sei articoli. 
Esso chiede che Israele ritiri 
« immediatamente » tutte le sue 
truppe sulle posizioni che esse 
occupavano prima del 5 giu¬ 
gno scorso: che il segretario 
generale dell'ONU assicuri la 
osservanza di tale risoluzione, 
e designi un rappresentante 
personale che lo assista a tal 
fine: che tutti gli Stati dia 
no assistenza al segretario del 
l'ONU in tale ufficio: che il 
Consiglio di Sicurezza esamini, 
dopo il ritiro delle truppe 
israeliane, tutti gli aspetti del¬ 
la situazione in vista di una 
composizione pacifica. 

L’ambasciatore del Venezue- 
(Segue in ultima pagina) 


Nel Sinai 


Sono iniziati Ieri, con lo provo scritto A (tallono, gli esami di Stato. 
Circa MI mila i candidati che si sono presentati allo matoritA clas¬ 
sica, scientifica a artistico o alTabifitaileno tecnico o magistrale, 
in tutti gli istituti d'Italia. I temi sono stati dottati olle M»: gli 
studenti hanno avuto a disposiziono sol oro di lampo per svolgere 
l'argomento fra i fra prosantatl In ogni tipo di scuola. 
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Treno israeliano 
sabotato da 
<• commandos » 
egiziani ? 

IL CAIRO. 3. 

Per il terzo giorno consecu¬ 
tivo. si è continuato oggi a 
sparare sulla sponda orientale 
del canale di Suez, a nord di 
AI Kantara. Vengono riferiti 
due episodi di fuoco delle arti¬ 
glierie, e nessun nuovo tenta 
tivo da parte israeliana di at¬ 
taccare con i carri armati le 
posizioni che gli egiziani han¬ 
no mantenuto sulla riva orien¬ 
tale. poiché le tenevano al mo¬ 
mento della cessazione del fuo¬ 
co: Porto Fuad, che si trova di 
fronte a Porto Said e ne è 
quasi una appendice, e Ras E! 
Arish, più a sud verso Al Kan¬ 
tara che è invece in mani 
israeliane. 

Dopo il comunicato di ieri 
sera, in cui si diceva che l'at¬ 
tacco israeliano era stato re¬ 
spinto con la perdita di tre de¬ 
gli undici carri armati impie¬ 
gati, i giornali del Cairo ripor¬ 
tano oggi una dichiarazione del 
portavoce militare della RAU: 
« Molto stranamente — dice la 
dichiarazione — la propagan¬ 
da nemica si è sforzata ieri di 
indurre il mondo a credere che 
quando La tregua entrò in ri¬ 
gore non ri fossero più truppe 
egiziane ad est del Canale di 
Suez, e che una pattuglia Israe¬ 
liana scoprì improvvisamente 
resistenza di posizioni milita¬ 
ri egiziane a Ras el Ayish. Ciò 
è assolutamente falso ». Porto 
Fuad e El Arish infatti sono 
sempre rimasti in mani egizia¬ 
ne. e gli israeliani hanno tcn 
tato di occuparle, sostenendo 
che le forze egiziane ivi pre¬ 
senti vi erano giunte durante 
la tregua, avendo attraversato 
il canale. In ogni caso, gli 
scontri si sono conclusi finora 
con un vantaggio degli egizia¬ 
ni: tre ufficiali delle forze ar 
mate della RAU sono stati 
promossi in seguito alla azio¬ 
ne difensiva a cui hanno pre¬ 
so parte. 

Da notare inoltre che un por¬ 
tavoce militare israeliano ha 
annunciato questa sera che il 
i treno Al Kantara El Arish è 
saltato su una mina in un pun 
to del Smai occupato dagli 
israeliani a 30 chilometri ad 
est del canale di Suez. Nell’in 
udente, avvenuto alle 11.15 
(ora locale), non ri sono state 
v ittime. 

Il portavoce ha detto di rite 
rere che l’atto di sabotaggio 
sia stato eseguito da « com¬ 
mandos » egiziani che operano 
dietro le linee israeliane. 

Il portavoce ha detto inoltre 
che ieri sera un’unità siriana 
ha attraversato le linee a 20 
chilometri a sud est di Kunei- 
tra. Il portavoce ha aggiunto 
che i siriani hanno aperto il 
fuoco sulle truppe israeliane 
che hanno risposto. Lo scam¬ 
bio di colpi d arma da fuoco 
c durato una ventina di minuti 
e quindi i siriani si sono ri¬ 
tirati. 

Questa mattina, 0 presidente 
(Segue in ultima pagina) 


Conclusa la visita di Podgorny 

Rafforzati i legami 
d amicizia 

tra URSS e Siria 

Significativo comunicato sull’esito delle conver¬ 
sazioni • Le « misure pratiche » contro l’aggres¬ 
sione israeliana - Il presidente sovietico a Bagdad 
Fiducia per l’esito della votazione all’ONU 


Dal nostro inviato 

DAMASCO. 3 

Più clte positivi sotto affili 
punto di vista sono considera 
ti. nei circoli politici responso 
bili, nel partito Boatti e dal ffo 
verno i risultati delle conversa 
limò sovietico-siriane concluse¬ 
si offffi. Non soltanto, quindi. 
in relazione alla situazione pre¬ 
sente e agli immediati svolgi¬ 
menti che potranno aversi sul 
piano internazionale. ma an¬ 
che nella prospettiva generale 
della sicurezza nel mondo e 
della causa antimperialista. 

Il quotidiano del Baalh tito¬ 
la a piena pagina sulle conver¬ 
sazioni tra le due delegazioni, 
capeggiate dal presidente del 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo dell’URSS Nikolaj Podgor- 
ng e dal presidente della Siria 
Al Atassi. Si afferma che tali 
incontri hanno reso più forti 
e più profonde le amichevoli 
relazioni arabo-sovietiche. Ciò 
è anche dimostrato dal fatto 
che l’agenda delle conversa¬ 
zioni è stata più ampia di quan¬ 
to non dica il comunicato con¬ 
giunto. In esso, dopo l’afferma¬ 
zione che sono state esaminate 
le «misure pratiche » da adot¬ 
tare a seguito dell’aggressione 
israeliana, grande spazio as¬ 
sumono i problemi dello svi¬ 
luppo dei rapporti economici 
tra i due paesi e i già poderosi 
investimenti dell’URSS in Si¬ 
ria dove sono in corso i lavori 
preparatori per la costruzione 
di colossali istallazioni idrau¬ 
liche per lo sfruttamento del¬ 
le acque dell’Éufrate a fini di 
irrigazione ed energetici. Inol¬ 
tre i colloqui di questi giorni 
sono stati definiti « molto tifi¬ 
li e cordiali » dal ministro del¬ 
le informazioni siriano Z oubi. 

Vi è intanto attesa per la 
votazione che dovrà conclude¬ 
re il lungo dibattito condotto 
sulla crisi del Medio Oriente 
al Palazzo di Vetro a New 


York e si annette grande un 
portanza alla visita di Podgor¬ 
ny. iniziata aggi nella capi¬ 
tale irachena Bagdad sembra 
assai fiduciosa del risultato po 
litico dello votazione che si 

Antonello Trombadori 

(Segue in ultima pagina) 


Cordiale incontro 
di Podgorny con 
Aref a Bagdad 

BAGDAD, 3. 

Proveniente da Damasco, il 
Presidente del Presidium del So¬ 
viet supremo dell’URSS Nikolai 
Podgomi è giunto oggi a Bagdad 
per una visita di due giorni, du¬ 
rante i quali avrà colloqui cqn 
il Presidente iracheno Abdei 
Kahman Aref. 

Podgorni, che guida una dele¬ 
gazione composta di 29 membri, 
è stalo accolto all’aeroporto di 
Bagdad dal Presidente Aref, il 
quale, nel suo indirizzo di ben¬ 
venuto ha dichiarato tra l’altro: 
« Consideriamo l’Unione Sovieti¬ 
ca amica dell'intera nazione ara 
ba e l'unica sostenitrice dei Paesi 
in fase di sviluppo. I nostri cuo¬ 
ri sono con l’Unione Sovietica c 
la nostra amicizia e le nostre 
relazioni diventano sempre piu 
solide e forti ». 

Nel suo discorso di risposta. 
Podgorni ha sottolineato che la 
URSS è sempre stata amica dei 
popoli arabi e. in particolare nei 
momenti difficili: « Mi sembra 
— ha aggiunto — che gli arabi 
sentano in modo particolare que 
sta amicizia e il nostro sincero 
desiderio di liquidare l’aggressio 
ne ». Podgorny ha infine dichia 
rato di essere giunto a Bagdad 
per raggiungere un comune pun 
to di vista e «per consolidare 
l’amicizia tra I due popoli per 
che l’amicizia costituisce forza » 

I due capi di stato hanno ini 
ziato i colloqui politici nel tarde 
pomeriggia 


Per sollecitarne l'estradizione 

Inviato di Mobutu 
ad Algeri per Ciombé 

Messaggio di Boumedienne al capo dello Stato 
congolese — L’assassino di Lumumba sottopo¬ 
sto a strìngenti interrogatori 


Dal nostro corrispondente ] 

ALGERI. 3 

« Tutti gli occhi dei Congo 
lesi sono rivolti ad Algeri, ai 
tendendo il prossimo arrivo de. 
prez.oso pacco ». scrive l’agen 
zia ufficiale congolese. B « pac 
co » é evidentemente Ciombe 
L’agenzia dichiara di non du 
b.tare che l’estradizione del cri 
nona le n. 1 dell'Africa verrà 
accordata, anche se non esiste 
un trattato per l’estrad none 
tra Congo e Algeria. 

Ln rappresentante del gover 
no congolese e stato designato e 
sarebbe, secondo una notizia 
non confermata però ufficiai 
mente, già giunto ad Algeri per 
discuterne col governo algerino 
Il riserbo più severo vige in 
Algeria sull’interrogatalo in 
corso nei confronti di Ciombé e 
di tutti gii altn passeggeri del • 
suo aeroplano. Si è però rico 
striato il film della giornata di , 
sabato passata dall'assassino di : 
Lumumba e otto suoi amici a ; 
Ibiza, isola del gruppo delle 
Baleart Ciombé, sempre diflfi 
dente, era stato per tutta la gior. 
nata protetto da guardie dei 
corpo fornite dada polizia spa 
gnola e la giornata pareva do 
versi svolgere tranquillamente. 
Gli otto personaggi che erano 

I. g. 

(Segue in ultima pagina) 
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DOPO UN SILENZIO DI MESI IL GOVERNO HA RISPOSTO IERI A BEN 49 INTERROGAZIONI 


In telegrammi al sindaco 


Alla Camera impressionante 
rassegna sulla disoccupazione 

Risposte burocratiche affidate ai sottosegretari — Il compagno Tognoni denuncia il fallimento degli obbiettivi del 
piano quinquennale per l’occupazione — Investimenti concentrati in alcuni settori e accentuazione degli squilibri 


VALANGA DI NO 
DA MARZABOTTO 
AL PERDONO 
PER REDER 


Il governo si è finalmente presentato 
ieri alla Camera, a rispondere alle nu¬ 
merose Interrogazioni presentate da quasi 
tutti i gruppi politici sul grave problema 
dei licenziamenti e della occupazione. Se 
si considera che sono ben 49 le interro 
gn/ionj (e la maggior parte è dovuta 
flU'ini/iativa dei comunisti) presentate, che 
esse risalgono a molti mesi fa e che, in 
fine, denunciano migliaia di licenziamenti 
in vari settori produttivi situati in un com 
plesso di sedici province del Nord, del 
Centro e del Sud (particolarmente investi 
te dall'ondata di licenziamenti e di srnohi 
litazione sono le province di Genova, La 
Spezia, Savona. Sondrio. Biella e Napoli), 
è facile valutare la drammaticità e le di 
mensioni del fenomeno 
Ma il governo, fattosi rappresentare dai 
sottosegretari al lavoro. Calvi, all'industria. 
Malfatti, e al bilancio e programmazione. 
Caron, non è stato capace di cogliere dai 


singoli episodi una lezione di carattere 
generale, limitandosi a dare una rispo 
sta burocratica caso per caso. 

Questa critica di scarsa tempestività c 
di tendenza ad eludere il problema di 
fondo che emerge dall'impressionante qua 
dio di licenziamenti e di smobilitazioni 
produttive, è stata rivolta al governo 
dal compagno INGKAO che lui interrotto 
il sottosegretario on Malfatti, e si è ri 
volto al vice presidente di turno, on 
F’ertini. per invitarlo a far presente al 
governo la doverosità di una risposta po 
litica e globale e cioè di un collegamento 
tra 1 singoli fatti e situazione generale 

Successivamente, nel corso delle repli 
che degli interroganti, la stessa critica è 
stata largamente argomentata dal compa 
gno TOGNONI 

Qual è — ha detto — la questione di fon¬ 
do? Si tratta di verificare, a distanza rav 
vicinata, come le ipotesi e le previsioni 


del Piano quinquennale si realizzano in 
materia di occupazione. Quali erano que¬ 
ste previsioni? Nei cinque anni del piano 
creare 1.400.000 posti di lavoro nei settori 
extra-agricoli; nel settore agricolo ridu¬ 
zione di (100 000 addetti. 

In totale un saldo attivo di 800.000 uni 
ta occupate, con un tasso di disoccupazio 
uè attorno al 2.8 per cento della lorza la 
suro Tutto ciò avrebbe dovuto realizzar 
si mediante l'aumento del reddito nazio 
naie, l'aumento degli investimenti e della 
produzione. 

Noi comunisti — ha detto Tognoni — 
avevamo criticato quelle previsioni giu 
dicandole irreali. Infatti, cosa sta acca 
dendo? Se guardiamo al passato abbiamo 
avuto un calo dell'occupazione del 2 pei 
cento tra il 19G4 e il 1965, che è l'anno 
in cui inizia il Piano. Nel 19C6 abbiamo 
una nuova flessione rispetto al 1965. per¬ 
ciò c'è stato si un aumento della produ 


zione e del reddito, ma determinato esclu¬ 
sivamente dall’intensificazione dello sfrut 
tamento operaio. 

La Confindustria prevede per 1 pros 
simi quattro anni investimenti per quasi 
8000 miliardi. Ma dove vanno? Soprattutto 
nei settori chimico, siderurgico e delle 
autovetture D’altra parte, dagli stessi 
dati della Confidustria si può dedurre clic 
i settori industriale e terziario occupe¬ 
ranno nei prossimi quatti o anni fioco più 
della metà della cifra di 1.400.000 posti 
lavoro previsti dal Piano A ciò è da 
aggiungere che il Piano prevedeva una 
riduzione di 600.000 unità neH'agricoltura. 
ma sino ad oggi la riduzione è già di 
oltre 300.000 unità 

In conclusione, le prospettive indicate 
dal Piano si rivelano aleatorie, soprattut 
to per quanto riguarda l’occupazione. Per¬ 
chè? Perchè gli investimenti sono di na 
tura intensiva, perchè la loro dislocazione 


territoriale tende a favorire 11 progresso 
tecnologico dei piò grossi complessi in¬ 
dustriali; perchè si tende ad accentuare 
lo sfruttamento operaio e ad aumentare 
lo squilibrio tra Nord e Sud (la Fiat ha 
raddoppiato la produzione, ma tutta nel 
Nord). 

Perciò — ha concluso Tognoni — si ri 
propongono tutti i temi sollevati dai conni 
insti nel dibattito sul piano quinquennale, 
e cioè i temi del controllo degli investi 
menti, della loro distribuzione, per settori 
sulla base di giusti criteri territoriali, del 
ruolo che debbono svolgere gli investimenti 
statali e le industrie a partecipazione sta¬ 
tale, Soltanto con una diversa politica eco 
mimica, con una programmazione vera 
mente democratica, sarà possibile bloccare 
l’ondata di licenziamenti e invertire il fe 
nomeno. Ma il governo di centro-sinistra ha 
dimostrato, anche in questa occasione, di 
voler proseguire nella vecchia strada. 


Anche Parri contrario alla richiesta dell’infame 
boia nazista che massacrò 1800 cittadini 


ÉsSSlki-jb, 


LIGURIA t 


hanno occupato lo stabilimento 
compagni onore- contro la decisione del « Gruppo 
, FASOLl, AMA- I BaMogi » di effettuare il licen 









voli D’ALEMA. FASOLl, AMA- Bastogi » di effettuare il liceo 
SIO. si «xio dichiarati insoddi- ziarnento di circa cento tra ope- 
.sfatti della n^poMa data dai r.ii e impiegati La vertenza si 
MVto-.ejiret.irio ou Cariai suda e conclusa con ari primo successo 


Dopo il nuovo incidente al confine 


Spiri 

rki’r 


.situazione esistente .11 Liguria 
Fenomeni di decadenza nel set 
tore industriale pubblico e pri 
vato e in que lo portuale e ma- 


dei lavoratori die hanno indotto 
la SACFEM ad accettare le com¬ 
messe offerte dal governo per la 
costruzione di materiale ferro- 


rittimo investalo soprattutto le viario. Ma queste commesse non 
città di Genova. La Spezia e Sa- risolvono il problema della prò 
vena. Ci si trova di fronte aJ spettlva per cui i lavoratori ri¬ 
tentativo confessato dal grande mungono vigilanti e pronti a ri- 
padronato e confermato dalle prendere la lotta se 1 azienda mi- 
autorità locali, di trasformare «lacerasse nuove nduzion, di per¬ 
lina regione industriale come la sonale. 


Liguria m un'area di servizi per PISTOIA 

accrescere la potenzialità e la 


Il compagno V1A- 


competitività dell'area di svilup- GIN1 nella sua interrogazione a 
do industriale concentrata nel- proposito della situazione esi- 
fItalia nordoccidentale stente nella provincia di Pistoia 


I compagni interpe lantl hanno ha Tornito I seguenti dati: nel 
perciò insistito perchè il gover- settore industriale gli occupati 
no prenda misure urgenti ed 5 °!?} , ,J ,as ? a 1 t * da ^4.390 del 1963 
adeguate per scoraggiare questo j* 21.980 del 19Gb; nel settore edi 


Tensione alla frontiera: nota 
dì protesta del governo austrìaco 


ì A \ > , 
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Il criminale nazista Reder 


disegno del grande padronato e 
per affidare all'industria a par¬ 
tecipazione statale, che ha an¬ 
cora un peso determinante, il 
ruolo specifico che ad essa com- 


lizio gli occupati sono diminuiti 
di 2.038; particolarmente grave 
la situazione nelle Officine Mec¬ 
caniche Ferroviarie Pistoiesi ove 
gli occupati sono passati da 2.152 
a 1.350. Il nuovo stabilimento 


pete di promozione di un nuovo nm nLZ Zi n» 

’ ,,, OMr A. promesso da anni, non 

a ! np '?:..,! Vll ',' r lf )0 " V è stato ancora realizzato. 




(lustriate della regione. 


mFMflNA LHZ.IU Insoddisfacente è stata 

bntmuntt Sulla pesante si- giudicata la risposta del gover- 
tuazione esistente a Cremona, il no anche per quanto riguarda la 
compagno GOMBI ha dato atto situazione nel Lazio. A questo 
al sottosegretario Malfatti delle proposito interpellanze erano sta- 
dichiarazioni secondo cui sono { e presentate anche dai compa¬ 
ri corso nella provincia prò- gni PIETROBONO. D'ALESSIO, 
grammi di opere pubbliche per MARIA CINCIARI RODANO, 
un importo di un miliardo e 220 NATOLI, RUBEO. CIANCA e 
milioni a totale carico dello Sta* NANNUZZI. 
to e il complesso di opere di Nella loro replica i compagni 
competenza dei vari settori del- interpellanti hanno denunciato 

Tamministrazione pubblica am con forza la chiusura della car- 

monterebbe a circa 15 miliardi tiera Boimond a Isola Liri. do- 


LAZI0 


_ é 



Giunti a Prato Drava tecnici delta polizia austriaca — Firma del BAS sulla trappola 
di Cima Vailona — Continuano le indagini sulla linea ferroviaria Torino-Savona 


BOLOGNA, 3. dal tribunale di Bologna, ha ino) 
Ieri sera si è riunito il Con- trato il 30 aprile scorso. 

_ 1 .. . 1 : » 1 ._. 


sigilo comunale di Marzabotto 
per discutere bordine del gior- 


La relazione popolare e * 0 - 
prattutto quella del parenti e 


«Il caso Reder». L'ex- degli amici delle vittime d; Re 


BOLZANO, 3. si in lingua tedesca. Il conge- carabinieri, ma sembra che non ti chiesto a questa assemblea zabotto. ma di Sant'Anna. Vm 
Il Ministero degli esteri gno di una semplicità ecce- abbiano potuto fornire altri eie- che gli venga concesso il per- ca e c j l altre località — non la 

austriaco — insistendo nel- zionale, ma non meno mortale, menti oltre a quelli dichiarati dono 1>e , r la stra ? e da lui con- sciano alcuna speranza all'ex 

la versione data della sparato- era stato scoperto ieri a 107 ieri, quando - visti gli atten- !”„?»-°* n «'Òssario r*? r ' noter ! nagf ?'° re -, Costui h ‘ l motivato 

ria - ha espresso un’ener- metri dal luogo dove era mor- tatori all’opera - si erano re- 'are che il Presidente Sla Ifretestn^if; 


maggiore delle « SS » ha infal- 


non solo qiK-lle di Mar 


di lire. 


ve erano occupati 300 operai; il 


Gombl ha affermato che no- processo di smobilitazione in at- 
nostante queste cifre e queste to a Fresinone per il cui svi up- 
assicurazioni la situazione di P° economico e necessario attua 
Cremona, città quasi alla soglia r . e l,n programma di ìnvestimen- 
,ui'-i mnirArmii lomharda è era- t* da parte dell IRI la mmac- 


Cremona. città quasi alla soglia re un programina u im esume..- 

del’a metropoli lombarda è gra- B da parte dell IRI la minac- 

• -J 1 T™i ciata chiusura del calzificio 

vissi ma. ^d'socnipazone c ^ SESSASUD » di Alatri: la di- 

pisce soprattutto gli edili, i Tor- -a: 9 nnn nrwv. 


pi«vce soprattutto gli edili, i for¬ 
naciai c 1 ceramisti. 

SONDRIO Una denuncia dram¬ 
matica della situazione di de¬ 
cadimento della vita economi¬ 
ca della provincia di Sondrio e 
stata svolta dal compagno LOK 


soccupazione di circa 2.000 ope¬ 
rai nel settore edile a Latina. 

CAMPANIA La situazione esi¬ 
stente a Napoli e in Campania 
è stata illustrata dai compagni 
PIETRO AMENDOLA. ABENAN- 


8R TE. CAPRAI. ABRUZZESE e 

cifro-, ooirir,d„Mri^1 «gP»»; Napol , ^ 1S 

ne e stesa da • ...jj s(> . m i| n licenziamenti sono stati eT- 

S,"" .2'ohtoo nV tf r " d? sei fcUd.U dal I9R. »l 1*6. inoltre 


no state emuse k» - ~ n ~7 1%6 , licen ziamenti. nel so- 

r n 5 Ì: 5(KÌ unìtà* U *ì*crnigrazione è i^sSe ilidustriale. hanno in- 
a 5.500 unita. * diven teressato 80 aziende e quasi 4 

aumentata. ,ia * j e note m i!a unità lavorative che sono 

tando piu difficile P® .. <. - an( t a t e cosi ad ingrossare l’eser- 
limitazioni praticate da - cjlo 81.000 disoccupati na- 

nismo. 5 



menti oltre a quelli dichiarati dono l >er ' a Strage da lui cttr» sciano alcuna speranza al’.'ev 
ieri quando — visti gli atten- '“uta oltre vent'anm fa. Tale maggiore. Costui ha motivato 
tatori all’opera - si erano re- ,)crdono ^ necessario^per poter i a richiesta, come e noto, col 


ria - na espresso un ener- me ri oat luogo nove era mor- uuur, ai. opera 1 - « ecauu .e- sperare il Presidente della pretesto clic la madre ottùage 
gica protesta per l’incidente to 1 alpino Riva. I tecnici au- cati. di corsa, al paese, per de- Hcpubblica accolga la doman- nana, malata, prossima a m.» 

a fuoco avvenuto domenica striaci, che sono rientrati in nunciare il fatto alle autorità da di grazia che Reder. con- uri- vorrebbe rivederlo e co 

alla frontiera italiana, adoro- patria, non hanno fatto com- 'ferroviarie. dannato all'ergastolo nel 19>1 non è possibile se non si pone 


alla frontiera italiana, adoro- patria, non hanno fatto com¬ 
brando il sospetto che la pat- menti, né rilasciato dichiara- 
tuglia italiana abbia aperto zioni. 

deliberatamente il fuoco su Sulla situazione in Alto Adi- 
una pattuglia austriaca. La ge si è pronunciato anche l’epi- 
nofa, consegnata dal ministro scopato austriaco che al ter- 
degli esteri Toncic-Sorninj al- mine di una riunione straordi- 
l’ambasciatore italiano Marti- paria ha diffuso un comuni- 
no, chiede tra l'altro la pu- calo nel quale < deplora il ver- 
nizione dei responsabili e che detto di Linz (che ha mandato 
il governo italiano prenda mi- assolta la banda di Burger - 
sure precauzionali per evitare n .d.r.) »; e c sollecita i gover- 


Alla Camera 


che si ripetano incidenti ana¬ 
loghi. 

Questa dura protesta era sta¬ 


ni dei due Paesi ad un accordo 
in una atmosfera di pace ». 

DaJ Piemonte, intanto, ven¬ 


ta preceduta da una nota di- g 0 no le notizie sulla caccia al- 
stensiva. registratasi stamane j a Volkswagen verde con cui 
con 1 arrivo a Prato Orava di sarebbero fuggiti i due atten- 


una commissione di tecnici del¬ 
la polizia austriaca che sono 


tatori che, ne! pomeriggio di 
ieri, hanno minato la massic- 


stati accompagnati a Cima c jata ferroviaria a otto chilo- 


VaUona dal generale dei cara 
binieri Palombi e da altri uf 


metri da Torino, a Villa Stello¬ 
ne. L'auto era targata MI-BO, 


fidali e dal perito balistico del- ma i restanti numeri non sono 


line alla sua detenzione. La do 
manda di perdono viene dunque 
non da un sentimento sincero, 
ina da una « formalità » neces 
saria per ottenere un documen 
to da allegare alla richiesta d 
grazia. 

Tutti 1 grappi consiliari (PCI, 
0 0 0 0 PSU. DC e PSIUP) e un consi 

M lfijii m m glierc indipendente si sono prò- 

UQQI In COmmISSIOnC «Tni^ n a o R^e, co, ìrcrr 

UU gho ha deciso di convocare per 

■ 0 0 domenica. 16 luglio, alle 9.30. a! 

glH a Aujb cinema Moderno 1 assemblea de* 

11 docrevo sui nifi 

che non saranno in grado d 
partecipare all’assemblea del 16 

Giovedì conferenza stampa del PCI per Iujj1 .‘°, [>ot . ra ? no rar pervenir , e ^ 

r r iscritto il loro parere entro 1 . 

una nuova politica della casa 11 ^ ons, 8 li <> ha moit.v 

r deci ,-o di informare di que-:a 

La commissione speciale fitti mini ha ribadito to scopo «h- Àm 3 J* 'n/™vi 1 ^ 

della Camera comincerà oggi ber.stico » del provvedimento go- Marzabotto. subirono [e atropa 
t!. 5a r.51 'A™ „ D f^ d. Reder. ama 


che esaminino la poss.bilità di 


le Forze armate italiane, inge- stati rilevati. E’ possibile che Per lo sblocco di recente appro- compiaciuto che il «decreto leg- j a poss.biiità di 

gner Cerri. I tecnici hanno po- si trattasse di una targa falsa; vato dal consiglio dei ministri, ge sui fitti è il primo prowe- procec ip re analogamente. Nel 

tuto esaminare, fotografare ed tuttavia si stanno facendo ri- neanc h<‘ la contropartita dimento che. da o.tre un quarto corso dell'assemblea di questa 

accertare l'efflcienza del con- cerche per identificare quali de l equo canone Contro la libe- di secolo anz.ché introdurre nuo- se ra il sindaco fiottone!]!, ha m 

fiefino al quale era collegala Volkswaaen siano state regi- ra ,Z7aziono degli affitti e pei - Rocchi o prorogare quelli esi- formato che sono (inora giunte 

gegno ai quaie era contgaia vumòu-uyeji siano sidie regi una nuova politica della Casa, stenti, determina una inversione 157 ! t .*terp P irf-nta 

la mina che ha ucciso 1 quat- stiate a Milano con la targa y pei condurrà una strenua bat- di tendenze, con l'inizio di uno alla G tinta comunale I mes«ag 

tro militari italiani a Cima Val- iniziente per BO. taglia parlamentare, sostenendo sblocco graduale e differenziato *. gì. a <i eccezione dì tre dicono 


FRIULI U compagno LIZZERÒ 

ha sostenuto die la risposta del 
governo non dà alcuna assicura¬ 
zione relativamente ai problemi 
esistenti nella regione Friuli-Ve- 


sti di lavoro. 

LUCANIA Il compagno CATAL¬ 
DO. che aveva presentato una 
interrogazione sulla occupazione 
in Lucania, ha denunciato le 
seguenti cifre: 170.0000 emigrati. 


scavata tra i binari par piazzarvi le cariche d'esplosivo 

(Telefoto A.P.-c l'Unità >) 


Iona. Il congegno recava la Gli esperti hanno esaminato contemporaneamente la proposta Una velata soddisfazione del re- « no » alla richiesta del crimi 

firma « BAS > (Comitato di li- l'ordigno collocato .(sulla mas- di logge comunista - anch'essa sto. per il decreto di sblocco è naie nazista. Alcune lettere sono 

berazione del Sud-Titolo). So- sicciata e ne hanno tratto la all'esame della commissione stata manifestata oltre che dalla arrivate dalla Germania, sono 

Dra una delle tavolette di le- conclusione che gli attentatori specole — per la proroga de) stampa confindustriale. da2e so- firmate da giovani e sono tutte 

gno che costituivano la tran- non erano dei professionisti; la regina vnncohstico al 31 d.cem ceto immobiliari e da. costruì negai.,e 

gno cne costituivano la trap- infatti è rudimentale bre 1969 ’ E questa del re,, ° una edlh ' 11 Sen - Parri - ln una attera in- 

pola erano scritti, con inchio- j. “• unam. e ruuunemaie vigenza avvertita da milioni di Alla linea governativa che fa- viata al s.ndaco. scrive fra ]'»!- 


Per quanto riguarda la Cam- 

pania, il p ' a P® ‘ 1 ■— —7 - - ~ — 1 nnn P n nn jpi nrnftxicinni^ti- In I regime vmconsuco ai ai aicem 1 c.eic imii 

vede solo circa 3.000 po- jqrino — Un agente della polizia ferroviaria indica la buche gno che costituivano la trap- bre 1969. E' questa del resto una tori edili. 


S Giuba: dò;e S la contrazione 30 000 ^occo^t 

S°K Ha Xstòtbe^ra S 


elevata. Deludente è stata la ri¬ 
sposta per quanto riguarda il 


tuato il piano di irrigazione del- 


S ffihSS* m- s> a E- 2 , SSÌ^ SS JSf* 


perduto negli ultimi tre anni tre¬ 
mila unità lavorative a Trieste 


la irrigazione di 120 000 ettari in 
Lucania; la creazione di fab- 


Monfalconc e Gorizia. Nessuna liriche per la trasformazione c 


assicurazione è stata data per la 
soluzione del problema della mi- 


conservazione dei prodotti agri¬ 
coli: un intervento delle parte 


mera Cave del Predii e per la cipazioni statali nell' industria 
creazione dello stabilimento me- manifatturiera; la sistemaz’onc 
tallurgico in Friuli da parte del- agrario forestale della collina e 
FAMMI. della montagna; adeguati stan- 

iirurm ziamenti per il consolidamento 

VENtlU n compagno VIA degl; abitati essendo 90 comuni 
NELLO ha esaminato la situa- su 120 colpiti da movimento fra¬ 
zione dell’occupazione nel’e in- 0050 
dustrie del Veneto ove l'aUuale PAI ARRI A 
tipo di sviluppo, aggrava gli squi 


compagni on.li 


Oggi alla sede del gruppo a Montecitorio 

Conferenza - stampa 
del PCI sul divorzio 

La posizione dei comunisti sarà illustrata dai compagni Nilde 
Jotti, Spagnoli, Guidi e Pina Re — Petizione delia LID 


" , - -- -- . . homba infatti è rudimentale u c r ' uvi rimo una lui. curi. u st-.n. nm, in una lettera m- 

pola erano scritti, con inchio- UUI ™ , | imaiu. e ruuimemaie vigenza avvertita da milioni di Alla linea governativa che fa- viata al s.ndaco. scrive fra l'al- 

stro rosso, anche quattro ver- ? 1 ^P'OSlorie avreODe messo famiglie. Notizie inquietanti in- vorisce la speculaziore. si con tro; « II m o parere personale 

in pericolo la vita degli stessi fatti vengono segnalate da tutta frappone quella del PCI: le prò- non piò non essere contrario a 

terroristi. L’esplosivo non era Italia — già da ora che addirit- poste dei comunisti per « una un provvedimento di indulgenza 

plastico, ma polvere nera. tura non è esecutivo il decreto nuova politica della casa ». * la a favore de! persecutore più vile 

Restano degli interrogativi: governativo — di un'ondata di regolamentazione degli affitti», e pu so*bdo della ferocia na 

Innfftrifftflft perché, vistisi scoperti, i due bratti e di aumenti considerevoli » la legislazione urbanistica ». sa- zista 


individui non sono fuggiti su 
bito. e hanno atteso l'arrivo dei 
carabinieri? Perché non hanno 


dei fitti da parte delle «ocietà I ranno illustrate dai compagni P.etro Zebri. l'anziano p-es 


immobtl'ari. 


B igetto. Spagnoli e Todros. nel I dente dell'Associazione comanale 


In questo quadro di malcon- corvi di una conferenza «tamna 


i-r^? Cai,: di Marzabotto che 


portato con loro, nella fuga, la reazione negativa alle dichiara 
bonìta? E f>erché hanno lascia zioni del sottosegretario de D( 


libri intomo alla fascia centrale FIUMANO' e POERIO, anche a 
mdustrializzata Verona-Venezia nome del compagno Picciotto tir 
Treviso con l'esodo dalle cani matario di altre interrogazioni, 
pagne l'emigrazione, il oon as- hanno sollevato il problema della 
•orbimento delle nuove leve. disoccupazione esistente in Cala- 
Grave parueo.armente <a si- hna. aggravato da forti percen 
tuazione nelì'iodiLstria tessile ove tualì di emigrati di ritorno dal- 
dal 1951 al 1965 gli occupati sono l'estero D-soccupazione che at- 


*cesi da 71.000 a 49 . 000 : nella tualmcnte raggiunge la cifra di 
cantieristica a partecipazione sta i circa 100 000 unità di iscritti 
tale. l’Italsider è in crisi ncor ! presso gli uffici di collocamento. 


rente; nell’edilizia esistono de¬ 
cine di migliaia di disoccupati. 


un attentato potrebbe trasfor- 

-—-- Oggi pomeriggio, alle 18. sano le due proposte di legge marsi in una vera e propria 

avrà luogo la conferenza stara- presentate in Parlamento dal strage. Sembra però che que- 

U milltt lira « pa indetta dalla presidenza del nostro partito. sta seconda ipotesi sia la più 

** mille IIIC gruppo comunista della Ca- Queste, come é noto, riguar- attendibile: gli attentatori, a 

■ mera sui temi del diritto di dano diritto familiare e divor- quanto pare, avevano prepara 

Cile He procurono famiglia e del divorzio. Attac- rio. e rappresentano un’organi- to a ^ri due fornelli, quindi con 

■ _ _ chi di stampo e polemiche che ca riforma del nostro codice ci tu “ a p ™^ ablIltà ,ntei ]devano 

Oltre Cinquanta falsavano la posizione del PCI vite, centrata sulla parità tra minare poderosamente la mas- 

Nel corso deila prima tra^m.s j ™ uomo e donna nella famiglia e 3 A ’ sven tare l'attentato sono 


to sul posto la piantina della Cocci, il q ia'e senza mezzi ter 
zona? Dilettanti — è la rispo¬ 
sta che la milizia fornisce a 

tutti questi quesiti r>r%| J | • • _ 

Resta anche da vedere qua- LJUL €IQ| ITIiniStn 

le fosse l'intenzione dei terrò- _ 

sii. se compiere un atto pura¬ 
mente dimostrativo o colpire un • • 

treno: i convogli che in questi | 1 |r|ftl|riV|||l 
giorni si dirigono in Riviera so- IBBH 

no stracolmi di villeggiar.ti. e 


tento e di protesta va costa !a — pres ed ita da! romoagoo In h i avvito otto fam.bari mas*» 
reazione negativa alle dichiara crao — che avrà luogo go.eli c-.vi iagli nonni rii Reder. ha 
zioni del sottosegretario de De alle 17. presso fi grappo comi -cVo: - \V»n v. pio e==ere per- 
Cocci. il qua'e senza mezzi ter msta do’.la Camera. dono' ». 


circa 100 000 unità di iscritti .Nei corso neua prima ira-m.- rinnovamento della legisla .. ,1 A sventare I attentato sono 

presso gli uffici di collocamento. *'<*ie radiofonica « Le Mille li familìaro hanno indotto su a possibilità di sciogliere stati, come è noto, due erbori- 

Nel settore industriale la cns, re» sono stati resi no» * venti a matnmonio quando esso sia stj { frateI|i Dj ^ che sta . 

ha investito le poche fabbriche n “™? ri 5e . ne dille bancoooit 1 nostn ^parlamentari a p irrimediabilmente fallito. Alle vano raccogliendo camomilla 


td I UUIHI 43 Ut 1 I lUJll U VVAilVV VI J __ . , 

vile, centrata sulla parità tra mma^re poderosamente la mas- 

uomo e donna nella famiglia e ^ sventare l'attentato sono 
sulla possibilità di sciogliere il s t 3 ti. come è noto, due erbori- 


sura o la riduzione di personale 
nelle aziende Le Doga. Rossi. 


I linni .. . sur® o la riduzione di personale 

kuuvn n compagno MAL- ncJ)e aZi ende Le Doga. Rossi. 
FATTI prendendo la parola sui Sai ma Lini e Lane Rivetti. Tes- 
licen zia menti nelle officme Len siture Faini, Officine meridionali 
si di Lucca, si è dichiarato n calabresi. Zuccherificio Cissel. 
soddisfatto perchè pur essendo ^ tutto ciò si deve aggiungere 
stata la vertenza chiusa il 27 j a g rave crisi che travaglia il 
aprile scorso, il governo, netta dell'edilizia, 

sua risposta, ha ignorato com¬ 
pletamente che la direzione del MIUirDC . _ . 

l'azienda ha mantenuto finora U II compagno Rodolfo 


esistenti e ha provocato la chiù 'f bde *** concorso abb.nato dere l’iniziativa. 
- - * --— » -■- alla trasmissione stes^sa. Le ban- 


irrimediabilmcnte fallito. Alle vano raccogliendo camomilla CUF5C 51# 5FFOOO 
due proposte si è aggiunta, sue. non lontano dalla stazione di n ministro de. Trasporti ono- 
cessivamente. una terza propo Villa Stellone. Essi sono sta- revole Scalfaro ha avanzato re¬ 
sta di legge di modifica del ti nuovamente interrogati dai n una propaga di divieto tas 

dice penale, per quanto attìe- _ salivo delle compctizom moto- 

^ -il- ___ —k— nstiche su _ strada. La proposta 


aita trasmissione s.essa. ire- oan- ... __i - ■— r .-—— 

conote, con le quali alla p.ù vi j , Al *f, conferenza stampa, nel- cessivamente. una terza propo 

cma sede deila R.A.I. i detenton * a sede del gruppo a Monteci- legge di modifica del cx> 


officmTUn Sture rSt Officine*ritirare la somma d, torio che sarà presieduta dal “pertanto attìe- 

dichiarato in SSb«n. Zuccherificio Cissel. hr *- ?^ ano * compagno Ingrao prenderanno ^ famiglia, che compie- 

pur essendo a tutto ciò si deve avaiungere num «n e sene. TQ9/TOB891; parte gli onorevoli Jotti. Spa . - Hal _L, tn 

chiusa U 27 , tutt0 016 51 a T e , a 5 g, ^T? ^ 015 M1479; 112/433644; S14 068624: ^ 1 ; Guidi e Pina Re che ^ coerente, dal punto 

emusa u j a g|- 3 Ve cnsi che travaglia il tm ,486107 F21,'>47tM7- Efl7 'i.Vì- e fina rve, cne ,. ideale e orati co U rin- 

ovemo. nella 1 ....— tzi/- 4 iiH/. tJJi ìxjo illustreranno l atteggiamento ai , , ae y* • P\ auco * “ A; 

n/itranuinfA IMftc I c/icrPfiii. 


234; H23 3Ì596: B18 7ZT721; MI2/ 
968340: H18/433473- M22 -246389. 


DDL del ministro Scalfaro 

Disposizioni più severe 
sul ritiro delle patenti 

fi MiniefrA fi 0 / Il ministro Scalfaro si ap- 

II lfllfll5T>V QUI presta a presentare al Consi- 
——————— elio dei ministri un d d I che 

Trasponi propone modlRca ,. art 91 M Codjcc 

JS yififAM I 0 rifila strada, relativo a! ritiro 

ed alla sospensione della pa 

corse su strada u T:^. d> TT d U]U l a con 


Locoratolo 
si dimette 
dal PSIUP 

L'ufficio stampa della Direz.o- 
ne del PSIUP ha ieri comuni¬ 
cato: 

« La Direzione del partito ha 
ricevuto dal compagno Locorato 
Io ed altri compagni di Napoli 
una lettera di dimissioni da! 
PSIUP. La Direzione ha dec»ao 
aH'unammità di accettare le di¬ 


presta a presentare al Consi- missioni dei sopraddetti rompo 
elio dei ministri un d d I. che «ni. Per quanto riguarda le n» 


Il ministro de. Trasporti ono¬ 
revole Scalfaro ha avanzato re- 


Q1 _tivazion. dello dimissioni la D. 

modifica 1 art. 91 del Codice rezione , e resp ,; nffe e 

della strada, relativo al ritiro inammissibile che divergenze d. 

ed alla sospensione della pa carattere locale siano coperte da 

unte. Predisposto d'intesa con l wa P^diw 

. a y ” d’ partito prctestao^e e contrad 

: ministeri di Grana e Giusti- d.ttone. che oltre tutto il com- 

zia. Interni e LL PP.. il ddl. ^* un Locoratolo non ha mi] 

_. . portato nego organi nazionali do? 

tende a porre un severo freno 1 partito d; cui faceva pane ». 


: ministeri di Grazia e Giusti¬ 
zia. Interni e LL PP.. il d d.L 
tende a porre un severo freno 
a coloro che. per imprudenza 


miniere „ ^ Rodolfo R20/5235U; X07/99é338. D23 0 R 21 -1 rondamenUli sui quali si ba 

d»a membri GUERRIN] bacato, a pn> W;T14 77ÌI35M‘ 
della commissione interna, ha posilo della deludente risposta 570077. C18 116!tol; 023/296298. 
ignorato gÙ altri ucenziamenii fornita dal governo sull’anda La nuova trasmissione consiste 
discriminati e quindi l'attacco mento dell’occupazione nel set m un gioco presentato da Raffacs 
n«rX\j lire Si d, occupatìo tore estrattivo nazionale che in le Pisa e Grazia Maria Spina 
«io ma sndv* alle forze piritiche tale settore negli ultimi 15 anni che va in onda il sabato alle 
^s^dacaliaU’interno delta fab 8 » occupati si sono ridotti del 13.20 sul programma nazionale. 

Krtea 1 ™ Cioè di oltre 38 600 unità Alle due persone in possesso del 

Dllv 4 * n - /s T - » ka Kannnnofa ile m 1 11 a lirn n 


dei PCI e chiariranno 1 punti 


La nuova trasmissione consiste 
in un gioco presentato da Raffae¬ 
le Pisu e Grazia Maria Spina 


gli occupati si sono ridotti del 13.20 sul programma nazionale. 
57%. cioè di oltre 38 600 unità Alle due persone in possesso del 
Il compagno Guerrini ha de- le banconote da mille lire che 
nunriato l'assoluta assenza di sì presentino per prime ad una 


lDC77f) nundato I assoluta assenza di si presentino per prime au una 

ARCUU sulla SACFEM di una politica pubblica nel settore sede della RAI verranno conse- 
Arezzo ha parlato U compagno estrattivo, sla per dò che ri- gnate duecentomila lire. Esse 
BECCASTRINI che ha esaltato guarda la produzione e le licer* hanno inoltre diritto di parteci- 
la coraggiosa lotta condotta dai che. sia per la legislazione mi* pare alla trasmissione del sabato 
lavoratori, 1 quali per sette giorni neraria. successivo 


La sazi an o di organizza¬ 
zione dalla Direziona dal 
PCI ricarda dia nella gior¬ 
nata di aggi lotte le federa¬ 
zioni de b bono telefonare • 
telegrafare alla sezione 
centrale di organizzazione 1 
dati aggiornati dell'anda¬ 
mento del tesseramento e 
proselitismo al Partito o 
alla F.G.C.I. 


(levamento legislativo sostenu¬ 
to dal nostro partito. 

Continuano intanto a giunge 

re alla presidenza della Carne M5 " c «maiswwo^ q„ent, gravissimi incidènti sia frazioni per la sospensione del- SUIIO SITUOZIOIIC 
ra dei deputati le firme di cit UDINE. 3. per 1 piloti che per il pubblico j a patente L’art. 91 riguarda __ 

tadìni che sottoscrivono la « pe , N >1 corso deircsercitazione a d. realizzarvi le indispensabili ’ PUtTOllltTO IR ItOIKI 

tizione DODolare Der il divor fuoco della brigata « Julia » il attrezzature di sicurezza, si fa tra * altro. 1 obbligo di osser* I" w 

s . „ , giovane alpino Luigi Cescato di divieto di effettuare competizio vare i limiti massimi rii velo- H ministro Andreotti riferir* 

zio*, lanciata dalla Uga ita anni 22 . di Crocetta del Mon- ni motori<iche quando non sono .. ' . ' V ,™_T domattina affa commissione In- 

liana del divorzio. In una setti tel!o (Treviso) è rimasto fer.to effettuate su proprie sedi ». La cita, ai aare la precedenza a dustria del Senato sulla situarlo 

(nana già 35.000 persone hanno per lo scoppio di una bomba di proposta dell’on. Scalfaro ha prò chi proviene da strade con di- petrolifera italiana, dopo gli 

sottoscritto 0 testo che chiede mortaio. Schegge dell’ordigno lo vocato notevole impressione par ... „ . .. __avvenimenti del Medio Oriente, in 

R nmmmi-imwnin riel Parla hanno investito per tutto il cor* tiedarmente in Toscana dove nuo 81 a P receaenza . ai non relazione alle importazioni di 

u pronunci amento aei rana- j dell’ospedale ci- era in programma per dome- effettuare i sorpassi in prossi- gréggio e alle scorte esistenti. 

mpm/v Mitro nilMla iPPl^lAllirfl. trj:.- J - i a— _:^ 21 - -.u- -l:’. r r ___ .1 _ 


Alpino gravemonfe 
ferito nel corso 
delle manovre 


è «tata indirizzata ai Consiglio 0 consapevolmente, violano più 
dei Ministri e ai ministeri degli o meno sistematicamente le 
Interni e dello Sport e Spetta- , 

colo. R Mm stro dei Trasporti n ° nm0 p,U ,mp0rtant ' deI Codl ' 
ha motivato la sua proposta nel ce della strada. Esso riduce 
modo seguente: « Stante J impov ac j una il margine di tre in 
sibu.ta provata anche dai fre- , . . 


Andreotti riferirò 
domani al Senato 
sulla situazione 
petrolifera in Italia 


n ministro Andreotti riferir* 
domattina alla commissione In- 


R nmnimrimwntn riel Parla hanno investito per tutto il cor- ticoiarmente in Toscana dove «1 »u» reiezione nue importazioni di 

u pronunaaraemo aei rana- ^ j unitari dell'ospedale ci- era in programma per dome- effettuare i sorpassi in prossi- gréggio e alle scorte esistenti, 

mento, entro questa legislatura, yfl e Udine, dove è stato tra- m'ca 23 il Circuito automobili- ... . .. .. . Di recente, va ricordato, il prez- 

sulla proposta dell on. Ltons sportato in elicottero, si sono stico del Mugello con la parte- m,ia aeue curv e, ai non gui- j e jj a benzina è stato aumen- 


Fortuna. 


riservati la prognosi. 


cipazione di 140 piloti. 


dare in stato di ebbrezza. 


tato in Inghilterra e in Spagna. 
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PAG. 3 / attualità 


Il dibattito dei giovani 

_____ > 

delle ACLl sulla pace 

CONCILIO E 
POLITICA 


Muovendosi alla ricerca di 
una nuova universalità la 
Chiesa fa fretta al pensiero 
politico dei cattolici. Il Con¬ 
cilio non va forse tradotto in 
politica? Non va coniugato al 
t tempo breve » della politica 
certo « radicalismo » della Po- 
pulorum prugressio? Discu¬ 
tendo della pace nel loro re¬ 
cente convegno di Assisi i 
giovani aclisti si sono imbat¬ 
tuti in questa imperiosa solle¬ 
citazione. Donde un aggiorna¬ 
mento talora molto coraggio¬ 
so della analisi .una impazien¬ 
za e una tentazione dell’impe¬ 
gno pubblico che reclamano, 
senza trovarli ancora, gli stru¬ 
menti operativi e i program¬ 
mi. 

Sembra che dalla lezione 
giovannea promanino due ten¬ 
denze, assai diverse tra loro 
ma non necessariamente anti¬ 
tetiche. La prima è dirom¬ 
pente e comporta il totale di¬ 
stacco dalle gabbie ideologi¬ 
che e dai presupposti politico- 
miiitari della guerra fredda. 
Con il discorso del delegato 
nazionale di "Gioventù Acli¬ 
sta" siamo già all’» eresia » 
del rifiuto atlantico, alla de¬ 
nuncia delle « corresponsabi¬ 
lità » dell’Italia nelle « tenta¬ 
zioni imperialiste e neocolo¬ 
nialiste » dell’Occidente, alla 
richiesta di riconoscere la Ci¬ 
na popolare e resistenza di 
due Germanie e infine alla 
condanna deiranticomiinismo 
« doroteo e socialdemocratico, 
pretesto di comodo assentei¬ 
smo ». La versione « ufficia¬ 
le » della questione vietnami¬ 
ta è rovesciata, si pretende la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti, si deplora la « comprensio¬ 
ne » che il governo ha accor¬ 
dato agli USA. 

Di qui partono denunce ine¬ 
dite (al de Pedini che viene a 
far propaganda alla sua leg¬ 
ge per il servizio civile nei 
paesi in via di sviluppo si fa 
ricordare che anche buona 
parte dell’Italia è una semi¬ 
colonia; un delegalo che ac¬ 
cusa di senescenza la classe 
politica auspica « una verifi¬ 
ca • nel governo, * non più 
rappresentativo della realtà 
di base»). Ma questo è solo 
un asse della discussione c 
non il principale. Itaniero La 
Valle riporta il dibattito a un 
contenuto più propriamente 
religioso. Egli pure accetta 
una diagnosi non conformista 
della situazione internaziona¬ 
le, nega che la pace equival¬ 
ga all’equilibrio del terrore, 
cita De Gaulle per mettere in 
relazione la escalation nel 
Vietnam con la campagna per 
la « Gerusalemme liberata * 
nel vicino Oriente, intuisce il 
pericolo di una pax america¬ 
na imposta al mondo e accu¬ 
sa la DC di rimanere * inte¬ 
grata in un sistema politico 
che fa della pace un ordine 
disciplinato dalle armi ». E 
qui il discorso si arresta. Su¬ 


per « La torta 
in cielo » 

A Gianni Rodari 
il premio 
«Europa-dralon» 

Gianni Rodari ha vinto il pre¬ 
mio Enropa-dralon. un premio 
di letteratura per ragazzi dota¬ 
to di 500 nula lire, per il suo li¬ 
bro La torta in rido . edito da 
Einaudi. Una medaglia d'oro c 
«tata assegnata all'editore del 
volume. 


ben tra un ideologismo evan¬ 
gelico che esclude la pace 
dalle sue relazioni contestuali. 

La guerra è condannata al¬ 
la stregua del « peccato » e 
da questa empietà l’uomo è 
chiamato a riscattarsi supe¬ 
rando la frattura con Dio. 
Questa ricongiunzione con il 
trascendente, questa interio¬ 
rizzazione del « problema ul¬ 
timo » della pace accosta la 
« testimonianza » cattolica 
molto più all’asccsi che al¬ 
l'impegno civile. E' una par 
cristiana che viene preconiz¬ 
zata. che solo per arbitrio lo¬ 
gico può definirsi universale. 

Che questa ipotesi religio¬ 
sa possa accordarsi alla fine 
con le istanze politiche più 
avanzate della cattolicità non 
è nemmeno da escludere, ma 
dipende per lo più — nel 
* tempo lungo » — dalle op¬ 
zioni e dalla « inventiva » del¬ 
la Chiesa. Resta, per ora, che 
una mera testimonianza mo¬ 
rale ancorata all’esclusivismo 
ideologico rende impraticabi¬ 
li le stesse idee-forza della 
Popnlnrum progresso. Non a 
caso della enciclica paolinn 
viene ritenuta la parte più 
modesta, quella programmati¬ 
ca. E allora la passione poli¬ 
tica si stempera in una debole 
suggestione empirica, in una 
serie di proposte molto par¬ 
ziali, o simboliche o pura¬ 
mente assistenziali (riduzione 
dello 0,,‘50'oi delle spese mili¬ 
tari a favore delPassistenza 
tecnica al Terzo Mondo, fon¬ 
do per la solidarietà interna¬ 
zionale) o in un generico au¬ 
spicio dell'iniziativa dell’ONU. 
Oppure si riprende a discute¬ 
re secondo una fragilissima 
metodologia: la pace in sè, la 
violenza in sè ecc. Nasce per¬ 
sino una filologia, una meta¬ 
fisica della non violenza. 

Ora questo travaglio non ri¬ 
solto rischia dì lasciare i gio¬ 
vani aclisti molto scoperti da¬ 
vanti alla rude strumentaliz¬ 
zazione della I)C che essi di¬ 
cono di temere come il peri¬ 
colo maggiore. La DC già cor¬ 
re lungo la « logica del ’68 ». 
.'Mentre i giovani partono per 
i « campi di lavoro » la DC 
parte a caccia di voti. Già ad 
Assisi qualcuno ha spezzato 
una lancia a favore di un mo¬ 
deratismo della politica eco¬ 
nomica che vuol piegare la 
Popnlnrum progressio alla fal¬ 
sa socialità della pianificazio¬ 
ne burocratica, guidata dalla 
« libera iniziativa » e regola¬ 
ta dalla redistribuzione del 
reddito. E’ una mediazione 
non certo raffinata, anche se 
condita da solenni petizioni 
di principio contro la « socie¬ 
tà affluente ». Ma potrebbe 
bastare a interrompere, se 
non a vanificare, una origina¬ 
le ricerca c a imbrigliarla 
nelle maglie della « ragion di 
stato ». 

Questo approccio della gio¬ 
ventù cattolica con la proble¬ 
matica della pace e della 
guerra avrà un seguito? Allo¬ 
ra sarà interessante vedere 
come verrà riconsiderata la 
questione più controversa, del 
rapporto tra l’ecumenismo 
cattolico e una pace « giu¬ 
sta ». Ad Assisi l’intervento 
più pregnante in questo sen¬ 
so è venuto dal segretario 
della Confederazione dei sin¬ 
dacati cristiani detrAmerica 
Latina che ha « letto » Pao¬ 
lo VI in chiave rivoluziona¬ 
ria. Egli ha saputo ricorda¬ 
re che se nell’epoca dell’ato¬ 
mica e dcH'imperialismo Cri¬ 
sto deve portare la sua croco 
per porsi come radicale unità 
del genere limano non deve 
dimenticare la frusta e la 
spada. 

Roberto Romani 


Un’intervista all’Unità di Meir Vilner, segretario del Partito 


comunista di Israele e deputato al Parlamento israeliano 


Non con gli imperialisti contro i popoli arabi 


ma con i popoli arabi contro gli imperialisti 


L’atteggiamento dei comunisti di Israele di fronte al conflitto — La politica di classe della destra e gli equivoci della « sinistra 
sionista» - La scissione delle forze comuniste non ha nulla di » cinese » - Linea nazionalista del » gruppo Sneh » e linea classista del 
Partito comunista, arabo-ebreo - Un ringraziamento al PCI e all’» Unità» per il loro corretto atteggiamento internazionalista 



Il compagno Meir Vilner, segretario del Partito comunista d'Israele e deputato al pa'- 
lamento israeliano, ha cortesemente risposto ad alcune domande, concernenti la posizioni' dei 
comunisti israeliani, la loro lotta e la loro prospettiva politica nel conflitto arabo-isflicitano, 
die gli abbiamo fatto pervenire. Ecco il testo dell'intervista. 


Ecco fissata nella documentazione fotografica una dette prove che, nella sua aggressione alla 
Siria, Israele ha impiegato persino il napalm contro le popolazioni civili. Sopra: una donna siriana 
giace in un letto di ospedale con il corpo ricoperto da terribili ustioni. Sotto: l'esodo delle popo¬ 
lazioni arabe. Una colonna di profughi attraversa il ponte sul Giordano 


CORRIERE PER USO PEDIATRICO 


T ra il c Corriere dei pìc¬ 
coli » e il « Corriere della 
Sera » — cioè il Corriere 
dei grandi — esiste lo stes¬ 
so rapporto che esìsterà tra 
l'opera balilla e il partito 
fascista buonanima: anche 
il € Corrierino » serre ad 
erudire il pupo, a prepu- 
rarlo ad essere degno del 
« Corrierone »; gli fornisce, 
insomma nelle confezioni 
per uso pediatrico gli stes¬ 
si prodotti stupefacenti che 


rimbecilliscono gli adulti. 

La storia della guerra r.eì 
Medio-Oriente, per esem¬ 
pio: il « Corrierino » pub 
blica un fumetto dal titolo 
< Il generale del deserto: 
Daijc.n il vittorioso > che — 
se non fosse disegnato — 
sembrerebbe scritto da Al 
fio Russo. Invece è dise¬ 
gnato, ma la matrice c la 
stessa, cioè lo stessa del 
« Corriere > di ieri e di o >7 
pi; il * Corriere » di sera 



pre. insomma, i cui ideali 
erano i nazisti e sono i 
t marines ». Sicché ai suoi 
piccoli lettori fornisce un 
generale Dagan descrivo 
come un nazista vestito da 
€ marine ». 

Nazista quel titola che 
ricorda altri generali del 
deserta (la « volpe » Rom- 
mel) e le parole conclu¬ 
sive: « O signore, hai aia 
tato il tuo popolo » che *0 
no poi quelle che 1 nazisti 
usavano per reggersi le 
brache: il « goti mit uns » 
che portarono inciso sulla 
fibbia della cintura: da 
< marines * col mascellone 
quadrato le facce dei sol¬ 
dati israeliani, d loro ap¬ 
parire in ogni disegno con 
le braccia leggermente di 
scoste dai fianchi, pronte 
a correre alla pistola, Vin 
dicare col pollice — anzi¬ 
ché con l'indice , come fan 
no banalmente tutti — le 
direzioni e q li oggetti 

Così ì piccoli lettori - 
se non si addormen'avo 
prima 0 non comincia < Ca 
rosello » — • apprendono 

che € all’aggressione il ge¬ 
nerale Dayan rispondeva 
con un contrattacco fulmi¬ 



neo »: una balla che nem¬ 
meno Augusto Guerriero 
sostiene più: e apprendono 
che fulmineamente contrr.t 
toccando il generale D~ym 
« forse pensava a Doride, 
mentre lanriara 1 suoi reat¬ 
tori a colpire le basi aeree 
nemiche e forse pensarci a 
Eleazaro Maccabeo, mentre 
i suoi ”commandos ” distrug¬ 
gevano i carri armati nemi¬ 
ci ... ». Poi, da grandi, pen¬ 


sano alla salute e con Al¬ 
fio Russo in testa si mct 
tono l'orbace e combatto 
no la « guerra santa >; con 
tro gli ebrei quando co 
mandano i nazisti, a fai ore 
degli ebrei quando comanda¬ 
no gli americani. Oddio, 
€ combattono » proprio no: 
loro aderiscono, fermamente 
ma senza impegno. Non si 
sa mai. 

k. m. 


Quale è sialo l'at¬ 
teggiamento del Partito 
comunista d’Israele nel¬ 
la crisi medio - orien¬ 
tale? 

Prima dello scoppio (Ielle 
ostilità, il 5 giugno 19f>7. il 
Partito comunista (l'Israele ha 
fatto ogni sforzo per impedire 
la guerra. Per lungo tempo ora 
stato chiaro che i governi de 
gli stati Uniti e della Gran 
Bretagna non erano disposti 
a tollerare l'esistenza di un 
go\erno anti imperialista in 
Siria. Dopo il fallimento di di¬ 
versi complotti dirotti a rovo 
sciare il governo di Damasco, 
l'imperialismo ripiegò sull'in 
tervento esterno, come mezzo 
principale per far cadere il 
presente regime siriano e sui 
dirigenti israeliani per ese¬ 
guire il piano. 11 bombarda 
mento del territorio siriano da 
parte doH’aviazione di Israele, 
il 7 aprile 19G7. ha indicato la 
direzione di questo piano poli 
tico. 

La decisione della RAU di 
andare in aiuto della Siria 
mandò a vuoto i piani anglo 
americano israeliani. I piani 
furono modificati e ampliati, 
conformemente alle nuove cir¬ 
costanze. Il nuovo obicttivo 
immediato fu il rovesciamento 
dei regimi esistenti al Cairo e 
a Damasco, per insediare gn 
verni di destra e filo occiden¬ 
tali. troncare i legami tra i 
paesi arabi. l’URSS e gli altri 
Stati socialisti. 

Questa è l'origine della cri¬ 
si. Ogni altra questione è stata 
sollevata soltanto per nascon¬ 
dere le ragioni fondamentali 
della crisi e la distinzione tra 
aggressore e aggredito. 

Come nel 195(5 (la guerra di 
Suez) i dirigenti dTsraele ave¬ 
vano di mira anche il conse¬ 
guimento dei loro propri ob¬ 
biettivi di guerra, come pre¬ 
mio per la loro partecipazione 
ai complotti delle potenze co 
loniali nella nostra arca, po 
tenze che sono preoccupate per 
l'ascesa del movimento nazin 
naie anti imperialista e per il 
pericolo che minaccia le loro 
concessioni petrolifere e le loro 
basi strategiche. I dirigenti 
israeliani sperano, con l’aiuto 
degli imperialisti americani, 
inglesi (ed arriie di quelli te¬ 
deschi) di perpetuare la vio¬ 
lazione dei diritti del popolo 
arabo di Palestina, c special- 
mente del diritto dei profughi 
arabi a scegliere Ira il ritorno 
nella loro patria e un inden¬ 
nizzo. secondo le decisioni del 
l’ONU. In più i circoli diri¬ 
genti israeliani sperano di rea¬ 
lizzare un'espansione terrilo 
riale dietro Io scudo della Se¬ 
sta Flotta americana. 

Con lo scoppio della guerra 
d’aggressione, il nostro Parti¬ 
to comunista, alla Knesset c 
sulla stampa di partito, in vo¬ 
lantini e nei comizi, si levò 
immediatamente contro la guer¬ 
ra e chiese la cessazione del 
Fuoco e il ritorno delle forze 
armate israeliane alle lince 
armistiziali. 

Abbiamo sottolineato che il 
conflitto arabo israeliano e la 
questione palestinese possono 
essere risolti solo con mezzi 
pacifici, sulla base del rico¬ 
noscimento dei diritti di en¬ 
trambi i popoli, il popolo di 
Israele e il popolo arabo di 
Palestina. 

Con ciò. noi non soltanto 
compiamo il nostro dovere di 
internazionalisti e difendiamo 
la pace nella nostra arca e nel 
mondo, ma altresì esprimiamo 
gli autentici interessi naziona 
li del popolo d'Israele. 

La politica dei circoli diri 
genti di Israele è non solo ag 
gressiva. filo imperialista e 
anti araba essa è anche anti 
nazionale e anti Israele, poiché 
mette in pericolo Io intero av¬ 
venire dello Stato di Israele. 
Perciò noi insistiamo in que 
sto fatali giornate nella nostra 
parola d'ordine centrale: non 
con gli imperialisti contro i 
popoli arabi, ma con i popoli 
arabi contro gli imperialisti. F ; ’ 
questo l’imperativo per la si¬ 
curezza e l’esistenza dello Sta¬ 
to d'Israele e la chiave della 
pace arabo israeliana 

Come giudichi il ruo¬ 
lo svolto dalle altre for¬ 
ze politiche: la destra, 
il governo e la « sini¬ 
stra socialista »? 

Non vi è alcun partito di de¬ 
stra fuori del governo. Pochi 
giorni prima deH'attacco. è sta¬ 
to costituito un « governo di 
unità nazionale». Vi entraro¬ 


no un rappresentante del par¬ 
tito di Ben Gurion (BAKU, e 
cioè Tulli a militarista Moshe 
Da\an, corno ministro della 
guerra; il capo del partito di 
destra estrema (Ilerut), Mena- 
hem Rogiti, come ministro sen 
za portafogli; c il capo del 
pai rito della grande borghesia 
(liberale). Joseph Sapir, come 
ministro senza portafogli 

Per nostra disgrazia nazio 
naie, nessuna opposizione alla 
gliomi è rimasta alla Knesset, 
se si escludono i tre deputati 
del nostro Partito comunista. 

La «smistia socialista», o 
più correttamente, la « sinistra 
sionista » in Israele, che è rap 
presentata dai partiti Ahdut 
Ila’aroda e M apam, ha appog 
giato l’apertura della guerra 
fin dall'Inizio e non è meno 
vociferante, su questo terreno, 
di quel clic sono i partiti bor 
ghesi Naturalmente, ogni par 
tito ha i suoi propri argomenti 
per giustificare l'aggressione 
Uno la giustifica sempheemen 
te con argomenti nazionalistici, 
un altro con il protesto di 
« combattere il feudalesimo » 
e un altro ancora con ragioni 
« marxiste » 

Come accade, anche il gmp 
po Sneh Mikunis appoggia entu¬ 
siasticamente la guerra d ag 
pressione. adoperando l argo 
mento ufficiale del governo eir 
ca il « diritto di autodifesa - 
Questo gruppo ignora compie 
tamentc il fatto che i principa 
li direttori d'orchestra della 
guerra siedono alla Casa Bian 
ca. Il giorno 5 giugno, quando 
la guerra scoppiò, Samuel Mi 
kunis, il solo deputato del grup 
po Sneh alla Knesset, votò le 
speciali tasse e gli speciali cre¬ 
diti di guerra e solennemente 
dichiarò dalla tribuna parla 
montare che lui e il suo partito 
appoggiavano fino in fondo la 
« guerra difensiva » contro gli 
« aggressori arabi » 

Ritieni che sia possi¬ 
bile trovare una solu¬ 
zione al problema pa¬ 
lestinese, e, se sì, a 
quali condizioni? 

Sono sicuro che è possibile 
trovare una soluzione del prò 
blcma palestinese, nell'interes¬ 
se nazionale dei due popoli del¬ 
la Palestina, il popolo d'Israele 
e il popolo arabo di Palestina. 
Siamo convinti che. con una 
diversa politica da parte di 
Israele, è possibile arrivare ad 
una sistemazione pacifica dot 
la questione arabo israeliana. 
Che cosa dovrebbe fare Israc 
le? Troncare il suo legame di 
dipendenza dalle potenze im 
perialistc e riconoscere i diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina, e specialmente quel 
li dei profughi arabi. Una po 
litica come questa indubbiamen 
te condurrebbe al riconoscimeli 
to dello Stato d'Israele da par 
te dei paesi arabi, ad una si 
stemazione pacifica arabo- 
israeliana e perfino ad una 
cooperazione economica e. col 
tempo, a relazioni diplomati 
che. 

L’espcricnza di oltre- dicianno 
ve anni ha mostrato che. con 
la presente politica d'Israele, 
consistente nell'affiancarM alle 
potenze coloniali contro i po 
poli arabi, nel trattare da po 
siziom di forza e nel diacono 
scere i diritti legali del popolo 
arabo di Palestina, non solo è 
impossibile arrivare alla pace, 
ma si va incontro a guerre ri 
correnti. 

Naturalmente, prima che sia 
possibile compiere qualsiasi 
passo concreto verso una pace 
permanente, l'esercito israc 
Iiano deve sgomberare i tern 
tori occupati in Giordania, in 
Egitto e in Siria. 

Alcuni organi di 
stampa italiani si sono 
fatti eco dì un « piano 
di pace del socialismo 
israeliano », esposto da 
Moshe Sneh. Qual è il 
tuo giudizio su questo 
plano? 

Ho letto il piano di Sneh. co 
me pubblicato su Paese Sera 
Sneh propone « autodecisione ». 
« elezioni libere » nei territori 
occupati da Israele e l'insedia 
mento di una « assemblea co 
stituzionale ». che dovrebbe dar 
vita ad un « governo arabo 
palestinese »... 

L’intero piano, in realtà, non 
viene da Sneh. Il primo a pro¬ 
porlo è stato l’ultra militarista, 
attuale ministro della guerra. 
Moshe Dayan, ed è stato ripre¬ 
so da Ben Gurion. L’intero pia¬ 
no è demagogico e cinico, per¬ 


chè imi a ad impuri c ima «su 
lu/ione » al |M>i>olo audio pale 
stme.»e sotto Toccupazione mi 
litare d’Israele Da vai) e Sneh 
sono in cerca di fantocci nei 
tei ritmi occupati, disposti ad 
u(((inscurire ad «elezioni libc 
re t sotto il (ontiollo delTeser 
cito isiodiano 

P( r ogni demolì atuo e |h i 
ogni pei sona amante della pa 
co è ovvio che la pi emessa |x r 
ogni negoziato volto ad (ina si 
stemazione pacifica poi manente 
è l'evacuazione da parte del 
l'esercito di Israele, dai tern 
tori occupati c il litiio sulle li 
ncc armistiziali del I5M9. F.' as 
surdo considerale negoziati di 
pace nelle condizioni di un'ag 
gressione ininterrotta e dell’oc 
cupazionc dei territori arabi da 
parte dell’esercito (l'Israele. 

Chiunque collega il ritiro al 
la questione di un trattato di 
pace con i paesi ai ahi. come 
Sneh. appoggia in pratica l'oc 
(iipazione militare, jxuehé è 
ben noto che non possono es 
servi negoziati di pare sotto il 
diktat militare israeliano Per 
ciò. le proposte di S*rii non so 
no affatto moderate, nè obbict 
rive, nè progressive, c tanto 
meno adatte a promuovere Li 
coesistenza parifica con i viti 
ni arabi, come egli afferma. 

La scissione del Par¬ 
tito comunista israelia¬ 
no è stala collegata da 
qualcuno alla disputa 
tra i partiti comunisti 
sovietico e cinese. C'è 
qualcosa di vero in que¬ 
sta asserzione? 

Non c’è una briciola di veri 
tà in questa idea, che è stata 
diffusa per tini sinistri. La 
scissione del Partito comunista 
d’Israele non ha alcun legame 
con le divergenze tra i partiti 
comunisti sovietico c cinese 
Questa è una delle mrnzognc 
(he Sneh ha lanciato nella sin 
intervista, attribuendo una «h 
iic,i di tipo cinese * al nostro 
partito. La verità è die il no 
strn partito, il partito interna 
zionalista ebraico arabo di 
Israele, è sempre stato e con 
tinua ad essere solidale con il 
PCL’S. Vi è completa identità 
di vedute tra il nostro partito 
e il PCUS su tutte le questioni 
che concernono la situazione 
nel Medio Oriente. Al contro 
rio. il gruppo Sneh Mikunis è 
diventalo un gruppo antisov ic 
rico Nel loro organo /voi 
ììa'ham. quasi ogni giorno ap 
paiono articoli che incitano con 
tro la politica dril’L’nione So 
vletica nella nostra area, poli 
tira che. secondo loro, c « mr 
laterale» e «diretta contro 
gli interessi della pace *. N’e! 
lo str=sz> tempo, e-ssi elogiano 
l'atteggiamento di Johnson e di 
Goldberg come < multilatcra 
le *. 

Se vi è qualcosa di « c ine 
se * in tutta la faccenda, è che 
Sneh e il suo gruppo sono ora 
nazionalisti di destra antisov u- 
tiei. mentre certi dirigenti n 
nesi sono diventati nazionalisti 
antisovletiii «rii sinistra». 

Incidentalmente, vi sono al 
tre bugie nell'in’erv is{a di 
Sneh: 

a) Sneh non era un dirigen¬ 
te anti imperialista al tempo 
del mandato britannico, bensi 
un dirigente di un partito «io 
msta borghese, filoumperiali 
sta. antisov ittico e anticomuni¬ 
sta. e appoggiava pubblica 
mente la creazione di basi mi¬ 
litari britanniche e americane 
in Palestina; 

b) prima della scissione, il 
gruppo Sne-h era in minoran¬ 
za sia negli organi dirigenti 
sia alla base riri partito, e- non 
già. tome Sneh sostiene, in 
maggioranza Le elezioni par 
lamentar! hanno soltanto con 
fermato questa situazione, pii 
che sono stati eletti tre depu 
tati del nostro Partito comu¬ 
nista e soltanto uno del grup 
p> Mikunia Sneh. e ciò seb 
bene tutti i servizi di propa 
ganda governativa (compresa 
la radio) fossero stati messi 
generosamente a loro disposi¬ 
zione. c sebbene, con l'aiuto 
delle autorità, la magg or par 
te dei giornali di partito e«i 
stenti c il grosso delle proprie 
tà del Partito comunista fosso 
ro passati nelle loro mani. 

Ora. il gruppo Sneh è compa 
sto di un certo numero di ex 
membri del partito, ebrei che 
professano ideo neo sioniste. A 
causa dell’atteggiamento filo 
imperialista e filo-governativo 
di Sneh e di Mikunis nei giorni 
della presente aggressione, una 
crisi è sorta nel loro gruppo. 


Molti mcmbii li.inno Insilato 1 
giuppo Sudi Mikunis 

In (ontidsto mn la luu .1 n.i 
zumatisi,) <■ la 1 oiupusizinm uni 
nazionale dtl giuppi Mikunis 
Sneh. il nostro Pai rito ha pie 
servato l.i linea (lassista e !a 
( omposizione ioti 1 nazionalista, 
unendo ni 1 suoi 1 ,ingiù 1 < o 
munisti (bici 1 ri ambi di Fiat 
le elle (hit odono gl, autentici 
iute 1 essi nazionali ili Isiai It . 
gli ioti lessi dilli tiiusM (Inai 
( he e ambe (Su una popolazK) 
ne totiik di ? li milioni 1 iut 
le Ila lina |>o|»>lnzinnc di piti in 
tiTcciilomilii ai ahi) 

Come comunista israe¬ 
liano, c’è qualcosa che 
vuoi dire ai comunisti 
e al movimento demo¬ 
cratico italiano? 

Puma di tutto, dcsidtio tia 
smettere al Comitato ((liliale 
ilei Partito comunista italian* 
e al mio giornale / ( iuta il no 
siici apprezzamento •• la misti a 
stima per il eoi ietto atteggili 
mento miei nazionalista e mai 
.vista leninista nella (lisi ine 
dio - orientale. atteggi,unento 
cIle e di glande aiuto all* lo 
ze della pace in lsiarie e mi 
pai si aiabi 

A voi. loiiuinisti c di inoliati 
ei italiani, diciamo Appu zzi» 
ilio in sommo giallo la nalu 
iole simpatia thè voi -1 uriti 
versi» d popolo eln ano ila Ita 
soffcito sei milioni di vittimi 
per lo .sterminio dei Imiti In 
tleriani. Io personalmente s U 
no il superstite ili un famiglia 
annientata dai nazisti mi ioni 
pi ili conecntramento e m 1 
ghetto di Vilna. Ma tra il |x> 
jhiIo ebraico, conte in ogni |>o 
polo, esistono diverse forze di 
classe, forse progi essivi- < 
forze reazionarie, combatti liti 
per la pace e mestatoli di gin 1 
la. nomici ed amici dill'impt 
rialismo, patrioti e sciovinisti 

Il governo di Israele pi 1 di 
sgrazia del nostro popolo, non 
lapprcsenta gli auti litui trio 
ressi nazionali di Istorie E--n 
i- legato da vintoli innumin 
voli alle forze pio ri azionai n 
della NATO, compiisi 1 man 
scisti neonazisti della Girino 
ma occidentale 

Perno, il governo di I-racle 
non deve essere identifu alo con 
il jxipolo di Israele. Il pipolo 
di Israele ha pieno diritto alla 
(ondi/ionc di stato indtpeuden 
te. Lo Stato (l'Israele ha pieno 
diritto alla sua esistenza s t , 
vrana. Di qui deriva che le ri 
thiara/iom ili certi stati-ri ara 
hi. che negano il diritto dello 
stato di Israele all'esi-ti nz.t 
(levorni rsseri* re-pinte Que-ti 
dii hiaraziom e gli atti Uno 
ristici di c Al Fattali •- sul ter 
ritorni di Israi le sono serviti 
agli imperiali-li c ai dirigcn’i 
di Israele mm- priU-to pei 
la loro aggressione contro i 
paesi arabi, cd hanno perciò 
gravemente danneggiato la 
giusta lotta d< 1 popolo arano 
di Palestina per ì suoi diritti 
nazionali. 

Analogamente, la simpatia 
per d popolo ebraico e per il 
popolo di Israrie non riovrebr- 
e-sere confusa con Tapjio^e <> 
alla politica del gov<rro (!• 
Israele. 

Come figlio del popolo ebr? 
co 10 mi vergogno del fatto ci • 
il governo di Israele p* r la 
seconda volta ha iniziato ur 1 
guerra in combutta con le po 
tenze imperialiste (la piuma 
volta fu nel 195(5). una guerra 
che mette in pencolo la pace- 
mondiale. 

Come figlio del popolo rbra 
co io mi vergogno degli atri 
di brutalità commessi condro 
la popolazione civile araba 
nelle arce occupate¬ 
li popolo di Israele c i popoli 
arabi hanno un mtcres-,- corri ; 
ne. e cioè ciucilo di liberare 
la remore dai romplott, im;« 
riahstj e di assicurare l iedi 
pendenza di tutti i popoli 

Malgrado tutte le difficoltà, 
malgrado eh arresti e le pc-rr 
dizioni dii nostri corr,pagri ni 
siamo ottimisti e pensiamo ebe 
l'esperienza del popolo di 
Israele, lo sviluppo drila lotta 
di riasce, la lotta del ro-tro 
partito comunista per un fmn 
te unito di tutte le forze d* m > 
craticbe e parifiche di I-rarie 
e la solidarietà dei narriti co 
munisti fratelli e ri> tutte le 
forze democratiche del mordo 
con onesta lotta determino rari 
no alla fine un mutamento nel 
rapporto di forze in Israele, un 
nuovo governo e una nuova 
politica. 

Noi crediamo in questa pro¬ 
spettiva e lottiamo per reaMt- 
zarla. 


•• P- 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Braccianti e coloni mobilitati per i contratti e la parità previdenziale 


Prosegue nelle campagne di Bari lo sciopero 


LAVORANO MENO GIOVANI 


in corso da una settimana 


variazioni delle forze-lavoro 
_ 1959 - 1966 : 
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Nel grafico le variazioni della forza lavoro fra il il 1959 e il 1966 in relazione all'età. In questi 
anni si è avuta una diminuzione complessiva della forza lavoro di t milione e 559 mila unità: 
di queste unità « uscite > dal mercato del lavoro, 1 milione e 73 mila sono giovanissimi al di 
sotto dei venti anni; 353 mila, giovani fra i 20 e i 25 anni; 400 mila, anziani che hanno rag¬ 
giunto l'età del pensionamento. Al calo della « offerta » di lavoro giovanile fa riscontro l'aumento 
degli iscritti alle scuole (di ogni ordine), passali da 2.005.857 nell'anno scolastico 1958-59 a 
3.355.490 nell'anno scolastico 1965-67 con una variazione percentuale del 52 per cento in più 


Per il 1° turno dello sciopero 


Semichiuse le banche 
a Roma e in Toscana 

Il 6 - 7 luglio si astiene il personale delle regioni meridionali — Riuscito 
sciopero nell’industria del malto e della birra: i sindacati proclamano 
un’altra astensione di 48 ore — Prosegue l’azione dei pastai e mugnai 


Il 13 Direttivo 
della CGIL 
su scuola e 
politica unitaria 

Il Comitato direttivo della CGIL 
ti riunirà nella sede della scuola 
sindacale ad Ariccia, Il giorno 
13 luglio e proseguirà i suoi la¬ 
vori anche nella mattinata del 
14. Sono all'ordine del giorno: 
gli sviluppi della politica unita¬ 
ria e le iniziative della CGIL 
(relatore Novella); Impegno del¬ 
la CGIL nel settore della scuola 
(relatore Lama); l'attività for¬ 
mativa della CGIL (relatore Pon¬ 
ta coione); varie. • 


I 110 mila lavoratori delle 
banche e degli istituti di credi¬ 
to hanno ripreso ieri con sue 
cesso gli scioperi contrattuali. 
Astensioni superiori al 90 per 
cento sono registrate nelle re¬ 
gioni investite dallo sciope 
ro — Lombardia. Piemonte. 
Triveneto, Liguria, Emilia, Ta 
scana e Lazio ~ con sporadici 
tentativi dei dirigenti di far 
funzionare gli sportelli, tentati 
vi che l’imponenza dello scio 
pero rende vani nonostante 
i comunicati « rassicuranti > 
della controparte padronale. Lo 
sciopero prosegue oggi in que 
sto gruppo di regioni, per cui 
i servizi regolari di banca (par 
ticolarmente intensi ai primi 
del mese, specialmente dopo il 
riposo del sabato e l internizio 
ne domenicale) riprenderanno 
soltanto domani. 

L’incidenza degli scioperi, or¬ 
mai ripetuti, sui servizi è un 
dato evidente che supera ogni 


tentativo di creare uno scher¬ 
mo di ottimismo a beneficio del¬ 
l’intransigente comportamento 
dei dirigenti delle banche ar¬ 
roccati in difesa di rapporti di 
lavoro che tutti i sindacati dei 
bancari ormai ritengono supe¬ 
rati. L'unità della categoria, 
fatto abbastanza nuovo per la 
ampiezza e durata raggiunte, è 
la testimonianza migliore della 
necessità che i datori di lavoro 
del settore bancari giungano a 
più miti consigli: ce ne sono 
larghi margini nei bilanci re¬ 
centemente approvati, tutti 
chiusi con lauti profitti, e so¬ 
prattutto ve n’è necessità dal 
lato delle cosiddette « relazioni 
umane» che vedono spesso l’isti¬ 
tuto di credito — anche se ge 
stito in regime pubblicistico — 
diretto con metodi più oppri¬ 
menti di quelli applicati da cer¬ 
to padronato privato. 

In mancanza di ripensamen¬ 
ti, tuttavia, i lavoratori banca¬ 
ri stanno conducendo gli scio¬ 
peri a ritmo serrato. Il 6-7 lu¬ 
glio Io sciopero investirà anche 
l'Umbria. le Marche. Abruzzo. 
Sardegna. Sicilia. Campania. 
Basilicata. Puglia. Calabria e 
Sicilia 

BIRRA E MALTO - Si è 
svolto ieri uno sciopero di 24 
ore dei lavoratori dell'industria 
della birra e del malto in se 
guito alla rottura delle tratta 
live sul contralto: il padrona 
to aveva offerto soltanto un 3 
per cento di aumenti tabellari 
e aggiustamenti della parte 
normativa, respingendo le ri¬ 
chieste dei sindacati. 

Lo sciopero ha registrato 
punte elevate dì astensione ad 
esclusione della Wuhrer e della 
Peroni di Roma: elevata par¬ 
tecipazione infatti alla Dreher 
di Trieste, Moretti di Bologna. 
Falcon di Palermo. Messina di 
Messina. Peroni di Bari. Po 
retti Splugen di Varese e Mi 
lano. Prinz Brau di Bologna. 
Wuhrer di Bologna e Brescia. 
Peroni di Livorno. Pedavena 
dì Belluno, Bosio di Torino. 
Cervisia di Genova. La FTL- 
ZIAT. nel sottolineare il suc¬ 
cesso dello sciopero, ritiene 
possibile un’immediata parteci¬ 
pazione alla lotta anche delle 
due aziende romane. Le tre se¬ 
greterie dei sindacati hanno 
quindi deciso un nuovo sciopero 
di 48 ore da attuarsi martedì 
e mercoledì 11 12 luglio men 
tre resta sospeso il lavoro 
straordinario e festivo che in 
questo periodo stagionale è mol 
to richiesto dal padronato 

PASTAI E MUGNAI - Con 
tinua la lotta per far aderire 
al contratto le aziende non ade¬ 
renti aU'Assopasta; uno sciope¬ 
ro provinciale si è volto a 
Messina; uno locale a Torre 
Annunziata. 
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Decise altre 72 ore sul¬ 
l’onda di possenti mani¬ 
festazioni - Nuove lotte 
anche a Foggia e Taranto 


Il governo svende i servizi e rifiuta l'unificazione 

Telecomunicazioni: guadagni 


ai privati , costi allo Stato 

Tre gestioni diverse per i telefoni e altre tre per i telegrafi; una società 
per i servizi spaziali - Conti che non tornano • Il 6-7 si sciopera all’ASST 


Dai nostro corrispondente 

BARI. 3 

Gli agrari non cedono e, di 
conseguenza, la lotta nelle cam 
pugne baresi per i contratti, il 
patto di colonia e la riforma 
del sistema di previdenza si 
inasprisce e si estende. Questa 
mattina il direttivo provinciale 
della Federbraccianti, allarga¬ 
to ai capilega e agli attivisti, 
ha deciso di proseguire lo 
sciopero — clic* oggi è al sesto 
giorno — por altre 72 ore. 

Da domani e fino al 6 luglio 
ha inizio così una terza fase di 
questa lotta che nella provincia 
di Bari interessa 100 000 brac¬ 
cianti e salariati. 

Questa mattina, alla riunione 
degli attivisti e dei capilega, 
che si è svolta a Bari — una 
riunione brevissima perchè bi¬ 
sognava subito ritornare nei 
comuni a dare la notizia del 
terzo prolungamento dello 
sciopero, a impartire le diret¬ 
tive — è emersa nei dettagli la 
ampiezza di questa lotta, l’al¬ 
ta coscienza e combattività dei 
lavoratori, l'unità realizzata tra 
i braccianti delle tre organiz¬ 
zazioni I resoconti che comune 
per comune ne davano i diri¬ 
genti e gli attivisti, hanno da¬ 
to un quadro preciso dell'esten¬ 
sione dello sciopero. Nei grandi 
comuni ieri sera e questa mat¬ 
tina sono continuati immensi 
cortei. Ad Andria erano 10.000 
le persone che hanno percorso 
le vie di questo centro tradi¬ 
zionale di lotta delle campagne 
del Barese. Ma i 2000 di Cano- 
6 a. i 3000 di Minervino o di 
Ruvo. le diverse migliaia di 
Terlizzi, Corato e di tanti altri 
grossi centri e i 1000 dei co¬ 
muni più piccoli, o i 500 delle 
sperdute frazioni stanno a in¬ 
dicare questo carattere di mas¬ 
sa delle manifestazioni, e la 
forza della protesta. Ieri e og¬ 
gi in molti centri del Barese 
investiti dalla lotta sono scese 
in piazza le donne, si sono 
messe a centinaia alla testa 
dei cortei. 

Questa mattina ingenti forze 
di polizia si sono riversate in 
questi comuni dove i cortei 
non hanno orari, si svolgono 
anche di notte. Le leghe sono 
aperte e imbandierate ormai da 
sei giorni, anche molle sedi del¬ 
le organizzazioni della CISL e 
dell’UIL sono rimaste aperte 
questa notte. L'impegno degli 
attivisti della CISL. è pari a 
quello degli attivisti della 
CGIL. E' questa spinta dal 
basso, l’unità raggiunta nella 
lotta nei grandi come nei pic¬ 
coli comuni che ha anche con¬ 
genito l'allargamento dello scio¬ 
pero alle altre province della 
Puglia. In provincia di Foggia 
la CGIL, la CISL e l’UIL 
hanno proclamato per merco¬ 
ledì. ventiquattro ore di scio¬ 
pero. Un ripresa della lotta, 
questa nel Foggiano, dovuta al 
fatto che l'atteggiamento in 
transigente del padronato agra¬ 
rio ha portato alla rottura del 
le trattative. Mercoledì scenda 
no in sciopero i braccianti del¬ 
la provincia di Taranto, uno 
sciopero questo proclamato per 
tre giorni. Altre centinaia di 
migliaia di lavoratori della ter¬ 
ra si affiancano così ai brac¬ 
cianti e ai salariati e ai colo¬ 
ni baresi. La lotta è ormai al 
le strette. Tra il 30 giugno e il 
7 settembre scadono i contrat¬ 
ti provinciali di categoria sia 
per i braccianti che per i sa 
ìariati. mentre è sempre in pie¬ 
di l’impegno preso dagli agra¬ 
ri il 3 luglio 1965 per la stipula 
del patto di colonia, che non è 
stato mai rispettato. Gli agrari 
finora hanno solo risposto con 
un rifiuto e la tracotanza a tut¬ 
te le rivendicazioni dei brac¬ 
cianti. tacciando di manifesta¬ 
zione « incivile » e « sediziosa » 
gli scioperi dei lavoratori. Non 
vogliono tenere conto questi si¬ 
gnori (che questo pomeriggio 
sono stati convocati all'Ufficio 
provinciale del Lavoro) che di 
fronte al disagio dei lavoratori 
agricoli fa riscontro un'in 
giustificata crescita della loro 
ricchezza. La produzione agri 
cola lorda vendibile pugliese 

è passata infatti dai 342 mi¬ 
liardi del 1962 ai 413 mi¬ 
liardi del 1965 con un in¬ 

cremento del 20,7 per cento, su¬ 
periore cioè delì’l per cento al 
L’incremento nazionale. Il fat¬ 
to è tanto più significativo in 
quanto la iHiglia. come vasta 
parte del Mezzogiorno, ha ini¬ 
ziato un processo di ristruttu 
razione con un anno di ritardo 
rispetto al resto del paese I 
margini di profitto e della ren 
dita degli agrari sono alti e giu 
stificano pienamente la richie¬ 
sta di un elevamento dei salari, 
dell'occupazione e delle condi¬ 
zioni civili dei lavoratori agri¬ 
coli pugliesi. 

Italo Rilasciano 


La gestione plurima dei servai 

— .Sfato e prillali — è la causa 
prima delle gravi distorsioni che 
si verificano nelle telecomunica¬ 
zioni. In altri paesi d'Europa 

— meno che in Italia, Spagna 
e Portogallo — le telecomuni¬ 
cazioni sono interamente gestite 
dallo Stato. 

La gestione plurima ha cause 
gìteme negative. In primo luogo 
perché condiziona gli stessi piani 
di potenziamento, poi perché di- 
storce i costi di gestione e la 
stessa politica tariffaria, infine 
perché favorisce la violazione di 
precise norme di legge, come nel 
caso della ITALCABLÉ. Ma esa¬ 


li comitato interministeriale 
per la programmazione econo¬ 
mica (CIPE) deciderà sul pro¬ 
getto Alfa Sud entro il cor¬ 
rente mese di luglio. Lo ha di¬ 
chiarato alia stampa il mi¬ 
nistro del Bilancio on. Pierac- 
cini. Egli ha aggiunto che è 
già di fatto ultimato il lavoro 
preparatorio della riunione del 
CIPE. compiuto — a sua volta 
— da un comitato del quale 
fanno parte esperti in rappre¬ 
sentanza dei dicasteri de! Bi¬ 
lancio e programmazione, del¬ 
le Partecipazioni statali, del 
Tesoro. delITndustria e del co¬ 
mitato per il Mezzogiorno. Que¬ 
sto comitato — ha affermato 
Fon. Pieraccini — presenterà 
al CIPE un dettagliato rap¬ 
porto sulla economicità della 
iniziativa e sulle prospettive 
di sviluppo dell'industria auto¬ 
mobilistica italiana. Come è 
già stato reso noto la commis¬ 
sione Bilancio della Camera ha 
invitato i ministri del Bilancio 
e delle Partecipazioni statali a 
riferire alla commissione stes¬ 
sa, prima che il progetto Alfa 
Sud sia oggetto di decisioni da 
parte del CIPE. 

Lo stesso progetto continua 
intanto a fornire lo spunto per 
dichiarazioni ed anche per 
schermaglie polemiche all'in- 
temo della coalizione governa¬ 
tiva. L’on. Lombardi ha rila¬ 
sciato alla stampa una dichia¬ 
razione nella quale sottolinea 


NAPOLI. 3. 

La necessità di arrivare rapi¬ 
damente ad in riassetto di tutto 
il settore cantieristico (costruzio¬ 
ni e riparazioni navali), riasset¬ 
to sul quale il CIPE (comitato 
per la programmazione) ancora 
non ha raggiunto alcuna decisio¬ 
ne, è stata corri era prevedibile. 
:! centro intorno al quale si è 
i svolta la discussione al convegno 
! nazionaie sindacale di settore in¬ 
detto dall3 CGIL e che si è tenuto 
1 len a Napoli. 

Un quadro generale delia can¬ 
tieristica nazionale è emerso su¬ 
bito attraverso una serie di gravi 
ed urgenti problemi: che vanno 
dagli organici, alle condizioni di 
lavoro, ai cottimi e percentuali. 

Sull'intero complesso di tali 
problemi, t lavoratori intendono 
intervenire in molo decisivo, per 
portare il proprio wsostituibile 
contributo alle scelte da compiere 
ed alla concreta realizzazione di 
un idoneo e moderno avsetto de! 
rettore. Perchè ciò sia reso pos 
sibile al massimo è stata sortoli 
neata la necessità di una azione 
unitaria di tutti i sindacati sulla 
base di un programma comune. 

Tra i più importanti ed urgenti 
problemi che attendono una solu¬ 
zione vi è quello della discussio¬ 
ne dei livelli di occupazione e 
dell'organico in tutte le aziende 
che operano nel campo delie ri- 


miniamo rapidamente la strut¬ 
tura dei servizi. 

SETTORE TELEFONICO - E’ 
suddiviso in tre enti gestori: 

1) A.S.S.T. (Azienda telefonica 
di Stato); 

2) Concessionaria S.l.l\ (ette 
ha unificato la STET. la SET. 
la 'VETI, ecc.): lo Stato detiene 
il 40"' delle azioni ; 

3) Concessionaria ITALCABLÉ, 
lo Stato detiene il 34‘H del pac¬ 
chetto azionario. 

SERVIZIO TELEGRAFICO - 
Anche questo è diviso in tre ge¬ 
stioni: 

1) Ministero PTT; 

2) Concessionaria ITALCABLÉ 


che la sinistra è stata sempre 
contraria alla scelta che fa 
della motorizzazione un fattore 
trainante della economia e ciò 
per i costi sociali che tale 
scelta comporta. Ma in nessun 
paese — ha detto il compagno 
Lombardi — la sinistra è stata 
abbastanza forte per imporre 
una diversa priorità: se un 
giorno vi si pervenisse — ha 
aggiunto — quello sarebbe ve¬ 
ramente il giorno di un nuovo 
corso con incalcolabili conse 
guenze positive. Pertanto, ha 
concluso il parlamentare socia¬ 
lista. si pone il problema della 
partecipazione del Mezzogiorno 
non soltanto ai costi e alle 
conseguenze negative di siffatto 
tipo di sviluppo economico ma 
anche ai benefici. L’investi¬ 
mento dell’Alfa Sud non deve 
comunque essere sostitutivo di 
altri nel Mezzogiorno. 

Una polemica dichiarazione 
è stata rilasciata dal ministro 
del Commercio estero on. Tot- 
loy il quale ha detto che allo 
stato attuale delle cose egli 
conosce il problema dell’Alfa 
Sud c unicamente dai gior¬ 
nali ». cEcco perchè — ha 
detto il ministro socialista — 
al momento io faccio una que¬ 
stione di metodo prima che di 
merito, in primo luogo preoc 
cupato di non creare delusioni 
da cui assolutamente il nostro 
Mezzogiorno ha CI diritto di 
essere posto al riparo ». 


parazioni navali Un'altra que¬ 
stione Largamente dibattuta ri¬ 
guarda la proposta con la quale 
si mira a * liberalizzare » il rap¬ 
porto di lavoro nel settore, con 
le prevedibih conseguenze d: 
nuovi attacchi ai livelli di occu¬ 
pazione e di un ulteriore passo 
avanti nella politica di smobili 
tazione dei cantieri. 

S; rende qjndi urgente ne; 
memento attuale, una azione che 
blocchi questo tentativo e che 
d'altra parte avvìi un serio di 
scorso a livello nazionale suli'xi 
tera questione del rapporto di 
lavoro. Già nella relazione del 
compagno Nardi era stata messa 
in evidenza la tendenza nelle 
aziende del settore, a ridurre gli 
organici ed a servirsi in maniera 
sempre più massiccia di lavora¬ 
tori saltuari. Ciò anche in rap 
porto al cie*o stagionale de! la 
voro. tipsco nella cantieristica, 
che alterna periodi di ntiti-3 
produttività a periodi di accesi 
tuata stasi delle commesse Per 
questo motivo appare widispensa 
bile che si discuta e si fissino 
d accordo con i sindacati gli or¬ 
ganici delle aziende e vengano 
elaborate ed applicate precise 
norme per dare una definitiva so¬ 
luzione al p rob l ema dei contratti 
a termine. 

F. De Arcangeli» 


(che gestisce fuori legge anche 
il servizio Telex per la parte 
internazionale); 

3) Concessionaria SIP (alla qua 
le via ria viene affidata anche 
la cosiddetta telegrafia minore). 
TELECOMUNICAZIONI INTER¬ 
CONTINENTALI - Questo, che 
è un po’ il servizio del futuro 
che arra una sua influenza nel¬ 
lo sviluppo della civiltà, è stato 
regalalo alla Società Telespazio 
(capitale della RAI-TV. di cui 
grosse fette sono in mano ai pri¬ 
vati e al Vaticano) e all'ÌTAL- 
CABLE. Va notato che la Tele¬ 
spazio — come ha denunciato 
senza essere smentito l'UNIONE, 
l'organo dei postelegrafonici del¬ 
la CGIL -- è la contraente ita¬ 
liana di un organismo intema¬ 
zionale dominato di fatto dalla 
N.A.S.A. americana sulla quale 
viaila. conte è noto, la CIA, la 
famigerata organizzazione spio¬ 
nistica degli USA. 

infine va detto che queste so¬ 
cietà irizzate e private gestisco 
no moltissimi dei servizi e ancor 
più impianti (di proprietà sta 
Iole) al di fuori di ogni conven 
zinne sia pure commerciale. Cioè 
al di fuori della legge. La SIP, 
ad esempio, ha costruito < una 
serie di impianti trasversali in 
ponti-radio capaci di sostituire 
quasi completamente la cosiddet¬ 
ta rete primaria interurbana a 
grande distanza di competenza 
esclusiva della A.S.S.T. ». Anche 
questo abuso è stato denunziato 
nel Consiglio di Amministrazione 
delle PTT dal rappresentante del¬ 
la CGIL, dai sindacati in seno 
alla commissione governosinda 
coti per la riforma dell'azienda 
PTT. ma senza esito. 

SPESE DI GESTIONE ALTE- 
RATE — Il ritornello caro ai 
governanti del centrosinistra è 
quello dei costi e dei deficit del¬ 
le aziende. E. invece, è proprio 
la gestione plurima, la frantu¬ 
mazione dei servizi ad alterare 
ogni rapporto costi-ricavi. Pi è. 
infatti, una duplicazione di spese 
per gli impianti: dai cavi coas¬ 
siali ai ponti radio, alle rice¬ 
trasmittenti. ecc. nonché delle 
spese per immobili, sedi, e uffi¬ 
ci. Si pensi che esistono nume 
rosi uffici e impianti meccano- 
grafici e personale specializzato 
per il conteggio della ripartizio 
ne delle somme spettanti per il 
«traffico misto statale e azienda¬ 
le » (uno chiama un numero 
presso l'azienda di Stato e poi 
parla attraverso i collegamenti 
con gli impianti della SIP), ri¬ 
partizione che con la estensione 
della teleselezione ra a tutto 
vantaggio dei privati. 

Citiamo un esempio. In Ger¬ 
mania c'è una sola centrale. 
Gente capace di adempiere a 
questi calcoli, dato che tri è una 
sola gestione: quella statale. In 
Italia ve ne sono quattro: due 
della ITALCABLÉ e due del¬ 
l’amministrazione PT, con oneri 
di centinaia di milioni in più. 

Ma l'accusa che quella statale 
sarebbe una gestione antiecono¬ 
mica cade. Si prenda ad esempio 
l'andamento dei bilanci della 
ASST. Dai IO miliardi di utili del 
1560 si è passati ai 25 miliardi 
del 1966. pur non potendosi prò 
cedere a rigidi accertamenti sul 
le quote spettanti all'azienda di 
Stato per il traffico telefonico 
in leleselezione. Un utile pari al 
24 6* del bilancio che per l'ASST è 
stato, nel 1966. di 160 miliardi. 

iVorj meno rilevante la consi¬ 
stenza patrimoniale e produttiva 
delle aziende irizzate. 

La SIP ha un capitale di 360 
miliardi, un bilancio di 290 e 
ha avuto un utile di 25 miliardi 
nel I960 Uno stato patrimoniale 
di 1166 miliardi. 

La ITALCABLÉ ha un capitale 
di 13 miliardi, un bilancio di 52 
e un utile di 203 milioni. Uno 
stato patrimoniale di 24 miliardi, 
dei anali 13 miliardi sono da 
riferirsi ad impianti di proprietà 
dello Stato ceduti in uso alla so¬ 
cietà. La prevedibile iniziale at¬ 
tinta della Telespazio è valuta¬ 
bile in 2 miliardi 

IL PROBLEMA DEL RISCAT¬ 
TO — Eon potendo respingere 
la logica dell'unificazione dei ser 
tizi, il governo si trincera dietro 
l'alto costo della unificazione dei 
servizi, cioè del riscatto delle 
due aziende a capitale IRI e pn- 
rato 11 problema esiste, ma va 
ridimensionalo rispetto alle ci- 
I tre di comodo dei governanti 
Son ra dimenticato, infatti, che 
to Stato già possiede il 40 e d 
34 "r dei patnmnn-, sociali: dalle 
spese del riscatto devono essere 
detratti lutti gli oneri degli in 
pianti acquistati dallo Stalo e 
ceduti m uso gratuito alle società 
concessionarie. Infine, gli utili di 
gestione consentirebbero un ra¬ 
pido ammortamento dell’opera¬ 
zione. 

Il problema è. dunque, di scel¬ 
ta politica. Il governo insiste nel 
favorire i privati. Nel piano di 
programmazione sono previsti 
stanziamenti di 612 miliardi per 
la SIP e la ITALCABLÉ contro 
oh SO per l'ASST. Vazienda di 
Stato Questo vuoi dire, fra l'al¬ 
tro. lasciare ai privati i prò 
arammi (e oh utili) dello svi 
luppo tecnologico 

E' questa linea che i lavora 
tori e i sindacati vogliono rove¬ 
sciare con lo sciopero proclamato 
per il 6-7 luglio contro la ces¬ 
sione dei servizi ai privati. 

Silvestro Amore 


Annunciato dal ministro Pieraccini 


Per l’Alfa-Sud 
si deciderà 
entro luglio 


In un convegno della FIOM 

Discusso un programma 
per i cantieri navali 


Presa di posizione della CGIL 


Crisi all'ENPAS 

(ha debiti 
per 70 miliardi) 


l rappresentanti della CGIL 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Ei\PAS — Velerò, Spal¬ 
lone e Janni — hanno reso noto 
oggi la seguente dichiarazione: 

« / rappresentanti della CGIL 
nel Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ESPAS. preoccupati del 
continuo aggravarsi della si 
Inazione finanziaria della ge¬ 
stione assistenza sanitaria, do¬ 
vuta alla inefficienza del siste¬ 
ma contributivo rispetto all'au 
mentalo costo delle prestazioni 
derivanti soprattutto dalle at¬ 
tuali strutture e sovrastrutture 
che condizionano l’attività e la 
vita stessa degli enti mutua 
listici italiani; in sede di di 
scassinile del bilancio consunti 
vo dell’esercizio 1966, hanno 
fatto ufficialmente constatare 
che i consistenti disavanzi un 
lutali di esercizio della gestione 
assistenza malattia, oltre a de 
terminare una crescente di 
sfunzionc nei servizi di eroga 
zinne e di un immobilismo nel 
l’assistenza diretta ambulato¬ 
riale. provocano gravi e peri 
colnsc disfunzioni nelle altre 
gestioni di istituto della Previ¬ 
denza e del credito ». 

Dopo aver fatto constatare 
che. a causa dei disavanzi di 
gestione dell'assistenza sanila 
ria. le etti previsioni del 1967 
presentano circa 70 miliardi di 
debiti, tutte le prestazioni sa¬ 
nitarie e di previdenza sono 
destinate a subire ritardi e 
contrazioni quantitative, men¬ 
tre ben 15 000 domande di prc 
slittiti pluriennali diretti sono 
rimaste praticamente inevase 
al 30 giugno rlel corrente anno 
con danno gravissimo per gli 
statali bisognosi che da molti 
mesi attendono turano l'acco¬ 
glimento delle richieste o quan¬ 
tomeno una risposta; hanno 
chiesto formalmente l'interven¬ 
to degli organi ministeriali con 
frollanti e l’appoggio diretto 
delle categorie interessate af¬ 
finché si affrontino i problemi 
dell'ENPAS, nel quadro di una 
ampia prospettiva di riforma c 
si adottino urgenti interventi 
di carattere finanziario al fine 
di evitare inammissibili e as¬ 
surde limitazioni delle presta¬ 
zioni ai dipendenti statali e ai 
pensionati già duramente colpi¬ 
ti dal blocco degli stipendi e 
delle pensioni. 

Convegno 
dell'Alleanza 
su Piano Verde 

L'Alleanza nazionale del conta¬ 
dini ha Indetto per domani alle 9 
presso la sala « A. Basevi », in 
via Guattani 9 (Roma), un pub 
bllco convegno sul tema « Piano 
Verde e programmazione ». Re¬ 
latore sarà il dr. Sergio Mulas, 
direttore dell'Ufficio economico, 
mentre le conclusioni saranno 
tratte da Selvino Bigi. 


1 rappresentanti sindacali 
hanno infine rivendicato, a no¬ 
me delle categorie assistitt. 
«provvedimenti interministeria¬ 
li e legislativi di carattere tran 
.sitorio e urgente sempre nel 
quadro di una »»à organica ri¬ 
fai ma assistenziale e previden¬ 
ziale. al fine di assicurare e 
garantire alle categorie la più 
efficiente organizzazione dei 
servizi e migliori prestazioni 
solitàrie, previdenziali e credi¬ 
tizie ». 

Iniziato 
al Senato 
il dibattito 
sul piano 

Nella ■a'd’ita pomeridiana di 
ieri al Senato è iniziato i! dihai 
tito sol programma economico 
quinquennale presentalo dal ro 
verno e già approvato dalla Ca¬ 
mera. 

Solo (piatito oratori hanno pre¬ 
so la parola: Baldini (DO eh* 
ha elogiato il piano. s|>ene — 
egli ha dello — i>cr quanto ri¬ 
guarda la « cura dedicata alle 
nuove generazioni »: Bosso (PI.I) 
e Piccardq (MSI) che. con pupa 
.stazioni diverse, hanno criticato 
la programmazione definita dan¬ 
nosa i>er l'economia italiana e 
per le imprese private. 

A tarda sera ha preso la pa¬ 
rola il senatore Buttino Vittorelli 
del F'SU. 


In sei anni 
raddoppiati 
i telefoni 

TORINO. 3. 

Nel corso del 1966 il gruppo 
STET (la finanziaria telefonica 
dellTRI). ha investito oltre 14‘> 
miliardi di lire. 41 dei quali nel 
le regioni del Mezzogiorno. Tali 
dati sono stati forniti agli azio¬ 
nisti della STET riuniti oggi in 
assemblea ordinaria. 

Nel settore delle telecomumca 
zioni la concessionaria telefonica 
SIP ha raggiunto, per quanto con 
cerne il numero degli apparecchi 
in servizio al 31 dicembre I960, 
la consistenza di quasi 6.5 milioni 
di unità. La densità telefonica 
(apparecchi per cento abitanti) 
è sul livello dj 12.1 mentre sjgm 
ficutivi sono gli indici relativi 
all'incremento nel 1966 dcil'uten 
za. degli apparecchi supplemen¬ 
tari. del servizio extraurbano e 
della tcleselezione. Nelle zone dei 
Mezzogiorno i col'egamenti prin 
cipali si sono incrementati del 
l’11.791 contro il 6'é per le re 
gioni del Centro-Nord, mentre la 
consistenza degli abbonati al di 
cembre 1966 sfiorava il milione 
di unità. Nel corso di soli 6 anni 
quindi, il numero deeli utenti 
si è raddoppiato, mentre nelle re 
stanti zone d'Italia l'aumento è 
stato de! 50'é. 
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CON LA TURBONAVE ROMA 

DELLA FLOTTA LAURO 
NEL MAR NERO dal 22 Luglio al 5 Agosto 
Quote da L. 93.000 

* 

CON I SUPER JET TUPOLEV 

A MOSCA E LENINGRADO 
Partenze: 5-10-15 - 20 - 25 - 30 Agosto 
Quota di partecipazione L. 116.000 

* 

CON LA VOSTRA AUTO 

a KIEV. MOSCA (LENINGRADO), 
SMOLENSK, MINSK 

attraverso I Europa in un TOUR di 22 giorni 
Partenza: 5 Agosto 
CONTINUA ASSISTENZA TURISTICA 
E MECCANICA 

Quota di partecipazione L. 239.000 


informazioni ed iscrizioni presso 

TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGI 


O DIRETTAMENTE AGLI UFFICI 
DELLA SOCIETÀ’ ORGANIZZATRICE 
ITALNORD LLOYD S.p.A. 

TORINO - Via 9 Terna, I Telel. 57 96.C9 (5 linee) 
MILANO - Via Vlttnr Pisani. 7 - Tel. 65 «.51 (5 linee) 
GENOVA - Via MaragDann 15-R - Tel 5961.OS/SS 61.IX 
VERONA - Corte Melone • . Telefono }I(N 
RUMI VI» Tnrtn.. I«l Telefona 16 0111 (1 lln.r 
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ESAMI - Ieri 200 mila candidati alla prova scritta d'italiano 

Hanno rischiato di affogare 
nel mare dei luoghi comuni 


La requisitoria del PM 


Il caldo più forte della preoccupazione — Deluso chi sperava nel 
centenario di Pirandello — Qualche buon tema, ma troppe scap¬ 
patoie — Un Leopardi filosofico ha costituito lo scoglio più arduo 
Ancora una volta la scelta è stata orientata verso «le solite cose» 


Chiesti 22 anni 
perii rapitore 
di Franca Viola 


Uscivano dalia prova abba¬ 
stanza distrutti dal caldo e dal¬ 
l'Impegno; non avevano molta 
voglia di parlare, nemmeno 
con i genitori o con gli amici 
venuti ad aspettarli. Dalle 8.30. 
quando erano entrati nelle au¬ 
le ed avevano ascoltato e tra¬ 
scritto il tema d’esame erano 
passate diverse ore. Mezz'ora 
per scegliere fra i tre argo 
menti di prammatica quello 
più adatto alla loro preparazio¬ 
ne. alla loro sensibilità. Poi 
lunghe ore di riordino delle 
idee, di elaborazione, di scrit¬ 
tura. « Ogni periodo — osser¬ 
vava giustamente un ragazzo 
— è una scelta, una decisione 
che sembra definitiva... Per 
ogni affermazione ti prende il 
dubbio del contrario... Una fa 
ticaccia, insomma. Provare 
per credere ». I più bravi — o 
i più spavaldi? — sono comin¬ 
ciati a uscire dopo mezzogior¬ 
no. Ma molti hanno sfruttato 
fino all'ultima goccia delle sei 
ore di tempo concesse e c’era¬ 
no genitori che cominciavano 
a disperare quando, alle 14.30. 
ancora non li vedevano spun 
tare dalle porte degli istituti. 
Certo: si dice 200 mila studen¬ 
ti impegnati all'ultima prova 
dei licci, degli istituti tecnici 
e magistrali. 


Ma almeno un milione di per¬ 
sone sono interessate, chi più 
chi meno, all'avvenimento: le 
famiglie ,i professori delle 2400 
commissioni esaminatrici. E 
quanti, quanti universitari che 
tornano anche per pura curio 
sitò davanti alle scuole medie, 
proprio nei giorni fatidici de 
gli esami di maturità Una do 
manda comune a tutti, il pri¬ 
mo giorno - clic temi hanno as 
segnato? Quest'anno, chi pun 
lava sul centenario di Piran 
dello; chi giurava che Dante 
non sarebbe mancato all'ap 
puntamento: chi si cullava in 
tasca rotolini di date e di ap 
punti - chi. insomma, aveva 
sperato in un argomento pre 
ciso e tradizionale, da colti¬ 
varsi come un giardinetto ben 
recintato, è stato deluso sen¬ 
za rimedio. E’ un pezzo, del re¬ 
sto. che il nozionismo minuto, 
almeno nella prova scritta di 
italiano, sembra, se non scorri 
parso, almeno combattuto. Ma 
che cosa lo sostituisce? Que¬ 
sto è il punto. Lo critiche rac¬ 
colte quest’anno fra i candi¬ 
dati airosame erano dettate 
proprio dal fatto che la vastità 
degli argomenti suggeriti si 
presta spesso ad un tipo di 
svolgimento equivoco e reto¬ 
rico. 


E / efficacissima da secoli 


Marca stregoni 
la pillola 
dell’ Indonesia 


Nostro servizio 

BANDUNG (Indonesia). 3 

Da tempo immemorabile, nel¬ 
la primitiva isola indonesiana 
di West Irian. gli stregoni dei 
villaggi si tramandano la ricet¬ 
ta di una pozione che, secondo 
esperimenti condotti da un me 
dico americano, ha in potenza 
straordinari poteri anticonce¬ 
zionali. 

Durante il viaggio di due me 
si nella « valle dei cannibali » 
e, grazie a numerosi esperi 
menti condotti negli ultimi due 
anni, il dottor Robert Barnett è 
giunto alla sbalorditiva conclu¬ 
sione che una dose del far¬ 
maco. che potrà essere rica¬ 
vato dalla pozione rudimentale 
usata neU'isola. darebbe alla 
donna la possibilità di rima¬ 
nere sterile per più di due 
anni. 

La prima scoperta del me¬ 
dico è stata anzitutto che nel¬ 
l'interno di West Irian. un tem¬ 
po chiamata Nuova Guinea 
Occidentale. Ic tribù praticano 
estesamente il controllo delle 
nascite Ciò. secondo Barnett. 
è dovuto soprattutto alle con¬ 
dizioni di vita estremamente 
dirtìcili in quelle zone remote. 
Nei villaggi della regione, sono 
in pratica le donne a lavorare, 
coltivando principalmente i 
campi di patata dolce, mentre 
gli uomini di quando in quando 
vanno a caccia. Naturalmente, 
se un donna va incontro a ri 
potute gravidanze o ha una fol 
ta nidiata di figli da curare. 
11 suo lavoro ne risentirà. 


Farsi dare gli ingredienti 
della pozione anti-nascite dagli 
stregoni non è stato facile per 
Barnett: ma a conclusione del 
suo viaggio scientifico è riu 
scito però ad ottenere più di 
400 campioni di ingredienti. 
Molta parte degli ingredienti 
raccolti da Barnett. è risultata 
a un esame accurato composta 
di piume di uccello o erbe or¬ 
dinarie. ma nella congerie del 
suo « bottino » il medico ha tro¬ 
vato quattro sostanze di indub¬ 
bio interesse: la prima é un 
veleno mortale che nel corso 
degli esperimenti su topi ha 
ucciso fulmineamente le cavie; 
la seconda ha una influenza 
particolarmente benefica sul 
sistema respiratorio e potrebbe 
aprire la strada a una nuova 
cura per malattie polmonari, 
come l’asma; la terza ha reso 
tutte le cavie eccezionalmente 
fertili, il clic era esattamente 
l'opposto di quanto Barnett 
cercava; la quarta finalmente 
era proprio l'obiettivo inseguito 
per tanto tempo dal medico: 
una dose ha mantenuto i topi 
sterili per sei mesi senza al¬ 
cun segno di effetti avversi, 
tanto che. una volta passato 
il periodo utile del medicinale, 
le cavie hanno dato alla luce 
normali nidiate di topolini. 

Gli stregoni traggono la so¬ 
stanza dalla scorza di un al 
bero nano. Per proteggere 
le sue scoperte. Barnett si 
è rifiutato di rivelare il nome 
dell'albero. 

j. W. 


Soppressa la 
processione 
oer mancanza 
, di fedeli 


OTTAVIANO. 3. 

Don Pasquale Romano, parro¬ 
co di Ottaviano, un centro vici¬ 
no Napoli, lo aveva avvisato: 
« Se non ci saranno parecchi fc 
deli, io la processione non la 
faccio ». E cosi la « processione 
del sacro cuore » che si sarebbe 
dovuta svolgere ieri, domenica 
• che partendo dalla parrocchia 
avrebbe dovuto sfilare per le 
vie de! piccolo centro è stata 
soppressa. Perchè la cerimonia 
non si svolgesse fra l'indiffe¬ 
renza generale il parroco aveva 
già imitato alcuni giorni Ta i 
suol fedeli a cercare di assicu¬ 
rare una vera partecipazione al 
corteo. 

Ma nella chiesa di S. Franco 
■co non si sono presentate più 
di dieci persone e allora il sa¬ 
cerdote ha ritenuto opportuno 
non far svolgere la processione. 
La sua decisione è stata accol¬ 
ta positivamente negli ambienti 
dalla diocesi di Napoli. 


Bande di 
teppisti USA 
scatenate 
mila spiaggia 


LAKE GENEVA (Wisconsin). 3 . 

Da due giorni a Lake Geno¬ 
va. un importante centro di vil¬ 
leggiatura del Wisconsin meri¬ 
dionale si stanno verificando 
gravi episodi di violenza tra al 
cum giovani e le forze di po¬ 
lizia. 

Per la seconda sera consecu¬ 
tiva infatti bottiglie di birra, 
petardi e altri oggetti sono stati 
lanciati da un gruppo di giova¬ 
ni scatenati contro alcuni poli¬ 
ziotti che avevano tentato di ri¬ 
portare la calma dopo un'enne¬ 
sima manifestazione di violenza. 
Parecchie finestre sono andate 
in frantumi, numerosi parchi¬ 
metri divelti, e feriti in ognuna 
delle parti contendenti. Circa un 
centinaio di giovani sono stati 
arrestati. Non è la prima volta 
che durante l'estate nella località 
si dà convegno un ingente nu¬ 
mero di giovani: la polizia è 
stata costretta a dichiarare il 
coprifuoco dopo l’un* 


Ma veniamo al lesto dei 
temi. 

ALLA MATURITÀ’ CLASSI¬ 
CA questi i temi assegnati: 

1) Vita sociale e solitudine 
dell’uomo. - due motivi ugual¬ 
mente presenti nella letterato 
ra italiana della prima metà 
dell’Ottocento 

2 ) I moti rivoluzionari dal 
182(1 al 1848: causa dei loro in¬ 
successi e loro importanza sto 
rica 

3) Un brano di Carlo Catta 
neo da interpretare: «■ La let¬ 
teratura al servizio detta ci¬ 
viltà ». 

E‘ indubbio che i primi due 
temi, pur essendo relativamen 
tc facili, prospettano soluzio¬ 
ni e svolgimenti interessanti. 
Ma il primo lascia libero il 
campo a osservazioni di ma¬ 
niera. a ripetizioni stereotipa¬ 
te di formule prefahbricnte. 
mentre il secondo, ancorato 
eom'è a un preciso giudizio 
storico che dal candidato si 
chiede, allontana notevolmen¬ 
te il pericolo di uno svolgimen¬ 
to puramente descrittivo. 

ALLA MATURITÀ' SCIEN¬ 
TIFICA: 

1 ) Come la vocazione filosofi¬ 
ca del Leopardi, che si affer¬ 
ma progressivamente con il 
maturarsi della sua esperienza 
umana, contribuisca ad accre¬ 
scere le suggestioni della 
poesia. 

2 ) TI progresso tecnico del¬ 
l'ultimo secolo Quale appor¬ 
to ha dato al progresso eco¬ 
nomico generate e agli sposta¬ 
menti nei rapporti di potenza 
degli Stati? 

3) Un brano di Benedetto 
Croce: « Tutti siamo e dobbia¬ 
mo e possiamo essere effettivi 
educatori ». 

A nessuno dei ragazzi è sfug¬ 
gita la » bellezza » e la c tre¬ 
menda difficoltà » del primo 
tema: un tema sul Leopardi 
insolito, particolarmente im¬ 
pegnativo. Ma è un fatto che. 
tranne pochi coraggiosi, è sta 
»o evitato proprio perchè tutti 
hanno avvertito che gli stru¬ 
menti culturali di un liceale 
sono inadeguati al giudizio che 
si richiedeva. « Perchè non lo 
hanno dato ai ragazzi del clas¬ 
sico? ». era la domanda più 
frequente che si sentiva for¬ 
mulare. 

ALLA ABILITAZIONE MA¬ 
GISTRALE. si può parlare di 
occasioni mancate, specie per 
il primo tema: 

1) Dal Nievo ad oggi la nar¬ 
rativa italiana trae dalla vita 
delle nostre regioni la sua più 
viva ispirazione. 

2) Quali sono i valori del 
mondo contemporaneo che il 
maestro dovrebbe attuare nello 
insegnamento: soprattutto con 
l’esempio del suo comporta¬ 
mento. 

3) Il commento ad una lirica 
di Saba. 

In molti si sono chiesti che 
cosa significasse il primo tema 
Si trattava di costatare sola 
mente, facondo un lungo elen 
co di esempi, la verità di quel¬ 
la frase o forse dì dare un 
giudizio sul « perchè » di que 
sta verità? E' certo che non 
sarebbe stato male sollecitare 
un giudizio in proposito, for¬ 
mulando il tema in maniera 
più problematica. 

ALLE ABILITAZIONI TEC¬ 
NICHE: 

1) Riferendosi alle opere 
studiate, il candidato mostri 
come la letteratura del periodo 
romantico abbia interpretato 
le aspirazioni. le ansie e i sen¬ 
timenti degli italiani. 

2) Dica il candidato, serven¬ 
dosi di opportuni esempi, come 
ogni grande movimento storico 
sia necessariamente condizio¬ 
nato dalla partecipazione dei 
popoli. 

3) Civiltà significa soprat¬ 
tutto comprensione e rispetto 
per il mòdo di vivere e di 
pensare degli altri. 

Tre temi, questi che hanno, 
nella loro enfatica ispirazione 
sociale, civile e morale, spinto 
molti candidati nel « mare 
magnum * dei luoghi comuni. 

« Cerio. si poterà discutere ' 
molto, ci si potevo buttare a J 
dire tutte le nostre idee in prò- J 
posilo. Ma U coraggio? Sono . 
temi questi generici: se preci¬ 
sassero meglio quel che si vuol 
dire! Mi sono sembrati solo 
ovvi, specialmente il terzo. E 
sicché ho svolto il primo: cosa 
ho scritto? Le solite cose, na 
turalmente ». Il giudizio di que- 
s'o giovane che usciva dallo 
esame rende molto bene l’at¬ 
mosfera e il clima che si crea 
davanti a temi tanto vasti quan¬ 
to generici. La maturità del 
giovane dovrebbe essere sti¬ 
molata attraverso giudizi più 
precisi e puntuali. Altrimen¬ 
ti i giovani continueranno sem¬ 


pre con saggia diffidenza a 
considerare temi di questo ti¬ 
po c molto pericolosi * e a ri¬ 
piegare sulle « solile cose ». 

ALLA MATURITÀ' ARTI¬ 
STICA, temi « senza infamia » 
e « senza Iore »: 

1) Paolo Uccello. Piero 
della Francesca, Andrea del 
Castagno. Esaminare l'opera 
di questi maestri, mettendo 
in risalto il contenuto spiri 
tuale. i caratteri stilistici e 
il con’ributo da essi dato al 
la cultura figurativa del ‘400 

2) L'architettura neoclassi 
ca italiana nell'opera dei suoi 
due capiscuola: Valadier e 
Piermarini. 

Alzi la mano infine chi non 
aveva già svolto uno dei temi 
assegnato al MAGISTERO 
PER LA DONNA, il secon¬ 
do che diceva: « La moder¬ 
na organizzazione della so 
cietà assegna un posto sem 
pre più importante alla don 
ria. Dite in quali campi e con 
quali funzioni, ecc. ecc. ecc * 

e. b. 




Cinque persone sono rimaste 
uccise In un Incidente stradale 
avvenuto nella notte Ira sabato 
e domenica sulla provinciale da 
Castellammare del Golfo a Pon¬ 
te Bagni (Trapani). Si tratta del 
coniugi Fiorini, di Giacomo Ral- 
lo (19 anni), di Taormina Leone 
(11 anni) e di una donna non an¬ 
cora identificata. La « 600 » a 
bordo della quale viaggiavano è 
finita fuori strada ed è precipi¬ 
tata In un torrente. 

Sembra che alla guida fosse II 
Ratio che, durante la caduta del¬ 
l'utilitaria, è stato scaraventato 
fuori dall'auto. Il suo corpo esa¬ 
nime è stato trovato sul costone 
roccioso che delimita il corso 
d'acqua. L'auto, invece, è andata 
a Incastrarsi sotto a un ponti 
cello che attraversa il torrente. 

E' intervenuta una squadra di 
sommozzatori che è riuscita a re¬ 
cuperare il corpo della bambina 
Taormina Leone. Ma non era 
possibile estrarre quelli delle al¬ 
tre vittime. 

Si è reso necessario l'Interven¬ 
to di una macchina, che verso 
le 12,30 di Ieri è riuscita a di¬ 
sincagliare l'automobile e a tra¬ 
sportarla sul costone roccioso. 
Poi, dopo qualche ora di lavoro 
del vigili, con la fiamma ossi¬ 
drica, anche le salme degli altri 
tre occupanti la vettura sono sta¬ 
te liberate dal groviglio di la¬ 
miere. Nella foto: l'auto recupe¬ 
rata dai vigili- 


Incredibile insensibilità del governo e della Regione 

Solo due milioni e moschicida per 
salvare la vita ai bimbi di Cabras 



Vigorosa denuncia del consiglio comuna¬ 
le del paese colpito dairepidemia - Nove, 
finora, i piccoli morti e 40 i ricoverati 


I bambini di Cabras assistono alla mattazione degli animati che avviene sulla piazza del paese. 
Nessuna misura igienico o, per di più, uno spettacolo non cerio adatto ai piccoli spettatori. 


Una ragazza inglese di diciannove anni 

Uccisa sotto il cartello che dice: 
la polizia non può essere dovunque 


NOTTINGHAM. 3. 

Ancora un debito sessuale Que 
sta volta non si tratta di una 
bimba, ma di una fanciulla di 
19 anni. Maureen BrentnalL il 
cui cadavere massacrato è stato 
rinvenuto in un vicolo alla peri¬ 
feria di Nottingham, nei pressi 
di una casa «emidiroecata. Il 
corpo della fanciulla, nascosto a 
malapena da poche pietre e cal¬ 
cinacci. giaceva sotto un grande 
cartellone pubblicitario della po¬ 
lizia dove sotto ff ritratto di un 
poliziotto, era scritto a grandi 
lettere: « Lui non può essere dap¬ 
pertutto. Chiamate la polizia se 
vedete qualcosa di sospetto o se 
avete bisogno di aiuto ». La po¬ 
vera Maureen non ha fatto in 


tempo a seguire il consiglio. Nè 

10 hanno seguito alcune persone 
che. secondo quanto è risultato 
dalle prime indagini. Tavrebbero 
sentita urlare. Al capolinea del 
l'autobus suburbano, poco distan 
te dalla casa diroccala, vi era 
gente che. attendeva e che ha 
udito invocazioni d'aiuto e gri 
da; ma nessuno si è preoccupato 
di andare a vedere cosa stesse 
accadendo. 

Sono stati alcuni ragazzi, gio¬ 
cando nel vicolo, a fare il ma¬ 
cabro rinvenimento. Hanno scor¬ 
to alcune tracce di sangue, le 
hanno seguite e hanno scopalo 

11 cadavere della fanciulla. R 
volto era orribilmente sfigurato 
da colpì inflitti con un corpo con¬ 


tundente. probabilmente una pie¬ 
tra. Ma per quante ricerche sia 
no state fatte dalla polizia nella 
zona, anche con l'ausilio di cani, 
non è stato possibile trovare l'ar¬ 
ma di cui si è servito l'assassino 
La polizia avrebbe già messo 
le mani «u! bruto Un arresto è 
stato compiuto a Gnmsey. una 
cittadina portuale poco lontana 
da Nottingham e il presunto omi¬ 
cida dovrebbe comparire doma¬ 
ni davanti al tribunale. Sulla sua 
identità e sulle eventuali prove 
a suo carico Scotland Yard man¬ 
tiene il silenzio più assoluta 
Questi, nonostante la polizia man¬ 
tenga un assoluto riserbo sull’ar¬ 
gomento, avrebbe violentato la 
ragazza prima di ucciderla. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Lo spaventoso dilagare del co¬ 
lera infantile a Cabras non ha 
spinto il governo e la Giunta re¬ 
gionale a predisporre immediati 
provvedimenti di emergenza, nè 
ad iniziare quelle opere pubbli 
che necessarie per dare al pae 
se un aspetto finalmente civile 
I tari interventi finora efjettuati 
per combattere l'epidemia sono 
assolutamente ridicoli Dopo nove 
decessi e il ricovero in ospedale 
di quaranta bambini, sono giunti 
nel Comune questi aiuti: un mi 
Itone di lire dal presidente della 
Regione: un milione di lire dal 
prefetto di Cagliari: alcune squa¬ 
dre ti operai per la lotta anti 
mosche: l'invio di un pediatra 
saltuario e di una assistente sa¬ 
nitaria dell'OS MI Sull'altro, a 
eccezione di molte promesse. 

Il consiglio comunale di Ca 
bras. riunito in seduta straordi¬ 
naria. ritiene gli interventi deci 
si a Cagliari e Roma « assoluta 
mente insufficienti rispetto alla 
gravità della situazione ed alle 
esigenze emergenti ». Perciò ha 
elevalo unanime un'energica e 
vibrala orolesta contro I attep 
Qiamenlo di incuria e di abban 
dono assunto dai governo centra 
le e dalla giunta regionale 

In un ordine del giorno — fir- j 
moto dal compagno on le Alfre 
do Torrente per d PCI. dal dottor 
1 Dono Cossu per il PSU e dall'on. 
Mario Puddu per la DC — si 
esprime una « protesta energica 
per la insufficienza e la inadegua¬ 
tezza degli interventi sostanziali 
(sanitari, igienici, finanziari, ecc.) 
attuati fino a questo momento ». 

Lo stesso comunicato emesso 
dall'ufficio dei medico provincia 
le. a proposito dell'origine del 
male, viene ritenuto dol consi¬ 
glio comunale * oscuro e in alcuni 
aspetti addirittura preoccupante » 

c Bisogna far sapere la verità 
<u quanto accade a Cabras. e 
bisogna che i comunicati conten¬ 
gano parole chiare — ha detto 
il compagno Torrente nel suo ap¬ 
passionato intervento — è deplo¬ 
revole che si minimizzi sulla spa 
ventosa traged a abbattutasi sul 
paese, per non allarmare la po 
po'.azione. Il male si estende, tan¬ 
to è vero che non passa giorno j 
in cui un bambino non rimanga 
colpito e venga trasportato in 
clinica Non si può accettare il 
comportamento delle autorità re 
sponsabdi. Il morbo non si com 
batte con le promesse, come in 
periodo elettorale, ma con prov¬ 
vedimenti adeguati come colonie 
morire, un e finente apparato sa 
mtario. opere pubbliche, una in 
tensa campagna di disinfestano 
ne ta concessione di sussidi » 

Sulla base delle proposte avon 
zate dal rappresentante del PCÌ 
il consiglio ha presentato al go 
remo e alla giunta regionale que 
ste rivendicazioni: 

1) la popolazione deve essere 
al più presto informata chiaro 
mente della esatta natura e delle 
cause determinanti della epi¬ 
demia: 

2) garantire interventi idonei 
a evitare l'ultenore diffondersi 
delTepidemia nel paese e nella 
zona, provvedendo, per esempio, 
al ricovero in apposite colonie 
climatiche dei bambini, sotto op¬ 
portuno speciale controllo sani¬ 
tario: 

3) finanziamento di una più ra¬ 
zionala t completa campagna di 


disinfestazione e di rimozione di 
tutte le possibili cause ambien 
tali della epidemia: 

4 ) immediata esecuzione. da 
parte dei consorzi interessati, di 
tutte le opere di loro competenza, 
come la pulitura e la manuten 
zinne dei canali di bonifica e di 
irrigazione, nonché dello stagno 
e dei canali a esso collegati; 

5/ immediato finanziamento ed 
esecuzione, da parte dei cnmpe 
tenti organi statali e regionali, 
della rete lognana. della rete 
idrica interna, del mattatoio co 
tnunale. della casa della madre 
e del fanciullo; 

6) inclusione dei comune di 
Cabras nel quarto programma 
esecutivo del piano di rinascita 
e il risanamento igienico urbani 
stico; 

7) assicurare ulteriori finanzia¬ 
menti per incrementare lassi 
sterna alle famiplie colpite e in 
aenere alle più bisognose 

Il sindaco dovrà informare il 
consiglio tempestivamente per 
l'esame dei risultati conseguili in 
ordine a queste richieste, e per 
ulteriori determinazioni 

t Anche se i comumrali ufficia 
li non lo dicono, è ormai chiara 
carne il sole che l'ep’demw e 
scoppiala perche te attrezzature 
civili, sandane, igieniche erano 
e sono fofaimenfe carenti Se non 
verro attualo, con la massima ce¬ 
lerità un programma straordma 
rio di rinnovamento economico 
soc-ale. il consiglio comunale po¬ 
trebbe arrivare alle dimissioni 
in massa ». 

Frasi del aenere si sono senl-le 
nel corso della riunione dell'as 
semblea civica, che si è svolta m 
un'atmosfera drammatica, parti 
colarmente tesa. Le donne e i fa 
t oratori, accompagnati dai loro 
bambini, ondavano dentro e fuori 
ta sede del municipio: « Son vo¬ 
gliamo più vivere nel Medio 
Evo ». 
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Nel processo di primo 
grado Filippo Melodia 
era stato condannato a 
undici anni 

Dalla nostra redazione 

PM.KUMO, f- 

\1 ptoeps-o (l appoilo contro i 
rapitoli di Fianca Viola — la 
coraggiosa taga/za di Ve .imo 
tlio. -tupr.it. ì idìllio l'ipocrito 
matrimonio « ripai.itoto » api ondo 

10 porto dol carooio al -odiatore 
o t «noi compari - d -o-titutn 
prò.oratolo gennaio clott Fin. 
ha chiesto -ta-cia al tot mino di 
una lunga loquiMtona la toiidan 
na di Filippi Melo ha. il p. o'en- 
dento re-pmio a una |H*na o-at 
lamento do;>;> a di quella dio al 
dimane aveva nifi 'to li mesi fa 

11 ti Inula.o di I rapaio: 21 anni e 
Il mo-i li galera in luogo dogli 
11 (dio Fahppo sta gin -comando 

Non mono severo il dottor Pici 
è stalo con i biavi che a.-Mvon 
darotio d Melodia o roseo pos 
sibilo il ratto e tutto il re-to In 
prini«i istanza ounttio dei com 
pan furono asso’t* por msiiffi 
ciori7a di provo, o altri 7 con¬ 
dannati a [iene inferiori ai 5 
anni ciascuno Ora. il rappto-en- 
tanto (lolla P A denunciato mol¬ 
to energicamente lo manchevo¬ 
lezze della sentenza di Trapani e 
reclamato t un corngg o-o rio-a 
me critico» da poto dei giudici 
di Palermo, ha chiesto la condan¬ 
na di tutti i compi ei tranne uno. 
e a pone mollo gravi: Ili anni e 

7 mesi per la spalla di Fihpiio 
Melod.a (clic in puma istanza 
ora stato condannato a 4 anni e 

8 mesi): 13 anni e 5 mesi per al 
tri duo: 12 anni o mozzo j>«*r 
tutti gli altri, fatta eccezione ;*»rj 
un favoreggiatole, per il quaie 
ha formulato la richiesta di c:n 
(pio anni soltanto. 

A queste pesanti ma reali-t che 
concili- oni. il sostituto PC. è 
giunto al termine di una analisi 
dei fatti condotta sul (ilo dello 
ste-so grande impegno civile e 
morale che aveva caratterizzato 
gli interventi dei pati ohi di par 
tc civile. 

Il dottor F ci ha minato il 
rifiuto dei godici di Tiapam b 
ammettere fa lapalissiana miss.- 
stenz-a del reato di associazione 
per delinque: e. nei confi unti li 
tutti e di quello rii =eque-tio di 
persona (nei confronti del fra 
telhno di Franca) i>or il solo Fi 
l'pix) Melodia: il macio-copico er¬ 
rore in cui ancora i giudici tra 
panosi *ono caduti regalando le 
attenuanti generiche a chi p-op-m 
non se le merita: la sorprendente 
assoluzione nei confronti di aieu 
ni personaggi secondar ma porr 
sempre prezio.-i per il -utees-o 
della bravata, e. sopiattutto .a 
confusione fatta in tribunale tra 
ratto a scopo di matrimonio ico 
si d delitto fu derubricato in piu 
ma istanza) e ratto a scojxi d' li¬ 
bidine: il gesto che vuole espri¬ 
mere e qualifica proprio la pre 
potenza mafiosa. e cioè il vero 
protagom-ta di questo processo. 

Da qui ad avanzare r.chie-ta 
di profonde mod.fiche della pri¬ 
ma sentenza e. conseguentemen¬ 
te. if sensib.fe aumento delle pe 
ne. il pdsso per il dottor Fici è 
-tato a.s.-ai bre.c. e actompdgna- 
:o da una fieid. netta denuncia 
dei mali che tuttora tra,ag.idno 
la società meridionale e da un 
nobi.e apprezzamento de; signih 
Caio J. rottura che in questo con¬ 
testo ha as-'iii’o .) ge-to di 
Fi anca 

Nel.e io,o grandi ance, dun 
q - ie e ne.la g - anJe ten-.unc idea 
.e cr»e le ha -o-tanzidte, la rt- 
q.i.-doria ce. Uottor Fici e 1 in 
terremo soprattutto ded uà,ino 
patrono di PC. hanno mostrato 
una sostanzia.? e significativa 
innocua, al punto che iJ rappre- 
-entante delia pubblica accusa ha 
potuto mantenere, per sua stessa 
ammiss.one. la requ.s.toria entro 
lermim relativamente r dotti, 
propr.o grazie all'amp.o respiro 
che l'ultimo patrono, l oti. Varva- 
ro aveva dato alla d.3cu5««re 
della causa. Da doman: le arrin¬ 
ghe dei difensori. 
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p-in poche righe—» 


Figli dell'estate 


LONDRA — 1 « figli dell'esta¬ 
te » non vanno troppo bene a 
; cuo.a ed hanno le magg on prò 
babd.ta di fin,re nelle classi ri¬ 
petenti Lo afferma un rapporto 
della fondazione per le ricerce 
pedagogiche inglese che rileva 
come i ragazzi nati fra maggio e 
agos'o siano svantaggiati quando 
iniziano le scuo’e, a settembre, 
rispetto a quelli nati alcuni me¬ 
si prima. 

Tragedia in miniera 

MANILA - Per il crollo di un 
tunnel in una miniera di Baguto. 
43 minatori sono rimasti sepolti. 
Finora solo ventitré di essi sono 
stati tratti in salvo, di uno è 
stata recuperata la salma. 

Sema tetto per il nubifragio 

AVELLINO — Una decina di 
famiglie — circa 40 persone — 
hanno dovuto abbandonare le 
loro abitazioni dopo il nubifrag.o 
abbattutosi ieri su Ariano Ir- 


p.rv» e d.niorm Inf.I'.raziom di 
acqua hanno re=o percolanti gù 
stab à de.le contrade San Leonar¬ 
do. Sant'Anton.o e Anzano 

Salva sei persone 

BOLOGNA — Un giovane bo¬ 
lognese. Franco Moratti, ha sal¬ 
vato sei per«ooe — tra cui due 
bambini — che stavano per an¬ 
negare nel lago artificiale di Ca¬ 
stel deU'AIpi. La loro barca si 
era capovolta e nessuno sapeva 
nuotare fi Moratti, che si tro¬ 
vava a poca distanza con un 
fuoribordo, si è gettato in ac¬ 
qua vestito riuscendo a trarli in 
salva Ha perso Dell'acqua il 
portafogli con 50 mila lire e tutti 
i documenti. 

Grisbi da 30 milioni 

IMPERLA — Gioielli per trenta 
milioni (fa lire sono stati rubati 
dall'oreficeria Conca d'oro, a 
San Bartolomeo del Cerva I la¬ 
dri hanno aperto la 
una chiave fai». 
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| Itinerari preferenziali 
• per i mezzi pubblici 


sai TA OBBLIGA TA 


J II problema è ora di sapere se la Giunta intende o 
2 meno operare sul serio - Un impegno che risale al 1963 
2 Gli allarmismi interessati - Una parola ai commercianti 
• Il coraggio di modificare lo stato attuale 


Tragedia in casa di un membro della squadra azzurra per le Olimpiadi 
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Campione di tiro ucciso 
mentre pulisce la pistola 

Sergio Fanali, proprietario di un noto ristorante in via dei Banchi IVuovi , aveva anche 
partecipato ai campionati mondiali - AlValba di ieri è stato svegliato dalVabbaiare di un 
cane e ha deciso di pulire la sua collezione di armi - Inavvertitamente ha premuto il 
grilletto di una « Colt » facendo partire un colpo che gli ha trapassato il cranio 


Dunque. si ritorna a parlare I 
dei percorsi preferenziali riser 
vati ai mezzi pubblici <lj iras|M>r- I 
to. Si ritorna a parlarne, jierrhé | 
fu nolFormai lontano 1963 (sedu I 
ta del l'J febbraio) che l'asses- | 
sore di allora felle é |>oi lo stesso | 
di oggi) pro|x»se rattuazionc ini 
mediata di questo misure clic fu j 
rono accettate dal Consiglio per 
far fiorite ad una situazione che 
rischiava già allora di soffocare 
la città. Dal febbraio del '63 pas¬ 
sarono rpiattro interi anni, ma 
non fu fatto nulla. Il Iti ottobre 
scorso — anno 1966 — fu in.se 
'flato uno succiale comitato di 
emergenza presieduto personal 
mente dal sindaco, che emise, al 
termine dei suoi lavori, il seguen¬ 
te comunicato: « Sarà attuato en 
Ito la prima decadi ■ ili nrmiain, 
un piano elio prevede, in tutta 
l'area centrale, la realizzazione 
di una serie di itinerari prefe¬ 
renziali riservati al mezzo pub 
blico: le concrete formulazioni 
del piano medesimo saranno sot- 
to|Histe nei prossimi ninmi. allo 
esame della Giunta ». 

Passò la prima decade di gen¬ 
naio. passò la seconda, passò la 
terza e non accadde nulla. Final¬ 
mente. il 12 febbraio, su richie¬ 
sta del gnipiHi comunista, il Con¬ 
siglio comunale stesso fu investi¬ 
to della questione, ascoltando una 
relazione — sempre deil'assessore 
Pala — sulla situazione divenuta j 
orinai insostenibile dei traffico cit¬ 
tadino. e sui provvedimenti da 
prendere. Al termine della discus¬ 
sione. il Consiglio « condividendo 
in pieno la necessità che por 
uscire dalla presente situazione 
si debba ixirre inano a provvedi¬ 
menti basati sulla priorità da 
ilare ai mezzi pubblici e sul ri¬ 
lancio del trasiiorto pubblico; con¬ 
siderando d'altro canto l'enorme 
spreco di risorse die la situazione 
del traffico costa alla collettività 
ed alla Amministrazione comuna¬ 
le e. di conseguenza. l'assoluta 
urgenza di provvedere: impegna 
la fìiunta e l'Assessorato a pre¬ 
disporre e presentare al Colisi 
gl io. nitro e non oltre il -là niuipio 
prossimo venturo, il piano gene¬ 
rale della rete degli itinerari pre¬ 
ferenziali nonché i progetti det¬ 
tagliati relativi ai singoli per¬ 
corsi. prendendo, per minuto ri¬ 
guarda l'Amministrazione, tutti i 
provvedimenti necessari per do 
tare la Itipartiziono degli stru¬ 
menti e dei mezzi necessari ad 
affrontare gli studi relativi ». 
i Ordine del giorno approvato col 
voto del Consiglio comunale esciti- j 
se le destre). Giugno è trascor- : 
so e soltanto ora — ai primi di ; 
luglio — si cominciano ad iliu- i 
strare i primi stilili elaborati per j 
i primi quattro ixmcorsi studiati, j 
l-a relazione svolta sabato |x> 1 
meriggio dall'assessore al Traf- ; 
Ileo, iia provocato, da parte di 1 
alcuni organi delia stampa c;t- 1 
tadiua le reazioni che ci si dove* ! 
va aspettare: all'attacco contro ; 
questi preannuneiati provvedi- 1 
menti, sono io prima (ila i fogli 1 
«iella destra (ii Tempo, il Giornate j 
d’Italia, il Messati fino anche). ; 
quegli stessi giornali che hanno ! 
sempre condotto una conseguen- 1 
t« battaglia contro il mezzo dì : 
tras|>orto pubblico por Fincre- ! 
mento illimitato della motoriz- j 
zazione privata. ! 

Dire che noi comunisti siamo ! 
favorevoli a «mesti provvedi- j 
menti è dire c«>sa incompleta j 
perdio noi ne siamo stati i prò I 
motori e i sollecitatori instali- | 
gallili in tutti questi anni e in • 
questi ultimi mesi. Niki possia I 
mo. allo stato delle cose, espri- i 
mere un giudizio sui singoli per- ! 
corsi e stiiie concrete soluzioni ; 
studiate; attendiamo la relazione j 
scritta die dovremo discutere fra ! 
sette giorni in seno al.a commi»- : 
s ono consiliare. Ma è questa una ; 
questione secondaria. I.e singole : 
soluzioni potranno essere senz al- ; 
tro corrette, modificate, mìglio 1 
rate- anche alla luce dclfespe- J 
rienza iniziata. Il problema cen- » 
tralc è sapere se questa scelta « 
la Giunta comunale ha intenzio J 
ne di farla sul serio o meno, j 
E' una scelta, senza dubbio, che \ 
comporta alcune modificazioni di I j 
rilievo nelle abitudini c nella I i 
vita della città; ma essa è Funi- i j 
ca possibile se si vuol porre ef- ! ; 
fettivamente un rimedio ai prò 1 j 
bit mi dei traffico, ai problemi ! 
della vita di questo organismo j 
urbano, se si vuole effetti» amen- \ 
te offrire ai cittad.n: — a tutti i 
i cittadini, anche a quelli che j 
abitano nelle zone delia perite- j 
r a — un mezzo per spostarsi ! 
a raggiungere li posto di lavoro, j 
E una parola, per finire, voglia ; 
mo dire alle categorie commer- j 
c.ali. le più sensibili a questi I 
provvedimenti. I giornali delia ; 
destra hanno iniziato subito una ; 
campagna allarmistica, sfrut¬ 
tanti»» questa sensibilità e anche : 
gli interessi di queste categorie. 

« Da questi provvedimenti Roma j 
sarà sconvolta ». « 1 negozi del 
centro perderanno la loro clicn 
tela, in via Nazionale gli aut«>- 
mobilisti non potranno più fer¬ 
mare le loro auto, non potranno 
nemmeno p.ù fermarsi un atti¬ 
mo per far scendete le perso¬ 
ne che accompagnano». E" una 
campagna, ripetiamo, tesa a get¬ 
tare l'allarme. Ma siamo fidu¬ 
ciosi che essa cadrà nel vuoto. 

I commercianti per prinn san¬ 
no che. a breve scadenza, se non 
si interverrà con coraggio per 
modificare la situazione attuale, 
si giungerà alla paralisi delia in¬ 
tera città e del centro in parti¬ 
colare. E allora per via Sazia 
nale non potrebbero più passare 
né fermarsi, né i mezzi pubbli- 
4 , ne quelli privati. 
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«Non vogliamo essere noi 
a pagare per il disastro» 


Ucciso da una revolverata ai cartucce e andava ti sa!«>:to...>. 
ca;>o. esplosa a bruciapelo: cosi Qjì, mo to probahi nuute. l u<v- 
ieri mattina è stato trovato nel mo ha com.nciato a pulire le pi* 
suo appartaumito un membro stole: improvvisammto l'uomo 
«iella -quadra ita lana (li tiro c«4t d-eve e-.-eisi sbilanciato, ha |K*r- 
la pi-fola e proprietario «li un so re«|jilibr;o. ha schiacciato il 
no’o nstiuante «li via dei Man ‘grilletto della 9H special a canna 
eh: Nuovi. Accanto al cadavere corta facendo partire il colpo. 


pistola ti un niob io o «li aver 
fatto partire un co'po, m«<itre 
la maneggiava. 

La ;x)ll/ia si è qnidi lavata 
il ea.-a làurantiquario «■ Ila rico 
.—11 uuo la «li-graz a. a wetiutj 
\«'t’so le 10: l'uomt» infatti, <» 
me hanno andie confermato i 


deU'uomo. Silvio Fanali, disteso I che gli ha attraversato il cranio, familiari, ha apersi il cassetto 


sul divano, c'era 
«l'olio lubrificante 


una boccetta 
e la Colt UH 


«la cui era partito il proiettile: corsa e ha trovato il marito, san 
que-ti particolari hanno inditi/- I guiaante. senza vita. Sono accor 
■/..ito gli agenti della Niobi e ver- si quindi gii agenti 
so la teei della disgrazia. Il Fa- Un analogo incidente, che l'or 
n.ili. infatti, secondo i loro ac- •.'.natamente n«n ha avuto tra 
certaminti. sarebbe stato sve g.che conseguenze, è avvenuti 
guato all'alba «loll'abbaiarc di in casa dell'antiquario Eugeni» 
ui tane «■. n«*i (>o'««uio riadilor- Saba. f>7 anni, iti via della eir 


1 -t moglie, al rumore «io.la de I «ii un vecch.o mobile e ha tro 
tnua/.icoe. si è svegliata, è ac- I tato una antica pistola «ii fab 
corsa e ha trovato il marito, san lirica zane francese, insp.egabil 
guinante. senza vita. Sono accor- mente «‘anca, 
si quindi gii agenti l.'autiquari«». ha qa tuli tornii 

Un analogo incidente, che l'or ciato a rigirarla, esumai.ndo.a 

ti.natanunte iusi ha avuto tra come u«i « pezzo » pregiato e 


g.che ««ai-egitnze. è avvenuto p-enntuio il grd'.etio: il mecca 
in casa dell'aiiti(|uario Eugenio nisino delia .usto a. iun«i*tantc 


c«.ti\ allazitxu* Nomcntaiui -4H-1. 
Ieri mattina l'uomo si è presen 
tato ai medici del Policlinico taxi 
tuia vistosa ferita al viso, prò 


rebln- partito il c«>l[K> che l'ha «lotta da un co 'imi d'arma da fuo 



ut cane «-. n«*i polonio naddor- Saba. 67 anni, in via della cir- la rugg.no. ha funzionato ed i 
iniuitar.-i. av rebbe com nciato a c«.ti\allazitxu* Nomcntaiui dHd. e-pio-o il colini che era :n can 
pulire le pistole «Iella sua cole Ieri mattina l'uomo si è preseti tia e elle ha ferito l'uomo. \l- 
zuxie (ne aveva oltre venti). tato ai medici del Policlinico con l ospedale il Saba è stati* accom 
Durante questa operazi«»ie. sa una vistosa ferita ni viso, prò pagliato dagli stessi familiari 
rebln- partito il c«>!|>o che l'ha «lotta da un co'|m> d'arma «la fuo che si trovavano in un'altra 
ticci-o. Tuttavia le indagini prò co. I medici 'o hanno giudicato stanza 1 medici doviamo quin- 
segu«*io e nc«i si esclude anche guaribile in una settimana. Ai di estrargii l.i pallottola che ai 
l'i;K>te.si di un suicidio anche se. |x>hz.iotti l'antiquario ha r.iccon «• fermata c«xttro l'osso zigoma 
alia luce dei fatti, non sembra tato dì aver trovato una vecchia tuo. 
essercene alcun motivo. ■ 

Silvio Fanali. -17 anni, via del---——- -- —- 

la Cava Aure ia 199, proprietario 

del ristorante che porta il suo »»• . . , . .. . .. 

nome e che è situato in via dei Agli aiTlVl CICl VOll HUZlOnall 

Manchi Nuovi 39. da qualche an- _ 

no era entrato a far parte della 

rappresentativa azzurra di tiro mm m m ^ 

isTtirsio's: uroseiio per ooooon 

babilmuiu* avrebt>e fatto parte ■ ^ ^ 

nel T»H della s<|iiadra azzurra al- II# 

e,» presto nell aeroporto 

Fanali aveva adatti una prezio ” a 

sa col’ezione di pistole (vi era . ... . 

no anche «lei pezzi rari) e ogn. in questa settimana una decisione sul 

mattila si allenava coscienza» „ »»» <• .. T ,. . . n 

amine per ore al poligono d. tlltlirO della gCStlOlie di rllinilCinO . 

Tor «li Quinto, t Addirittura per 
un certo teuipo aveva preso la 

| abitudine «lì dormire legandosi —-Nella aer«n!azi«no dei v«»h u.« 

[ c«xi un nastro adesivo la pis'ola • I II z.ionalì. a Kitiinic.no. e « c«e-o 

alla mano — hanno raccontato SlJCCGSSI OGIIQ di allestimento un carosello per 

agli agenti" alcuni vicini — lo fa- v im , a j.ipxio.na de: bur i 

cova per far aderire perfetta- • • * _ • eli. Si tratta di una g-ande no 

mente l'impugnatura alla ma«»ov. SiniSIlQ 1161 ta. a paino nel na’o. rifonra 

La disgrazia c avvenuta aliai # coti un nastro tra-qwrta'ore dei 

ba. ikjco prima de.le 6 : nella oa- mnfirPCCI PSlI bacagli scaricali dagli aerei n 

-a. oltre al Fanali, vi era sol- VW1IJICMI arrivo. ... die gira o..n!:n lanuti 

tanto la moglie. Giovanna Catoi. Nelle a-semblee sezionah del te. Ai bordi e-'eini de.la rio - a 
poiché i due figli Paolo ed Et- psu d: Roma continuano secoli i pa.-seggeii -i::o*idono la ioru 
toro, di 1-1 e 16 anni, erano par- do l'agenzia «Sinistra denw»cra- valigia por portarla via <> iffi 
titi por le vacanze. «Ci ba sve- tica ». le affermazioni della sini- darla ai porlabagag i. 
gliato un cane che abbaiava — stra del partito. A (’asalbertone L'impianto -nellirà ce.-auieu'e 
ha raccontato ancora sotto lo ha ottenuto il 53'.. contro il 47'7 lo operazioni «i; .-osta dei n.i- 
choc la moglie dcllazziirro —: delia lista chi* fa ca;x> all'oii. segg«-ri do;x» gli arrivi de: v.*i 
io mi sono subito riaddormenta- Palleschi: al Macao il 20 d a nazionali. Caroselli poi bagagli 
ta. ma ho visto mio marito che Villa Gordiani il Só'xd all'Appio funzionano uà >n ninne'ou at¬ 
tirava fut»ri la scatola c«xi le il ItlO'r. rouorti statunitensi «xl europo 


Agli arrivi dei voli nazionali 

Carosello per bagagli 
presto nell'aeroporto 

In questa settimana una decisione sul 
futuro della gestione di Fiumicino ? 


Successi della 
sinistra nei 
congressi PSU 

Nelle n-semblee sezionali del 
PSU il: Roma continuano secon¬ 
do l'agenzia «Sinistra denw>cra- 
tica ». le affermazioni della sini¬ 
stra del partito A Casalbertone 
Ila ottenuto il 53'.. contro i! 47'7 
delia lista che fa ca;xi aH'on. 
Palleschi: al Macao il 20'r; a 
Villa Gordiani il 5HT: all'Appio 

il IIKTr. 


* Vogliamo tornare a la¬ 
vorare al più presto ». « Chie¬ 
diamo che Moro rispetti le 
promesse che ha fatto non ap¬ 
pena è venuto in visita alla 
stazione ». « Non vogliamo pa¬ 
gare per il disastro ». A par¬ 
lare cosi ieri mattina erano in 
centinaia sotto la galleria di 
Termini. Poi a poeti a poco si 
è formato un lungo corteo di 
lavoratori. C’erano tutti i di¬ 
pendenti del diurno che nello 
incendio di giovedì hanno per¬ 
so le attrezzature per lavo 
rare e c’erano le commesse 
e i commessi dei negozi della 
SOM.MFR rimasti devastati. 

l.a manifestazione è inizia 
ta alle 9 in punto, quando il 
corteo si è mosso i»er raggiun¬ 
gere la sede del ministero dei 
Trasporti. Qui ancora una voi 
ta i dipendenti hanno illustra¬ 
to ai passanti e ai giornalisti 
le ragioni della loro protesta. 

Per gli ottanta lavoratori del 
diurno la situazione è drarn 
malica: sono rimasti senza la¬ 
voro e senza gli attrezzi. Ora 
anello se da parte della dire 
7 ione è stato assicurato che 
l'organico rimarrà inalterato i 
lavoratori chiedono che il mi¬ 
nistero — o chi per esso — 
disponga l ertigazione di cc*n- 
tributi siwciali. 

Per i 220 dipendenti della 
SOMMER il problema è quello 
della difesa del posto di lava 
ro. Chiedono con insistenza 
che al più presto venga con¬ 
cessa l'autorizzazione per ria¬ 
prire negozi e magazzini e 
clic, perlomeno, venga data 
l'autorizzazione ad aprire ban 
chi di vendita provvisori. 


2 *V 
f votai 
£ diali» 
£ prom 
£ pena 
f stazi» 
£ gare 
^ lare < 
J coutil 
2 Tern 
f è for 
^ Invia 
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£ inceri 
£ so fi 
Z rare 
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Z som; 

Z l-a 
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^ Form 
^ favor 
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Z prire 
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Z tutti 
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^ H 
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Z a fun 
Z, porto 
Z tavia. 
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Z riport 
Z, Ci 
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^ nuovi 
Z appro 
Z Fincoi 
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^ alla 
Z sotter 
j delia 
Z. perfo 
J strad, 
2 zoo. 

? mace 
Z In 
i corso 


Una delegazione di lavora¬ 
tori si è poi recata negli uffi¬ 
ci del Ministero per chiedere 
un coll«*quio con il Ministro 
ed avere, quindi, la possibi¬ 
lità di presentare le richieste 
della categoria. L'incontro ha 
avuto luogo in serata. 

lai delegazione composta da 
proprietari degli esercizi e 
da rappresentanti dei di|ien- 
denti. è stata ricevuta dal 
dott«»r Sceiba del ministero 
«lei Trasporti e poi personal¬ 
mente dal ministro Scalfaro. 
Sono state illustrate le esi¬ 
genze pressanti che si sono 
create per centinaia di fami¬ 
glie a causa della devastazio¬ 
ne di esercizi pubblici e ne¬ 
gozi ad opera delle fiamme. 
Il ministro ha assicurato che 
|icr quanto etmeerne le atti¬ 
vità commerciali attualmente 
impedite, si compirà ogni 
sforzo da parte della azienda 
ferroviaria per reperire, nel¬ 
l'ambito dell'edificio di Ter¬ 
mini. tutti i locali possibili a 
livello stradale, ove sistema¬ 
re in via provvisoria negozi 
c locali vari. Però sarà pra¬ 
ticamente impossibile, secon¬ 
do il ministro dei Trasporti, 
rendere al più presto operan¬ 
te. sia pure in forme transi¬ 
torie. il complesso < diurno ». 
per motivi connessi alle par¬ 
ticolari e specifiche attrezza¬ 
ture di cui deve disporre. In 
linea generale sono state dote 
assicurazioni nel senso che 
saranno accelerati al massimo 
tutti i favori di ricostruzione 
per consentire il ripristino nor¬ 
male di tutte le attività entro 
la stagione corrente. 


A Ostia per il sole canicolare (32 gradi all’ombra) 

» 

Sviene nelVauto arroventata 
sbanda e muore contro un taxi 


laDÌ 


Il poveretto stordito da un colpo di caldo 


Il metrò ha ripreso 
a funzionare 


? Frattanto ta vita delia stazione Termini, come si pre- $ 
j senza agli occhi dei visitatori e dei viagg ari. comincia ad £ 
£ astiar*, verso il suo norma .e r.tmo moto faticosa mente. Gli £ 
£ ullic; «ics piani superiori sono stali riattivati, mentre le bi £ 
£ gliettene sono state sistemate provvisoriamente in un locale ^ 
\ che sì alTacc.a sa via Giol.tti: tuttavia sarà più prudente, per Z f 
£ i viagg aturi m partenza, premunirsi dei biglietti ci. v.aggio ^ 
Z f presso U.- agenzie. L'arrivo e le partenze de: treni avvengtmo £ 
£ tutti regolarmente, però l'accesso alle banchine e possibile ^ 

£ .-aio tram.te 1 sottopassaggi di via Marsala e di via G.obiti. ^ 

£ lì serviz.o dei * metro ». che era rimasto interrotto, a £ 

£ causa lieti incend o nel tratto Termini - Piramide, ha ripreso £ 
£ a funzionare, e Fuflicio abbonamenti deila Stefer verrà ria £ 
\; petto al pubb.ico nella giornata di oggi tsi rammenta, lui- £ 
£ tavia. che ia validità degù abbonamenti è stala prorogata £ 
Z f tino al giorno 5 corrente). 1 capolinea degli autobus urbani £ 
Z ed extraurbani, spostati subito dopo i incend.o. sono stali £ 
£ riportati neiie loro sedi originane di piazza dei Cinquecento. £ 
£ Ci vorrà un mese, a quel che si è capito, per conoscere £ 
Z le cause del gigantesco rogo, li rapporto conclusivo verrà | 
Z redatto dai vigiu del fuoco che anche ieri hanno compiuto £ 
Z nuovi sopralluoghi nella cittadella sotterranea. « Ora dobbiamo Z. 
Z approfondire od elaborare la documentazione raccolta dopo £ 
£ Fmcend o », ha precisato Fingegner Rosati. | 

Z I Iavon che fin qui sono stati compiuti s; sono limitati | 

Z. alla erezione di qualche muretto per isolare la cittadella gj 

£ sotterranea, e di alcune transenne per delimitare il tratto £ 
£ delta galleria reso pericolante dallincend.o e sondato dalle | 
Z perforazioni esplorative dei vigili del fuoco. Sotto il livello | 
Z stradale, ove si è pure proceduto alla disinfestazione dello z 
£ zoo. continua il lavoro dei « Vigili » per sgomberare le i 
? macerie e tutti i detriti rimasti dopo il colossale rogo. £ 

£ In questo quadro, che nonostante ogni sforzo fatto o in J 
Z corso è e rimane desolante, riesce difficile condividere Fot- | 
£ timismo di certi ambienti che vorrebbero sostenere come £ 
£ assai prossimi il ritorno alla normalità e la completa ripresa. | 

Z Sella foto: un momento della manifestazione dei lavora- £ 
I tori di Termini. £ 


Oggi martedì 4 luglio (18-5-180). 
Onomastico Ulderico. Il sole sorge 
alle 5,41 e tramonta alle 21.13. 
Luna nuova il 7- 

Cifre della città 

len sono nal. 73 maschi e 65 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 19 femmine dei quali 3 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
72 matrimoni. 

Premio 

Si sono riunite ieri a palazzo 
Yalentini le giurie per l'attribu¬ 
zione dei premi giornalisti « Pro¬ 
vincia di Roma » e « II conferen¬ 
za dei consigli provinciali del La¬ 
zo ». I risultati saranno resi 
noti entro il corrente mese. 

Concorso 

L'Ente provincna.e per il Turi¬ 
smo di Latina ha indetto un con¬ 
corso intitolato alla memoria di | 
Francesco Saver.o Procop.o. aj»er- j 
to solo alla narteci pinone di 
scrittori e giornalisti d: n.izona | 
irà italiana. j 

Lutto 

E morto il compazno Natale 
Palladini. vecchia fi zara dì m-:: 
tante comunista e di comhatten 
te antifascista. Ala famiglia le 
condoglianze «iella sezione « Ta 
aliatii » di Nettuno della Federa 
z.ooe e della redazione deU'Un.tó. 


cronaca 


il giorno | Bomba inesplosa sul lido di Ostia 

no: tom i • 


Piero Della Seta 


E' morto il 
pittore Hasegawa 

Il pittore giapponese Roka Ha 
segawa è deceduto ieri a Roma 
nella clinica della Mercede :n via 
Tagliamene dove era stato ri 
coserato per in improvviso at¬ 
tacco cardiaco L'artista era giun 
to in Italia proveniente da T«ikio. 
il 23 giugno per presentare a 
Paolo VI. alcuni bozzetti per il 
compaia mento delle pitture da lui 
eseguite nella chiesa dei Santi 
Martiri giapponesi di Civitavec¬ 
chia, dove negli anni dal 1951 al 
1957 aveva dipinto con grandi 
affreschi l'abside dell’altare mag¬ 
giore • le sei cappelle laterali. 


Un ordigno esplosivi», presumibilmente una bomba d'aereo, c- 
stato spinto dalle ontlc stila spiaggia libera antistante il lungomare 
Paolo Toscaneili al ludo di Roma. I primi bagnanti giunti ieri mat¬ 
tina hanno avvertito i carabinieri della locale compagnia, che hanno 
tenuto sgombero il tratto di spiaggia vicino al luogo del ritrova¬ 
mento Si ritiene che la bomba, lunga circa un metro, sia un resi¬ 
duato di guerra. Domani mattina un tecnico della Direzione Generale 
d'Artiglieria provvederà a far rimuovere l'ordigno dopo che sarà 
staio disinnescato. 

Tradito da una ... bottiglia di vino 

Lavoro inutile per una c banda del buco ». Dopo aver perforato 
una serie di pareti nei sotterranei durante la giornata di domenica, 
i ladri hanno visto fallire il loro piano a causa di una bottiglia d: 
vino. Méta della loro impresa era un magazzino di tessuti sito in 
un locale di pa'azzo Mattel nella piazza omonima, ma mentre si 
trovavano in una cantina sono stati interrotti e messi in fuga da; 
principe Costaguti che era sceso per prendere una bottiglia della 
sua riserva. 

In clinica il padre dei Menegazzo 

Pio Menegazzo. ii pr.tirv rit*; d :r sventurati fruirli: uctisi nella 
rapina di via Gatteschi, t r.covcrato in una clinica di Verona per 
la cura di un esaurimento nervoso Per questo motivo non é pf*tu’.o 
intervenire alla r.cognizione su; gioielli ritrovati presso una agcn- 
z'a «ii i>cgno. 

Ladro incauto, arresto facile 

Un g.ovane ladro. Luciano Autori, «visitando» un appartamento 
in via B-xio 95. ha lasc.ato un po' dovunque ie sue impronte digi¬ 
tali che hanno reso mollo facile alla « scientifica » il compito di 
identificarlo ed arrestarlo. L'incauto ladro ha offerto ancora una 
prova alla polizia portando, durante 1 interrogatorio. 1 orolog o da 
po.so che apparteneva aila sua vittima. 

Si uccide in casa dei genitori 

Un impiegato di 32 anni. Ezio Di Giacomo, separato dalla moglie, 
è stato trovato in fin di vita ieri notte dal fratello Giancarlo in casa 
dei genitori. Il povcn'tto si era disteso sul letto ad attendere la 
morte dopo av.*r prolungati fino in camera il tubo del gas. E' spi¬ 
rato in ospedale. 

Appello contro la sentenza Paris 

Tanto il P. M. quanto gli avvocati della difesa hanno presentato 
appello contro la sentenza emessa dalla Corte di Assise che ha 
assolto l’exautista Aldo Paris, per insufficienza di prove, dalla 
accusa di omicidio preterintenzionale della moglie Giovanna D'An¬ 
geli. 


Aggredito da un malore, provo¬ 
cato da un co'ix» di sole, un tipo¬ 
grafo é morto al volante delia 
sua auto. Non ha fatto nemmeno 
in tcm[x> a rallentare, a frena 
re e ia vettura si è abbattuta ;n 
velocità contro un taxi fermi». 
L’uomo si chiamava Arduino Mec 
chi. aveva 58 anni ed abitava :n 
via Quattro Fontane 3: inimed a- 
t a mente soccorso, ò giunto pur¬ 
troppo cadavi re ai pronto soc¬ 
corso di Ostia. 

Il triste episodio è accaduto 
verso mezzogiorno, ieri, al Lido. 
Arduino Mocchi stava percorren¬ 
do il Ltinzomare. diretto verso 
Castelfusano. ai volante della sua 
utilitaria, una vecchia » 600 » tar¬ 
gata Roma 599573. Era d: buon 
umore. no"ma!e quando, ore pri¬ 
ma. era uscito di casa: non sof 
fri va nemmeno di cuore, sem¬ 
bra. ed anche per questo motivo 
i medici de! pron'o soccorso di 
0 -*;a i»en«uno che possa essere 


stato stroncato da un colpo di 
sole. 

Ien faceva molto caldo. Pro¬ 
prio a mezzogiorno. ì termometri 
hanno segnato 32 gradi all'ombra 
in città: ad OsLa, dunque, dove 
vano essere almeno 33. 34 gradi. 
Arduino Mcrochi non stava mar- 
c.ando ad eccessiva velocità quan¬ 
do il malore Io ha colpito: lo 
hanno vi«to reclinare il cai»o. la¬ 
sciare ii volante delFuti. tar a. 
che ha sbandato e. un attimo da 
po. si è schiantata contro un taxi 
fermo ad un posteggio. 

Il primo soccorritore é stato 
propr o il tassista, lungi Franca¬ 
ti. che ha estratto dalla « 600 » 
il Mocchi e senza perdere tempo 
facendosi aiutare da alcuni pas¬ 
santi. lo ha adagiato sulla sua 
vettura, una « 1300 » targata Ro 
ma 794433. e lo ha accompagnato 
al pronto soccorso di Ostia. Qui 
i medici si sono resi subito con¬ 
to di non po’cr fare p:u .n ill.i pe¬ 
lo s-.-viMrvn • ;pn’r.ifo. 


Vita democratica 


Comizio per 
la campagna 
delia stampa 


Doman: alle 18.30 in p azza Paa 
lo Diacono s; terrà un pubblico 
cornino sulla campagna delia 
stampa comunista nel corso del 
quale parlerà il compagno Rem 
io Trivelli, segretario della fe 
derazione romana. 

Sempre doman: il compagno 
Edoardo Periva, vice presidente 
de! gruppo ^matonaie del PCI. 
in via dei Quintili, angolo via 
dei Ventali presiederà una ma¬ 
nifestazione pubblica sulla cam¬ 
pagna della stampa comunista. 

Segnaliamo nel frattempo il 
positivo impegno dei compagni 
«iella cellula del Forianini che 
hanno versato 318 300 lire su un 
obbiettivo di lire 350000 aumen¬ 
tato a 400.000. La cellula S. Ca 
millo ha già raccolto 65000 lire, 
l-a sezione di Monteverde Nuovo 
280.000. 

Sabato e domenica a Prima 
Porta si terrà la festa dell'Unità 
nel corso della quale parlerà il 
compagno Ugo Vetere. 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — La commissione 
città e aziendali è convocata per 
le ore 17,30. O.d.g. « Campagna 
stampa comunista ». Relatore 
Verdini. 

AUTISTI PUBBLICI - Questa 
sera alle ore 17,30 in Federa¬ 
zione riunione del turno dispari 
dei compagni autisti pubblici, con 
Maderchi. 

ATTIVO SEZIONI AZIENDALI 
— Domani alle ore 17 in Fede¬ 
razione à convocato l'attivo del¬ 
le sezioni aziendali; (Statali, Fer¬ 
rovieri, P.TT., Comunali, ATAC, 
STEFER), con Velere. 

ASSEMBLEE - Castel Giubi¬ 
leo ore 20 con Morandi; Gemano 
ore 19 con Cochl; Rocca di Papa 
ore 20 con Cesaroni; Quadrare 
ore 20 con Marconi; Acida ore 
1940 comitato direttivo 

CORSO OPERAIO - Questa 
sera alle 1040 in Federazione 
avrà Inizio il corso politico-ideo¬ 
logico organizzato dalla segrete¬ 
ria della Federazione. La prima 
lezione sarà tenuta oggi dal com¬ 
pagno Renzo Trivelli sul tema: 
< La lotta par 11 socialismo In 
Italia ». La discussione seguirà 
venardl 7 allo 1140. 


Nt'lla avrustazùxu* «ivi v«»li ti t 
/.leuali. a Fiumi»'.«:«>. é 11 v.». -«» 
«li alie.-‘.i:nvii:o mi «'.«rusvllu ;><•.- 
la om.svgna uubxium.i <lr: b.u.i 
sii. Si trulla «li una s-amit* : :>> 
ta. a paino invi turo, rito mia 
cosi un nastro tra«porta'orc do; 
hagagli scaricai! dagli aerei ti 
arrivo. «• clic gira •'.•«.nini i.<:i':«i 
lo. Al bordi o-'cmi «lolla rio - a 
i passeggeri .r.:c-»iiix;<i la ioru 
valigia per portarla via <> iffi 
darla ai porlabagag i. 

L'impianto -nellirà «•«’r'atncau* 
le oih'razitxii «i; .-osia «lei 
seggvri do;*> gli arrivi dpi v«» 1 
nazionali. Caroselli pei bagagli 
funzionano g à in nuine o-i et- 
rouorti statunitensi «xl europe 
Ma. anche ««• l’.r.nov azione va 
apprezza'a. s«x:o l.r.o-i di ben 
altra portata che s«».--.<j netxv.-a 1 
all'aeroporto di Fiumicino, do 
ve in questi giorni. c«vi l'nere 
mento del traflico dovuto a! pe 
Godo turistico, i guai delio sca¬ 
lo. risultano sempre più mac-o 
scopici, sempre più gravi 
Ogni tre minuti arriva o 0.1 :'c 
tm aereo, in questi g'O'tu. al 
r Ixvxiartio da V nei ». K le p 
sto seno soltanto due. l-a neces 
sita della terzo pjs'a. Fa molta 
mento «Ielle aero>'a/ioni «xi m 
particolare <h quella nteai.izo 
naie, sttno da tempo nei program 
ma. mli una decisione vitxtc nn 
via’a sisiematicanucite. Ora s: 
«lice che questa settimana sarà 
quella bunna. Secondo Air Cren 
entro gi-»vcdl dovrebbe riunirsi 
;1 Couiitat«i Interminis’eriale per 
la F’rogrammazione Ec<xi«»mira 
ciie apainto dovrà «iehberare 
sul futuro «ii Fiumicino: lavori 
e gestirne economca. Le due 
co«e sono strettamente collega 
te. li CIME, infatti, dovrà deci¬ 
dere s.> j lavori di no'txiz' ime«i 
to d'-Ilo scalo «arar.no eseguii: 
<i:re’'ametile dallo S'ato (35 m; 
Lardi) che manterrà poi la ge 
stame dc'/impar.’o. oppure «ial 
Filli cu. vcrreb'')e affl-iaia ia 
gestione por un certo n.n.eio d. 
arai;. 


Interrogazione 

comunista 

sulPACEA 

I compagni Natoli e Marconi, 
consiglieri comunali, hanno pre 
-cntato una interrogazione al «in 
«luco per conoscere «1 uale sia ia 
•msiZiOne d**!! Amministrazione «-il 
>-oblerra del graie stato d; dixa 
- o e di d- o«c«ta esistente in vari 
settori del personale dell'ACEA 
« in relazione a un progetto di 
nquadramento de! personale isp • 
rato a criteri ilVrg'Ci e di parte ». 
N'rii'intcrrogazione 1 consiglieri. 
•».» 3 » aver ricordato che il per» 
~e”o di mquad-amonto è staio 
realizzato con una grave ope 
razione di discriminazione ne: 
confronti del sindacato p.ù forte 
dell azienda (CGIL), hanno rive¬ 
sto d conoscere - «quali provve- 
«i.menti «i intendano prendere al 
fine di impedire l'aioz one di una 
decisione inaccettabile per il ti 
no d: valutaz.one delle mansion- 
che essa propone, e lesiva, pe¬ 
rno: ivi di p-.ncipio e per gl: or.ep 
d' carattere economico, delle esi 
genze di sviluppo (secondo critr 
ri democratici e di razionalità 
economica) deìFazienda ». 


E' nata 
Anna Salzano 

l-a casa dell mgegner E-dua'do 
Salzano, consigliere comunale 
eletto nelle liste del PCI. è stata 
allietata dalla nascita di una vi¬ 
spa bambina cui sarà dato il no 
me di Anna. 

All'amico Eduardo e alta mo¬ 
glie. signora Barbara, vadano i 
più rivi rallegramenti e ad An¬ 
na gli auguri sinceri della rada 
rione deU'l/nité. 
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l’Unità / niarJtdi 4 luglio 1967 


Dal 13 al 16 un impegno 
per la stampa comunista 


Da stamane fino a giovedì 


i In sciopero i medici 

Quattro giornate • , . n . „ 

di sottoscrizione i 061 < RbQIIW EiBIW > 


li (Iftiiiitiilo IVtlcralr o la Commissione federale di 
controllo, nel corso della loro recente riunione, limino 
discusso (Iella campagna della stampa comunista nel 
quadro della situazione jiolitica attuale, ed hanno ribadito come 
oggi la campagna della stampa deve permettere al Partito di 
compiere una vasta azione di propaganda politica e ideale che 
costituisce il mezzo fondamentale- 

per continuare ed intensificare la I aumento di lettori e di abbonati, 


Protestano contro il mancato accogli¬ 
mento delle loro richieste — Nuova 
astensione dal lavoro dei fisioterapisti 


per continuare ed intensificare la 
mobilitazione delle più larghe 
masse della ixijiolii/.iciie nella lot¬ 
ta ix-r la pace, contro i gravi 
pericoli di guerra che incombono 
sull'umatiità; nella lotta [xir la 
democrazia in Italia, emiro la 
logge di indizia del centro .sinistra 
che n<*i ha ancora compiuto il 
suo iter p.irlamentare: nella lotta 
per lo sviluppi ocixiomieo e ile 
mooration di Roma e provincia. 

Ij* sezioni, le organizzazioni 
aziendali, gli organismi di zona 
debixxio cosi, nella <onsa|>evo!ez 
za del ruolo [wlitico della cani 
pagna della starnila comunista, 
spingere a fondo, .senza ulteriori 
ritardi, la concreta mobilitazione 
di tutto il partito nfllnehò venga 
accelerato il lavoro per la rac¬ 
colta dei fondi, sentendosi impe¬ 
gnati a raggiungere rapidamen¬ 
te, nel corso de! mese di luglio, i 
successi consistenti die perinet- | 
tano di assicurare, nel prosieguo i 
della campagna, il raggiungimen¬ 
to doU'obiettivo. ambizioso ma ne¬ 
cessario. dei 100 milioni per il 
partito e per YIJnitù. 

A tale scopo sono indette, dal 
13 al lfi luglio, quattro « giunta¬ 
te » di sottoscrizione, nel corso 
delle quali nelle sezioni dovrà svi¬ 
lupparsi un fervore di attività e 
di mobilitazione che |x.>rmetta di 
toccali» migliaia di lavoratori e 
di compagni e di chiedere ( k d 
ottmere ii consapevole sostegno 
finanziario iter il partito e per il 
giornale che nelle scorso setti¬ 
mane sono stati protagonisti di 
grandi lotte unitarie iter la pace 
e la democrazia. Il 17 luglio, a 
conclusione delle quattro * gior¬ 
nali? ». attraverso le quali è pus 
sibilo toccare il 40' 1 dell'obietti¬ 
vo, s<xio convocati in Federazio¬ 
ne i segretari di tutte le sezioni 
comuniste della città per fare il 
punto e stabilire nuovi traguardi. 

Grandi intuibilità sono ajterte 
non soltanto per la sottoscrizione, 
ma anche per l'organizzazione 
di decine o centinaia di feste 
doUTbiild. piccole e grandi, di 
cellula, di quartiere e di zona 
nel corso delle quali raccogliere 
masse imponenti di cittadini sot¬ 
tolineando. accanto ai temi della 
lotta politica, le due ricorrenze 
ciie caratterizzano quest'anno e 
cioè 1 il cinquantesimo della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre e il trentesimo 
anniversario della morte di 
Gramsci. IjC feste deblxxto svol¬ 
gersi già oggi, nel corso dei mesi 
di luglio e di agosto. si>ecie in 
quelle località in cui le rerie 
estive determinano condizioni di 
particolare favore. 

I convegni di zona che sono in 
corso di svolgimento sul coote- 
nuto e sulla diffusione de l'Unità 
e delle altre pubblicazioni. do¬ 


vranno infine rendere pienamen¬ 
te sensibile tutto il Partito ai 
problemi dei nostri organi di 
starnila ed alla necessità di com¬ 
piere i.ii nuovo grande sforzo di 
organizzazione della diffusione 
ohe. rivalutando pienamente la 
imitortanza di questo lavoro, per¬ 
metta il graduale ma costante 


UNA «VOCE» 
PIENA 
DI BUGIE 


I.a Voce Repubblicana di 
ieri ha dedicato largo spazio 
ad un dibattito tenuto a Cen- 
torelle in piazza dei Mirti dal 
l'assessore al Comune Oscar 
Mantmi. Sei corso della ina- 
infestazione un coni panno del 
la sezione comunista del 
quartiere ha preso la parola 
per contestare le affermazio¬ 
ni faziose dell'assessore e per 
porre precise domande sulla 
situazione politica amministra 
tira locale e suoli avveni¬ 
menti internazionali. Stando 
al resoconto presentato dalla 
Voce — improntato alianti- 
comuniSmo più stupido — le 
affermazioni del nostro com- 
papno sarebbero state t pue¬ 
rili e menzoanere ». Ma la 
realtà dei fatti non può es¬ 
sere smentita dal Giornale re¬ 
pubblicano. Il nostro compa¬ 
gno ha posto in cadenza la 
drammaticità della situazio¬ 
ne del quartiere sotto'inean- 
do i proh'cmt dell'occupazio¬ 
ne, della costruzione del mot 
tatoin c dcllattuazinne della 
legge 107. Su tutti questi pro¬ 
blemi l'assessore è stato e ro¬ 
sico. Per il mattatoio non i 
stato in grado di dire quan¬ 
do saranno conclusi , larori 
e sulla 107 è stalo costretto 
a riconoscere che esistono 
ritardi. Alia domanda tetta 
sulla giunta DC-MSI di Tira¬ 
li appoaaiala dal FRI. Mom¬ 
mi si è trincerato dietro pue¬ 
rili giusti] icaziom sostenen 
do che i voti del MSI r.on 
erano stati richiesti, dimen¬ 
ticandosi però che i roti era 
no stati accettati. 

Mommi, seguendo la linea 
filaamericana del suo par¬ 
tito si è poi lasciato andare 
ad affermazioni di stretta 
osservanza atlantica, difen 
derido gli aggressori del po¬ 
polo arabo e sostenendo le 
tesi del generale Dagan. A 
.Vammi il nostro compagno 
non ha fatto altro che ricor¬ 
dare l'isolamento deoli ag 
gressori e dei loro sostenito¬ 
ri nel corso dell'assemblea 
dell OKU. 

Se tutti Questi problemi 
(condizione operaia a Cento 
celle e prospettive di pace 
nel mondo) che assillano OQ 
gì l'opinione pubblica, sono 
per la Voce problemi puerili 
il discorso cambia. E anco 
ra una rolla risulta chiaro 
fl mero volto dei repubblicani. 


la riorganizzazione e il rafforza¬ 
mento dei gruppi degli « Alitici 
(leirt/fiitri *. fino a giungere, in 
settembre, ad un convegno pro¬ 
vinciale degli -i Amici de U nità » 
che metta a punto un'oreanizza- 
ziono capace di muoversi non 
soltanto per la campagna della 
stampa, ma senza soste giunga 
in un crescendo di risultati, lino 
alla prossima campagna elettora¬ 
le jtolitica. 


Per tre giorni, da questa 
mattina sino a giovedì compre¬ 
so. sciopero al « Regina Pie¬ 
na ». l'istituto per lo studio e 
la cura dei tumori, dove da al 
cune settimane un reparto è 
stato messo a disposizione del 
dottor Vieri. Scendono in lotta 
i primari, gli aiuti, gli assi¬ 
stenti sia dei reparti clinici sia 
di quelli sperimentali. 

Lo sciopero è stato proda- 


Dal 30 al 60% del valore 

Dazi sempre più forti 
su gladioli e garofani 

- Sui fiori che hanno un consumo d: massa, gladioli e garofani. 
Z e die quotidianamente vengono portati nella nostra città dalle 
“ campagne della provincia, il Comune di Roma ha nuovamente 

- applicato il dazio: esso grava direttamente sui produttori 
“ nella misura di 30 lire il citilo che equivale a circa il 30 00 per 

- cento del valore della inerii*, di una meni* notoriamente dejx*- 
Z ribile e che non ha alcuna garanzia di essere sempre venduta 
2 a prezzi remunerativi. 

Z Questo provvedimento, che discrimina i produttori della 
“ provincia da quelli dell'Agro romano, colpisce soprattutto i 

- piccoli produttori di Nomi e di Gemano, tutti piccoli proprie 
Z tari, nonché quelli di S. Mar.tifila e di altri centri (iella pro 
“ cincin. Il compagno Gino Cesarotti ha presentato una inter- 
Z rogazione alla Amministrazione provinciale sollecitandone l'iti- 
2 terveoto. nel rispetto delle autonomie dei singoli etiti, affinchè 

- il Comune abolisca questa imposta: ciò del resto sarebbe il 
Z mino che si possa fare por venire incentro ad una categoria 

- che lavora in condizioni già molto precarie. Anche l'Alleanza 
Z dei Contadini si è mossa su questo terreno promuovendo inizia- 
“ live che sono reci-ntemrnte sfociate in una folte manifestazione 

- di coltivatori. 


[ maio ieri mattina. Come preci 
sa un comunicato stampa, la 
manifestazione è stata indetta 
per protestare contro il man 
tato accoglimento delle richie¬ 
ste avanzate già da tempo e re¬ 
lative al riconoscimento del di¬ 
ritto alla stabilità nel posto fi¬ 
no al sessantaeinquesimo anno 
di età e al trattamento eeono 
inimico che è inferiore a quello 
concesso, sin dal primo geli 
naìo 19fifì ai sanitari di pati 
grado in servizio in tutti gli 
ospedali (l'Italia. 

FISIOTKRAPISTI - Oggi 
nuova giornata di sciopero dei 
dipendenti degli istituti fisiote¬ 
rapici. Alla giornata di lotta di 
ieri, indetta unitariamente dal 
le tre organizzazioni sindacali, 
ha partecipato l’Htt per cento 
del personale. Sempre ieri, 
alla Camera del Lavoro, si è 
svolta un'assemblea dei lavo 
rotori. 

Come è noto, la lotta è ini 
/iota per ottenere lo stesso trat¬ 
tamento riservato ai dipenden¬ 
ti degli Ospedali Riuniti c per 
il ripristino del trattamento 
illegalmente decurtato dall'Am 
ministrazione. I sindacati, su 
mandato dei lavoratori, hanno 
richiesto un nuovo incontro agli 
organi del ministero della Sa¬ 
nità per la soluzione della gra¬ 
ve vertenza. Nel corso dello 
sciopero sono stati assicurati i 
servizi indispensabili. 



'H- /-; - ■» „••• 

Gli aiutanti di via Paola hanno chiesto pv 
mesi lo spostamento de: capolinea delle tre • 
linee (ii autobus 98 nero. 98 rosso e UH barrato 
dalla loro strada a largo dei Fiorentini. Alla 
fine ci sono riusciti, ma ci sono volute interro 
gazioni comuniste al Comune <* esami dei- 
l'Uflicio d'igiene per convincere le autorità co¬ 
munali che tre autobus che partono ogni 5 mi¬ 
nuti sono troppi iter una stradi larga appena 
5-6 metri e fiancheggiata da palazzi alti 6 7 
piani: i gas di scarico ammorbavano l'aria e 
costituivano un pericolo |>ei'maiu*nte: qualche 
giorno fa finalmente l'Atac ha spostato i capo 
linea, ma invece di trasferirò come avevano 


consigliato gli aiutanti di via Paola a largo 
dei Fiorentini li hanno sistemati sui lungo 
te vere dei Sangailo. cioè in una delle strade 
dove il trallico è più caotico. Nella foto si può 
visiere cosa ha provocato questo provvedimento: 
l>er tutto il giorno un groviglio inestricabile di 
macchine blocca il tratto tra ixmte Vittorio e 
ixinte principe Amedeo. I! comune ita iniziato 
contemporaneamente i lavori per sistemare le 
banchine e i salvagente al largo dei Fioren 
tini in attesa del trasferimento delle fermate, 
ma non sarebbe stato più semplice attendere 
ancora qualche giorno e fare direttamente lo 
spostamento da via Paola a largo dei Fiorentini'.’, 


v /**,/.'.v'. :■'< , 




GHERMÌ e ribalte 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Giumento) 

Venerdì alle 21.10 Speli C ta 
Grande Cavea dir S Ammi¬ 
rala c*m • Fscudolu • di Plauto 
con S- Ammirala, RI Bonlnì 
Olas. F Cerutli. G Donato. F 
Frelnstelner. G Mazzoni. F 
Pietrabruna Regia S Ammi¬ 
rata 

BEAT 17 

('.inveiti alte 21.15. prima. Tea¬ 
tro sperimentate dei burattini 
dì Otello Sarzi. 

BELLI 

Alle 21.45 inaugurazione rasse¬ 
gna estiva teatro cabaret. To¬ 
sti Al. Ligini. R. Dune con 
Gianni Gavina. E. Panntillo, V 
Tonini». Seguirà recital • Gran 
prendo * di Duilio Del Prete. 
DELLE MUSE 

Giovedì alle 21.110 2‘ Festival 
dei Complessi Beat e Giovani 
cantanti con • I.e Muse a San¬ 
remo » abbinato al girofestiva! 
c al 7’ Festival di Sanremo dei 
ragazzi. Iscrizioni al teatro. 
OEL LEOPAROO 
Alte 21.15: - Requiem per un 
adulterio » di L. Romeo: * L'ul¬ 
tima visita • di E. Calindr! con 

AI. Simnni. Anna Lelio. Nino 
Scardina, M. Sellili. Regia Lui¬ 
gi Tatti. 

ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DUE MONDI SPO 
LETO 

T. Nuovo alte 21: «Teatro la¬ 
boratorio Varsavia •; Caio Me¬ 
lisso 21: •** furioso all’Isola di 
S. Domingo - di G. Donizelti. 
Prenotazioni Messaggerie Mu¬ 
sicali. 

FOLK STUDIO : V Ganb un ito 
Alle 21-10 «loppio programma 
in 2 sale Show di Folksinger 
internazionale e teatro « Storia 
dello zoo • di Albec. 

FORO ROMANO 
Riposo 
SATIRI 

Inizio stagione Estiva di pro¬ 
sa presentata da Arcangelo Bn- 
naccnrso 

SISTINA 

Alle 2t.l5: « Brasiliana * canti, 
ritmi e danze del Carnevale di 
Rio. 

TEATRO ROMANO O» OSTIA 
ANTICA 

Alle 21.45: • I.e donne al par¬ 
lamento «■ di Aristofane con 
Lea Padovani. Paolo Carlini. 
Ave Ninchi. Dina Sassoli Re¬ 
gia Fulvio Tonti Rendbel. 
VILLA ALDOBRANDlNt • V-a \» 
nona te) 

Alle 21-10 Ila stagione «stiva 
«li prosa romana di Checco Du¬ 
rante. A. Durante. .Leila Ducei 
con « Ila da veni .Serafino • di 
A Longhi. F De Roma Regia 
Checco Durante 

VARIETÀ' 

AM3RA JOVINELLI (1 7313106) 
Operazione marine* c grande 
rivista 

VOLTURNO 1 Vi* Vo.turtX» 

t'nf verso proibito e varietà 
Compagnia Fiorenti 

CINEMA 

Prime visinir 

ADRIANO (Tei 352.153) 

Grand Pria, con Y Montana 

(VM 14) OR 4 
AMERICA «lei SXt I6X) 

It «ole sorgerà ancora, con A. 
Gardner DR 444 

ANIARES (lei 890 94?) 
Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisaon G 4 

APPIO «Tei /TV 638) 

Chiamata per II mono, con ì. 
Mason G 4 4 

ARLH1MEOE (Tei «75SE?) 
Seconda 

ARISTON (TeL 353 230 ) 

Scandalo al «ole. con D .Me 
Guire • 4 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
lai «ignora sprint, con J Cbrt- 

«tie C 4 

ASTON (Tei 6 220 409) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil f A 44 

ASTORI* 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 


AVANA 

I pionieri dell ultima frontiera, 
etili R. Tushinghnin A ♦ 

AVLNTINO de. I/ZI37) 

I 7 falsari, con R Dirseli 

SA 4 4 

BALDUINA dei 14V 592) 

{tingo getta il fucile A 4 
BARBERINI dei Di (07) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 9 4 

BOLOGNA ('lei. 426 700) 

O.K Connery. con N Connery 

A 4 

BRANCACCIO (Tel (35 255) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DII 4 

CAPRANICA (lei 672 465) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

CAPRANICHETTA ilei 672 465) 

Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A 4 

COLA DI RIENZO (Tel J5U5X4I 
Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

CORSO (Tei 671 6 yi) 

Tecnica di una spia, con T. 

Russe! A 4 

OUE ALLORI (Tel 273.207) 

O.K Connery, con N Connerv 

A 4 

EDEN (Tel 380 188) 

L'albero della vita, con E Tay¬ 
lor OR 4 

EMPIRE (Tei 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Shanf 

DR 4 

EURCINE > Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Il fischio al naso, con U To- 
ennzzt (VM 14) DR 4 

EUROPA (Te» 865 736) 

Tre uomini in fuga, con Bour¬ 
vil C 44 

FIAMMA dei 471.100) 

Di «aliato mal. con K Dirseli 
SA 4 4 

FIAMMETTA dei. 470464) 

Any Uednesday I 

GALLERIA dei 673 267) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

GARDEN dei 582 848) 

O.K. Connery. con N Connerv 

A 4 

GIARDINO (Tei 894946) 

Tobruk. con R Hudson DR 4 
IMPERIALCINE n t d 686 745) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM ISi DR 444 
IMPERIATONE n 2 d 686 745) 
Tutti pazzi meno lo (prima) 
ITALIA 1 le. OblUO) 

Obiettivo Suez: Rompici la vol¬ 
pe del deserto, con J Mason 

DR 4 

MAESTOSO dei 786 086) 

O.K. Connery. con N Connery 

A 4 

MAJESTIC (Tei 574 908) 

Il mistero dell'isola del gab¬ 
biani. con S Leigh G 4 
MAZZINI «le. 351 942) 

O.K. Connery. con N Connery 


RADIO CITY (Tei 464 103) 

Il nog»*lo al corso, con Y. Kra- 
ner DR 4444 

REALE del 580.234 u tfUO) 

Il cobra, con D. Andrews G • 4 
REX d e. 864.165) 

Bolide rosso, con T. Curlis 


O.K. Connery. con N Connery 

A 4 

METRO DRIVE IN d 6 050 126» 
James Tom operazione Due. 
con L. Buzzanca A 4 

MEI ROPUli 1 AN dei 689 400) 

La congiuntura con V Gas¬ 
sman SA 4 

MIGNON Te. 869 493) 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere fedii, con A. 
Hepburn SA 44 

MODERNO -lei 160 28-5) 

Il cobra, con D Andrews G 4 . 
MODERNO SALETTA -1 460 285) 

Il sapore della pelle, con L 
Vournas (VM 18) DR 4 

MONOIAL (Tei. 834 876) 

Chiamata per il morto, con J 
Mason G 44 

NEW «ORK (Tei 780 771) 

II sole sorgerà ancora, con A. 
Gardner DR 444 

nuovo goloen i le. .55 um 
Il cobra, con D Andrew* G 4 1 
OLIMPICO de. Vi 635) 

L'uomo che uccise il proprio 
carnefice con G. Maharis DR 4 
PARIS «lei (55 002) 

Chi ha rubato II presidente ? 
con L De Fune* SA 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

L’uomo del banco del pegni 
eoo R Stetger 

(VM 18) OR 444 
PUATTRO FONTANE <T 470 265) 

I piaceri della notte, con N 
Bengell (VM tS) DR 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 
lina donna «posata, con M 
Metrll (VM 18) DR 44 

OUIRINETTA (Tel 670012) 
Personale di Julle Chrtstle : 
Rtlly 11 bugiardo SA 444 


RITZ dei 837481) 

Chi lia rubato II presidente ? 
con L De Funòs SA 4 

RIVOLI (lei 460 883) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL iTet. /70.549) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrew* M 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Sciarada per 4 spie, con Lino 
Ventura G 4 

SALONE MARGHERITA (fili439) 
Andy, con N Alder DR 44 
SAVOIA dei 861 159) 

O.K Connery, con N Connerv 

A 4 

SMERALDO (Tel 351 S81) 

Genrgy svegliati, con L. Red- 
grave (VM 18) 8 44 

STADIUM (Tei (9.1 ZXU) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA de. 485 498) 

Un uomo e una colt. con R. 
Dundar A 4 

TREVI .Tel 689 619) 

I.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 

Il mistero drll'lsnla del gab¬ 
biani. con S Leigh G 4 
VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
Chiamata per il tuorlo, con J. 
Mason G 4 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Tre sul divano, con 

J I.ewis C 44 I 

AIRONE: Arrivano I russi, con J 
DI Saint SA +4 

ALASKA: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, con R. Tavlor 

A 4 

ALMA: Stazione luna, con J. 

Lewis C 4 1 

ALCYONE: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

AI.CE: Sciarada, con C Grani 

<• 444 

ALFIERI: IJantrl Bonn l'uomo 
che domft il Far West, con F. 
Parker A 4 

AMBASCIATORI: L'affare Bec- 
kett. con L Jeffries A 4 
AMBRA JOVINELLI: Operazio¬ 
ne marines c rivista 
ANIF.NE: Artios Gringo. con G. j 
Gemma A 4 I 

APOLLO: I-a mia spia di mezza- | 
notte, con D. Day C 44 j 
AQV1I.A: L'uomo senza paura, 
con K. Douglas ! 

(VM 16 ) A 44 

ARAI.DO: l'n priore a Scollami * 
Yard C 44 i 

ARGO- Una moglie americana. ■ 
con l' Tngnazzi (VM IO r 4 
ARIEL: Per un pugno di can¬ 
zoni M 4 

ATLANTIC: I conquistatori de¬ 
gli abissi. con l— Bridge* A 4 
AÌ’Gl'STI'S: Funerale a Berli¬ 
no. con NL Caine G 4 

AUREO: Prima dell'uragano, con 
V. Heflin DR 44 


Le sigle che appaio»* ac¬ 
canto al titoli del Bla 
corrispondono alla se¬ 
guente classi Scasine* per 
generi: 

A • Avventura** 

C — Cavie* 

DA • Dfaegaa animata 
DO * Documentarla 
RI » Drammatia* 

O — Gialla 
M — Musicale 
9 “ Seattmeatain 
SA — Salirle* 

SM “ Sl*f1e*-mft*t*c1e* 
Il *wtr* gladiolo sai «lm 
vita* atpraaan ani mad* 
segue*!*: 


44 444 « ecce «la naie 
♦ 444 — etUma 
### — »*•»• 

44 * élse rei* 

4 ■■ mediaci» 

VM 1« — vieta»* ai mi¬ 
suri 41 19 »»al 


AUSONIA: L'uomo (lai tirarci» 
d'uro, cun F. Sinattn 

(VM IH) DR 44 
AVORIO : . Slarblack, con R 
Woods. (VM H) A ♦ 

BELSITO: Il cacciatore di in¬ 
diani, con K. Douglas A 44 
BOITO: Ciao Pussicat. con Peter 
O'Toole (VM 18 ) SA 44 

BRASI!.: Suspense a Venezia. 

con R. Vaiigliii C! ♦ * 

BRISTOL: Il colpo «la mille mi¬ 
liardi. con H. Van Nutter A 4 
HROADWAV: Il granile campio¬ 
ne. con K. Douglas I)R 444 
CAI.IVORNIA: I pionieri del¬ 
l'ultima frontiera, con H Tu- 
sliingliam A 4 

CASTELLO: I pugni in tasca. 

con L. C;istel DR 4444 
ONESTAR: Agente Trd Hess 
rapporto segreto 
C LO DIO: La spia che venne dal¬ 
l'Ovest 

COLORA DO: Intrigo intrrnazio- 
I naie, con C. Gratit G 44 
CORALLO: Perfida ma bella 

C 4 

CRISTALLO: I criminali della 
galassia, con T. Bussoli 

(VM li > A 4 
DEL VASCELLO'- Madame X. 

con L. Turner DR 4 

DIAMANTE: Il sorpasso, con V. 

Gassman (VM MI SA 44 
DIANA: Tobruk. con H. Hudson 

DR 4 

ESPERIA: Agente Tei! Ross rap¬ 
porto segreto 

K 8 PERO: L'uomo dal (trarrlo 
d'oro, con F Sinatra 

(VM 18) DR 44 
FOGLIANO: La battaglia dei 
sessi 

GIULIO CESARE: Il ritorno rii 
Ritigo. con G. Gemma A 44 
ILARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ronimel la volpe 
del deserto, con J Mason 

DR 4 

IMPERO: 0*7 intrigo a (.fellona. 

con B Halsey A 4 

INDINO: Operazione paura, con 
C. Rossi-Stuait DR 44 

JOLLY: Persona, con B An- 
dersson (VM H> OH 44 
LA FENICE: Yankee, con P Lo¬ 
ro v (VM 11* A 4 

I.EBI.ON: Il treno ferma a Ber¬ 
lino. con J. Ferrer OR 4 
MASSIMO: Tabriik. con R Hud¬ 
son 4 

NEVAI).): Per qualche dollaro 
in men«*. con L. Buzzanca A 4 
NI AG \RA: Agente X77 ordine 
di uccidere, con G. Barrar 

A 4 

NUOVO: Duello nell'Atlantico. 

con R. Mitclu’.m DR 4 

NUOVO OLIMPI): Cinema se- 
Ii-zi«>ne: Il bandito 
PALLA IMI M: Paperino e C. nel 
Far West DA 4 4 

PALAZZO: I conquistatori degli 
abissi, con L. Bridge* A 4 
PI_)NF.TARIO: Ciclo commedie 
italiane La vita agra, con C 
Tugna 77 Ì SA 44 

PRENFSTE: I bucanieri, con V 
Brvnner A 4 

PRINCIPE: S0»/M) sterline per 
tradire, con C Robertson 

c. 44 

RENO: Operazione diabolica, con 
R. Hudson DR 44 

RI )I.TO: Il gruppo, con S 
Knicht (VM 18) DR 4 

RUBINO: Look Back ir. Anger 
(in originale) 

SPI.F.NDID: Strega in amore. 

con S Ferrati t\'M 131 DR 4 
SULTANO: Angeli nell'Inferno. 

con J Drury DR 4 

TIRRENO- I crudeli, con Joseph 
Colten (VM 14 > A 4 

TRI ANON: Tre colpi di Win¬ 
chester per Ringo. con G Mit¬ 
riteli ♦ 

TCSCOI.O: Se srl vivo spara. 

con T Milian (VM 18) A 44 
CI ISSE: Io lo lo e gli altri, con 
)V Chiari S 444 

VERNANO: Fammi posto teso¬ 
ro. con D. Day S 4 

Terze visioni 

WiRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: PT. Il» posto di orni- 
battimento, con C. Robertson 

DR 4 

COLOSSEO: Linea rossa "ODO. 

con J, Caan S 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LE MIMOSE: Il guerrigliero 
DELLE RONDINI: Riposo 
DORIA: Agente «77 missione 
Sommergente, con R Wyler 

A 4 

ELDORADO : Avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo 

SA 4 

FARO: Ramon 11 messicano 
FOLGORE: I dominatori del da¬ 
tene 


NOVOCINK: Ita» Master l'Inaf¬ 
ferrabile. con G. .Muschio A 4 
ODEON: Cerimonia infernale. 

con I Iretami (VM M) DR 4 
ORIENTE: Sette contro la morte 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Ulisse, con K 
Douglas A 44 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.A: Kiodar l'invulnerabile 
ROMA: C-II2 assalto al tjtieen 
Marv. con F. Sinatra A 4 
SALA UMBERTO: La doppia vi¬ 
ta di Silvia West, con C Baker 
(VM 18) Dl( 4 

Siile o;irrorchicl ; 

DON BOSCO: Una spaila per 
l'Impero 

SALA SES SORIANA: Chiusura 
estiva 

TRIONFALE: Superargli contro 
Dialiollkus. con K. Wond A 4 


ESEDRA 
con D. 


MODERNO: 

Andrews 


cobra. 

G 4 


ARENE 


ALABAMA: Prossima apertura 
AURORA: P.T 105) posto (li com¬ 
battimento. con C. Robertson 

DR 4 

CASTELLO: Pugni in tasca, con 
L. Castel DR 4444 

CIBAR ASTELLA: Riposo 
CORALLO: Perfida ma tirila 

C 4 

DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Una spada prr 
l’impero 


FELIX: Uunny Lake è scompar¬ 
sa. con L. Olivier . G 44 
LUCCIOLA: Fantnmas minaccia 
it mondo, con J. Màraìs 

- ■ ( VM 14 ) A 4 
ORIONE: Riposo 
PIO X: Riposo * ’ v 
REGI LI, A: Kiiular • Fin vulnera¬ 
bile 

S. BASILIO: La capanna dello 
zio Tom. con J. Kilzmiller 

DR 4 

TARANTO: Riposo 
TCSCOl.AN A: Riposo 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba, Ai¬ 
rone. America. Archimede, Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Atigustiis. 
Aureo. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Ilelsllo. Brancaccio. Brasi!, 
limativi ay. California. Castello, 
rlnrstar. (.'Iodio. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del Vascello. Dia¬ 
na. Doriu. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado, Esperii. Garden. Giardi¬ 
no. Giulio Cesare. Hollywood. 

! mperIalc i ile n 1. Imitino. Iris 
Italia. La Fenice. Massimo. 
Majrstlc, Mignon, Mondial. Sc¬ 
ialli. Neu York. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico. Orinile. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe Qulrlnel- 
ta. Reale. Rialto, Ho .-al. Roma, 
sala Umberto. Stadlum, Traiano 
d| Fiumicino. Triannn, Tusrolo. 
Vittoria. TEATRI: Satiri. 


VIA RIPETTA 118 


SCN 




SCONTO SPECIALE 
SUGLI ARTICOLI A METRAGGIO 


Mino 

Benvenuti 


\ N 'h 




ROMA-EUR 




GRATTACIELO ITALIA 

Piazza Marconi 

tei 5511441 (4 lince) 


M-’■ v < : ' ‘ i 




vi invita al ? 

SUPERMERCATO MOBIU 
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Non sono « luoghi Nonni non ha 
santi » quelli dove imparato niente 
muoiono bambini dalle drammatiche 


e donne del 
Vietnam ? 

Alcune sere fa ho ascolta¬ 
to alla televisione il discorso 
tenuto dal Presidente delia 
Repubblica in occasione del¬ 
la sua visita a Benevento e 
ad Avellino. A un certo pun¬ 
to Tori. Saragat ha detto: « In 
questi giorni abbiamo trema¬ 
to per la sorte di due mi¬ 
lioni di donne, di bambini, 
di uomini. Non perchè fosse¬ 
ro israeliani, ma perchè era¬ 
no creature umane. Avremmo 
tremato ugualmente se fosse¬ 
ro stati arabi, negri o cine¬ 
si. E abbiamo anche tremato 
per i Luoghi Santi ». 

A/a io vorrei chiedere qui 
al signor Presidente se non 
era il caso di tener presente 
nel suo discorso anche le ma¬ 
dri. i bambini e i vecchi che 
continuano a morire e a sof¬ 
frire nel Vietnam. Su quel 
Paese ogni giorno cadono mi¬ 
gliaia di bombe, di tutti i 
tipi ma di marca americana. 
Ciacche ha pure detto che 
là dove c'è una creatura che 
soffre, là è un luogo santo. 
perchè non è stato più esult¬ 
ato dicendo che tutto il Viet¬ 
nam è diventato ormai un 
luogo santo 9 Forse egli non 
considera creature umane le 
madri e i bambini del Viet¬ 
nam'’ I.'aver dimenticato que¬ 
sto. è stato molto grave, e 
certamente te popolazioni di 
Benevento ed Avellino fio pro¬ 
vengo da questa città) non 
avranno approvato tale dimen¬ 
ticanza. 

GIUSEPPE MINICHIELLO 
(Napoli) 

Risolverebbero i 
problemi sardi 
con una specie di 
«riserva indiana» 

Dunque per il sig. Monta¬ 
nelli. u a che cosa serve una 
Regione che, invece di farsi 
.strumento di un supremo in¬ 
teresse nazionale, morale e so¬ 
ciale come quello della lotta 
contro il banditismo, assecon¬ 
da quelli particolari che mi¬ 
nino alla mummificazione del¬ 
lo status quo »° A niente di 
certo. Col juirco dell'avvoca¬ 
to senatore-possidente Moniti, 

« recintato, presidiato con ca- 
serniette e guarnigioni di mi¬ 
lizia forestale, solcato di stra¬ 
de strategiche » si salverebbe, 
dunque. « il buon nome del¬ 
l'isola ed il suo stesso avve¬ 
nire turistico ed industriale 
ripristinandovi un ordine ci¬ 
vile». infamato dalle pecore 
e dai briganti. 

E le popolazioni 7 Secondo 
I colonialisti isolani e conti- 
nentali dovrebbero vivere del¬ 
ta vendita delle cartoline illu¬ 
strate oppure confondersi tra 
la fauna o assoggettarsi alla 
deportazione. Questi sono i 
reali piani politici del capi¬ 
talismo italiano per gran par¬ 
te dell'isola, volti a perpetua¬ 
re e non a risolvere una delle 
sue più disumane contraddi¬ 
zioni. Altrimenti l'Italia. Paese 
esportatore di capitali, per 
colpa dei sardi apparirà arre¬ 
trata e incivile agli occhi de¬ 
gli osservatori. 

In realtà la soluzione par¬ 
ziale Monili Montanelli unisce 
e rappresenta gli interessi del 
capitalismo italiano con quelli 
più sordidi dei grossi proprie¬ 
tari terrieri e in generale del¬ 
la borghesia sarda parassitaria 
che rive di rendita e accu¬ 
mula capitali nelle banche co¬ 
stringendo all'e migrazione il 
flore della gioventù sarda. Il 
banditismo sardo è anch'esso 
prodotto storico del processo 
di formazione dello Stato uni¬ 
tario e detta borghesia capita¬ 
listica settentrionale che ha 
asservito e reso parassitaria 
anche quella sarda. I.'una e 
l'altra, ■ per il buon nome 
dell’Italia e per il futuro in¬ 
dustriale e turistico dell'iso¬ 
la », sono d'accordo nel chie¬ 
dere soluzioni di tipo colonia¬ 
le con parchi fioriti di caser¬ 
me e pullulanti di truppe, con 
autoblindo, brigate di fante¬ 
ria e lanciafiamme. Gli inte¬ 
ressi particolari sono gli in¬ 
teressi delle popolazioni del 
Suorese che non vogliono as¬ 
soggettarsi al regime di • ri¬ 
serva indiana ». « alla soluzio¬ 
ne finale » Monni-.Montanelli. 
PASQUALE ZUCCA e altre 
sette firme di emigrati sardi 
(Milano) 

II «cosiddetto» 
siipcrcriminalc 

Vi prego di ospitare questa 
lettera che ho indirizzato al 
Corriere della Sera, il quale, 
peraltro, sino ad oggi ha pre¬ 
ferito non pubblicarla: * Sul 
vostro giornale de! TI giugno, 
pagina 2T. colonne 6 7 a piè di 
pagina, pubblicate un brevis¬ 
simo articolo sull'arresto di 
Stangl. nel corro del quale — 
a tacer d'altro — il suddetto 
personaggio e qual ideato co 
me " il cn*:drì'’tfo supercrimi- 
nale Franz Stanai ". Perchè 
ma ; quel cosiddetto 9 Che cosa 
bisogna fare, secondo voi. per 
essere quali ‘cali come crimi¬ 
nali tout court, sema attenua¬ 
zioni di sorta 9 
e Appare superfluo rilevare 
come voi proprio in questi 
giorni 11 stiate atteggiando a 
cosiddetti difensori e cosiddet¬ 
ti amici di lutti gli ebrei, e 
non risparmiate certo gli epi¬ 
teti i più inguirios: nei con¬ 
fronti anche di Capi di Stato 
che si oppongono alle mire ag¬ 
gressive dello Stato di Israele. 
Invece chi gli ebrei li ha vera¬ 
mente sterminati nel più be¬ 
stiale dei modi, quello per voi 
è solo un " cosiddetto " cri¬ 
minale. In altri termini, secon¬ 
do voi gli ebrei andrebbero 
sostenuti contro altri semiti, 
ma quando si tratta di tipi ap¬ 
partenenti alla superiore razza 
ariana, beh allora anche l’im¬ 
pianto delle camere a gas è 
un peccatuzzo veniale. 

• Credo non ci sia bisogno 
di ulteriori commenti per trar¬ 
re le deduzioni del caso circa 
la vostra cosiddetta amicizia 
nei confronti degli ebrei ». 

S. B. 

(Milano) 


vicende del 
.'Medio Oriente 

Sull’ Enciclopedia Xuovissi- 
ma del Calendario del Popolo 
edita nel 196i\ a papina USS. 
alla descrizione del significa- 
calo del termine « sionismo », 
gli ultimi due periodi suona¬ 
no cosi: « Se da un lato «ra 
positivo il fatto ri: dare una 
phtria agli ebrei dispersi per 
il mondo, soprattutto dopo i 
tremendi eccidi e le persecu¬ 
zioni naziste. d’altro lato i’. 
sionismo non era sfuggito ad 
una operazione del capitali¬ 
smo internazionale, che nel 
contempo poteva avere una 
sentinella fedele nel mondo 
arabo, il quale incominciava 
a muoversi nella direzione del 
la propria indipendenza. Sara 
proprio questa ipoteca capi¬ 
talistica ad ispirare la poli¬ 
tica dpi nuovo Stato, che so¬ 
vente sì troverà in contrasto 
con le aspirazioni del mondo 
arabo ». 

Queste parole erano premo 
nitrici di quello <he sarebbe 
poi accaduto ai giorni nostri- 
Israele che attacca con una 
guerra-lampo i Paesi arabi, 
che sotto sotto aspira a far 
cadere il governo di sinistra 
della Siria, che si annette f 
territori altrui. Ma il sociali¬ 
sta .Venni /non piarlo qui del¬ 
la canea fascista e di riò che 
hanno scrilto certi ex razzi¬ 
sti antiebrei del Corriere del¬ 
la Sera che sono già stati 
chiaramente bollati dall'ono¬ 
revole Melloni i avrà mai avu¬ 
to occasione di leggere quel¬ 
le righe 9 O torse si è dimcn 
ticato di essere stato un so¬ 
cialista. un dirigente di un 
partito dal passato internazio¬ 
nalista e che a suo tempo si 
è battuto per la lotta dei pn 
poli coloniali 9 
Si, credo davvero che si sia 
dimenticato di tutto questo 
Proprio nel suo ultimo di 
scorso è tornato a parlare 
della « minaccia di genocidio 
del popolo di Israele ». ta 
cendo finta che niente sta ac 
caduto■ nulla ha detto del fat 
to che quasi diecimila eqizia 
ni sono stati uccisi proprio 
dal napalm israeliano, dalle 
bombe e dai mitra del gene 
rate Dayan: ha preferito il si 
lenzio sul drammatico esodo 
di 200 mila aiardani cacciati 
dalle loro case: ha criticato 
FOXV dimenticando che fu 
proprio Israele a non accoglie 
re gli appelli per il n cessate 
il fuoco »; e così via 
Insamma, il povero Senni 
sta avviandosi verso una brut 
ta fine, e del suo socialismo 
rimarrà ben poco. 

EGIDIO CHIERICATO 
iMontagnana - Padova) 

La lotta dui bancari 
c un elogio al 

nostro giornali' 

Sono un impiegato, alle di 
pendenze di una azienda di 
Credito, che condivide e par 
tecipa. come per il passalo, 
alle manifestazioni di sciope 
ro indette unitariamente da 
tutte le organizzazioni sinda 
cali di categoria. 

Tutta la categoria ha pre 
so alto cor: viva soddis/azto 
ne delt'avvenuta ricostituzio 
ne dell'intersindacale, ed essa 
auspica che questa unità non 
abbia a subire nuove fratture 
che sarebbero quanto mai de 
precabili per la categoria e 
per il mondo del lavoro in ge¬ 
nerale che incomincia ad in 
trarvederc ta possibilità di 
giungere all'unificazione sin¬ 
dacale 

Penso che anche noi ban¬ 
cari dobbiamo dare il nostro 
contributo, e questa potreb¬ 
be essere una buona occasio¬ 
ne. In questi ultimi tempi, da 
quando cioè ha preso corpo 
il disegno delle aziende di 
e modificare » il congegno del¬ 
la scala mobile, si sono susse¬ 
guiti comunicati delle varie 
centrali sindacali net quali 
si affermava che la scala mo¬ 
bile non poteva e non doveva 
essere rimessi in nessun mo¬ 
do in discussione. 

Si c giunti poi alla intersin¬ 
dacale la quale, forte r co¬ 
sciente del!» sentite necessità 
della categoria, ha elaborato e 
presentato all Assicredilo ed 
all'Acn una serie di richieste 
economiche e normative per 
la stipulazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro I bancari su 
quella bnse si sono mossi con 
forza, come le recenti asten¬ 
sioni a al lavoro hanno am¬ 
piamente dimostrato 
Abbiamo lasciato alle Azien 
de tutto il tempo necessario 
e forse più de! necessario per 
studiare e approfondire la 
consistenza delle nostre richie¬ 
ste. I sindacati hanno opera¬ 
to con responsabilità e pon¬ 
derazione per vedere di evi¬ 
tare soluzioni di forza che 
comportano sempre danno per 
i cittadini, per la categoria e 
per le aziende senza contide 
rare il logorio dei rapporti 
fra colìeghi 

Adesso non dobbiamo la¬ 
sciarci intimorire dagli arti¬ 
coli dei giornali come Ij» 
Stampa di Torino che ironiz¬ 
za sullo • sciopero - ponte » 
dei bancari oppure dalle su¬ 
date vignette de! Corriere 
della Sera e far toccare con 
mar.o la reale nostra situazio¬ 
ne a chi da quelle fonti at¬ 
tinge. 

A l'Unità un ringraziamento 
per aver ampiamente tratta¬ 
to la nostra lotta 

SOCRATE FERRARONI 
/Sanremo) 

Posta da Brasov 

Sono una ragazza romena 
di 1S cnm Da molto tempo 
desidero portare la corespon 
denza con ragazzi e ragazze 
italiani, per fare un cambio 
di reviste di cinema e dì car¬ 
toline illustrate. Conosco be¬ 
ne la lingua francese e poco 
quella italiana. Cara Unità 
spero che questa richiesta sa¬ 
rà pubblicata Grazie! 

Il mio indirizzo è: 

BOERIU VIRGINIA 
•tr. Oltet - BLOE 23 C/7 
(Brasov - Romania) 


- J:.,. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


EDITORIA 


Un problema riesploso con drammaticità in questi giorni 

Come è nato il 
«caso» Sudtirolo 

La « Storia diplomatica della questione dell'Alto Adige » di Mario Toscano, 
nonostante la sua impostazione nazionalistica, presenta una ricca e utile 
documentazione — Dall'occupazione italiana del 1918 alla snazionalizza¬ 
zione fascista, dalla guerra all'accordo De Gasperi - Gruber, fino ad oggi 


Son quasi cinquant'anni elio 
l'Italia ha. prima, occupato 
(1918). e. successivamente, an¬ 
nesso (11)11)) il Sudtirolo; ma la 
catena delle luttuose violenze 
non è stata ancora spezzata. 
Soldati italiani (xissono ancora 
morire a Malga Sasso o a Cima 
Vallone per mano di terroristi 
neonazisti. Perché? Come mai 
non è stato possibile trovare 
in questi decenni una soluzione 
che, concedendo una dignitosa 
sistemazione alle aspirazioni 
dei sudtirolesi, potesse togliere 
dalle mani dei neonazisti bava¬ 
resi. austriaci e sudtirolesi stes¬ 
si, tutti gli argomenti ch'essi 
sfruttano per « coprire » le loro 
sanguinarie imprese? 

Sembrava, poco tempo fa. 
che la diplomazia e la politica 
fossero sul punto di chiudere 
la controversia. Si è molto par¬ 
lato del famoso « pacchetto » di 
proposte avanzate dal governo 
del nostro paese. Però non si è 
fatto nulla di concreto; anzi, 
il « pacchetto * rischia per 
sino di sfasciarsi perché 
nirinterno della maggioranza 
non si è più d'accordo: alcuni, 
i « fidi » di Moro, particolar¬ 
mente. vorrebbero concludere 
sia pure senza fretta; altri, 
soprattutto i socialisti, vorreb 
bero rimettere in discussione 
almeno una parte degli argo¬ 
menti già offerti. Col risultato 
die la trattativa si è di nuovo 
arenata e la questione non ver¬ 
rà quasi certamente risolta 
neppure nel corso della pre¬ 
sente legislatura. Nè il governo 
è sfiorato dall'idea di adottare 
unilateralmente almeno alcuni 
dei provvedimenti la cui man¬ 
canza ha provocato attrito fra 
il nostro paese e l’Austria e, 
soprattutto, malcontento Tra la 
popolazione interessata. 

Mezzo secolo 
» esemplare » 

La storia di questi cinquanta 
anni è esemplare. Un buon 
aiuto, anche se involontario, 
alla caccia agli errori, alle in¬ 
genuità. e alle meschinità e 
alle brutalità compiute da una 
parte e dall'altra nel Sudtirolo 
viene da una Storia diplomati¬ 
ca della questione dell'Alto 
Adipe (1) pubblicata in questi 
giorni. L'autore. Mario Tosca 
no. professore universitario, è 
ni di qua della barricata, di 
chiaratnmentc, sicché l'inter 
prelazione cd il commento dei 
documenti su cui ha basato la 
ricca indagine ha chiaramente 
un'impronta nazionalistica. Ciò 
nonostante, avendo egli avuto 
l'insolita possibilità di attingere 
presso importanti archivi uffi¬ 
ciali c privati, il risultato del 
«no lavoro serve ugualmente a 
chiarire più di un lato oscuro. 

Subito, fin dai primi giorni 
dell'occupazione militare ita 
liana, nel 19IB. ì rappresentanti 
politici della popolazione sud 
tirolese avanzarono delle prò 
poste di sistemazione di quella 
regione Anzi, il primo passo 
fu una petizione con la quale i 
172 comuni del territorio occu 
palo invocavano il principio del 
l’autodecisione Fu un'iniziativa 
disperata, destinata a non ave¬ 
re alcun successo, nonostante 


Nella storia della letteratura 
italiana, il problema che nel 
corso dei secoli c rimasto sem 
prò attuale e col quale hanno 
dovuto misurarsi le varie età 
e le diverse culture è quello re 
lativo alla critica dantesca. Ri¬ 
percorrere. perciò, le fasi sto¬ 
riche delle soluzioni che. dal 
Trecento ad oggi, al problema 
si sono date, significa compie 
re insieme alla ricostruzione di 
uno dei più tipici aspetti del 
la nastra civiltà letteraria, an 
che quella del significato vario 
e complesso della nostra tradi 
zione culturale Ed è quanto 
fa Luciana Martinelli nel suo 
Dante (Palombo. Palermo, pa 
gine 434. L. 1500) edito nella 
collana * Storia della critica » 
diretta da Giuseppe Petronio. 
In 2-18 pagine della prima par¬ 
te (nella seconda parte, tutti 
i volumi della collana offrono 
una ricca antologia della criti 
ca). Fautrice descrive mimi 
tamente la storia della « for¬ 
tuna » di Dante. 

Il discorso si fa particolar- 
nente interessante in relazione 


un appassionato intervento par 
lamentare di Filippo Turati in 
suo favore. Ormai il destino del 
Sudtirolo era segnato Per « ino 
tivi strategici » l'Italia voleva 
portare i suoi confini fililo al 
Premierò e attendeva soltanto 
la conferenza della pace per 
realizzare il suo piogetto. 

A parole, ad ogni modo, gli 
occupanti italiani furono molto 
liberali. Sia attraverso le di¬ 
chiarazioni del ministro degli 
esteri Tommaso Tittoni. sia ad¬ 
dirittura coli un passo del di¬ 
scorso della Corona del dicem¬ 
bre IDI!), le popolazioni vennero 
rassicurate: gli italiani non in 
tendono snazionalizzare i tede¬ 
schi; anzi, intendono rispettare 
le autonomie e le tradizioni lo¬ 
cali. 

Ma ecco Ettore Tolotnei, non 
ancora senatore, però già eom 
missario per la lingua e la cui 
tura in Alto Adige, inviato dal 
Ministero dell'Interno. Tolomei. 
che sarebbe pili divenuto l'ila- 
lianizzatore del Sudtirolo con 
Mussolini, aveva già allora pre 
parato un programma di sna¬ 
zionalizzazione del territorio. 
Soltanto che, come commissario 
per gli affari civili, venne no 
minato l'ori. Luigi Credaro, un 
illuminato liberale, che inten 
deva « prendere in benevolo 
esame tatti i roti defili Atesini 
in quanto non menomino il 
nostro diritto e la nostra (Ugni- 


alla «svolta» che anche nel¬ 
l'impostazione della critica dan 
tosco si verifica al principio 
dell'ottocento. Come precisa la 
Martinelli. « la critica romanti 
ca... svolgendo e rielaborando, 
in un contesto teorico diverso, 
i concetti di fantasia, intuizio 
ne. genio sentimento del pen¬ 
siero vichiano e delle teoriz 
razioni estetiche sensistiche, dà 
l'avvio alla dissoluzione della 
critica classicistica e pone le 
premesse della critica moder 
na » Con De Sanctis sì appro 
da alla t composizione del dis¬ 
sidio tra elemento poetico ed 
elemento dottrinario - allegori 
co »: ma Laporia ritorna col no 
vecento nella distinzione ero 
ciana fra » romanzo teologico * 
e « lirica ». 

In direzione di una ricosti 
tuzione critica dell'unità dia 
lettica della commedia opera¬ 
no poi le note di Gramsci 
(« senza la struttura non ci sa¬ 
rebbe poesia e quindi anche la 
struttura ha valore di poe¬ 
sia >), gli studi di Barbi, la 
estetica di Galvano della Vol¬ 


tò e non indeboliscano la sicu- I 
rezza della difesa e la sovrani- [ 
là dello Stato italiano ». 

Tolomei si dimise immediata 
mente. Nessuno rimpianse la 
sua scomparsa, purtroppo sol¬ 
tanto provvisoria, dalla scena 
ilei Sudtirolo. 

Una soluzione 
sempre rinviata 

Negli anni che precedettero il 
fascismo, la questione dell’as¬ 
setto definitivo da dare alla 
regione venne continuamente 
discusso; ma mai risolto. I sud 
tirolesi chiedevano il massimo 
dell'autonomia, compresa la 
esenzione dal servizio militare; 
gli italiani avevano timore di 
« creare uno Stato nello Stato » 
e. neU’inecrtezza. andavano 
avanti col solito piccolo cobo 
taggio e con le solite promesse. 

Mussolini al governo, a Boi 
zano tornò Tolomei e il problc 
ma cominciò ad essere affron¬ 
tato nei tragico modo che si 
può immaginare: il 21 gennaio 
1928 venne costituita la provin¬ 
cia unica del Trentino e Alto 
Adige, con capoluogo a Trento. 
Bolzano e Merano divennero 
circondari di questa provincia. 
Non si può più parlare di « Sud- 
tirolo » e di « sudtirolesi »: si 


pe e sovrattutto la « interpreta¬ 
zione figurale » di Auerbach. 
Tanto che oggi è definitiv amen 
te acquisito che « l'ufficio del¬ 
la struttura nel poema è ben 
lungi dal ridursi a quello di 
un estrinseco e trascurabile tes 
suto connettivo; essa impone 
la forma della rappresentazio¬ 
ne e perfino la tecnica del rac¬ 
contare » (Sapegno). 

Nel suo discorso, sempre dea 
so e teso, mentre ricostruisce 
la storia della critica su Dan 
te. la Martinelli sa contempo 
rancamente cogliere i tratti 
tipici della cultura da cui quel 
la sorge e si svolge nei vari 
tempi e luoghi Cosi la enti 
ca dantesca — dal Trecento 
ad oggi - risulta non arida 
ed astratta esercitazione di pu 
ri letterati ma impegno cultu 
rale più o meno tipico della 
civiltà letteraria in cui si ope¬ 
ra. E la storia di quella cri¬ 
tica diventa, in tal modo, par¬ 
ticolare e interna illuminazione 
della più complessa storia del¬ 
la nostra civiltà letteraria. 

a. I. t. 


proibisce l'insegnamento anche 
privato della lingua tedesca; si 
impone a tutti di parlare in ita 
liano, anche ai contadini dei 
masi: si italianizzano persino i 
nomi di persona: si obbliga la 
costruzione degli edifici pubbli¬ 
ci « in stile italiano ». E cosi 
via. 

Mussolini, in attesa di 
far parlare i fatti ». ebbe prima 
dell'Anschluss con cui Hitler 
ingurgitò l'Austria, diversi con 
tatti coi vicini sul problema 
sudtirolese. Nel dicembre del 
1926. addirittura, per dimostra¬ 
re la sua buona volontà costituì 
la provincia di Bolzano. In pra 
tira non cambiò nulla, poiché la 
politica di snazionalizzazione 
prosegui come prima e più di 
prima e i rapporti con l'Austria 
tornarono a farsi rigidi. 

Il nazismo segnò, anche fior 
questo lembo d'Italia, l'inizio 
di un nuovo periodo di crisi. 
Hitler, nei suoi piani originari, 
aveva intenzione di abitando 
tiare al loro destino i stallimi* 
si. almeno provvisoriamente 
Avendo ben altri obiettivi pei 
la testa, egli cercava di tener 
buono Mussolini che gli garan 
tiva la tranquillità alle fron¬ 
tiere meridionali tedesche. E 
sapeva che sarebbe bastato il 
« contentino sudtirolese » per 
farselo amico. E' intorno al 
1935 che si incomincia a par¬ 
lare di « trasferimento di mas¬ 
sa » della popolazione sudtiro¬ 
lese. Chi ne parlò per primo? 
Fu Goering, oppure il consi¬ 
gliere d'Italia a Berlino Massi¬ 
mo Magistrati? L'autore della 
Storia diplomatica scagiona 
Magistrati, asserendo che il di¬ 
plomatico non si riferiva alla 
deportazione di massa quando 
affermava che era giunto il mo 
mento di trovare con Hitler una 
soluzione « radicale e amiche¬ 
vole » del problema delle popo 
lazioni sudtirolesi. Chi sia stato 
il primo a parlarne, del resto, 
non ha molta importanza. Ci fu 
l'accordo fra le due parti e si 
arrivò, mentre la guerra scon¬ 
volgeva già l'Europa, alle op¬ 
zioni: fu questo il più grosso e 
tragico inganno che i due ditta¬ 
tori giocarono per motivi oppo¬ 
sti ai danni dei sudtirolesi. 

Come si arrivò 
all'accordo-trappola 

Dopo la caduta del fascismo, 
a Bolzano si scatenarono i na¬ 
zisti locali: impressionante è la 
documentazione riguardante le 
violenze compiute particolar¬ 
mente contro i soldati italiani 
dopo l'fi settembre, spaventosa 
risposta a quel che il fascismo 
aveva compiuto in vent'anni. 

Terminata la guerra, ripren 
de la battaglia diplomatica sul 
futuro assetto da dare al .Sud¬ 
tirolo. L'Austria Io reclama: 
gli Stati biniti non sono contrari 
alle tesi austriache. Sono i so 
vietici che si oppongono con 
una lunga, decica lotta, alle 
richieste di Vienna « I/Italia 
non deve nulla all’Ausi ria ». 
aveva dichiarato Vichinski. Nel 
corso della « Conferenza dei 
ventuno*, al termine di una for 
midabile requisitoria, lo stesso 
Vishinski aveva dichiarato: 
« L'Austria brina per ottenere 
nuovi territori. Ma. in domando 
allora: a quale titolo? Come ri¬ 
compensa dei grandi sforzi, a 
fianco dei paesi democratici, 
nella lotta contro la Germania 
hitleriana? Ma non ci sono stati 
sforzi in tal senso e la domanda 
non può neanche essere po¬ 
sta... ». L'URSS. in una parola, 
rinfacciando all’Austria di es¬ 
sere rimasta fino aU'ultimo al 
fianco di Hitler, le negava qual 
siasi diritto a rivendicare ter¬ 
ritori. 

Si giunge (5 settembre 1946) 
al famoso accordo De Gasperi 
Gruber. L’accordo che a\rebbc 
dovuto risolvere tutte le que 
stioni è stato, invece, l'accordo 
trappola, l'accordo da cui di¬ 
scende la nuova fase di mal 
contento e. in ultima analisi, 
anche il terrorismo attuale II 
nrof Toscano queste cnsp non 
le dice; ma è un fatto che l'ac 
cordo De Gasperi Grulx-r fu 
soltanto il sacco in cui sj cercò 
furbescamente, di infilare il 
Sudtirolo per soffocare i suoi 
strilli Già allora i sovietici, che 
avevano difeso i diritti italiani 
contro le pretese austriache, 
denunciarono però questo ac 
cordo bilaterale come incapace 
a portare « una soluzione soddi 
sfacente alla questione dei di 
ritti nazionali della popolazione 
di lingua tedesca del Tiralo me¬ 
ridionale ». Come si è visto, in 
fatti, in tutti questi anni. 

Piero Campisi 

(1) MARIO TOSCANO. Storia 
diplomatica della questione del¬ 
l’Alto Adige. Editori Laterza. 
745 pagine, lire 7.500. 



De Gasperi e Gruber a Palazzo Chigi per (a firma dell'accordo 
italo-auslriaco 


schede 


Una storia della critica dantesca 



SANTO STEFANO-DI CADORE — Il traliccio fatto saltare a Cima Vallona; nell'attentato hanno 
perso la vita, dilaniati dall'esplosivo, quattro militari 


SCIENZA E TECNICA 


Gioielli della fototecnica prodotti nella RDT 

I microscopi del tempo 


Si tratta di apparecchi specializzati per la ripresa cine¬ 
matografica ad alta accelerazione — Fino a cinquemila 
fotogrammi ogni secondo — Strumenti per la ricerca 


Quel die il microscopio realiz¬ 
za nel camini delle grandezze. la 
ripresa cinematografica ad alta 
accelerazione lo rende possibile 
nel campo del movimento. 11 pi¬ 
stone di un motore lanciato a 
massima velocità può effettuare 
piccoli sbalzi laterali non osser¬ 
vabili nè a occhio nudo nè con 
una normale tecnica al rallenta¬ 
tore (100 fotogrammi al secondo, 
come massimo); e tuttavia que¬ 
gli sbalzi possono logorare la 
macchina, alla lunga romperla 
del tutto. E’ netessar.o dividere 
il movimento in frammenti infini¬ 
tesimali. studiare millimetro per 
millimetro il comportamento del 
pistone. I.a ripresa cinematogra¬ 
fica ad alta accelerazione rende 
possibile questo e altri studi di 
microanalisi del moto. 

E’ un'importante ditta della Re 
pubblica democratica tedesca, la 
Ycb Pentacon di Dresda, a pre¬ 
sentare in Italia due apparecchi 
specializzati per questo lavoro d: 
alta precisione: la Pcntazct 16 e 
e la Pcntazct 3». che lavorano 
rispettivamente con pellicole a 
passo ridotto e con pellicole di 
formato normale. La Pcntazct 
16 può riprendere alla velocità d: 
3 000 fotogrammi a', secondo, la 
35 alla velocità di 5 000. In proie- 
z.oue. all'osservatore non potrà 
sfuggire neppure :! più picco'o 
movimento dell'oggetto analiz 
zato 

«Si piò filmare, m questo mo 
do. anche la traiettoria di una 
pallottola * osservava un ufficia¬ 
le. mentre arnrn rava la straordi¬ 
naria (ma semplicissima) appa 
Torchiatura, nello stand allestito 
dalla Pentacon nell’amb.to della 
Rassegna internazionale dell’elet 
tro-i ca che si è iprv-na conclusa 
alLEFR. 

Ind istne. umvers.tà. laboratori 
di precisione pos-o.no trovare in 
questa cinep'esa uno strumento 
d- lavoro quotidiano :n=ostitu : b:!e 
E infatti, tra !a di'ta della RDT 
e rifa'a. ha avito -ozio un prò 
fieno comme-c'o T-a Pentacon of 
fre l'assistenza e la munutenzio 
ne -del.e sue macchine, i tecnic- 
di Dresda sito a deposizione per 
modifiche che si rendano necess.a 
re alle particolari prestazoni r. 
eh oste alle Pcntazct i pezz- .i 
rtcarrb o sono facilmente reper - 
r.b li ntt'averso ;! rapnresentan 
•e ••al;a- , o de'la d “a l’.ng W.p 
kler. 

Gl abbiamo ch.r-'o q ladne 
nr*it'iV.re « il funz on a memo •>•! 
le cineprese a glande ral oo'a 
monto e I.J carat:cris;.-ca d: qi-' 
stc rruccb ne — c< ha sp-.ega'o — 
cons «;e in un nol.gono a dod c: 
ficee, neo-por a io. che permette 
'a compensi/ one attica .della fre 
q :enza n’ell'tn'imag ne L’acro > 
momento d rj sosto po' zone con 
’’ m-'ccan -to d: ‘-.emno d- 
! film, e -1 nv>*,»-e 'rifjse d; o.u è 
I do'a'a 11 micch.aa. permettono 
in passaggio -indissimo alle 
mass -r,e velocità d: r presa, sen 
za persi ta di lunghe « code d 
peli cola s. 

f E’ anche poss-.bile — h3 prò 
sega *o l’.ng \V:nk!er — ronde- 
s; evinto «ub-*o. a occho. della 
velocità a’.’a quale è stato im 
pres« onato il film I.a fotocame 
ra dispone t. un meccanismo di 
registraz’one dei tempi, che un 
pressiona il bardo della pellicola 
per mezzo di una lampada pun¬ 
tiforme. A seconda della velocità 
impiegata, sul bordo rimarrà im¬ 
pressionato un trattino più o me¬ 
no lungo. A ogni velocità corri¬ 
sponde una lunghezza. Per esem¬ 
pio. se il trattino è di 4,6 milli¬ 
metri, su una pellicola a 16 mil¬ 


limetri, significa che la Pcntazct 
è stata fatta lavorare a 600 im¬ 
magini al secondo ». 

E' possibile far funzionare le 
cinecamere con telecomandi, na¬ 
turalmente. E una serie di lenti 
addizionali, teleobiettivi, filtri, 
ecc. mettono in condizione l'ope¬ 
ratore di lavorare in diverse con¬ 
dizioni ambientali senza perdite 
di tempo. 

Non ci soffermiamo qui su tut¬ 
ti i particolari tecnici delle Peti- 
tazet. poiché riteniamo che uno 
specialista, a questo punto, des - 
dorerà vedere direttamente le ci¬ 
necamere. mentre un semplice 
curioso ne saprà già abbastanza. 
Segnaliamo, piuttosto, un vero c 
proprio gioiello, da |x>chi mesi 
sul mercato, che la Ycb Penta - 
con ha esposto nella rassegna ro 
mana: la Praktica mai. E' una 


leflex monoculare da 33 millime¬ 
tri, discende dalla collaudatixsi- 
ma famiglia delle Praktica c pie- 
senta un dispositivo del tutto ri 
volu/ionario per la misurazione 
della luce attraverso ('obicttivo. 

Rivolta a un pubblico ben più 
vasto di quello six-cialistico a cui 
sono destinate le Pcntazct. la mal 
ha già ottenuto un'ottima acc*x 
glienza sul mercato italiano. Le 
ottiche sono intercambiabili (con 
passo a vite) e sono disponibili 
numerosi obiettivi, ili varia fo 
cale, tutti dotati di automatismo 
e tutti con la stessa temperatura 
colore. Una macchina per il fi> 
toamatore esigente: ma. per la 
sua grande versatilità, uno stru¬ 
mento professionale che non do¬ 
vrebbe deludere. 

ed. p. 


Mostra antologica al » Kusmietski Most » 

Pizzinato a Mosca 



Il 15 luglio $1 inaugura a Mosca una grande mostra antologica 
di Armando Pizzinato. Nei nuovi locali di esposizione d'arte contem¬ 
poranea del * Kusnietski Most » saranno ordinate cento pitture dal 
1925 al 1947 e settanta « pezzi » fra disegni, incisioni e bozzetti. La 
mostra, corredata da un importante catalogo, è la più vasta antolo¬ 
gia dell'artista italiano che si sia realizzata finora. NELLA FO¬ 
TO; Armando Piuln§to, c Partigiano torturato », 1943. 


Consigli ai lettori per le vacanze 


QUALI LIBRI 
METTERE 
IN VALIGIA? 


I romanzi anglosassoni del Sette-Ottocen¬ 
to in edizione economica — Come in¬ 
formarsi sull'attualità: Vietnam, Medio 
Oriente e negri d'America — I fumetti 


Come ogni anno, all'avvici- 
tiarsi della stagione delle ferie, 
ognuno di noi sente il desiderio 
di scegliersi lettura; 

da un tato si desidera in ge¬ 
nere approfittare di questa pau 
sa per allontanarsi da tutto quel 
che è legato strettamente con le 
singole attività professionali o 
lavorative, dall'altro si cerca di 
approfondire argomenti neces¬ 
sariamente sacrificati net pochi 
momenti di tempo libero, legati 
magari a questioni di vivissima 
attualità. Senza escludere poi il 
desiderio di quanti aspirano a 
letture distensive, di diverti 
mento, utili a nell'esse per inter 
rompere il ritmo di una vita 
troppo spesso affannosa. 

E‘ tenendo conto di tutte que¬ 
ste esigenze che noi vorremmo 
indicare alcune letture per le 
prossime settimane, senza la 
pretesa di esaurire l'argomento 
e di segnalare tutto (pici che di 
più interessante può acero of 
fertn il mercato librario più re¬ 
cente. ma con la semplice i» 
letiziane di proporre alcuni e- 
sempi di scelte ragionale e pos¬ 
sibilmente rispondenti agli in 
teressi dei nostri lettori. 

Se ancora vogliamo prendere 
le mosse dalla narrativa, per 
questa volta preferiremmo la¬ 
sciar da parte i « romanzi di 
stagione »: non perchè siano 
mancate opere interessanti e 
degne di considerazione, ma 
perchè di esse già molto si è 
parlato e si parlerà. Del resto 
ci sembra giusto che le nostre 
letture più organiche si rivnl 
gmio verso i capolavori d'indi¬ 
scusso merito, intorno ai quali 
già si sono esercitate più gene 
razioni di critici e che costitui¬ 
scono il patrimonio fondameli 
tale della cultura moderna. Su 
questo piano ci sembra che 
ognuno di noi possa fare dì vol¬ 
ta in volta vere e proprie scn 
perle: pensiamo per esempio 
alla conoscenza relativamente 
vasta che tutti abbiamo del 
grande romanzo francese e rus¬ 
so dell'Ottocento (due filoni ai 
quali è strettamente legato il 
nostro romanzo dal verismo fin 
quasi ai nostri giorni ), e pen 
siamo per contro alla scarsa 
diffusione che — al di fuori ov¬ 
viamente della cerchia degli 
specialisti — hanno presso di 
noi le grandi tradizioni del 
romanzo inglese del 700 e 
dell'SOO - Sicift. Defoe. Ri 
chardson. Fielding. Smollett, 
Sterne. Goldsmitb. p giù giù fino i 
a Dickens e al romanzo vitto 
riano in genere — e del roman 
zo americano anteriore alla ge¬ 
nerazione degli ranni ruggenti»: 
Poe. Melville. Stevenson. Con 
rad. James, llaiclhorne. XYUit 
man... Una serie di romanzi che 
hanno avuto scarsi e solo indi 
retti influssi sulla nostra nar¬ 
rativa e che in parte sono an 
cor oggi esclusi dalla nostra più 
vasta cultura: romanzi però 
che (redi miracoli della corso 
al mena conosciuto e nll'origi- 
nnte! ) sono siati qiinsi rismpcr 
ti dalla più recente editoria eco 
no mica, che ha dovuto neces j 
saviamente mettersi in quardia 
dai pericoli dei doppioni c delle 
iniziative scontate Basterebbe 
fermarsi alle collane più note 
(e più serie) per raccogliere 
j un gruppo di titoli più che con 
| siderei ole: » 1 Copolarori San 
j soni ». « Garzanti per lutti ». Io 
1 benemerita « BUR ». la BMM 
ì di Mondadori, e su scala più 
limitata ta UE di Feltrinelli. In 
PBE di Einaudi, la GVM di 
Mursia... Qualche titolo che ser¬ 
va da esempio? Non redo che 
’ fo difficoltà della scelta: I.’aeen 
ite segreto (Sansoni. L 350) e 
| I! clandestino (Casini. L. 450) 
j di Conrad: Moby Dick (Gor 
j gonfi. L. 700) e Benito Ce re no 
! ( Casini, L. 450) e Giacchetta 
j bianca (.Sansoni. L. 450) di Mei j 
i i die: Il signor d. Ballantr.ii- [ 
(Sansoni, L. 350) e II dottor ! 
•lekvil (id.) di Stevenson; tutta 
l’opera narrativa di Poe (5 ro 
! I umetti della BLR. 200 lire 
1 l'uno); i Viaggi di Gullivcr 
(BLR. L. 400} e la Favola delia 
botte (Sampietro. L. 800) di 
Sicift. ecc. ecc. 

Accanto a questo filone della 
narratila anglo americana, una 
notevole fortuna ha incontrato 
anche il grande filone del deca-) 
rìenltsmo europeo, dal quale è j 
derivata gran parte della nar- • 
rattea del nostro secolo: Alla 
ricerca del tempo perduto di 
Proust è stalo ristampato da 
tempo nella SUE di Einaudi 
(7 voli., con prezzi oscillanti 
dalle 1.500 alle 2J>00 lire l'uno); 
i Racconti di Dublino di Joyce 
si trovano in varie edizioni eco 
nomiche (BUR.'L. 300 « Da 

vid» DaU’Oglio. L. 350. BAIAI, 
L. 350). mentre recentemente 
sono state ristampate anche le 
poesie dello stesso autore 
(t Oscar mensili». L. 350). del 
quale purtroppo ancora non ti 


trovano in edizione economica 

1 romanzi maggiori (tutti tra 
dotti da Mondadori); rane an¬ 
che le traduzioni dei racconti 
di Kafka (meglio di tutte quel¬ 
lo Feltrinelli. I. .Citi), del qitale 
però mancano edizioni crono 
miche delle opere più caste; 
fortunatissimi i romanzi e rac 
conti di Thomas Mann: La 
montagna incantata (Dall'Oglio. 

2 coll . L 900). 1 Btiddenbrook 
(Feltrinelli, L. S00) e racconti 
e romanzi mano noli in varie 
collane (fra Taltro diversi (doli 
negli x Oscar » Mondadori). 

Ma se vogliamo rientrare nel 
campo della letteratura italiana, 
anche qui potrebbe offrirsi Toc¬ 
casione per letture extrascola 
stirbe, meno convenzionali del 
solito, e di interesse non secon¬ 
dano So ti cesseremo mai di 
segnalare l'edizione di tutto Ma 
chiarelli nella l'E di Feltrinelli 
(tranne le Lega/i.-ni. 5 volumi 
a S00 lire l'uno) e nella stessa 
UE l'ottima raccolta del teatro 
cinquecentesco curata con ani 
ni e da Sino Borsellino (2 voli., 
a L. 800 e 1.200); sempre per (I 
teatro italiano, ottimi titoli si 
possono trovare nella < Colla 
zionc di teatro » di Einaudi: 
pensiamo al Candelaio di Gior 
dono Bruno (L. .S 00). ai Colisi 
gli di Meneghino di AL Maggi 
(L. 500). a La Farinelli! di G C. 
Croce (L. 50(1 ). a ’L Cent l’iolet 
di (’.G B. Tona (1.5011), con au 
tcntiche scoperte per (pianto 
riguarda il filane della nastra 
letteratura dialettale E volai 
do continuare resterebbero le 
poesie di Porla e Belli (Feltri 
udii, rispettii amente 2 coll a 
L. IMO. c I coll, a !.. 1 000) e 
resterebbero — entro certi li 
miti però — le nocelle del no¬ 
stra Cinquecento riesumate nel 
le collane degli editori Sampie 
tra e Avanzini e Torrara 

Se poi vogliamo passare alle 
letture d'attualità, qui cerameli 
te la scelta diventa ancor più 
difficile per la ricchezza degli 
argomenti e per la varietà del 
la bibliografia (non sempre ag 
giornata però, uè sempre ve 
ramente economica) Del re»fo 
quanti seguano lo nostro rubri 
ca domenicale avranno notato 
che ogni settimana è nostra cu¬ 
ra offrire una organica hibho 
grafia su temi del momento. 
Ora a noi sembra che su tre or 
gomenti soprattutto dovrebbe 
concentrarsi la nostra attenzm 
ne nelle prossime settimane, tre 
argomenti che impegnano quo 
tidianamenle ognuno di noi in 
accese c non facili discussioni 
anche con amici e persone a 
noi vicinissime: il Vietnam, il 
Medio Oriente, il razzismo anti- 
negro in America. Per non ri 
potere quanto abbiamo già se 
(inalato su queste colonne, ci 
limiteremo all'essenziale Qual 
fro titoli sul Vietnam, di cui i 
primi due di parte kcnnerìiana: 
Il E Salisbury. Rapporto da 
Hanoi (Mondadori. L. 3 00(h. 
F. Shurmonti. P l) Scott. R. 
Zelnik. La politica dell'* esca 
lation » nel Vietnam (Saggiato 
re. L l 400). E. Sarzi A mode. 
Rapporto dal Vietnam (Einaudi 
L. 2.000), Modclcine Rtffoud. 
Con i partigiani del Vietcong 
(Editori Riuniti. L 5000). 

.Numerose pubblicazioni sono 
annunciale all'estero sulla re¬ 
cente guerra nel Medio Oriente, 
sulla grave situazione deter 
minatasi nei paesi arabi, sulle 
condizioni dei profughi, stdle ri 
jiercussioni economiche genera, 
li della crisi: ad esse bisogne¬ 
rà prestare attenzione man 
mano che verranno tradotte dai 
nostri editori: per ora ricorditi 
mo le varie pubblicazioni della 
casa editrice Comunità dedicate 
ad Israele e Uimporlante libro 
di A. Razak Abdel-Kader. Israe 
le e il mondo arabo (Saggiatore. 
L. ? 000). Sul problema negro 
non resta che l'imbarazzo dello 
scelta: l'opera più recente e di 
grande interesse è l’Autobìo 
grafia di Malcolm X (Einaudi. 
L. 3 000). ma da essa si può 
risalire a due importanti libret 
ti comparsi sempre presso Ri 
naudì: Uni Draper, La rivolta 
di Berkeley (Xuoro Politecnico, 
L. 1 000) e Af.F A. Montagli. 
La razza Analisi di un mito 
(PBE. L. I 500). 

Un accenno infine alla vasta 
produzione della letteratura di 
evasione, la quale — dobbiamo 
sottolineare — non si limita alla 
serie di Angelica o di James 
Bond, ma in vari casi è il risul¬ 
tato di meditati programmi edi 
toriali: si pensi alla collana 
t U Pesanervi » di Bompiani 
(con prezzi dalle 800 alle 1.000 
lire al rol.) e all'attività della 
casa editrice Sfilano Libri, non 
solo per la rivista c Lìnus ». ma 
anche per i vari albumx dedi 
coti a Schulz 

r. «f. 
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Il Teatro Laboratorio di Wrodaw a Spoleto 

Principe Costante: 


tv > 


nella fossa 
diventa eroe 

Il dramma di Calderón de la Barca nella 
elaborazione di Jerzy Grotowski 


_ pag» 9 / spettacoli 

Faccia a faccia 
Jolanda e Volonté 


Sj I > 

\ I. 


.'jfc 


Ryszard Cieslak è il profago- 


Nostro servizio 

SPOLETO. T 

Jt*r/y Grotowski ò diventato 
in questi ultimi anni un punto 
di riferimento per molti giovarti 
teatranti europei. Partito otto 
anni fa, con alle spalle una 
buona preparazione di attore e 
di teorico, in un piccolo paese 
della Slesia polacca, è approda¬ 
to nel '65 al caixduogo di questa 
regione, Wroelaw, dove ha fon 
dato — insieme col critico Lud 
wik Flaszen — il Teatro-labo¬ 
ratorio « 13 Rzedow»: qualcosa 
di più di un teatro, un luogo di 
elaborazione pratica e teorica 
al tempo stesso delle vie di un 
teatro moderno, che faccia del¬ 
l’attore e del lavoro sull’attore 
il proprio centro. Agli inizi di 
questa esperienza, e forte di 
una grossa letteratura critica 
clic già fioriva sulle sue teorie, 
alla quale un contributo essen¬ 
ziale a\eva dato un volume di 
uno studioso italiano. Eugenio 
Barba, Grotowski tenne in Ita¬ 
lia, a Roma e a Milano, delle 
conferenze esperimento che su¬ 
scitarono notevole interesse in¬ 
torno alla sua Figura. Da allora, 
a Wroelaw sono venuti diversi 


nisia del dramma di Calderón giovani da tutta Europa, e per 


de la Barca 


conto suo il giovane animatore 


A Rossellini 
// Premio 
Città di Fiesole 

Nella mattinata di ieri si è svolto un 
convegno di studi sull'opera del regista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3 

Questa sera, nella suggestiva 
cornice del Teatro Romano di 
Fiesole, è stato assegnato il 
primo premio « Città di Fie¬ 
sole » al regista Roberto Ros¬ 
sellini. Alla cerimonia erano 
presenti numerose personalità 
del mondo dello spettacolo, au 
torità e un foltissimo pubblico. 
Il premio « Città di Fiesole » 
rientra nelle manifestazioni 
della XX Estate fiesolana ed è 
organizzato daH’Ammìnistrazio- 
nc comunale di Fiesole, dalla 
Amministrazione provinciale e 
dall’Azienda di Soggiorno. 

Nella mattinata, nella Sala 
del Consiglio del palazzo Muni¬ 
cipale, ha avuto luogo un con¬ 
vegno di studi, sull’opera di 
Rossellini. aperto da una rela¬ 
zione di Giuseppe Ferrara cui 
ha fatto seguito un nutrito nu¬ 
mero di interventi da parte di 
critici, di studenti, di giovani. 
La cerimonia è avvenuta al ter¬ 
mine della proiezione del film: 
La presa del potere da parte 
di Luigi XIV mentre durante 
la settimana sono stati proiet¬ 
tati Paisà, Germania armo ze¬ 
ro. Francesco Giullare di Dio, 
Siamo donne, Europa '51, Illi¬ 
batezza, Viaggio in Italia, La 
paura. 

L'anno scorso il premio Fie¬ 
sole venne assegnato al regista 
Luchino Visconti. 


Schermo d'acqua 
all'Expo di Montreal 

MONTREAL. 3. 

Uno schermo formato da mi¬ 
gliaia di getti d’acqua sottili co¬ 
me aghi, provenienti da due con 
dotti speciali che corrono sopra e 
sotto lo schermo fornisce una 
nuova dimensione per proietta¬ 
re immagini nel padiglione Ko- 
d.\k alla Expo 67 di Montreal. 

Una vera e propria « cascata 
di colore » sullo schermo d’ac¬ 
qua conclude lo spettacolo inti- j 
to’.ato « Le meraviglie delia fo i 
tografia Le immagini forma 
no. aprwrentemen’e dal nulla. ; 
allorché l’acqua in movimento : 
riflette tre diapos’tive a colori ; 
proiettate una accanto all'altra ; 
In tal modo si ha l’impressione i 
che le farfalle volino, che i pe 
sci guizzino nell’acqua e che i 
fuochi d’artificio esplodano nel 
cielo. 

Durante la prima parte dello 
spettacolo viene usato uno scher¬ 
mo convenzionate, mentre negli 
ultimi tre minuti di protezione 
entra in funzione lo schermo 
d’acqua. 

Questo spettacolo, che viene 
presentato in una sala capace 
di un centinaio di posti, è una 
delie numerose manifestazioni 
offerte nel padiglione della Ko 
dak canadese Fra Faltro. una 
mostra di grandi fotografie a 
colon illustra le varie applica 
tieni della fotografia nel campo 
dell’educazione, della medicina, 
delle scienze, degli affari, del¬ 
le comunicazioni e naturalmente 
del tempo Ubero e delle va- 


Choplin e 
famìglio a 
Porto Ercole 



ORBETELLO (Grosseto). 3. 

Charlie ChapUn è giunto a Por¬ 
to Eroote con la moglie Orna 
O’Neil, cinque figli e 1 domestici. 

Charlot, com’è ormai consue¬ 
tudine ama trascorrere in Ita¬ 
lia, e preferibilmente sulla ri¬ 
viera di Orbetello, le sue va¬ 
canze. 

Non appena si è diffusa la no¬ 
tizia delFarnvo di Charlot sono 
accorsi giornalisti e fotografi ma 
Chaplin ha fatto loro sapere che 
terrà, nei prossimi giorni, una 
conferenza stampa durante la 
quale si farà anche ritrarre con 
la moglie e I figli. 


ha divulgato le sue posizioni e 

I suoi spettacoli-lezione in varie 
sodi intemazionali, fino alla re¬ 
cente partecipazione al Festival 
del Théàtre des Nations a Pa¬ 
rigi. Adesso è a Spoleto, dove 
nel pomeriggio di sabato scordo 
ha presentati:) il suo spettacolo 
più noto e tipico, tratto dal 
Principe Costante di Calderón 
de la Barca, e lo replicherà 
fino a sabato prossimo (marte¬ 
dì, giovedì e venerdì alle 21, 
mercoledì e sabato alle 15,30), 
in un salone-ridotto del Teatro 
Nuovo. 

Lo spettacolo è indubbiamente 
forte, sconvolgente. Applicando 
le sue teorie ad ogni elemento 
del teatro. Grotowski inventa 
anzitutto uno spazio scenico ti¬ 
pico per ogni sua produzione: 
qui è una specie di fossa, dalle 
alte pareti di legno, in cima 
alle quali, seduti su panche, 
sporgono appena le teste non 
più di ottanta spettatori; in 
fondo, nella luce cruda, sda¬ 
ziata da zone d’ombra, di quat¬ 
tro riflettori incrociati, sei at¬ 
tori nella loro cruda fisicità. 

II rapporto col pubblico, dice il 
regista, è per l’attore di totale 
distacco, e viceversa, per lo 
spettatore appollaiato, di una 
identificazione da « voyeur » col 
rito teatrale sottostante. La cui 
relazione col testo di Calderón 
è abbastanza complessa e me¬ 
diata: anzitutto, più che al ca¬ 
polavoro del teatro barocco 
spagnolo, si rifa alla traduzio 
ne polacca del poeta romantico 
Juliusz Slowacki, incarnata nel¬ 
la cultura e persino nell’animo 
[iopolare del paese come po 
trebbe essere per noi. poniamo, 
un melodramma ottocentesco: 
ma dello stesso testo estrae 
solo gli elementi strutturali, 
atemporali, rituali. Un prigio¬ 
niero nudo viene processato e 
torturato da uomini e donne in¬ 
dossanti gli abiti del potere, 
cenni di divise militari, cappe, 
toghe, pianete, lunghe chiome 
da erinni, corone di cartone; 
cede alla logica dei torturatori, 
il suo Fisico comincia a parlare 
il loro stesso linguaggio, è già 
dei loro, ed è insieme con loro 
che procede alla tortura del se¬ 
condo prigioniero, castrazione, 
flagellazione, corruzione, osses¬ 
sione fonica e mimica. Ala il se¬ 
condo è il Principe Costante, 
che oppone ai suoi aguzzini il 
suo no disarmato e incorrutti¬ 
bile. Intorno a lui, steso in ter¬ 
ra. strisciante, leccante il pa¬ 
vimento. ritmante col suo urlo 
la loro tregenda, invano essi 
si affannano, infieriscono, dan¬ 
zano. o ambiguamente vengono 
uno per uno a confessargli le 
ragioni del loro disumanarsi: 
egli resisterà, verrà dilaniato 
e ucciso, e allora potrà anche 
diventare, come tutte le vitti¬ 
me. la loro ostia e il loro eroe. 

Tutto questo espresso con 
mezzi che si potrebbero defi¬ 
nire di pura teatralità, dove 
la parola del testo polacco, ur¬ 
lata smozzicata ritmata, conta 
in definitiva meno del linguag¬ 
gio dei gestì, della espressione 
maturata in tutto il corpo, fino 
all’orrore fisico, allo choc psi¬ 
canalitico che si vuol imprime¬ 
re agli spettatori. Grotowski si 
confessa profondamente in 
fluenzato da Stanislavski, quel¬ 
lo dell'ultimo periodo; fa il no¬ 
me di Meyerhold e della sua 
biomeccanica, confina invece 
con una certa civetteria quello 
di Artaud tra gli antecedenti 
puramente teorici, e j richiami 
a Brecht appaiono strettamen¬ 
te tecnici, fino a risalire agli 
influssi del teatro orientale, 
compreso quello cinese da lui 
studiato direttamente. Ma è 
chiaro che il senso ultimo del 
suo lavoro va ricercato in una 
sfera rituale, in una nostaleia 
del Mistero medievale che tan¬ 
to peso ha avuto nel teatro e 
nella coscienza popolare polac¬ 
ca: ne ammette criticamente 
l'impossibilità nella civiltà di 
oggi, ma lavora accanitamente 
per riprodurne le condizioni, o 
il sogno atemporale. Vi è qui. 
certo, come è risultato anche 
dopo il primo spettacolo in un 
approfondita discussione tra un 
gruppo di critici italiani e il 
regista. la suggestione di una 
grande e matura cultura tea¬ 
trale, di una avanguardia ra¬ 
gionata e aggiornata, ma vi è 
anche, almeno in alcuni fana¬ 
tismi occidentali per questa 
esperienza, ima certa dose di 
fumisteria. 

Di solido, di innegabile, c’è 
l'cfTicacia dello straordinario 
lavoro svolto sull'attore. Rys- 
zard Cieslak, che impersona il 
Principe Costante, riesce a co¬ 
municare emozioni profonde an¬ 
che solo con un tremito delle 
mani, col gioco di un muscolo 
della schiena, o il ritmo ser¬ 
rato degli urli; e anche la folla 
dei torturatori intomo a lui è 
composta di eccellenti attori 
come Rena Mirecka e Maja 
Komorowska. lo Jahowolski. lo 
Janowski. lo Scierski. il cui al¬ 
tissimo livello professionale ci 
richiama quello dei migliori 
esponenti del Living Theatre: 
esperienza dalle motivazioni 
profondamente diverse, eppure i 
non tanto lontana da quella di 
Grotowski. 

b. s. 
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Nuovo western per Gian Maria Volontè: « Faccia a faccia » di Sergio Sollima, la cui lavorazione 
è in corso presso Roma. Accanto all'attore è la giovane Jolanda Modio; la foto li mostra in¬ 
sieme in una scena del film. 

-___ - - - _ _ ______ 

Ieri sera spettacolo nello stadio di Rimini 

Il Cantagiro in Romagna: 
tuffo nella gastronomia 

Definito il programma del Festival del film musicale, 
della colonna sonora e della canzone da film 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 3. 

Dopo lo Jonio, il Tirreno e 
il Ligure, il Cantagiro ha ades¬ 
so raggiunto il quarto mare, 
l'Adriatico: lo stadio di Ri¬ 
mini ha questa sera ospitato 
il tredicesimo spettacolo, al 
quale si è arrivati prostrati 
dal calore e dall’afa di ieri 


le prime 


Musica 

« Aida » a 
Caracalla 

Ormai a Roma dire Aida e 
Terme di Caracalla è un po’ 
come dire fava e pecorino, tan 
to le due cose sembrano fatte 
l’una per l'altra; e invece non 
è vero o, almeno, non è del 
tutto vero. 

Certo. nell’Aida Verdi paga 
un sostanzioso tributo alle con¬ 
venzioni del orand opera, ma 
le suntuose scene di massa non 
ci devono far dimenticare che 
ci troviamo davanti a un capo¬ 
lavoro completo, nel quale ci 
sono dei personaggi che ama¬ 
no. che soffrono, che hanno una 
anima e che sono, in definitiva, 
tra i meglio disegnati Hi tutto 
il repertorio lir.co. Questo, ci 
sembra, voleva l’altra sera, nel¬ 
la serata inaugurale della sta¬ 
gione linea estiva a Caracalla. 
sottolineare il maestro Zubin 
Mehta. cosi attento a cogliere 
le infinite sottigliezze musicali e 
psicologiche di una partitura che 
è tanto bella pur essendo tanto 
popolare. Fatica sprecata: ché 
la suggestione dell'amb’.cnte e 
la tradizione hanno spinto i rea¬ 
lizzatori di questa ennesima edi¬ 
zione a puntare tutto sul colos¬ 
sale. per la gioia dei turisti. 

Abbiamo cosi visto un incre¬ 
dibile assembramento di persone 
nel trionfo del secondo atto — 
il pa'co^ceni.'o è stato sap ente- 
mente sfruttato in tutta la sua 
profondità — con la quadriga di 
Radames lanciata a tutta corsa 
verso il golfo mistico, con con¬ 
seguente sgomento degli orche¬ 
strali e. in scena, dei sacerdoti 
e delle ballerine. E anche negli 
altri quadri la tendenza che ha 
avuto il sopravvento è stata quel¬ 
la di fare comunque il « pipi- 
naro >. 

Tra tanto frastuono — prova¬ 
te a immaginare che effetto fan¬ 
no eli zoccoli dei cavalli sul ta¬ 
volato del paleocenico —. nel 
quale si interna a tratti il sin. 
«tre ululato dell’ mp:antr> di am 
plifica/ione in non perfetto stato 
di efficienza un po’ a disagio «i 
sono trovati i cantanti che. pure, 
hanno tutti superato va'.orosa 
mente la diffìcile prova: dilla 
generosa Gabriella Tueci alia 
Mirella Parutto (ormai un gran 
de nome della nostra lirica), dal 
baldo Gianfranco Ceccheie. al¬ 
l’incisivo Mario Zanasi. dal se¬ 
vero Carlo Cava a Luigi Rom. 
a Mirella Fiorentini, a Carlo 
Jacopucci. Della regìa di Nofri 
s’è in pratica detto tutto: c’è da 
aggiungere che. data per accet¬ 
tata l’impostazione generale, i 
personaggi e le masse (e che 
masse!) si sono mossi bene. 

Quanto al bravissimo Zubin 
Mehta, speriamo di riascoltarlo 
questo inverno in teatro. 

Successo savissimo. I turisti 
stranieri, al loro ritorno a casa, 
avranno anche da raccontare i 
particolari di questa meraviglio¬ 
sa serata, allietata, tra l'altro 
da un carezzevole « ponentino >. 

vice 


e dell'altro ieri. Il Lambnisco 
ha reso più disinvolto e im¬ 
percettibile l’esodo dall'Emi¬ 
lia alla Romagna, ma la cor¬ 
nice degli spettacoli è radi¬ 
calmente mutata. Rimini ha 
riportato la troupe canora 
nell'atmosfera consueta degli j 
stadi: ieri sera, invece. Carpi ‘ 
aveva dato un tono aulico al 
Cantagiro, ospitandolo nella 
bella e antica Piazza dei Mar¬ 
tiri, della quale, per la ve¬ 
rità, le locali forze dell'ordine 
devono essere molto gelose, 
avendo bloccato tutti gli acces¬ 
si, per cui ne abbiamo avuto 
solo una fugace visione. Il re¬ 
tropalco era ospitato anch'es- 
so da un'altra antica piaz¬ 
zetta. e fra merli e portici e 
un profumo pregnante di an¬ 
tiche imbandigioni che usci¬ 
va dall’attiguo ristorante, t'oc¬ 
chio poteva cogliere parruc¬ 
che. giacche da carcerati e 
le altre fogge multicolori dei 
cantanti e dei complessi in 
cerchio attorno ai tavolini. So¬ 
lo i suoni frivoli che uscivano 
dal palco debbono aver distol¬ 
to streghe e folletti dall’abban- 
donare gli oscuri androni in 
rovina. 

Lo spirito di Tom Jones è 
invece aleggiato oggi fra la 
afosa verzura emiliana. Non 
è un riferimento a Roby Cri¬ 
stiano, che è un po’ il sosia 
cantagirino di Tom Jones: non 
è neppure al Tom Jones can 
tante gallese che si allude, 
ma al famoso personaggio set¬ 
tecentesco di Fielding, la cui 
boccaccesca colazione — una 
delle più belle immagini del 
film omonimo — si è quasi 
ripetuta quando una parte del¬ 
la comitiva ha trovato inspe¬ 
rata e generosissima ospitali¬ 
tà in una piccola fattoria sper¬ 
duta, e finita con una lesta 
fuga di Ricky Shayne. il can¬ 
tante leonino, con una forma 
di formaggio sotto l'ascella, 
destinata, nelle sue intenzioni 
almeno, a consolidare il suo 
mito r ir ile o. meglio, di « pe 
cora nera ». 

Ruolo quest’ultimo, che vie¬ 
ne conteso a Shayne dalla sde 
gnosissima Patty Pravo, che, 
come « pecora nera », ha avu¬ 
to adesso la consacrazione uf¬ 
ficiale in un mordace trafi¬ 
letto del Cantapress. U fanto¬ 
matico giornaletto che una vo¬ 
lenterosa t terza C » del Can¬ 
tagiro si è presa cura di stam¬ 
pare nottetempo con un mac¬ 
chinolo sistema di ciclostile 

Di fronte a questi due esem¬ 
plari . le « Pecore nere » di 
Kiko. che concorrono nel gi¬ 
rone B. sembrano piuttosto dei 
figlioli prodighi, perchè cin¬ 
quantamila lire di multe sono 
state più che sufficienti a disto 
glierli dall'annunciare al pub 
blico U signifeato della loro 
canzone. Ricordo un ragazzo. 
La dedica a Luigi Tenco sem¬ 
brava, infatti, dannosa agli al¬ 
tri concorrenti La canzone, 
tuttavia, non ha nulla di oppor¬ 
tunistico. ed è estremamente 
pulita e accettabile. 

Bobby Solo, invece, che un 
tempo era la c pecora nera » 
numero uno della canzone ita¬ 
liana. continua a dimostrarsi, 
ormai, uno dei più seri profes¬ 
sionisti. Tanto che, nonostante 
il medico fiscale gli abbia ri¬ 
scontrato gastrite e colite cro¬ 
niche, prescrivendogli tre gior¬ 
ni H totale riposo. Bobby Solo, 


all’ultimo momento, a Carpi, 
non ha saputo tirarsi indietro e 
si è precipitato sul palco a can¬ 
tare. 

Bobby Solo non è l’unica 
« vittima » di queste marce 
forzate: le cronache di questo 
VI Cantagiro, accanto a un ma¬ 
trimonio (quello del leader dei 
Motowns), a un fidanzamento 
abilmente orchestrato (Teddy 
Reno con la Pavone), a un di¬ 
vorzio artistico (quello di Ce- 
lentano con Milena Cantù), alla 
fuga di casa, a Monza, di una 
ragazzina vestita da ciclista, 
attratta dal paradiso della can¬ 
zone, registrano anche indige~ 
stioni di vongole e influenze, 
che, dopo aver messo tempora¬ 
neamente a silenzio Mario Ze¬ 
linola. Ricky Shayne, Roberta 
Amadei, continuano a tenere 
lontano il presentatore Nuccio 
Costa, relegato a letto dal feb¬ 
brone. Se Zelinotti ha adesso 
ritrovato il suo buonumore e la 
sua inseparabile chitarra, con 
la quale ogni tanto delizia gli 
intimi snocciolando il suo sa¬ 
pido e piccante repertorio di 
stornelli romaneschi alla Sor 
Capanna. Costa ha dovuto venir 
sostituito la Ugo Frisoli, 

Durante la sosta-colazione o- 
diema, è stato reso noto lo spi¬ 
rito e il programma del primo 
festival del film musicale, della 
colonna sonora e della canzone 
da film, ideato dal collega Iva¬ 
no Davoli e realizzato con lo 
zampino del « patron » del Can¬ 
tagiro. Ezio Radaelli. 

Ixi manifestazione si svolgerà 
a Montecatini dal 18 al 24 ago- 
sto. madrina Rifa Pavone (del¬ 
la quale sarà proiettato l’ul¬ 
timo film intitolato provvisoria¬ 
mente Rita nel Far West). II 
pubblico potrà assistere gratui¬ 
tamente alla proiezione dei 
sette film inediti in concorso e 
alla collaterale retrospettiva del 
film musicale (da Al Jolson a 
Un pugno di dollari). Sono in 
programma . poi. anteprime di 
due o tre film fuori concorso 
e una mostra mercato del di¬ 
sco. all'insegna del connubio 
cinema-canzone. 

Daniele Jonio 


Riunione sui 
rapporti fra 
la TV e il 
cinema di Stato 

Il Comitato permanente dei mi¬ 
nistri di cui ali’art. 2 della iegee 
«ulta cinematografia é stato con¬ 
vocato per oggi il Comitato, 
composto dei ministri per il Bi¬ 
lancio. per il Tesoro, per la Pub¬ 
blica Istruzione, per te Poste e 
Telecomunicazioni, per l’Industria 
e Commercio, per te Partecipa¬ 
tomi statali, dal sottosegretario 
per te Informazioni alla Presiden¬ 
za del Consiglio e presieduto dal 
ministro per il Turismo e lo spet¬ 
tacolo, ha 0 compito istituziona¬ 
le di « determinare te direttive 
generali della politica nel setto¬ 
re della cinematografia e del 
mezzi audiovisivi e televisivi e 
di assicurare, nel quadro delle 
predette direttive, il coordina¬ 
mento delle attività e degli in¬ 
terventi dei ministeri compe¬ 
tenti ». 

La nunione, che è la prima a 
tenersi dall'entrata in vigore del¬ 
la legge, verrebbe a quanto ri¬ 
sulta dedicata al problema degli 
enti cinematografici di stato ed 
ai rapporti eoo la tei*visiona. 
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L’ERRORE DI MACARIO - 
... dico l'errore che abbiamo 
commesso a tenere acceso il 
televisore sul secondo canale 
per assistere alla prima pun¬ 
tata di Imputato alzatevi, il 
nuovo varietà domenicale, an¬ 
ziché restare sul primo pro¬ 
gramma a seguire l’incmiibile 
vicenda di Delitto impossibile 
che — per quel che ne sap¬ 
piamo — doveva essere un 
racconto ricco di suspense 

Ma il dovere ci ha preso la 
mano. Per qualche settimana, 
ogni domenica, avremo infatti 
il racca/nto — inframmezzato 
di canzoni — di questo 
Imputato Macario: il quale, co¬ 
me è ufficialmente spiegalo in 
apertura di spettacolo, dovreb¬ 
be rappresentare l'uomo qua¬ 
lunque italiano alle prese con 
i piccoli quotidiani problemi 
della società civile. Una serie 
di gags. insomma, che dovreb¬ 
bero offrire un ritrattino estivo 
— in chiave comica — di un 
cittadino medio e di una con¬ 
dizione sociale media. 

Lo sappiamo: anche col 
fresco non è possibile preten¬ 
dere molto dai nostri autori di 
varietà televisivi: tantomeno, 
quindi, è lecito chieder loro uno 
sforzo per le serate estive. 
Tuttavia un minimo di attendi¬ 
bilità: una sprizzatìna di fan¬ 
tasia; un goccio di novità sono 
il minimo indispensabile da ri¬ 
chiedere a chi si guadagna il 
suo pane quotidiano scrivendo 
copioni di riuista. Imputato al¬ 
zatevi. invece, è lo zero as¬ 
soluto. 

Perchè? Certamente qualche 
colpa ce l'ha anche Macario, 
che non è nini stato un attor 
comico di prim’ordine e che 
difficilmente sa uscire dal ge¬ 
nere più consueto dell'avan¬ 
spettacolo anteguerra. Tuttavia 
il ritorno di questo comico po¬ 
teva riserrnre qualche piace¬ 
vole nostalgia negli ascoltatori 
più anziani: e poteva essere 
occasione di un breve viaggio 
in un recente passato per quelli 
più giovani. Macario, si sa, 
ha un suo genere dal quale à 
impossibile pretendere di farlo 
sortire: strizzatine d'occhio, 
sorrisetti rivolti al pubblico, 
mossettine. recitazione quasi a 
passo di danza. Il suo humour 
c legato ad una satira tutta di 
superficie, che non pretende di 
dire nulla di più di quel poco 
che — a tutte lettere — rac¬ 
conta. Per rendersi conto dei 
suoi limiti, è sufficiente un ra¬ 
pido accostamento con Totò: 
un attore che, pure, aveva le 
sue stesse origini ... , - 

Afa Macario è responsabile 
soltanto in partq. Al suo in¬ 
vecchiato siile, infatti, sono 
stali assommati schetchs in¬ 
vecchiati : che non hanno fatto 
altro che sottolineare questo 
arresto del tempo. Le gags 
ai giardini pubblici, ed all’uf¬ 
ficio di stato civile sono poco 
più di una barzelletta ; già 
nota, per di più. E barzellette 
sono anche le gags nelle quali 
Macario non appare; mentre il 
dialogo — anche quando è affi 
dato ad attrici di mestiere co¬ 
me Didi Perego (nel duetto con 
Elena Sedlak) — è proprio 
roba da sbadiglio. Francamen¬ 
te: Amendola e Corbucci (gli 
autori del testo) sono forse 
alla loro peggior prova. 

m m • 

MITI AMERICANI - Tra i 
tanti modi di far propaganda 
alla € civiltà occidentale» (che 
per i dirigenti televisivi si iden¬ 
tifica con la c civiltà america¬ 
na »), uno degli esempi meno 
felici è offerto dalla nuova 
serie iniziata domenica scorsa: 
La grande avventura: che nar¬ 
ra. appunto, gli episodi salien¬ 
ti della nascita della democra 
zia americana. Il primo tele¬ 
film (Lungo viaggio verso il 
mare) racconta infatti della 
battaglia ingaggiata da un 
gruppo di viticultari di recen¬ 
te immigrazione contro le pre¬ 
potenze di una società ferro¬ 
viaria privata (come tutte le 
società ferroviarie USA). Non 
si tratta tuttavia di un tee- 
stern: non. almeno, nel senso 
che questa parola ha assunto 
il linguaggio cinematografico 
E’ una storia del West, certa¬ 
mente: ma una storia « civi¬ 
le ». senza cmc-boi/s e senza 
indiani Una vicenda, cioè, che 
non supera i confini geogra¬ 
fici degli Stali Uniti per at¬ 
tingere — attraverso la disfin 
rione universale di c buono e 
cattivo » — valori narrativi 
(sia pure elementari) suffi¬ 
cienti per avvincere con qual¬ 
che giustificazione un pubblico 
di altri paesi e continenti. La 
vicenda narrata, infatti, è sem¬ 
mai un tipico (modesto) rac¬ 
contino da libro di storia pa¬ 
tria. con tanto di leggenda ed 
esaltazione (patria) Storia prò 
pa pandi Mica, per di più * che 
vuol dimostrare la bontà di un 
sistemo sociale. mitizzando 
l'ansia di libertà dei primi co 
Ioni (qui sono infatti greci, tur 
chi. italiani e tedeschi): e ren 
dendn questa ansia condizio 
ne sufficiente per far credere 
di aver gettato le basi di una 
democrazia permanente contro 
lo quale nulla può la prepoten¬ 
za dei capitale. 

Essendo propaganda, oltre- 
tutto, la storia è scontata in 
partenza; ed è quindi noiosa 
Al punto tale che nemmeno un 
buon attore come Lee Marvin 
può — malgrado i suoi baffi — 
ravvivarla a dovere. Ma don 
vero tutte le serate estive do¬ 
menicali dovremo sorbirci que¬ 
sti programmi? 

vice 


Gérard lo 

spaccone (TV 1° ore 21) 

« Fanfan La Tulipe» di Chrlstlan-Jacque è un film 
senza pretese: tuttavia estremamente piacevole, ben 
costruito, vivace. Il suo mestiere è talmente evidente 
che gli ha fatto vincere — nel 1952 — Il primo premio 
al Festival di Cannes. Il merito maggiore, tuttavia, è 
forse di Gérard Philipe (nella foto) l'indimenticabile 
attore francese morto nel 1959 a soli trentasei anni e che 
certamente era una delle stelle più brillanti del firma¬ 
mento cinematografico europeo. In questo film egli inter¬ 
preta (accanto a Gina Lollobrigida) la parte di un 
gioviale spaccone del '700, grande spadaccino ed ama¬ 
tore. Arrestato e condannato a morte dopo molte avven¬ 
ture egli verrà liberato da una bellissima zingarella: la 
quale, a sua volta, correrà spiacevoli disavventure, con¬ 
sentendo a Fanfan di sdebitarsi in attesa del lieto fine. 
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Si lavora anche 
d'estate (TV T ore 21,15) 


Anche d'estate c'è chi 
continua a lavorare: ed 
a tutti coloro che operano 
negli alberghi, nelle pen¬ 
sioni, negli stabilimenti 
balneari è dedicato il ser¬ 
vizio « I forzati delle va¬ 


canze » nel numero di 
« Questestate » che va in 
onda stasera. Seguirà poi 
un servizio di Gianni Bre¬ 
ra, una visita alla scuola 
velica di Caprera, e la ru¬ 
brica «Registi in vacanza». 


Il centenario di 
Giordano (Radio 1° ore 20) 

Per celebrare il centenario della nascita del musicista 
Umberto Giordano (nato a Foggia il 27 agosto del 1867) 
va in onda questa sera la sua opera più celebre: 
l'« Andrea Chenier r, composto su libretto di Luigi litica. 
Interpretano U melodramma: Charles Craig, Ettore Ba- 
stianini, Gabriella Tucci, Jolanda Torriani, Anna Di 
Stasio, Rena Garazioti ed altri. Direttore: Franco Man- 
nino. Orchestra della Rai di Torino. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELEGIORNALI 

LA TV DEI RAGAZZI 
■ ) Il caritilmo Billy 
b) I MìcHmU in Africa 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
SAPERE - Storia dall'anargia 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

FANFAN LA TULIPE di ChriHIan Jeqva 
ANDIAMO AL CINEMA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


16,30-17,15 EUROVISIONE 

54’ TOUR DE FRANCE 

Arrivo dalla 5* lappa Rowbalx-Jamba* 

31,— TELEGIORNALE 
31,15 OUESTESTATE 
33,— CONCERTO SINFONICO 

33,50 ROMA: ASSEGNAZIONE DEL PREMIO LETTERARIO 
STREGA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 1«, 17, 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento, 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.10: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Le ore della 
musica; 12,47: La donna, 
oggi; 1333: Le mille lire; 
1336: E' arrivato un ba¬ 
stimento; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 1630: Novità di¬ 
scografiche francesi; 1730: 
Parliamo di musica; 18,15: 
Per voi giovani; 2030: An¬ 
drea Chénier, di Umberto 
Giordano; 2230: Musica 
leggera da Vienna; 23: Og¬ 
gi al Parlamento; 21* Edi¬ 
zione del Premio Lettera¬ 
rio « Strega ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930, 1036, H.30. 
12,15, 1330. 1436, 1830. 
1630, 1730. 1830. 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 935: Album musicale; 
l(k Manon Lescaut; 16,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 1038: Hit parade 
de la chanson; 11: Ciak; 
1135: La posta di Giuliet¬ 
ta Masina; 11,45: Le can¬ 
toni degli anni '60, 12,16: 


Le mille lire; 13: Lei che 
ne dice?; 14: Arriva il Can¬ 
tagiro; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Eugenie Onnandy; 
16: Solisti di musica leg¬ 
gera. 1638: Transistor sul¬ 
la sabbia; 1830: Aperitivo 
in musica; 1930: 54- Tour 
de France; 20.10: Il vostro 
amico Rascel; Hollywoo¬ 
diana; 2140: Non tutto ma 
di tutto; 2136: Musica da 
ballo; 22: Complessi e so¬ 
listi di jazz. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 1036: Lud¬ 
wig vsn Beethoven; 1035: 
Sinfonie di Jean Stbelius; 
1130: Johann Sebastlan 
Bach, Giuseppe Tartini; 
12.10: La «ettimaria a New 
VoTk; 12.20: Musiche di M. 
de Falla e A. Copland; 
1235: Recital del pianista 
Vladimir Ashkenazy; 1439: 
George* Biset; 1539: ML 
chail Gllnka; 153»: Novità 
discografiche; 1436: Com¬ 
positori contemporanei; 17: 
Le opinioni degli altri; 
1749: Musiche di composi¬ 
tori finlandesi; 18,96: Clau¬ 
de Debussy; 1S39: Musica 
leggera; 18,45: D mondo 
ha sete; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2939: Q pensie¬ 
ro filosofico fra i due se¬ 
coli; 21: Liait, o della oo- 

gloraale dal T eseo. 
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Gimondi attacca sul pavé ma Poulidor m 
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l'Unità / niartedì 4 luglio 1947 


Roubaix è la volata 


’BROECK 











|j^ Dopo l'arrivo a Roubaix 

WtaiiT Elogi di Goddet 

ìu. fsfflniiaiii a Felice Gimondi 


« mondiali » 




Nella volata finale Janssen si è classifi¬ 
cato secondo e Gimondi quarto 


Dal nostro inviato 

ROUBAIX, 3 

Il pavé s'annunciava tremen¬ 
do, tutti aspettavano la batta¬ 
glia. colpi di scena, distacchi 


nité »: « Polidori è un buon cor¬ 
ridore, ma difficllmenle potrà 
conservare a lungo la maglia 
gialla. Tra l'altro, oggi c'è di 
mezzo il pavé di Roubaix e il 
ragazzo è un debuttante... », An 
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favolosi, qualcosa che facesse Ructil dice che Basso ha tutto 
discutere, e Invece siamo «ini * ,or diventare un glande veloci 

in sala stampa quasi annoiati sta * fra SU « outs.ders » che 

e un PO a corto «largomen ‘ u include ,- olarK | esc H aast 
Ulspiace, pero, che Polidori non ^ - n cronaea dire „ a 

sia piu maglia Rialia, una fora- r j a q uar t a tappa: qui bisogna 
tura a pochi chilometri dal tra- i av0 rare molto in fretta, sorvo- 

Kitardo Rii ha impedito di ginn- , are su alcuni particolari e cor- 
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OIMONDI A stalo uno del protagonisti della corsa di Roubaix 


Mentre si parla del ritorno 
di Paolone Barison al Milan 


gere nel primo plotone e nello rere su bj | 0 a j telefoni o alla ra- 
stesso tempo ha favorito Joseph diostampa poiché sovente le corse 
Spruyt, Il nuovo « leader ». Po- finiscono quando in Italia il sole 
Udori avrebbe ampiamente me- 5 gi à calato da un pezzo. Dun- 
rltato di tenersela !a sua maglia que da Amiens, prendono il 
gialla perché l’aveva difesa bc- « v j a , 124 corridori. Il promet 
ne, con volontà e coraggio, e tonte Errandonea, come sapete. 
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gialla perchè l'aveva difesa he- 5 v j a , 124 corridori. Il promet 
ne, con volontà e coraggio, e j tonte Errandonea, come sapete, 
anche con intelligenza. E poi, h a abbandonato ieri a causa di 
oggi i campioni hanno sparato una foruncolosi. Notiamo che fino 
a salve, o pressappoco, e poli- a questo momento la media ge- 
dori, esordiente sul pavé, stava nerale (41,161) è piuttosto alta 
a galla, a ruota del migliori, notiamo che Van Looy si com 
Peccato. nlimenta con Polidori il quale. 
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Dal nostro inviato 

Hormix ,i 

U ini'tur (1 ixhìrl mi /ro/iccve 
( hi• In 1 .s'iuliatn 1 ni Orfani, ino 
•>'i« il <110 (i'-ntipi luto th'icIiÌ' ic 
(eiiti’iiii'nU’ limino asfaltato ahn 
ni tratti <h strada in puri' <’ per 
'miio la taiijia o'I.crna p risulta 
tu ninno difficile del pret'tvfo 
(lO'hlvt fi’at nenia a (limonili, ri!’ 
ila la mano e oh dico . Biavo 
S t-v stato m igni! ivo* - (Innondi 
1 mila-a e in ulto m ooinalntt 
lommcnta «Xoiie ^a )i* e casi 
< o tu ha tfs'a di Po 1 do*. Po' 

. * 1 *■ c . pila sio ( o*n )lr'.mien't‘ 
• i'>ivo!U‘'l i/i()'ìi* li'i.i'e \vu*i, 
mio |x>t'ito 'Tali//a a in Ivi «o 
ot tto ai danti di .1 me.ie' I’o 
-<> Poih I 01 dime l’a a vile lo vi 
.mo'o li a'taiiiuua ;» e-lo s 1 'e 
ii.ntamie ’ 3 

(ìituwaihì l’nhdori ha iterai la 
m lolla gialla , l'ha pereti mala 
1 ionio, a causa di una foratura 
al momento crucialo, o o"Ornr 
■_ (òmo'idi ha allungato inopno 


■aeut.e svendevo dilla bnivletta 
;h'" vamh,.fi* la rno'a. Con un 
!>■>' di foriuna. c'o<‘ s t *;i /1 la fo¬ 
ia*. uà. mi t-oveiei ivi tanu»:i’# 
aiKo-a in tO'ta alla cla.-'sifica. In 
pafe.i/a o'o qua.si i.i.ssegnato al 
la ivrdita. ma visto come suo an 
date le nt-e v i.sto che stavo di 
len len ionu bene. t. voleva solo 
un incidente nel 'ultima patte del 
la toi's.i |hm s;x> lestarmi -. 

.\n in .\oncini 0 dico: < Tratta 
* ( >li Iveue qnesti ragazzi. Sono in 
giuba, to’iwio con le gambe e 
| mi cervello e so contini' ino cosi 
nn da'.anno un su co di sodd, 
-laz < 1 11 ■ 

Imo no t'o"i olona (innondi 
0 t 11 ’ oa l'ntihdor por la mau 
ia'a i o’Inhoiazione con Febee. 
V lon'iai o. Maire! lìidnl ihrhia 
1 a l'io ’t suo pupillo s’c compor 
lato come dorerà. Olimmo tira 
! ai rpui al suo mulino. F ehi ci 
ouadaona è .limone: il olialo ai 
tende le salite per esplodere 
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D’AMATO ALL’INTER 
PER MAZZOLA II? 

Sempre più probabile Amarildo al Napoli — Oggi la 
« rivolta » dei presidenti di A e B 


galla, a ruota del migliori, notiamo che Van Looy si com 
'cerato. plimenta con Polidori il quale. 

I migliori, o almeno alcuni naturalmente, non s'illude: « Mi 
dei migliori, sono saliti sulla ha telefonato il signor Aiessan 
cresta dell’onda a dieci chilo- dro Vittadeilo, due volle, ieri 
metri dalla conclusione. Davanti sera e stamattina: mi ha dello 
pedalava un quartetto al co- c he avrò un bel premio e di non 
mando di Sprtot clic sentiva preoccuparmi che la mia parte 
odore di maglia gialla, un quar- J^ho fatta... ». confida ai giorna¬ 
letto con pochi secondi di van- *sti il marchigiano, 
taggio e a Gimondi, Puulidor e E' arrivato Bartolozzi. il diret- 
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laggiù e a uiinunui, i'uuumir e uiii\«uu dui u una- */' 

Rev broerk bastavano poclii clil- toro sportivo aggiunto della Na- We\ 


Ionici ri per agganciarsi ai fug¬ 
gitivi. Anche Janssen ed altri si 


zionale A. E avanti verso il pavé, 
verso l’« inferno del Nord ». II 


facevano acanti, c poteva essere cielo minaccia acqua, tira vento 
l’occasione buona per dare una e . 1 avvio è calmo. In una sfu 


bottarella ad Aimar e Jimcucz, 
ma Poulidor non collaborava 


riatina di pochi minuti, appare 
Basso. Poi Neri è secondo in 


con Gimondi e cosi mentre I un ^- V ° lat j- per ' < Punti Caldi », 


dodici uomini di punta disputa¬ 
vano la volata sulla pista in ce¬ 
mento una buona parte del plo¬ 
tone faceva il suo ingresso nel 


e Gimondi viene appiedato da 
una foratura. Allungano Chappe 
e Riotte. rispondono Polidori. Bai- 
mamion e Chiappano, e agita le 


inatta 11 buu nicrcsso nei .. * - 

velodromo. E perciò, distacchi f^* 

limitati, minimi, niente di spe- l ® Janssen * ma niente di spe- 
,< n . *__ciaie. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Barison toma al Milan? E' 
questa la « voce » piti importan¬ 
te uscita oggi dall'Hotel Calila, 
teatro della compravendita calci¬ 
stica. Il Milan sta battendo la 


limitati, minimi, niente di spe¬ 
ciale, una giornata tranquilla. 

ZofJ pretende Fortunato e 200 mi - chi ai < mecenati ». Questi fareb- Perché Poulidor è rimasto 
lioni. E per Ferrini sapete quan- bero capo a Evangelisti della Ro- P* ss,vo - Per non danneggiare 
fo ha avuto il coraggio di « spa- ma. ma tra i più accesi opposi- A m “ r? F ' una tpsi soste niblie, 
rare » ti Torino al Milan? 380 tori della Lega sarebbero an- **!*. flno ad 11 ” c v rto punto pol- 
milionif Nel frattempo l'Inter è che Catella della Jttve, Zenesini c ,. un ,ra * d,,e sl sa * 

tornata alla carica per D'Amato del Mantova e Baglini della Fio- , ’ c Probabilmente tramutato 
offrendo Mazzola II e milioni reatina. ,n un dsu,no ,,er ,lracnK '* 


Due record mondinli femminili di etieiicn sono siati eguagliali: 
a Santa Barbara, in California, l'americana Earbara Ferrei ha corso 
i 100 melri in 11"1 eguagliando cosi il primato stabilito l'S luglio 
1965 dalle polacche Èva Klobuskowa e Irena Kirszenstein e succes¬ 
sivamente eguagliato anche (31 luglio 1965 a Kiev) dall'altra ame¬ 
ricana Wyona Tyus. 

A Varsavia ne) corso rioll'inconiro di atletica leggera Polonia- 
UR55, la polr-cca Irena Kirszenstein ha eguagliato il proprio pri¬ 
mato del mondo dei m. 2C0 realizzando il tempo di 22"7. 


In attesa di Kim Soo Ki 


Mazzinghi - Brennan 
il 14 al Palasport 

Oggi a Tokio Horada-Carabal- 
lo per il mondiale dei «gallo» 


alla Lazio. Notizie sicure: Inna 


„,„ h . . , * Cento chilometri senza storia. 

n ?ccw- n -> v r ^ 1 * dor * rln,as, ° E a Denain comincia il paesaggio 
J. e or» danneggiare nero fumoso delie miniere, co 

Aimar? E una tesi sostenibile. ,^^3 , a danza dc , ó Ca . 
ma flno ad un certo punto poi- dono Schutz e Mariano Diaz> si 
che un accordo fra i due si sa- arro tano Junkermann e Colombo, 
re 1 c probabilmente tramutato f ora nuovamente Gimondi. La 
in un danno per Jimcncz il si ra da è un acciottolato largo un 


Stasera a 


Zurìgo 


om-u, l'IMUII OIU UUUVIIUU M* . . 1 . . * y ___ . 

testa nel muro per ottenere due Ccntl X° r,la ,” a ,, CC j°, ,r ó Com A 
ali. visto che Amarildo molto prò- proprietà e Mascettì del Pisa è 
babilmente finirà al Napoli per Pesato al Verona per ,0 milioni 
350 milioni. Rocco aveva chiesto Sta prendendo corpo la ri 1 : 01 - 
Francesconi. ma l’< aut-aut » di dei presidenti » nei confronti 
Bernardini (c Se vendete France- della Lega. Le « rivendicazioni» 
sconi, me ne vado! ») ha fatto dei ^presidenti mecenati » delle 


sfumare l’affare: il goleador blu- società calcistiche si possono rias- 
cerchiato è stato infatti dichiara- sun ?f r f, m punt>: 

to incedibile. E pure difficile si _ *>. * » * bI «° 

presenta l’acquisto di Vastola per faggio degli strame. 
il quale il Bologna non chiede Rev 151 ®}® degl 

soldi ma Santin. avendo Carniglia nanzian 000 * a *V. 


Oggi il Premio 
Villa Adriana 
a Tor di Valle 


quale ha approfittato del com- p a j 0 di metri. Avanzano Svcerts. 
portamento di Raymond e s’è Wolfshohl, Spruyt e Letort clic 
fatto sotto. guadagnano mezzo minuto K 1 

E poi, Poulidor, deve pensare « big »? I big procedono tran- 
a se stesso, no? Oppure dob- quilli. Uno scatto di Janssen, 
Marno concludere che il fran- Poulidor e Van Springei provoca 
erse si accontenterebbe sempli- l'immediata reazione del gruppo, 
cernente di una sconfitta di Gi- e intanto eccoci al cartello degJi 
mondi. A tanto arriva il patto ultimi venti chilometri dove i 



its n *-' 
£7 A7/-.1» " 3 

i/te 


1 j / > 1 » •’, 


- - 


1) Fine del c blocco» per l'in- I re 1200 000) costituisce 11 cclou» Bidot? Se è cosi, se Poulidor e 


gaggio degli stranieri; 


Il Premio Villa Adriana, (LI- d'alleanza tra I moschettieri di quattro di testa vengono acciuf- 
re 1200 000) costituisce il «clou» Bidot? Se è cosi, se Poulidor e fati da Willy Intven e Shepers. 
della odierna riunione di trot- Aimar si rispettano a vicenda. Il belga Spruyt è il meglio 
a d * Y-l'e Tra t quattro Sf uno p rnsa ai casi deU'altro, classificato dei sei e minaccia 
prova. Plutarco* e Glannuzza do- questo Tour Gimondi dovrà vln- Polidori. Fora Wolfshohl, cede 


della odierna riunione di trot- Aimar si rispettano a vicenda, 
to a Tor di Valle Tra 1 quattro s _ uno n . n c a a i casi dell'altro. 


2) Revisione degli accordi fi- I “ ir! sc uno P rnsa al casl dell’altro 

_•re?. concorrenti rimasti Iscritti alla _ . 1 .. 



um lisi 


8 

A 


jinui t na 0(4finii, uuuriuu \^urniuuu i i p , uwu - c uiauuuuti uu- » - . . _ r lt , A -i»« - 

in mente di utilizzare Guameri 3) Revisione delia composito vrebbero disputarsi la vittoria | c rr\o tutto con le sue gambe. Swerts e restano all attacco in 


come « libero * al posto di Janich ne ^ concussioni federali; 

, , . n c _ 4) Completa autonomia della 

(che finirebbe alla Samp. come Uga c ^ fronti degU organismi 

a suo tempo ventilato). centrali. 

Tutto considerato, quindi, il l « patron * di A e B sono 


?““;«”>“‘.r"?'’*:?,, 1 :'"' r"S * n f^™ Po i l 1? r L".. a i Ottoz vuole sfondare il «muro dei 13”6>» 


serata il Premio Avola (lire 840 I a non attendersi favori, collabo 


»/ wmvnvMJ aiASAMiua uvua _,ji. , cnA . , . ^ ” 

Lega ne, confronti degli organismi S.'mir? .TStó 


pronostico. 

Inizio delle prove alle ore 


Milan ripiegherebbe su Barison I sfati convocati per domani sera I 20.43 Ecco le nostre selezioni vinto il Giro d’Italia c se \in- 


a non attendersi favori, collabo- diavolo un tubolare e il ragazzo 
razioni occasionali, aiuti fuori é nei pasticci. Addio maglia 
del suo ambiente: In Francia lo gialla? Per di più. mentre Poli- 
vogliono sconfitto. Gimondi ha dori risaie in bicicletta e=co- 


(vecchio < pupillo » di Rocco): in un grande albergo milanese: 
per avere « Paolone ». i rossoneri la data non è stata scelta a co¬ 
sarebbero disposti a cedere For- so in quanto essa coincide con 


PRIMA CORSA - Esine. Irga; I cerà anche il Tour entrerà nel 


no dal gruppo Gimondi. Pou¬ 
lidor e Reybroeck. i quali si por- 


SECONDO CORSA: Egrafo. t'rlrnco dei • grandi » del cicli- tano sui primi, imitati da Lopez 


tunato alla Roma cui inoltre la- la riunione del Consiglio Diret- 
scerebbero Scala in prestito an- tiro della Lega Anzi, il caso ha 
cora per un anno. Il Milan sta acuto così poca parte nella <coin- 
trattando anche un portiere, ma cidenza ». che si parla di un in- 
H Torino per Vieti vuole Lode!ti cito a cena diramato da Pasqua- 
(incedibile) e il Mantova per le. Franchi e dal rientrante Stac- 


Doanl. TERZA CORSA: Tam- 
bò. Amadts. Cockney; QUAR- 


smo c questa prospettica da fa¬ 


lò riunione del Consiglio Di rei- TÀ CORSA: Nataka. Oimary: s,,d, ° ai Poulidor e agli Aimar, 


Rodriguez. Karstens, Janssen. 
Lasa e Simpson. Dodici uomini 


i <4 nuKiUfit; ut* cuiiJiuiiu uficp in (.urvon. PidldKd. ima Ivi - ^ ^ » „ j_j n 

tiro della Lega Anzi, il caso ha QUINTA CORSA Oreb. Giap- Janssen e ali arrampicatore entrano nel velodromo di Rou 
acuto così poca parte nella <coin- P° ne - Dubhè; SESTA CORSA: spagnolo Jimenez, tutti d ac- baix per la volata finale, una 
f trlnmn . l-ho 'innrln Hi wn in Plutarco. Glannuzza: SETTI- cordo a bloccare l’ascesa del volata che Reybroeck vince di 


France-i. p.é.icchi. («co .<>. ■- ! / u •*<> 
chi, unaheieai e Uuc-ci.i '. Iìomii •* 'iti. 
e ciell.i RDT soi.m i -u'i tì.i .t» Kit t 
diligenti merito gin-’r.i'c i*. ti.'ic n.mif 
le selezioni funi:., cii-p it i‘e *> i / ...g* 
la forin.i/KC.e della ruppi*. (<.’tc 

Uva europea die il h e IO ago ’u I ! ( .< < ’ 
a Montreal dona smn’rar'i. * la | i e f .-- 
parola e-at’a. con la rspp'i^tn l nonno 
Litica di tutte le Arrei.ine I in'.’e 


! f II <*0 (-ilo i > '•( | I re il SUO 

-i "iciiHi p-T Miaitn.il 

Kd i(i()(i a pellaio d'ila riu 
fi.oia- ti (i,i al 1 t t/iziund di 
/ ,, .g> t'< : l.i u at.ii,. >i’i! i colta 
( i e 11 '.vi : i «u _ iiìiz/uiori del 
I !(.('■ *5.’e!. ( •.,!'* ci'i .*': 1 .no a 

( i c ’ i i ” ; "e>ri «iti» ’i del 
I n onno - . e" t e in ui am 

j in'.‘e a‘n,a-!e. i o e p-iroloLMCO 


Yama- I cam pione di Sedrlna. presto, ad poco a spese di Janssen. Al terzo Altre nazioni p nitri atleti hanno C, L ' ii.inno facilitato in 


da: OTTAVA CORSA: E1 Che 
brit. Natante. Monroe 


ogni modo, la classifica si schia- posto vediamo Karstens e Gi- 
rirà, presto sedremo alla ribalta biondi è quarto. 


I piu forti e, nella battaglia, 1 
vari piani. le varie tattiche, 1 


Polidori accusa un distacco di 
circa 2 minuti e cede la maglia 


I GIOCHI * I GIOCHI ir I GIOCHI * 


Problema di 
Dino CANTINI 


IO 


DAMA 

Problema di 
Dino CANTINI 


Problema di 
Dino CANTINI 


\"%\ | 
mm 




vari accordi, reggeranno relati- gialla al belga Joseph Spruyt. 
vamente. Intanto, registriamo a un buon pedalatore di 24 anni, 
malincuore il pomeriggio sfor- Una giornata, nel complesso, che 
innato di Polidori in compenso, non lascia tracce profonde Con 
Basso e salilo di due gradini, elusa la corsa sul pavé, il Tour 
e pas>ato dal quarto al secondo c giunto alla quinta tappa Do- 
po>io della classifica con un di- mani si va in Belgio, a Jambes. 
stacco da Spruvt di appena 19". P*’ r un doppio confronto, il pii- 
E chissà, anche il ragazzino di 1110 (chilometri 1(2) in linea e il 
Nenc.ni potrebbe vestirsi di secondo a cronometro, una breve 
giallo E nella situazione prov- cronometro a squadre su un ar- 

;_ ...__ . H culto cittadino d, otto chilometri 

visoria, Polidori vanta ancora cinquec . nto da ripetersi 

«na buona posizione, e Salma- d voHe . E ’ scontato che fa- 

mion mantiene intatie le prò- 

_, . .... remo notte. 


po>lo della classifica con un di¬ 
stacco da Spruvt di appena 19". 
E chissà, anche il ragazzino di 
Xencini potrebbe vestirsi di 
giallo E nella situazione prov¬ 
visoria, Polidori vanta ancora 
■na buona posizione, e Bai ma¬ 
mion mantiene intatte le pro¬ 
prie possibilità: è uscito indenne 
dal pavé, come desiderava, e ai 
momento buono avrà modo di 
sparare le sue cartucce. 


Gino Sala 


invece «nobilito il progtamma m 
lavoro della comminare eumpe.i 
dell'IAAF. In en.i xinin/K'no par¬ 
ticolare è l’UKSS. che da tempo 
ha avvertito clic i ^uoi atleti c >‘"io 
mdi^ponibili emendo imp.cn fi 
negli stessi ciò!ni dille gare di 
Montreal nel.e Spirt.n- indi, che 
qce-t anno avranno up.ir’iC'* 
lare siee.dica’o ( •• te coi e «,■ *<> 
nel quari*o d* l'e re!f *)*",>/.re * ’c 
li 50 a^niv ei - ino (. la iL'.o'i. 
zinne d'Ot'obre 
Fra C ! i «■-n.'bi. to r i iri.v: !. m 
oltre ai it* z/ofonai-’i le.rscta 
Tumndcr e .\o t ">:n vi <. j .ir:. o 
il no-tro Frm.V i i)a:.o ! i cari (a 
sabato -(-ra a -* -, b- i *o 

che il fresco -pi*-.,r o rei 1 ' ro s ; . 
ritornato su"e c.ea-r-i. -e c 

vero come è un ri'.e p :r’c- r^r 


Il film 
della tappa 


- I1 Tour 


/% - 


• c* 


Il Bianco muova • vinca 
in tra mossa 


il Bianco muove a vinca 
in tra mosse 


il Bianco muove e vince 
incinque mossa 


-O'qo.id coruaa; euonq 9 ojjs -3 oj 


OU tsiooooo iiuaoaj iop vi 

tp studi F>s oinu'isoà 3 ju.hu ip sui Ofrqmjui d}U 3 tujiOBj 


I Stamane, i giornali francesi 
ice erano pieni di elogi per il cicli¬ 

smo italiano, autore del doppio, 
anzi del triplo colpo di Amiens. 
•EOiistuj ogni discorso era proiettato 
o.iis -3 oj %crso j a corsa di Roubaix e a 


il_m cure _ _ 


Ordine d'arrivo FPl :, ■ -,-y ' Mi(m 

101) >c.iml< la -t. Pii INirii- 
1) Rcvhrocck ( Dlablrs Rou- i„pj V |. um x.-n .« ili : 


'*1 ) Miri,* 


-ouoizaouoo ssotzsjS -roui ajapaui ojndss su ajoinsi ' a ò , a " 

ui djuauiiiOBj a spid -a.vajq 3 ooim;os s as atpus 'sm proposito di Polidon ecco un giu- 


-pqsqòjd vptdèj 3 uóiznfos e odii -si aootznros s 3ja3p3aajci p ocu -ajqojd ozjaj ojs 3 nb tq aoau a I dizìo di Anqueti! che quotidiana- 
|èp suwfqoJd *30 uia' 9 92 -£ '-L -g -oo suiajqoJd 'sour.v a £|-^ -jz-jj gi-^j ref-g ' 0 ^-^ tf-j-s ’zz-f I : 6I-9E I risponde ad una serie di 

'01-61 :zz tl '6t ZZ -3N0IZm0S ‘C-9 -L S 'OITI :3XOIZmoS >1-91 ’■<£ 81 01-9 ’-SNOIZmOS quesiti dei lettori dell * « Huma- 



MC3HL4«C*-> 

IZAlOSNECO 

CREOLA» 

GU^lBJUO/ 
veco^ . / 


f CC»TAMBt- 

|TE NO, 

L «XCO/ 


LEI E'tL AAO AMOCC e 
non &&QEB0E Gusto / 
A-CA e( E'JUCSS-V (ài SOLA 

NEI GOAI e la lascebo» 
PlZEOOCOPZREf PEe UN 
PO‘S 


iL&Jz 

30 


e QOfO*.*A£1& 


CCZ5MU ETTO CH£ I 


Ih > 10 * 00 fi Kxtisia? Jamb rasa s^«o 
ilveutN uonu- _—c'cdmtehti c* ’KCmSm ' 


f OUà HEUAM4 
CAflONNA/ i 


f SONO COITKJJTO 
'CtMEUIUaUM- 


voo , 
pio f 


gel che copre I Km 191 deiu 
Amiens - Roubaix in 4 ore (6 
e 44", con abbuono 4.46‘24"; 2» 
Janssen (Ol) il, con abbuono 
4.4«'J4": 3) Karstens <OI) s.t„ 
con abbuono 4.46'39": 4> Glmon- 
di (It) 4 4 S I»”; S) Santamarlna 
(Spi i l ; S) iJisa (F.sprranzal 
s. t.; 7) Simpson (GB) s. t.: 
8 ) Poulidor x.t : 9* I.etort s.t.; 

10) Spmjt s.t.; Il) Shepers et.: 
12) VVullv In't'ven s.t.; IJ) Ji. 
mene* a' 9"; 14) Basso a 21": 

11) Godefroot; ISI Van Clno- 
ster; 17) Van I.ooy; 18) VV righi: 
19) Sam>n: 20) PefTgen; 21) 
Saez; 22| Monlevn: 23* Graln: 


II*», Chiappino a «03 
meri a 12'2t* . 


I?») Mi - 


Classifica t!t , i’.i r;i'i' 

1) Spruv t dirli in !i'i"»(* M . 
2) Il.lv.» a |v'; ti IN.liriori a 
10V"; 4» Haa-l <(>1) a 1 23 : 

5) Grnet (Tri a I 2v": fi) lliv^- 

sirre (Cnq. Ir) a I P>'. 7) I ,.1 - 
mnnl (Co«is Inaili . fi) Rini¬ 
te (Fr* a 1 ’.S 9) K-incii. ( O 1 

a 1*14". IO) Poiitidnr .1 I mi . 

Il) Grain a I">I' . I?) I iii'.r.i 

a l’»l ': Hi \ Dia/ a IV». 

li) ex aequ..- Chappe. \r>u/t- 
hal e Van Sr.tr a lì*. . 17» < \- 


. 1. . — -4?*’ 

wìbi 


De Roo; 23) Hnjsmans; arqun: Ilodrern. Giniomli t- I 


26) Monls; 27) Bodrero; 28) 
Glemser; 29) Van Den Bosche; 


pez-Rortrigue/ a 1 .'.S 2 n !.. p 

brorck a 2'. 2! 1 Simp-ou .1 2 i'l 


30) Brands; 32) Virrntini; 37) 22) Ertoti a 2‘0l ", 2t> la-a a 
Poggiali; 41) Balmamlon; 42) Al- 2'I0”: 21) Alomar a 'il': 2.» l* 



mar, tutti col tempo di Basso; In't'ven a 2’|2": 28 > Godefroot 
52) Durante a l'H”; 83) Riotte a 2'19"; 29 1 Jimein-/ a 2 22 : 
a rà»": 70) Polidori ».t-; 78) Ge- 30) Balnianuon a 


1 -- itti fi ((.-.-(•. jimento di pre- 
M •' (Vi! n".iiu-c..c A(>;>.'ria reduci 
(. .1 loro c.iu p.,diati di Baker- 
' L r pc cole .il soato hanno 
f,:'b> r.i • ore c noi foi.urcnte per 
1 fin’- fi moidiih rii Rvun (3'51"1 
'■il nr.’i’io . fpi.i aa r.'e a T.ii' fi 

- 11 ' 1 ' c <li i'aul WiNon (5.33 

• ■ 1 .■'!<)* neo c.i Matanitcn-i 
7 < :• a.. .( ro-,<>r'o 01 Zurigo 

‘’ 1 '' *>• -( -uni 2 I 1 it .ri ; .1111 

‘ 1 '‘‘ -'i-.i • 1 .'o:i o aiia quin 

'!:.:r.!i e ...‘-.ir.! (ite.i '.-/zu.ri» 
' r "to 1 , • ; t r tutto nelle 

'PC ' .i’ 1 ‘1 ‘live ree -mo. 1 f *0 
i 1 . ’ .c e 1 m cla¬ 

ve!,o:to e .r'T.i c!i m 10'*\4 
l’i r ia cui rp.e Gattini 

t*n 1 \j t: ;».):*. e (o.-.man (Li "3 
e 1 > ’> cu rtcci.ì, ) e rii Ottoz dc- 
( 1 1 .i sfot lari: il «muro dei 
1 !"ó. i HO *. etri a ogacoii a-=iur- 
I -> r; ;. o cui ocm p'oh..b.!.*à a 
I < c !(. ! 1 rii !*a ri'.n ree E‘ tarlo 
• ((-e que *0 et” 1 ' fr. oc. 'e Di 
’ f/ - ‘ ( < La 2 a v ,r,’o un può di 
«•’e/u.m -ra cu: rj. t ..a rii Siena 
--(a r. , -ti,’ ' ,! I « ’ 7 icri n.l 

ai.o ri- -i Fr r > .1 E 

’ r-T ,■> .• c\ ■ <-g.i - ,. s .0 

' ’ • ro 1 2 ji r: i ,. fr :ict -e 

I i’n-’ e ,! f.-o» .,)-.ecco Ur.=, 
1 u^-'-e C---V 1 >i p*ezi ci. 

Cc> em, m 1 1 „ ’ o dei 110 . che an 
(h? - ; 1,1 i ’i^/i «in 1,121 c 

- -m--e i.i i) ,oi m-:ro 1 pira 

20 - e v.i.ri7» eg.i ci 50'4 

O ’i.z e Frino'..!. qu.nii. per la 
1 ,.p ,>'*-1 ..tatua oiirop- a E nts- 
'. r > ri* s di." dovrebbe fallire 
FoVf’V.o Mi vi e poi anche 
(.min)’t i-’o sia JOó metri, che 
T”.i pttir.nc.i'o da Giani, che non 
na-< i.n.'e a r, e--i.ro le <uc mre 
r. "K i fi e il viaccio .1 Zurico è 
‘■tuo ir’iapre-o i-ube di Urea 
tui. e Litri, i F n’-.n-tore Cai 
vc-> .li [> r certo clic la r.o-tra 
r o” . v finte n’ira 1 ina cran 
ii v"-n prc -r :/.(,”£> '.i) For-e 
eri he 

I trarne-i r. n na^coidono rii 
m,r..rf •> 1 if. 11 'ere nella rafipri 
■fr.t civ.i (iro.ca alncno dicci 
1 .enfiti Mi c,u..r.ti '.iranno pii 
rii. •ni’’ D e. cnqie, c.tto? Uni 
P'i'.u nso-ta verrà stasera dal 
Le tzurund 


• In allcsa che si chiarisca la 
questione del match mondiale con 
Ki Soo Kim, il campione europeo 
dei superweller SANDRO MAZ 
ZINGHI il 14 luglio al Palazzo 
dello Sport di Roma affronterà 
Gomeo Brennan delle isole Ba¬ 
hamas. Brennan, che c classifi¬ 
caio dalla World Boxing Associa- 
tion al sesto posto nella categoria 
dei pesi medi, dovrebbe giungere 
a Roma il 9 luglio. • Il campio¬ 
nato italiano dei superweller fra 
Remo Golfarini — delenlore — e j 
Luigi Palruno (sfidante) si svol¬ 
gerà a Siracusa il 19 luglio, men¬ 
tre il campionato europeo dei me 
diomassimi tra il detentore Piero 
Del Papa e lo sfidante Vittorio 
Saraudi si disputerà il 9 ago¬ 
sto a San Benedetto del Tronto. 

* * * 

TOKIO, 3 

Molto Incerto si presenta ti 
campionato del mondo dei « gal¬ 
lo » che opporrà domani 11 de¬ 
tentore del titolo! il giappone¬ 
se Masahiko « Fighting » Dars¬ 
eli. al colombiano Bernardo Ca- 
raballo 

Il colombiano con una grande 
mobilità oltre a compensare la 
mancanza di pugno riesce spes¬ 
so a mettere in grave difficoltà 
gli avversari Da parte sua. Ua- 
rnda ha esperienza In fallo di 
incontri Importanti — egli met¬ 
terà in palio il titolo per la 
quarta volta da quando lo con- 
qiusin li 13 mirro llfij batten¬ 
do Eden JofTre — e vanta an¬ 
che una maggiore polen7.». inol¬ 
tre in ogni grande ocas-.one non 
ha mai sfiguralo 


Gli atleti UISP 
al Festival 
dell‘A.S.K.0. 

Dii 2 all 3 luglio si celebra 
I Vienna il 75 ann.versano dc-I- 
i'ASKO. l’organizzazione sporti¬ 
va dei lavoratori con la quile 
l'UISP intrattiene buoni ran j 
porti di amicizia 1 

In questa occasione avrà Ino j 
go un festival sportivo :nter- 1 
nazionale al quale partec.pena- 1 
no rappresentative di molli Pie- j 
si e si svolgeranno anche i cam¬ 
pionati Internazionali del C S 
IT cut l'ASKO e l'UISP ade¬ 
riscono 

A questi campionati l'UISP 
parteciperà con una propria 
rappresentativa in tre discipli¬ 
ne - atletica (8 atleti), nuoto 
(3 atleti). lenn'S da tavolo (4 

3t:ei .1 

La rappresentativa sarà com¬ 
posta da atleti delie p-ovmcie 
di Bo’ogiia. Reggio Emilia. Li¬ 
vorno di Pisa c.ltà e Prmte- 
dcra 

Nei giorni «’:cre*stv! al Fe- j 
«t’vai, s, «volgerà, «emp'o a j 
V.enna la riunione del Cornila- 1 
io Direttivo del C S I T alia 
t qui’e prenderanno parte, in rap- 
j p'ontanza de’.ì'LISP gii amici 
Ugo Ristori (Pres dente N'azio- 
na'e Aggiunto) e Florindo Mon- 
tana’d (responsabile dell'Ufficio 
Internaz.ona’e) 
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VACANZE LIETE 

SAN MAURO MARE - RFMTNI 
HOTEL LA PLAJA Tel. 49.155 
Pov./.one tranquilla • nuova co 
-tni7.one camere con servizi p’i 
v.t’i hi,Voi. I.ugi.o 2 500 ’ ,’tr 
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net st: 81) Dalia Bona s t.: elafi 
84 ) Colombo c.L; 87 ) Mugnalni l 2 42 '. 


2 31 ', 42) Mrcnllnl 


b. b. 


PULITELE BENE 

Protesi inodori con 
il liquido superattivo 

CLINEX 

ni u mau dria onrra*» 


MAZZINGHI 


Newcombe entra 
in semifinale 
a Wimbledon 

LONDRA. 3 

L'.i .-franano John Nevvcomne. 
l’un.co fra !e tede di sp ri e an 
torà r.masto in gara nel s.nzo 
I.i’-e maschile degli 81. campo 
nati .ntemazionaìi di tenn.^ d: 
W.mbledon, si è assicurato con 
estrema facilità l'ir.gresso alle 
.-cm finah battendo il connaz.o- 
nale. ma ormai res. dente ad 
Hong Kong. Ken Fletcher per 
6-4 6 2 6-4. L’incontro g.ocato u! 
camp-) centrale, è durato com 
plessi ;amenze un’o-a e venti m- 
n i*i. 

In un a.tro q iar:o d. f.nie 
< 1 e! s nzoqre maschie, i'ing’e-e 
Rozer Taylor di 25 ami ha bi' 

’ ito i'au'traliano Ray Ruffls per 

5 4 8 6 6 4. impiegando per vii 
t-<- sf>;<> deci m.n.iti m piu d 
'\ovccombe Ecco d dettagl.o "e- 

• to: 

DOl’PIO MASCHILE: Graeb 
ner-Evanston (USA) b Carro* 
chacl-Tobin (Ausi) 6-2 8 6 Iv2 

SINGOL.ARE MASCHILE: New¬ 
combe (Ausi) b. Fletcher (Ausi) 

6 4 6 2 6-4; Taylor (GB) b. Rur- 
1 fels (Ausi) 64 84M 
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Migliaia di marines, carri armati/ artiglierie e aviazione impegnati dagli USA 

Gigantesca battaglia presso il 17° parallelo 

Durissime 
le perdite 
americane 



Bilancio delle prime ore: 51 marines uccisi, 170 
feriti e 34 dispersi • Basi USA martellate da razzi 
e mortai -1 vietnamiti hanno impegnato il nemico 
in furiosi corpo a corpo - Grossa colonna collabo¬ 
razionista annientata dal FNL presso Phu Loc 


SAKìON. 3 

Una violentissima battaglia 
è in corso da ieri nel Vietnam 
meridionale, immediatamente 
a sud del 17. parallelo, tra 
unità del FNL e marines ame¬ 
ricani. La battaglia, che appa¬ 
re svolgersi attorno alle basi 
•(nericane della •/una, e coin¬ 
volge migliaia di uomini, mez¬ 
zi corazzati artiglierie ed ae¬ 
rei, fin dalle prime ore si è 
tiasfoimata in quello che l'As 
soriated Press definisce <* una 
grave scacco per i marines. 
Soltanto attorno alla base di 
Con Thien. affermano fonti uf¬ 
ficiali USA. almeno 51 marines 
sono stati uccisi, 170 sono ri¬ 
masti feriti e altri 34 sono sta¬ 
ti definiti « dispersi » circostan¬ 
za questa che lascia pensare, 
come rileva ancora l’Associa- 
ted Press, « che una parte del 
contingente americano sia sta¬ 
to travolto e che il resto sia 
stato costretto a ritirarsi ». 

Le perdite americane devo¬ 
no tuttavia essere state molto 
gravi non solo a Con Thien, ma 
anche nella vicina hase di 
Dong Ha, colpita da 120 razzi 
di grosso calibro, e in quella di 
Clio Linh. Un corrispondente 
dell'AP Steve Stibbens, ha ri¬ 
ferito da Dong Ha che il bom¬ 
bardamento vietnamita ha ar¬ 
recato « notevoli danni » agli 
impianti radar cd alla pista 
aerea. Più a sud. nella pianura 
di Bong Son, periodicamente 
teatro di una intensa attività 
delle forze di liberazione si 
segnalano violenti scontri nel 
corso dei quali gli americani 
avrebbero avuto 19 morti e 33 
feriti. 

La battaglia attorno a Con 
Thien, secondo le fonti ameri¬ 
cane, si e accesa quando aerei 
da ricognizione hanno avvista¬ 
to presso la base un reparto 
di 100-150 vietnamiti, che veni¬ 
vano subito attaccati dall'avia¬ 
zione e dalle artiglierie mentre 
una compagnia di marines ten¬ 
tava di stabilire un contatto 
diretto. Ma. sempre secondo 
la versione americana, quel re¬ 
parto era solo l'avanguardia 
di un più grosso contingente 
che interveniva immediatamen¬ 
te nello scontro. Subito dopo 
anche gl americani inviavano 
rinforzi e facevano interveni¬ 
re oltre ai caccia-bambardieri, 
anche ì B-52 per il bombarda¬ 
mento strategico 

I vietnamiti però, adottando 
la tattica del combattimento 
corpo a corpo, rendevano inu¬ 
tile l'intervento delle artiglie¬ 
rie e dell'aviazione. Il volume 
di fuoco sviluppato dal FNL è 
stato, secondo gli americani, 
intensissimo. Sulla base di Con 
Thien cadevano più di 700 col¬ 
pi di mortaio, oltre a razzi ed 
a granate di artiglieria. 

Contemporaneamente veniva 
annunciato che il FNL aveva 
riportato un altro grosso suc¬ 
cesso fra Danang e Hué. nelle 
vicinanze di Phu Loc. Nella tar¬ 
da mattinata di oggi una co¬ 
lonna collaborazionista com¬ 
posta da un centinaio di auto¬ 
carri e da due compagnie di 
scorta, veniva colta in una 
Imboscata. A tarda sera, il co¬ 
mando collaborazionista non 
era ancora in grado di dare 
notizie sulle perdite subite, da¬ 
to che nessuna informazione 
era ancora giunta dal luogo 
della battaglia. Ciò lascia pre¬ 
sumere che la colonna e la 
scorta siano state annientate. 

Sul Vietnam del nord gli ae¬ 
rei americani hanno effettuato 
nelle ultime 24 ore 114 incur¬ 
sioni. E’ stata nuovamente at¬ 
taccata la città di Haiphong. 
oltre alle linee di comunica¬ 
zioni con la Cina e alla zona 
situata tra Hanoi ed Haiphong. 

Sul piano politico, vanno se¬ 
gnalate nuove preoccupazioni 
che vanno facendosi strada 
tra gli americani dopo le pri¬ 
me manifestazioni di contenuta 
soddisfazione per l’« accordo » 
tra il capo dello Stato Thieu e 
f! primo ministro Cao Ky sulla 
candidatura alla presidenza ri¬ 
servata a Thieu. mentre a Ky 
veniva imposto di contentarsi 
di quella alla vice presiden¬ 
za. E* risultato che Ky ha ac¬ 
cettato questa soluzione solo 
al termine di una violentissi¬ 
ma discussione con gli altri ca¬ 
pi militari durata 25 ore. Ora si 
ritiene improbabile che egli sia 
disposto ad accettare per molto 
tempo il ruolo di personaggio 
secondario, si ritiene niù oro 
babile invece che egli starà 
quieto solo per il tempo neces¬ 
sario per assicurarsi un appog¬ 
gio militare sufficiente per ro¬ 
vesciare i generali che lo han¬ 
no costretto ad una simile in¬ 
gloriosa ritirata. 

Da Washington si apprende 
che i capi di Stato maggiore 
« ammonito » il governo 


che se le richieste del genera¬ 
le VVestmoreland per nuovi rin¬ 
forzi non verranno accolte ra¬ 
pidamente gli Stati Uniti « per¬ 
deranno l'iniziativa » nel Viet¬ 
nam (è evidente tuttuvia che 
essi l’hanno già perduta). Si 
apprende inoltre che l'ex am¬ 
basciatore a Saigon Cabot 
Lodge, ha affermato in una 
intervista radio-televisiva che 
le truppe americane dovranno 
restare nel Vietnam per circa 
25 anni 

Il segretario di Stato Rusk. 
dal canto suo. ha affermato di 
non vedere prospettive di pace 
nel Vietnam. « La guerra — 
egli ha detto in una intervista 
ad un giornalista svedese — 
continuerà ». Rusk si è anche 
dichiarato contrario a qualsia¬ 
si sospensione dei bombarda- 
menti sul nord. 



In visita ufficiale 


DAK TO — Un grosso pezzo d'artiglieria americana piazzato a poche miglia dai confine laotiano pronto a fare fuoco in appoggio ai marines USA impegnati nella 
giungla (Telefoto A.P.-e l’Unità ») 


Londra: immensa manifestazione per il Vietnam 

Ribattezzata «Genocidio» la piazza 
sede dell’ambasciata americana 

Fra gli oratori l’americano dottor Benjamin Spock ha detto che nel loro stesso interesse gli 
Stati Uniti devono essere costretti a mutare il corso aggressivo della loro politica 


TUTTA COPENAGHEN 
CONTRO LE NUOVE TASSE 



DANIMARCA — Decine e decine di migliaia di persone — si può dire l'intera 
città — sono sfilate ieri per le vie di Copenaghen protestando contro la deci¬ 
sione del governo di aumentare del dieci per cento le imposte su quasi tutte le 
merci. La telefoto mostra dimostranti mentre sfilano davanti al municipio della 
capitale danese 


Nostro servizio 

LONDRA, 3. 

Nel loro stesso interesse e 
per il futuro del mondo, gli 
USA devono essere costretti a 
mutare il corso aggressivo del¬ 
la loro politica: la campagna 
pacifista e il movimento per i 
diritti civili americani devono 
unire le forze per obbligare il 
loro paese a una « svolta ». Un 
solenne appello alla coscienza 
e alla solidarietà di tutti i po¬ 
poli è stato ieri rivolto dal dot¬ 
tor Benjamin Spock. a nome 
degli intellettuali e della parte 
migliore dell'America, nel cor¬ 
so della più grande manifesta¬ 
zione per il Vietnam che l'In- 
ghilterra abbia visto negli ul 
timi tempi: «Abbiamo dispera¬ 
tamente bisogno del vostro aiu¬ 
to — ha detto l'illustre pedia¬ 
tra ed educatore americano — 
dovete continuare la vostra 
protesta, intensificarla, non in¬ 
terromperla neppure per un mo¬ 
mento ». 

B dottor Spock ha parlato in¬ 
sieme a decine e decine di per¬ 
sonalità della politica e della 
cultura inglesi a un imponente 
comizio a Trafalgar Square. a 
conclusione di una settimana 
di attività indetta dal Consi¬ 
glio per la pace britannico che 
ha mobilitato tutte le forze 
d’avanguardia (specialmente 
giovanili) in una rinnovata di 
mo5trazione contro la macchi 
na da guerra e lo strapotere 
degli USA. affetti — ha dichia¬ 
rato Spock — da « un’inversio 
ne paranoide della verità ». 

Migliaia c migliaia di per¬ 
sone hanno preso parte alla ma¬ 
nifestazione. Trafalgar Square 
era ricolma di gente. Vi erano 
rappresentati tutti i settori po¬ 
litici. sindacali e pacifisti in¬ 
glesi. Un immenso corteo ha 
sfilato poi per le strade centra¬ 
li di Londra in direzione di Hy- 
de Park Corner per il secondo 
raduno consecutivo della gior¬ 
nata. Novecento donne vestite 
di nero precedevano la lunga 
colonna in segno di lutto e di 
rispetto per i morti delle popo¬ 
lazioni civili vietnamite, prò 
vocati dalla bestialità bellica 
I americana. Si accompagnavano 
j alla sfiata numerosi carri sim¬ 
bolici che dimostravano vivi- 
! damente l'inumanità e l'autodi¬ 
struzione deU'imperialismo a- 
mericano e la colpevole sud¬ 
ditanza ai voleri di Washing¬ 
ton dei governi occidentali 
« alleati ». Su una di queste 
piattaforme mobili una spoglia¬ 
rellista di Saigon svolgeva il 
suo spettacolo solo per rive¬ 
lare al momento culminante 
le orrende ferite provocate dal 
la guerra di aggressione yan 
kee nel corpo vivo della na¬ 
zione vietnamita. 

Un altro automezzo espone 
va la * sede del potere ». la 
Casa Bianca, con un Johnson 
in cappello texano a larghe te¬ 
se impersonato da un attore 
die muoveva tra le sue mani 
un pupazzo completo di pipa 
con l’eflìge di Wilson. I mani¬ 
festanti sono «Alati in silenzio 


davanti aH'ambasciata degli 
Stati Uniti di Grosvenor Squa¬ 
re che. a iniziativa del Comi¬ 
tato dei Cento, è stata ribat¬ 
tezzata « Piazza genocidio ». I 
giovani pacifisti recavano tar¬ 
ghette stradali (analoghe a 


Londra 


Una legge ai 
Comuni per 
il razionamento 
della benzina 

LONDRA, 3. 

Il governo inglese intende 
presentare domani ai Comuni 
una legge che autorizzi il ra¬ 
zionamento della benzina ed il 
controllo delle importazioni pe¬ 
trolifere. La legge verrà pre¬ 
sentata in prima lettura do¬ 
mani per l’approvazione dei 
parlamentari. Gii ambienti go 
vernativi affermano che si trat¬ 
ta di una misura precauzionale 
dovuta al fatto che il Parla¬ 
mento inizia le ferie estive fra 
quattro settimane e sarebbe 
quindi necessario riconvocarlo 
se durante tale periodo, la si¬ 
tuazione divenisse tale da ri¬ 
chiedere un razionamento del¬ 
la benzina o il controllo dei prò . 
dotti petroliferi. 


Giunto a Pechino 
il primo ministro 
dello Romania 

Secondo un’agenzia giapponese, in Cina sareb¬ 
be stato effettuato ieri un nuovo esperimento 
atomico, con un ordigno di bassa potenza 


quelle correntemente in uso) 
con la nuova denominazione 
da sovrapporre alle pre esisten¬ 
ti collocate agli angoli della 
piazza. 

Mentre a Hyde Park si an¬ 
davano raccogliendo cittadini 
di ogni corrente politica e ce¬ 
to sociale, e altri manifestan¬ 
ti sopraggiungevano in sempre 
maggior numero, gli aderenti 
al Comitato dei Cento prose¬ 
guivano per circa due ore nel 
la loro manifestazione, unendo 
alle nuove scritte stradali il 
grido continuo di: « Genocidio, 
genocidio». Ne seguivano taf¬ 
ferugli con la polizia, e i « Sif 
Dou ns » (cioè i blocchi attua¬ 
ti dai dimostranti seduti per 
terra) erano affrontati dalle 
cariche degli agenti incapaci di 
interrompere l'azione dei gio 
vani che si rinnovava in vari 
punti. Numerose persone ve 
nivano sollevate da terra e ca 
ricate a bordo degli automezzi 
della polizia che a tarda sera 
avevano trattenuto in stato di 
arresto 18 manifestanti. Ne 
gli altri due comizi simultanei, 
a Hyde Park, un oratore dopo 
l’altro documentava le atroci¬ 
tà americane nel Vietnam con 
prove di prima mano. La decu 
plicazione degli sforzi di pace 
era la garanzia che sorgeva 
dalla possente dimostrazione. 
Partiti, parlamento e sindaca¬ 
ti si sono di nuovo impegnati a 
fondo durante la scorsa setti¬ 
mana. che ha segnato la ripre 
«a deH'escofofion della coscien¬ 
za di pace e di progresso del¬ 
l’Inghilterra. 

Leo Ves fri 


PECHINO, 3 i 

11 Primo ministro romeno 
Gheorghe Maurer è giunto og¬ 
gi nella capitale cinese in vi¬ 
sita utliciale. Sono pievisti col 
loqui con gli esponenti del go 
\ erno di Pechino Maurer è ac 
compugnato da una folta dele 
gazarne comprendente anche 
Niculescu e Trotini, rispettiva 
mente membri del Presidimi) e 
della segteterni del Partito co 
(nimistà romeno 

Negli ambienti diplomatici 
questo viaggio del Primo mi 
Mistio Maurer viene seguito 
con estremo interesse ed ha 
dato la stura ovviamente ad 
una serie di ipotesi e di illa¬ 
zioni. Si sottolinea in portico 
lare che Mauter si è recato 
recentemente alle Nazioni Uni¬ 
te ed in questa occasione ha 
avuto un colloquio con il Pre¬ 
sidente americano .Johnson, 
mentre sulla via del ritorno, si 
è incontrato a Parigi con il 
Presidente De GauIIe. 

Proprio questi recenti col 
loqui del Primo ministro ro 
meno conferiscono, a giudizio 
degli osservatori, una portico 
lare importanza all'attuale vi¬ 
sita a Pechino, nel corso del¬ 
la quale, verranno discussi na¬ 
turalmente i maggiori proble¬ 
mi internazionali. Ad ogni mo 
do circa il risultato della vi¬ 
sita di Maurer a Pechino nes¬ 
suno osa fare previsioni. 

Va qui riferita una notizia 
diffusa oggi dal Giappone e 
precisamente dall'agenzia di 
stampa Jiji Press, secondo la 
quale questa mattina nel poli¬ 
gono di Lop Nor sarebbe av¬ 
venuto un nuovo esperimento 
atomico cinese. Secondo la 
agenzia si è trattato di una 
esplosione di un ordigno di 
bassa potenza che sarebbe sta¬ 
to lanciato con un missile ba¬ 
listico. Fino ad ora. ad ogni 
modo, le stazioni scientifiche 
giapponesi non hanno segna¬ 
lato l'esplosione. A Pechino la 
notizia non ha trovato fino ad 
ora nè smentita nè conferma. 


« La Grecia 
somiglia a 
quella dei tempi 
dell'occupazione 
nazista » 

LONDRA. 3 

« Dopo cinque minuti dal 
mio arrivo in un albergo di 
Atene, ho scoperto di essere 
sotto il controllo della polizia 
segreta greca ». scriv e il cor¬ 
rispondente del Sunday Tele 
graph, P. Smith. 

La successiva scoperta del 
corrispondente fu che le sue 
conversazioni telefoniche era¬ 
no ascoltate cd accuratamente 
registrate 

Smith mette in rilievo che po 
liziotti in borghese sono disse 
minati in tutta la capitale gre¬ 
ca Se la Grecia non è ora 
uno stato poliziesco al cento 
per cento in tutte le sue for¬ 
me. essa ne possiede indubbia¬ 
mente tutte le caratteristiche, 
riferisce il giornalista. 

Smith fa menzione altresì di 
un filisi crescente di lettere 
esportate clandestinamente dal¬ 
la Grecia, in cui democratici 
greci, rappresentanti della si¬ 
nistra. illustrano il regime in 
trodotto dalla giunta militare. 
Gli autori delle lettere scrivo 
no che la Grecia di oggi asso¬ 
miglia moltissimo alla Grecia 
dei tempi dell’invasione na 
zista. 


Stasera sarà 
assegnato il 
Premio Strega 

Stasera a Roma, nella comica 
tradizionale del Ninfeo di Valle 
Giulia, avverrà la votazione fi¬ 
nale. e quindi la proclamazione 
de! vincitore, de! Premio Strega 
1967. assegnato dagli « Amici 
della Domenica ». 

I cinque romanzi in lizza — 
com'è noto — sono: Poveri s 
semplici di Anna Maria Orte«e 
(Vallecchi). 1 cattivi pensieri 
di Sandro De Feo (Garzanti). 
Un bellissimo novembre di Er¬ 
cole Patti (Bompiani . Scacco 
alla regina, di Renato Ghiotto 
(Rizzoli). Il Gabbiano azzurro 
di Raffaello Brignetti (Einaudi). 

In base ai risultati della vo¬ 
tazione svoltasi per designare la 
* cinquina » nel salotto di Maria 
Bellona, il romanzo della Ortese 
(che ottenne il maggior nume¬ 
ro di suffragi) e quelli di De 
F«-o e di Patti partono favoriti: 
non sarebbe, però, la prima 
volta che i propostici della vigi¬ 
lia vengano sconvolti nella se¬ 
rata conclusiva. Ogni risultato, 
dunque, è possibile. 

La seconda 
« rosa » 
del Premio 
Viareggio 

La giuria del Premio lettera 
rio Viareggio ha scelto la se¬ 
conda rosa aggiuntiva di opere 
candidate ai 18 milioni del pre¬ 
mio. dopo aver preso atto del 
ritiro di Riccardo Bacchelh. Al 
ha De Ccspedes. Carlo E. Gad 
da. Aldo Palazzeschi. Luigi San 
tacci e Renato Ghiotto. 

Ed ecco le altre oliere pre 
scelte: 

NARRATIVA: Fabio Carpi: 
La digestione artificiale; Rodol¬ 
fo Doni: La provocazione; Ma¬ 
ria Giacobbe: Il mare; Orazio 
Napoli: 22 letti: Roberto Ridotti: 
La parte davanti: Carlo Villa: 
Il deposito celeste. 

POESIA: Alfredo De Palchi: 
Sessioni con l'analista; Raffae¬ 
le Corrieri: Io che sono cicala; 
Nicola Lisi: 7j seme della sap 
pezza: Pier Carlo Ponsini: Alla 
ricerca della passione: Riccardo 
Tantutti De Horatio: Giocate 
residenze. 

SAGGISTICA; Pietro Bianchi: 
Le stanorine di Avignone: Giu 
liano Briganti: Gaspar Van Wit 
tei: Aldo Capitini: Le tecniche 
della non violenza: Beniamino 
Dal Fabbro: .Musica e renfd: 
Franco Ferrarotti: Idee per la 
nuora società: Bario Fiore: 
L'italiano a Ponte Capumba. 
Cesare Galimberti: Dino Cam 
pana; Armando Guiducci; Dallo 
zrlanorismo allo strutturalismo. 
Giuliano Manacorda: Stona del 
la letteratura italiana con 
temporanea; Gaetano Mariani: 
La * capigliatura : Luisa Mortari: 
Strnzzt: Bruno Pincherle: Insie 
me con Stendhal: Dario Puccin. 
Miguel Ucrnandez: Mario To 
'(.ino: Dal 25 luglio all’8 set 
tembre: Marcello Venturolì: Il 
viaggiatore in arte ; Giulio Ve 
ronesi: Stile 1925. 

Per le opere prime delle tre 
sezioni sono statp scelte: 

N \RRATIVA: Renzo Bjancucci: 
Morte di un villaggio: Ginevra 
Bompiani: Barthelcmi all'ombra: 
Antonio Cosso: I figli di Pietro 
Paolo: Alcide Caolini: Contro 
veglia 

POESIA; Franz Mana D'Asa 
ro: L'ultima estate; Giancarlo 
Malorino: flotte secondane : Do 
menico Manm«>: Il confo degli 
Alisei 

SAGGISTICA: Gaspare Bar 
bielìim Am:dei: Dopo Maritain: 
Bianca Castelfranchi Vegas: II 
antico intemazionale in Italia: 
P.ero Maria Logli: Storia • •al¬ 
tura della città italiana. 


Provocata dalla fame e dalla mancata riforma agraria 

Rivolta contadina nel distretto 
di Naxalbari nel Bengala occidentale 

Lo Sfato del Bengala è retto da una maggioranza dì sinistra — « Giusta nel movente 
ma errata nel metodo » — L'insurrezione nel giudizio del compagno Dange 


NUOVA DELHI. 3. 

Il piccolo distretto di Naxal¬ 
bari. nel Bengala occidentale, è 
teatro di una rivolta contadina, 
sorta a causa della fame che 
affligge quelle campagne, e in 
seguito a) fallimento dei ten 
fativi di riforma agraria intra¬ 
presi dal governo dello Stato, 
che come è noto è formato da 
una coalizione delle forze di 
sinistra, compresi i due par¬ 
titi comunisti indiani. 

Alle elezioni di febbraio i due 
partiti comunisti si presentaro¬ 
no ciascuno con un gruppo di 
alleati, ma le due coalizioni ri¬ 
portarono. assieme, la maggio¬ 


ranza dei voti e dei seggi, cosi 
che si unirono per formare un 
governo, presieduto dal leader 
del gruppo dissidente, del Con¬ 
gresso. Ajoy Mukherjie. Furono 
creati anche, a vari livelli e 
nei vari distretti, comitati fra 
i numerosi partiti e gruppi com 
ponenti la maggioranza, con 
l’intento di chiarire e definire 
una piattaforma politica comu¬ 
ne e superare le vecchie diver¬ 
genze. 

Naturalmente le possibilità 
concrete del governo dello Stato 
sono — a norma della costitu¬ 
zione indiana che lascia 1 mag¬ 
giori poteri al governo centrale 


di Nuova Delhi — piuttosto li¬ 
mitate. e per questo i tentativi 
di avviare una riforma agraria 
— che in India è un grosso pro¬ 
blema nazionale — non sono 
riusciti e non hanno potuto dare 
soddisfazione alle giuste esigen 
7 e dei contadini. 

Così tornano a manifestarsi 
nel Bengala quelle spinte estre 
miste, e anche separatiste, che 
sono un aspetto tradizionale 
della politica di questo Stato. 
Nel caso del distretto di Na¬ 
xalbari. si è giunti alla rivolta 
e alla lotta armata contro la 
polizia dello Stato: i dirigenti 
contadini si dicono comunisti e 
aderenti al partito « marxista », 


ma in realtà operano contro la 
coalizione di cui anche questo 
partito fa parte, essendone an¬ 
zi l'elemento più forte. Il pre¬ 
sidente nazionale del PC india¬ 
no. Dange, ha dichiarato a pro¬ 
posito di Naxalbari che « giu¬ 
sti » sono i presupposti della ri¬ 
volta. ma ne è < errato * il me¬ 
todo Questo giudizio sembra 
poter essere condiviso anche 
dal partito c marxista », sebbe¬ 
ne da parte cinese l’agenzia 
Nuova Cina esalti invece la ri¬ 
volta di Naxalbari, mentre 
sembra ignorare la presenza 
dei comunisti alla direzione del¬ 
lo Stato in cui la rivolta ka 
luoga. 
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Si tratterranno fino all’otto luglio 

Pompidou e Co uve De Murville 
accolti a Mosca da Kossighin 


La Corea del Sud intensifica 


le provocazioni contro il Nord 

Nuovi allarmanti 
intidentì 


Durante un pranzo in onore degli ospiti i due primi ministri constatano con soddisfazione ia convergen¬ 
za di vedute della Francia e dell’URSS sulla necessità di ristabilire condizioni di pace nel M.O., di liquida¬ 
re le conseguenze dell’aggressione israeliana e di eliminare gli altri focolai di aggressione nel mondo 


sul 38° parallelo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

II Presidente del consiglio 
e il ministro degli esteri fran¬ 
cesi sono giunti a Mosca in 
missione ufficiale accolti allo 
aeroporto da Kossighin e da 
altri dirigenti. Essi si tratter¬ 
ranno in URSS fino all'8 con¬ 
traccambiando la visita effet¬ 
tuata l'inverno scorso dal primo 
ministro sovietico a Parigi. I 
colloqui politici inizieranno do¬ 
mani. 

La sorte ha voluto che Pom¬ 
pidou e Couve De Murville 
giungessero nella capitale so¬ 
vietica a solo qualche giorno di 
distanza dagli incontri non pro¬ 
tocollari tra il « leader * sovie¬ 
tico e De Gaulle, i quali però 
non hanno avuto carattere pa¬ 
noramico nè hanno potuto pren¬ 
dere in considerazione i pro¬ 
blemi bilaterali, essendo stati 
dedicati come si sa esclusiva- 
mente alla situazione nel Medio 
Oriente. Questa circostanza, 
lungi dal mitigare l'interesse 
per l'attuale missione dei gover¬ 
nanti francesi, l'ha caratteriz¬ 
zato in modo significativo — 
come nota la stampa sovietica. 
Proprio la crisi nel Medio 
Oriente ha consentito di costa¬ 
tare il carattere non occasio¬ 
nale della « similarità delle po¬ 
sizioni dei due paesi dinanzi a 
numerose questioni internazio¬ 
nali », secondo le parole delle 
€ Isvestia ». « I due paesi, che 
appartengono a sistemi econo¬ 
mici e sociali opposti — nota 
ancora il giornale — la cui po¬ 
litica estera riposa su prin¬ 
cipi assolutamente diversi, han¬ 
no registrato una convergenza 
di posizioni in una grave crisi 
internazionale il che è un in¬ 
dice di estrema importanza ». 

Stamane la « Pravda » ha 
scritto che la collaborazione 
franco-sovietica, cosi invisa a 
Washington, ha per scopo di 
liberare l'Europa da ogni mi¬ 
naccia di guerra, e la sua for¬ 
za risiede in una sincera com¬ 
prensione del ruolo reciproco 
negli affari europei e mondia¬ 
li. La consultazione politica si 
è fatta regolare, anche se na¬ 
turalmente non è il caso di 
parlare di convergenza gene¬ 
rale (basti pensare all'opposi¬ 
zione gollista a] trattato di non 
proliferazione nucleare e al 
giudizio molto diverso dei due 
governi sul problema tedesco). 

Durante il pranzo di onore 
offerto agli ospiti francesi in 
serata al Cremlino. Kossighin 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso che ha richiamato tut¬ 
ti i maggiori problemi inter¬ 
nazionali e nel quale ha espres¬ 
so la soddisfazione dei sovieti¬ 
ci per la larga coincidenza 
delle vedute dei due paesi. Tra 
l'URSS e la Francia — ha det¬ 
to il premier — esistono buo¬ 
ne possibilità di ulteriore col¬ 
laborazione per il bene del re¬ 
golamento pacifico nel Medio 
Oriente. 

Riferendosi al suo recente in¬ 
contro con De Gaulle, Kossi¬ 
ghin ha detto che in esso è 
emersa una vicinanza delle 
posizioni dei due paesi sulle 
necessità di restaurare la pa¬ 
ce nel Medio Oriente e sulle 
condizioni per conseguire que¬ 
sto obiettivo, sulla liquidazio¬ 
ne delle conseguenze deil'at- 
tacco israeliano contro i paesi 
arabi e di una necessità di 
concertare gli sforzi per liqui¬ 
dare i focolai di aggressione 
nelle altre regioni del mondo. 
Nel corso dei precedenti incon¬ 
tri — egli ha aggiunto — URSS 
e Francia hanno espresso po¬ 
sizioni coincidenti circa la si¬ 
tuazione nel Vietnam. 

Egli ha poi affermato te- 
itualmente: « Devono cessare 
l'aggressione americana con¬ 
tro il Vietnam e la ingerenza 
negli affari interni di quel po¬ 
polo. Gli Stati Uniti devono la¬ 
sciare il Vietnam e ritirare i 
loro soldati. Prima di tutto es¬ 
si devono cessare immediata¬ 
mente e senza condizioni i bom¬ 
bardamenti sulla RDV. L’URSS 
continuerà a prestare il più 
valido aiuto all'eroico popolo 
vietnamita ». 

Kossighin ha infine accenna¬ 
to ai problemi europei. Sareb¬ 
be una buona cosa — egli ha 
detto — che gli Stati europei 
affrontassero da sè. con rea¬ 
lismo. i problemi che stanno 
loro di fronte impegnandosi a 
risolverli. Per quanto riguar¬ 
da le relazioni con la Francia, 
il governo di Mosca — come 
hanno mostrato i numerosi 
contatti già effettuati — vuole 
svilupparle in tutti i settori nel 
modo più ampio. Esso si at¬ 
tende che questo scopo sia 
realizzato attraverso gli incon 
tri attuali con il primo mini 
atro e il ministro degli esteri 
francese. 

A Kossighin ha risposto il 
premier francese George Pom¬ 
pidou ribadendo che la Fran 
eia desidera lo stabilimento di 
una pace giusta e stabile nel 
Medio Oriente. 

Dopo aver espresso la sod¬ 
disfazione del suo governo per 


il fatto che Parigi e Mosca si 
sono mantenute in contatto du¬ 
rante tutta la crisi, Pompidou 
ha detto che « le grandi poten¬ 
ze portano una speciale re¬ 
sponsabilità e devono pertanto 
facilitare, in primo luogo, e 
garantire, in secondo luogo, 
una soluzione per tutte le par 
ti interessate ». 

Parlando del Vietnam, Pom 
pidou ha detto che « la esca¬ 
lation della guerra accresce 
le ingiuste sofferenze e le de 
vastazioni di quel paese, ren 
de precaria la situazione nel 
paesi vicini e aumenta le pos 
sibilità di guerra in tutto il 
mondo ». Pompidou ha soggiun 
to che una soluzione del con 
flitto vietnamita è possibile 
soltanto sulla base degli accor 
di di Ginevra del 105). previa 
eliminazione di ogni interfe 
ronza straniera nella zona. 

Nella capitale sovietica è 
giunto, pure oggi, Mika Spi- 
ljak. presidente del Consiglio 
federale jugoslavo anch’egli 
accolto all’aeroporto da Rossi 
ghin. Ufficialmente la sua pre¬ 
senza è stata posta in relazio 
ne con l'apertura della mostra 
dell'industria jugoslava, ma 
data l'alta qualifica dell’ospite, 
è del tutto probabile che non si 
esaurirà in tali limiti. E’ dato 
per certo un colloquio con Kos¬ 
sighin che informerebbe Spiljak 
dei suoi incontri americani, se¬ 
condo il metodo di stretta con¬ 
sultazione fra Mosca e Belgra¬ 
do osservato dopo lo scoppio 
della crisi nel Medio Oriente. 

Enzo Roggi 



Secondo Seul sarebbero morti, fra sabato e lune¬ 
dì, dieci nordcoreani e sette sudcoreani - Continua¬ 
no le proteste degli studenti contro la truffa 
elettorale: ieri centinaia di feriti e di arresti 


MOSCA — Il premier francese Pompidou ricevuto da Kossighin 
all'aeroporto risponde al saluto della folla 

(Telcfoto AP . « l'Unità ») 


SEUL. 3 

Nuovi drammatici incidenti 
di fron.iera — con un totale 
di 17 morti secondo le infor¬ 
mazioni di Seul — hanno ac¬ 
compagnato la conferenza che 
ha riunito nella capitale sud¬ 
coreana il Presidente Ciung 
Ree Park, il Primo ministro 
giapponese Eisaku Salo, il vi¬ 
ce presidente del regime fan¬ 
toccio di Formosa, C.K. Yen e 
il vice presidente degli Stati 
Uniti Humphrey, convenuti a 
Seul per assistere all'insedia- 
mento di Park alla presidenza. 

Tutti gli scontri sono avve¬ 
nuti eu ro la fascia smilitariz¬ 
zata del 38° parallelo, che sepa¬ 
ra la Corea del Nord dalla 
Corea del Sud. La versione 
delle autorità di Seul afferma 
che sette soldati sudcoreani 
sono stati uccisi sabato in uno 
scontro con militari del nord, 
non lontano da Yangcu; nelle 
giornate di ieri (domenica) e 
oggi truppe dell'esercito sud¬ 
coreano hanno ucciso dieci 
agenti della polizia di fron¬ 
tiera della Corea del Nord, in 
cinque diversi scontri. 

Negli ultimi mesi, lungo la 
linea del 38° parallelo si sono 
verificali numerosi atti di prò 
vocazione delle truppe di Seul 
contro la Corea popolare, atti 
che questa ha sistematicamente 
denunciato alla commissione di 
armistizio. La intensificazione 
degli incidenti e delle provoca¬ 
zioni hanno ormai introdotto 
un nuovo inquietante elemento 
di tensione e di pericolo nella 


A Villeneuve Le Roy 


Forte successo elettorale d'una 
lista unitaria delle sinistre 

« L’Humanité»: una vittoria della politica di unità — Furibonda campagna contro il voto fran¬ 
cese airONU favorevole alla mozione dei non al lineati — De Gaulle in Polonia in settembre 


già critica situazione dell'Estre- 
mo Oriente. D’altra parte il 
ricorso alle provocazioni di 
frontiera e alla acutizzazione 
della tensione trovano anche 
una loro sinistra spiegazione 
nell'ondata di proteste che ha 
accolto la truffa elettorale del¬ 
l’otto giugno scorso, con la 
quale il presidente fantoccio 
Ciung Ilee Park si assicurò, 
ricorrendo ad ogni genere di 
brogli, la rielezione. Park ha 
ora tutto l’interesse a distoglie¬ 
re l'attenzione dell’opinione pub¬ 
blica intensificando le provoca¬ 
zioni armate in una zona deli¬ 
cata come il 38° parallelo. 

Le proteste contro la truffa 
elettorale si susseguono da 
ormai tre settimane. Anche 
oggi quindicimila studenti han¬ 
no inscenato dimostrazioni, 
scontrandosi con estrema vio¬ 
lenza con la polizia che ha fat¬ 
to largo uso di sfollagente e di 
gas lagrimogeni: i feriti sono 
centinaia (fra cui 66 poliziot¬ 
ti) e gli arrestati 630. Le di¬ 
mostrazioni sono avvenute nel 
momento In cui il vice presi¬ 
dente americano Humphrey e 
il vice di Ciang Kai-scek si ap 
prestavano a lasciare Seul dopo 
il breve e misterioso incontro 
di ieri, seguito aU'msediameo- 
to di Ciung lice Park. 

La protesta odierna degii stu 
dari. inoltre, è coincisa con la 
riapertura delle università e 
delle scuole superiori che erano 
state chiuse tre settimane fa 
in seguito appunto alle manife¬ 
stazioni contro la farsa elet¬ 
torale. 

A Pyongyang è stata intan¬ 
to pubblicata una dichiarazio¬ 
ne dell'Associazione coreana dei 
giuristi democratici, assieme 
ad altre dodici organizzazioni 
sociali del Nord Corea e con¬ 
cernente le atrocità compiu¬ 
te dagli americani nella parte 
del Paese da loro controllata. 

La dichiarazione cita nume¬ 
rosi casi di violenze, oltraggi e 
uccisioni di sud coreani com¬ 
messe da militari americani 
nella Corea del Sud fra il gen¬ 
naio e il maggio di quest’anno. 
I casi citati nella dichiarazio¬ 
ne sono stati tratti dalla stam¬ 
pa sud coreana. 

« In occasione nel mese di 
lotta per il ritiro delle truppe 
americane dalla Corea del sud. 
noi — è detto nella dichiara¬ 
zione — denunciamo ancora 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Una significativa vittoria elet¬ 
torale si è verificata ieri nel co¬ 
mune di Villeneuve Le Roi. La 
lista del PCF. del PSU. del Par¬ 
tito radicale e dei repubblicani 
ha ottenuto il 60.5% dei voti, vale 
a dire il 10% in più del 1965. In 
testa atta lista era il sindaco co¬ 
munista uscente. Kalinskij (que¬ 
sti era stato eietto per la prima 
volta due anni orsono in un mu¬ 
nicipio tradizionalmente gover¬ 
nato dalla destra e i risultati 
elettorali dimostrano quale suc¬ 
cesso abbia circondato questa 
amministrazione). L’episodio elet¬ 
torale travalica tuttavia i sem¬ 
plici confini ai una manifestazio¬ 
ne amministrativa e assume rilie- 


LAGOS. 3. 

Almeno quattro persone so¬ 
no rimaste uccise ed undici fe¬ 
rite in seguito all’esplosiooe 
avvenuta ieri sera a Lagos. Si 
è trattato di un attentato dina¬ 
mitardo compiuto da quattro 
uomini che si trovavano a bor¬ 
do di un'auto carica di espio 
sivo. L’obiettivo doveva essere 
0 comando di polizia, situato 
di fronte alla stazione di ser¬ 
vizio. un edificio di due piani 
accanto al quale è una clini¬ 
ca privata. 

L'auto si è avvicinata all'in 
gresso del comando ma è sta¬ 
ta fermata da una sentinella. 
Il guidatore ha allora imme¬ 
diatamente fatto marcia indie¬ 
tro ed il veicolo si è fermato 
davanti alla stazione di servi¬ 
zio. I quattro uomini sono bal¬ 
zati precipitosamente a terra 
e si sono allontanati di corsa. 
Pochi istanti dopo, l'auto è 
esplosa. La stazione di servizio 
è stata quasi completamente 
demolita e la clinica è rimasta 
danneggiata. 

Che si sia trattato di un at¬ 
tentato con precisi fini politici 
è fuori dì dubbio ma non è an- 


vo politico jer due motivi: primo, 
esso si verifica poco dopo la cri¬ 
si nel Medio Oliente e la viru¬ 
lenta campagna condotta dalle 
destre, e- da certa sinistra non 
comunista contro il PCF; secon¬ 
do. i social.sti che avevano ri¬ 
fiutato come nel 1965 di aderire 
a una lista comune con i comuni¬ 
sti e avevano preferito mantenere 
in piedi una decrepita coalizione 
con la destra, seno stati battuti, 
ancora più duramente, che non la 
volta precedente. Il fatto che la 
lista di unità passa dal 50% al 
65.5 % dell'elettorato, malgrado il 
fatto che vi siano stati 1200 suf¬ 
fragi in meno che nelle elezioni 
politiche della primavera scorsa, 
significa come scrive YHumamté. 
che « l’unità, l’idea dell'unità e 
l’idea del raggruppamento de¬ 
mocratico — questa idea die pro- 


cora chiaro chi avessero di mi¬ 
ra gli attentatori. E’ possibile 
che gli autori dell’aUentato mi¬ 
rassero al capo della polizia 
che ha il suo ufficio al terzo 
piano dell'edificio- Non si esclu¬ 
de che essi mirassero allo stes 
so capo del regime militare, 
gen. Gowon. tratti in inganno 
dal fatto che tutte le luci del 
primo piano erano accese, co¬ 
me accade infatti quando vi si 
trova Gowon. 

Due giorni fa le autorità dì 
Lagos avevano adottato rigi¬ 
dissime misure di sicurezza vie¬ 
tando l'ingresso delle automobi¬ 
li nella capitale dopo le 20. 
Tutte le auto che entrano nel¬ 
l’isola Ikoyi. dove risiedono i 
capi del regime, vengono minu¬ 
ziosamente perquisite. 

L'attentato è per il momen¬ 
to misterioso, ma non manca 
chi propende per collegarlo al¬ 
la crisi provocata dalla seces 
sione della provincia orientale 
della Nigeria che. nelle scorse 
settimane, si è staccata dal re¬ 
sto del paese proclamandosi 
Repubblica indipendente. E 
gen. Gowon ha dichiarato che 
intende schiacciare la ribel¬ 
lione. 


paga e diffonde il nostro partito 
— ha vinto ». Il direttore del- 
VHumanité dedica l'editoriale che 
comparirà domani sull'organo 
centrale del PCF a queste ele¬ 
zioni intitolandolo « La lezione 
di ViUaneuve ». 

«Due ragioni, fra faltro, incita¬ 
vano i nostri avversari — scrive 
Fajon — a vendere la pelle del¬ 
l'orso o più esattamente la pelle 
dei comunisti. La prima ragione è 
di politica internazionale. Il rin¬ 
novo del consiglio municipale ha 
avuto luogo un mese dopo la cri¬ 
si del Medio Drente, vale a dire 
dopo un mese di battaglia inau¬ 
dita della radio e della stampa 
borghese in vista di confondere 
il significato di questa crisi e di 
calunniare il PCF. Gli ispiratori 
di questa campagna credevano di 
essere arrivati, non fosse che per 
un certo tempo, a turbare una 
parte dei nostri elettori. La se¬ 
conda ragione è di politica inter¬ 
na. Allorché il PCF e la Federa-- 
zione riaffermano il loro attac¬ 
camento all’accordo del 20 dicem¬ 
bre. questo accordo è stato vio¬ 
lato a Villeneuve. Ai nastri com¬ 
pagni che proponevano di pre¬ 
sentare una lista comune dei dif¬ 
ferenti partiti di sinistra, i re¬ 
sponsabili della sezione sociali¬ 
sta hanno risposto ripetendo la 
loro collusione con le destre ». 

La lezwoe d questo scrutinio 
è dunque perfettamente chiara. 
Esso dimostra che lavoratori e 
democratici restano fedeli alla 
unità operaia e repubblicaaa. che 
essi rendono atto ai comunisti 
di sapersi battere per questa uni¬ 
tà. e che le speculazioni com¬ 
piute per dividere ti fronte della 
sinistra tra !e masse su questo 
o quell’avvenimento interna ziona 
le non resistono né alla verità né 
alla volontà di unione delie 
masse. 

la decisione delia Francia di 
votare aL'ONU la moz.one jugo¬ 
slava. che chiede il ritiro senza 
condizioni delie truppe israelia¬ 
ne. solleva ancora una coita 
una bordata di attacchi contro la 
politica di De Gaulle da parte 
della destra e non solo da essa. 
« Che il mondo non s'inganni — 
scrive ["Aurore in lai'ultima di¬ 
sperata difesa del vecchio atlan¬ 
tismo francese — il voto che il 
signor Seydoux metterà nell'ur¬ 
na delle Nazioni Unite sarà quel¬ 
lo dell'uomo che regna all'Eliseo 
eh .uso nella sua solitudine orgo¬ 
gliosa. Esso non esprimerà l’opi¬ 
nione dell'immensa maggioranza 
dei francesi. Si contano numerosi 
gli eletti della Quinta Repubblica 
che sconfessano questo rovescia 
mento delle alleanze, e ancora di 
più questa presa di posiz.'one rab¬ 
biosa contro un popolo di sopra- 
vissuti ». 

Aìtn giornali affermano che. 
prendendo la decisione di appog¬ 
giare la risoluzione jugoslava 
nel Medio Oriente, De Gaulle 
resta sulla sua linea, vale a dire 
egli rifiuta di riconoscere come 
un fatto compiuto le conquiste 
della guerra. Si tratterebbe dun¬ 
que solo di uno sviluppo logico 


di una posizione politica già aper¬ 
tamente assunta prima dello scop¬ 
pio del conflitto e alla fine di 
questo. Ma il fatto che assume 
rilievo e che lascia senza fiato 
la destra e certa parte della sini¬ 
stra non comunista è uno so!o - 
la Francia vota contro gli USA 
ail'ONU e assume lo stesso at¬ 
teggiamento deli'Unione Sovieti¬ 
ca sulle responsabilità di Israe¬ 
le verso Io scatenamento del con¬ 
flitto nel Medio Oriente. 

Sul piano dei rapporti interna¬ 
zionali viene oggi comunicato dal- 
l'EIiseo che De Gaulle intrapren¬ 
derà il viaggio in Polonia — che 
doveva avere luogo a giugno, e 
che fu rinviato di comune accor 
do per gii avvenimenti nel Me¬ 
dio Oriente — tra il 6 e il 12 set¬ 
tembre. 

Maria A. Macciocchi 


Israele 


Salta in aria 
deposito di 
munizioni 

TEL AVIV. 3 

Un grosso deposito di munizio¬ 
ni situato in un campo militare 
nei pressi di Acri (Israele set¬ 
tentrionale) è esploso oggi. L'in¬ 
cidente ha avuto carattere acci¬ 
dentale: è stato causato secondo 
un annuncio ufficiale da un in¬ 
cendio dovuto a un atto di ne¬ 
gl gonza. 

Gli ab tanti di Acri e delle vi- 
c ne località di Xaharia e Sha 
veti Z on sono stati ricoverati nei 
rifugi anti-aerei. mentre bombe 
e proiettili esplodevano con gran¬ 
de violenza. La regione del cam 
po mutare rimane pericolosa, e 
non è ancora possibile fare un 
bilancio delle vittime. 

Martin Niemoeller: 
urgenti i negoziati 
fra RDT e Bonn 

BONN. 3 

D pastore Martin Niemoeller. 
premio Lenin per la pace, ha sot¬ 
tolineato. in una dichiarazione, 
l’urgente necessità di negoziati 
tra il presidente del Consiglio 
dei ministri della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Willi Stopb. 
ed i| cancelliere della Repub¬ 
blica Federale Tedesca. K. G. 
Kiesinger. 

Nella sua dichiarazione al gior¬ 
nale Die Tat. Martin Niemoeller 
ha messo in rilievo che debbono 
essere raggiunti accordi, me¬ 
diante negoziati, per la disten¬ 
sione tra 1 due stati tedeschi. 


una volta, dinanzi ai popoli di 
tutti i paesi del mondo, le bar¬ 
bare atrocità che gli aggresso¬ 
ri americani perpetrano nella 
Corea del Sud. ed esprimendo 
la nostra più viva indignazio¬ 
ne denunciamo vibratamente 
queste atrocità ». 

« Noi — continua la dichiara¬ 
zione — esprimiamo la ferma 
convinzione che i popoli e le 
organizzazioni sociali del mon¬ 
do, cui sta a cuore la giusti¬ 
zia e l’indipendenza naziona¬ 
le. i parlamenti e i governi dei 
diversi paesi e le organizzazio¬ 
ni internazionali condanneran¬ 
no in modo ancora più risoluto 
le atrocità che i militari degli 
Stati Uniti commettono nella 
Corea del Sud ed esprimeran¬ 
no la loro ferma solidarietà con 
il popolo coreano, con la loro 
risoluta lotta per l'immediato 
ritiro delle truppe aggressive 
degli Stati Uniti dalla Corea 
del sud ». 
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Davanti al comando di polizia 

Lagos: esplode un'auto 
carica di dinamite 

Quattro persone morte e undici ferite 
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ONU 

la ha detto quindi che Israele 
deve assolutamente ritirarsi 
dai territori conquistati, «per¬ 
chè non ci si può aspettare 
che alcun governo sia dispo¬ 
sto a trattare sotto costrizio 
ne » e ha aggiunto che biso 
gna stabilire immediatamente 
una presenza dell’ONU nella 
zona, iK>r impedire che ripren¬ 
dano le ostilità. 

Il nunistto degli Esteri del 
l’Irak ha a sua volta insistito 
sulla necessità del ritiro im¬ 
mediato degli israeliani sulle 
linee armistiziali del 19-19 e 
lia denunciato la cosidetta 
« unificazione » di Gerusalcm 
me. come primo passo verso 
('annessione della città, a cui 
— nelle intenzioni israeliane — 
dovrebbe seguire l'annessione 
della Cisgiordania e della stri 
seia di Gaza. II ministro ha 
concluso preaniiuneinndo il vo¬ 
to favoievole dcll'Irak alle ri¬ 
soluzioni dell'Albania e del- 
l’URSS (se queste non ver¬ 
ranno ritirate) e dei non alli¬ 
neati. 

Il delegato albanese ha in 
vece attaccato settariamente la 
risoluzione dei non allineati, 
accusando sovietici e america¬ 
ni di « collusione ». 

L'ambasciatore dell’Uruguay 
ha infine annuncialo che il suo 
voto sarà favorevole alla ri¬ 
soluzione latino americana. Co¬ 
sì è terminata la seduta mat¬ 
tutina. 

Nel pomeriggio sono rico¬ 
minciate le dichiarazioni di vo 
to. L’ambasciatore degli USA 
Goldberg si è espresso in fa¬ 
vore della risoluzione latino- 
americana (che è stata ispi¬ 
rata largamente da Washing¬ 
ton, come abbiamo detto) e ha 
accusato acidamente i 18 non 
allineati di aver stilato « un 
documento di parte che lasce- 
rebbe intatte le pretese arabe 
di distruggere Israele ». 

L’ambasciatore canadese si 
è allineato sostanzialmente con 
Goldberg. 11 ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko lui 
parlato in sostegno della ri¬ 
soluzione dei non allineati, pre- 
aununciando il voto favorevo¬ 
le dell’URSS. Il governo so¬ 
vietico — lui detto — ha sem¬ 
pre mantenuto fermo il prin¬ 
cipio che il ritiro delle forze 
israeliane deve ossei e il pii 
ino passo per la pacificazione 
del Medio Oriente. Ogni teli 
tativo di far dipendere tale 
ritiro dull'adempimcnto di con¬ 
dizioni da parte dei paesi ara¬ 
bi — ha sottolineato — di¬ 
mostra che Israele pretende di 
ottenere dei vantaggi (Militici 
dalla sua aggressione. Gromi- 
ko, che è stato molto applau¬ 
dito da un gran numero di de¬ 
legati. ha detto inoltre: « Il 
tentativo di Israele di atteg¬ 
giarsi ad accusatore è troppo 
caricaturale per essere preso 
sul serio. Dobbiamo respinge¬ 
re questo tentativo di appli¬ 
care la legge della giungla 
nelle relazioni internazionali ». 

Per la risoluzione latino ame¬ 
ricana (e contro quella dei 18) 
si sono inoltre pronunciati i de¬ 
legati del Belgio, del Madaga¬ 
scar. del Canada e dell'Irlandn. 

Il francese Seydoux ha inve¬ 
ce dichiarato l'appoggio di Pa¬ 
rigi alla risoluzione dei non-al- 
lineati. pur affermando che la 
Francia non ritiene realistico 
chiedere a Israele di ritirarsi 
immediatamente dai territori 
occupati. 

Durante le dichiarazioni di 
voto, è stata rielaborata una 
risoluzione presentata dal Pa¬ 
kistan e da altri paesi contro 
l’annessione di Gerusalemme 
da parte di Israele. Il nuovo 
lesto, dopo aver dichiarato non 
validi i provvedimenti di c uni¬ 
ficazione * della città, 1) invita 
Israele ad annullarli e a desi¬ 
stere da ulteriori azioni del ge¬ 
nere; 2) invita il segretario ge¬ 
nerale dell'ONU a riferire al¬ 
l'Assemblea e al Consiglio di 
Sicurezza sull’attuazione della 
risoluzione nel giro di una set¬ 
timana. 


Il Cairo 

Nasser ha presieduto una riu¬ 
nione del governo, intesa a di¬ 
scutere gli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione militare e i vari 
aspetti della crisi del Medio 
Oriente. E* stata oggetto di esa 
me anche la politica economi¬ 
ca della RAU. La riunione è 
durata tre ore. e al termine 
di essa il portavoce governati¬ 
vo ha riferito in particolare 
che è stata discussa la situa¬ 
zione ail’ONU in vista del vo¬ 
to imminente, e cosi anche la 
situazione economica dell'Egit¬ 
to. caratterizzata dal fatto che 
sono venute meno due impor¬ 
tanti fonti di valuta — il Ca¬ 
nale e il turismo — mentre il 
raccolto di cotone è minaccia¬ 
to dai parassiti. Al riguardo 
sono state ascoltate le propo¬ 
ste formulate da un comitato 
appositamente costituito. 

AI termine della riunione, il 
gov emo egiziano ha annunciato 
oggi che le celebrazioni del 23 
luglio per il ló.mo anniversario 
della proclamazione della Re 
pubblica sono state annullate. 
Istruzioni al riguardo sono sta 
te inviate alle ambasciate egi 
ziane in tutto il mondo. Il co 
municato dice che il denaro ri¬ 
sparmiato sarà utilizzato per le 
spese militari. « L’Egitto è de¬ 
ciso a risparmiare denaro ed 
a compiere sforzi fino a quan¬ 
do la sconfitta non sarà stata 
i vendicata ». 

Un portavoce del governo 
giordano ha definito oggi « vuo¬ 
to gesto propagandistico» una 
dichiarazione israeliana, se 
condo la quale il governo di 
Tel Aviv sarebbe disposto ad 
autorizzare il rientro dei pro¬ 
fughi della regione a occiden¬ 
te del Giordano, in base a con 
dizioni che saranno rese note 
entro il 10 luglio. Gli israelia¬ 
ni hanno tuttavia anticipato 
che i profughi dovranno poter 


dimostrare di avere risieduto 
nella regione a occidente del 
Giordano, e inoltre di non « co 
stituire un rischio per la sicu¬ 
rezza ». E' chiaro dunque fin 
d’ora che Tel Aviv intende 
applicare criteri di rigida 
discriminazione politica, e la 
reazione di Amman è piena 
mente giustificata: c E' una 
offerta senza significato — ha 
detto il portavoce giordano — 
tino a che sussisteranno le 
condizioni che hanno spinto de 
cine di migliaia di profughi a 
lasciare le loro case nel terri¬ 
torio occupato dagli israeliani». 

Podgorrti 

presume senz'altro negai irò 
per Israele. 

Se il voto sarà quello auspi¬ 
cato toccherà al Consiglio di 
Sicurezza indicare i modi di 
applicazione delle decisioni del 
la maggioranza dei paesi del 
l'OXU. 

Qui a Damasco si fanno le 
seguenti considerazioni alterna¬ 
tive nella certezza — data per 
scontata — che Israele non oh 
bedìrà al Consiglio di Sicurez 
za. Questo organismo potrà sta 
hilire contro Israele sanzioni 
morali e politiche, oppure san 
rioni economiche e finanziarie 
o può assumere direttamente 
l'impegno di far applicare con 
la forza le decisioni votate. Im 
forza dovrebbe essere quella 
dell’ONU nella forma, che qui 
a Damasco viene ricordata co¬ 
me un precedente cui appellar¬ 
si, adottata nel caso della ini 
ziativa americana per la guer- I 
ra in Corea. 

Con ironia finissima, e al 
tempo stesso con profonda sfi¬ 
ducia che si verifichino possi 
bilità del genere, un'alta per 
sonalità del partito ììaath mi 
ha detto che « chi di lama fe¬ 
risce di lama perisce, o meglio 
dovrebbe perire ». Egli, alla 
mia domanda su quale situa 
ziane si avrà se nessuna di 
quelle condizioni si realizzerà, 
ha risposto: la situazione con¬ 
tinuerà ad essere considerata 
intollerabile dai paesi arabi: e 
alla domanda su un'eventuale 
condizione di Israele di riti¬ 
rare i\ truppe purché si a v 
riino trattative plurilaterali tra 
Tel Aviv e paesi arabi, ha re 
plicato seccamente che la mo¬ 
zione numero tre. quella dei 
paesi non allineati, prescrive 
il ritiro delle truppe senza con¬ 
dizioni. 

Radio Israele sembra avere 
considerato come una profonda 
differenza tra le posizioni del¬ 
l'URSS da una parte e siriane, 
algerine ed egiziane dall’altra 
l'affermazione sovietica secon¬ 
do la quale tutti gli stati del 
Medio Oriente hanno uguale di¬ 
ritto all'esistenza. Ma qui a Da¬ 
masco si fa osservare che la 
situazione attuale, proprio a 
causa dell'iniziativa aggressiva 
di Israele, ha posto sul tappeto 
come problema pregiudiziale 
Tannullamento immediato e in¬ 
condizionato dei risultali della 
aggressione. Il comportamento 
che Israele terrà in tale deci¬ 
siva questione è destinato ad 
avere grande peso sul futuro 
atteggiamento del movimento 
arabo antimperialista. E’ certo, 
cioè, che i paesi arabi e in par¬ 
ticolare il movimento antimpe¬ 
rialista e progressista arabo 
non riconosceranno Israele fino 
a che non sarà Israele mede¬ 
simo a fornire le prove politi 
che delle concrete possibilità di 
convivenza nel mondo arabo. 
Fino ad oggi tutto dimostra il 
contrario, a cominciare dalle 
manovre israeliane per spezza¬ 
re l'unità araba nei suoi punti 
più deboli approfittando ad 
esempio del possibile cedimen 
to di Hussein e mantenendo 
fermi i risultati territoriali ac¬ 
quisiti. 

Da rilevare infine che il pre¬ 
sidente Podgorny ha inviato il 
seguente messaggio da bordo 
dell'aereo che lo trasportava a 
Bagdad al presidente Atassi: 
• Nel lasciare il territorio del¬ 
la Siria amica, esprimo la mia 
cordiale gratitudine a voi, al 
vostro governo ed al popolo 
della Repubblica Araba Siria¬ 
na, per la calorosa accoglienza 
e la cordiale ospitalità. Siamo 
convinti che i nostri incontri 
e i dettagliati colloqui promuo- 
veranno l’ulteriore sviluppo ed 
il rafforzamento delle relazio¬ 
ni di amicizia e di cooperazio¬ 
ne multilaterale tra l'Unione 
Sovietica e la Siria per il be¬ 
neficio dei nostri popoli, per il 
consolidamento della pace nel 
Medio Oriente e nel mondo in¬ 
tero ». 


Ciombé 

intorno a Ciombé parevano es¬ 
sere suoi intimi, o per Io meno 
relazioni sicure. Uno di loro, un 
uomo di una quarantina d'anni, 
mezzo calvo, faceva la figura di 
capo delia piccola spedizione. 

Dopo un buon pasto, al ter¬ 
mine del quale si è anche no¬ 
tato che era stata lasciata una 
lauta mancia at camerieri, e 
una passeggiata nella zona, tut¬ 
to il gruppo tornò all aeroporto 
di Ib.za in taxi. Erano :e ore 
18. L'uomo caivo ordino che ve 
msse fatto il pieno di benzina 
all'aeroplano. Alle 18.15 i pas¬ 
seggeri si accomiatarono dai 
conduttori dei taxi. Tra le 18.15 
e le 18.30. quando il bireattore 
stava per decollare nuovamente 
per Palma di Maiorca, si potè 
reno osservare gli andirivieni di 
una donna bionda. Ma nessuno 
vi fece attenzione: eppure, 
quella donna aveva seguito dap 
pertutto il gruppo. 

Alle 18.55 l'aeroplano era già 
da 25 minuti in volo. Da quel 
momento le torri di controllo 
degli aerodromi di Ibiza e di 
Palma di Maiorca registrano il 
messaggio del pilota del bireat¬ 
tore il quale indica che ci sa 
rebbe un ammutinamento a bor¬ 
do. « Sono costretto a dirigermi 
su Algeri come me Io ordinano 
1 miei passeggeri » dichiara il 
messaggio. Il resto non è ben 
noto. Ma si suppone che l'aereo 
sia atterrato nell’aeroporto prin¬ 


cipale di Algeri, ossia a Darei- 
Beida. Si attendono di ora in 
ora delle comunicazioni ufficiali 
del governo algerino sui usui 
tati del primo interi ogatorio. 

Si sa intanto che il console 
generale di Gran Bretagna ha 
rinnovato il suo passo chieden¬ 
do i motivi dell’arresto dei due 
piloti i quali, come è noto, sono 
britannici. 

Il presidente Boumedienne ha 
inviato al generale Nlobutu, ca¬ 
po dello stato congolese, un 
messaggio i>er il settimo anni 
versano deirindtpemlenza del 
Congo Nel messaggio si fa un 
caldo elogio deU'oiKMii di neo 
.stilinone nazionale attuata negli 
ultimi tempi d| Mobulu E' da 
parecchi mesi che le relazioni 
fra Algeria e Congo erano an¬ 
date notevolmente migliorando 
e si considera qui che questo 
segna la piena ripresa dei rap 
porti ufficiali. Tutto ciò dovreh 
iie facilitare la concessione del 
l’estradizione di Ciombé. 


Kinshasa 


Il Congo respingerà 
ingerenze straniere 
a favore di Ciombé 

KINSHASA. J 

La direzione del Movimento 
Popolare della Rivoluzione, par¬ 
tito politico fondato lo scorso 
aprile dal generale Mobutu. pre¬ 
sidente della Repubblica demo¬ 
cratica del Congo, esprime in un 
comunicato pubblicato oegi » la 
sua preoccupazione di fi onte al¬ 
le pressioni clic* cene cancella¬ 
ne occidentali esercite: ebbero 
sulle auloi ita algerine pei inipe 
dire la consegna di C.limbi* alla 
giustizia congolese » 

11 comunicato, pubblicato al 
termine di una riunione piesie- 
duta dallo stesso pi elidente Mo 
bntu. conclude affermando che 
« qualsiasi ingerenza straniera in 
questo caso, che è di naturi! 
puramente interna per il Congo, 
sarà considerata un atto eh ini 
nucizta verso il poixilo congo¬ 
lese ». 

Si apprende d’altra parte che 
l’ex ambasciatore del Congo a 
Bruxelles Moungul D aklia. se¬ 
gretario del Movmento Popola¬ 
re della Rivoluzione, è pai tifo 
oggi da Kinshasa alla vo’ta di 
Algeri, via Bruxelles 

Governo 

ferimento specifico a quella 
parte della mozione latino- 
americana che chiede il riti¬ 
ro delle truppe israeliane. Ciò 
dovrebbe evidentemente ser¬ 
vire a mitigare in certo modo 
il riflesso negativo che la de¬ 
cisione italiana avrà presso i 
paesi arabi. 

Dell’Alto Adige non si è 
parlato, rinviando l’esame del¬ 
le questioni relative ad una 
prossima riunione, che si svol¬ 
gerà probabilmente entro la 
settimana. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato alcune 
promozioni nel corpo diplo¬ 
matico, nonché la nomina uel 
prof. Arturo Maugini a pre¬ 
sidente dell’Ente di sviluppo 
per le Marche, e del signor 
Marcello Santamaria a presi¬ 
dente dell’Ente di sviluppo 
per la Campania. 

PSIUP riunisce oggi il Co 
mitato centrale del PSIUP, 
che proseguirà anche domani 
i suoi lavori. II compagno on 
Tullio Vecchietti svolgerà la 
relazione sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno che è il 
seguente: • Esame della si¬ 
tuazione politica, con partico¬ 
lare riferimento agli sviluppi 
della situazione internaziona¬ 
le e di quella interna post- 
elettorale ». 


Mosca 


La sparatoria 
sul Canale di Suez 
e le dichiarazioni 
di Dayan 

MOSCA. 3. 

< La sparatoria al cna.e di 
Suez è da mettere in connnesvo^ 
ne con Io recenti d chiaraz.oni 
del generale estrem.st3 Moshe 
Dayan. d quale ha sfacciata 
mente dichiarato il 1. Infido che 
la guerra nel Med;o Oriente po 
trebbe riprendere in qna!«ia c i 
momento se gii Stati Arab: non 
riconoscessero Io stato di fatto 
dell’occupazione israeliana ». Que¬ 
sta osservazione è riportata «to¬ 
serà dalle ìzvestia in una cor¬ 
rispondenza dal Cairo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


6 ) AUTO-MOTO-CICLI L- 50 

AUTOMOBILISTI! Votele bellici 
me Fiat fuoriserie prontissime op 
pure ottime autocca^iom qjalMB'i 
marca, modello, permute favore 
voli rateazioni? Rivolgetevi Do*.t 
Brandmi piazza Libertà Firenze. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi « cura delle «cole» dl- 
ifanzlonl • debolezze eruttali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenia, deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
nlati Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via de) Viminale 3S. Ini. « 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non et curano 
veneree, pelle, eec.) 


SALE ATTESA SEPARA' 

A. Com. Roma 1M19 dal “ 
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SICILIA: inquietanti interrogativi su un gruppo 


: di grossi funzionari delia Sofis e dell lrfis 


Percepiranno soldi per un 
lavoro che non fanno più ? 


Indennità temporanee per centinaia di migliaia di lire al mese conglobate negli stipendi di alti fun¬ 
zionari della « Finanziaria » - Clima da caccia alle streghe all'Istituto per il finanziamento industriale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Numi ed inquietanti inter¬ 
rogativi sulla gestione degli 
enti pubblici operanti in Sici 
lia nel settore industriale veti 
gotto posti, in queste ore, con 
insistenza da notizie trapela 
te dagli ambienti della SOFIS 
e dell’IRFIS elio se tioveran 
no — come si ha ragione di 
temere — una conferma, da¬ 
rebbero la misura di quanto 
si sia ancora lontani dall'av 
viare il processo di risana¬ 
mento e di ristrutturazione di 
tali enti che le pur clamo 
rose inchieste e i drammatici 
dibattiti parlamentari dei me 
si scorsi avevano postulato 
come elemento necessario per 
sciogliere alcuni nodi dive» 
tati assai pericolosi. 

Cominciamo dunque dalla 
SOFIS. Giusto all'Indomani 
dell’avvio — molto, troppo leu 
to — delle procedure per la 
liquidazione della Finanziaria, 
il suo Consiglio di ammini¬ 
strazione avrebbe proceduto 
alla approvazione di una pe 
ricolo.su modifica dell'alt. 7.1 
del contratto aziendale (iute 
grativo del contratto banca¬ 
rio) in base alla quale una 
parte dei dirigenti e funzio 
nari della Società vedrebbe 
miracolosamente (e sostanziai 
niente) aumentati i propri 
emolumenti fissi, vita naturai 
durante, e cioè anche ai fini 
del trattamento di quiescenza. 

Per far questo, si è ricorsi 
ad una procedura che viola 
ogni nonna contrattuale e del¬ 
lo stesso Codice civile: sta 
bilendo cioè che chi — tra 
dirigenti e funzionari SOFIS 
— ha assolto o assolve anche 
soltanto per almeno un trien¬ 
nio. incarichi di presidenti o 
di amministratori delegati di 
società figlie della Finanziaria 
(le cosiddette « collegate »). ha 
diritto ad ottenere il conglo 
burnente della relativa inden 
nità mensile (da 200.1)00 a 80 
mila lire) nello stipendio, an¬ 
che se non fa più — come è 
il caso di qualcuno tra i be¬ 
neficiari (IcH'incrcdibiie prov¬ 
vedimento — né il presidente, 
né ramministratorc o il con¬ 
sigliere delegato di alcune 
« collegate »! 

Per dirla in parole povere: 
chi ha assunto temporanea¬ 
mente. per conto della SOFIS. 


Interrogazione 
del PCI 
sul Cantiere 
di rimboschimento 
di Alghero 

SASSARI. 3. 

Il compagno Birardi ha Z 
presentato una Interroga- “ 
zione al Consiglio regionale ~ 
a proposito dei licenziamenti Z 
dei lavoratori forestali di Z 
Alghero. Eccone il testo: Z 

• Il sottoscritto Consigliere — 
regionale interroga l'Asses- — 
■ore regionale all'Agricoltu- Z 
ra e alle Foreste per sapere “ 
se è a conoscenza della de- ; 
cisione presa dall'Azienda - 
forestale di licenziare tren- Z 
ta lavoratori dipendenti del Z 
Cantiere di rimboschimento ; 
d'Alghero. • 

Detto provvedimento ha — 
suscitato vivo allarme e Z 
preoccupazione non soltan- Z 
to fra i lavoratori e le fa- * 
miglie dei colpiti, ma in tut- - 
ta la cittadinanza, in quan- Z 
to si colloca in una situazio- * 
ne particolarmente difficile ; 
che sta attraversando l'eco- • 
nomia algherese, che vede • 
di anno in anno ridurre Z 
sempre più le fonti di lavoro “ 
tradizionali (lavori di tra- “ 
■formazione dell'E.T.F.A.S., - 
rimboschimento, edilizia, Z 
ccc.) senza che se ne crei- Z 
no delle nuove. “ 

Aggiungesi a tutto ciò, che - 
circola insistentemente la Z 
voce che questo primo grup- Z 
po di licenziamenti è il pre- * 
iudio della chiusura totale “ 
del Cantiere, con le conse- - 
guenze che è facile imma- Z 
glnare. Z 

Pertanto l'interrogante ■ 
chiede all'on. Assessore se - 
non ritenga opportuno inter- Z 
venire urgentemente perchè Z 
siano sospesi i licenziamen- ” 
ti e si dia l'assicurazione z 
della continuiti del lavoro di - 
rimboschimento, in conside- Z 
razione anche delle neces- Z 
■ità per Alghero, di conser- ; 
vare ed estendere il suo pa- - 
1 trimonie boschivo a. Z 


eri assolvimelo quindi ad un 
dovere istituzionale, incarichi 
direttivi in aziende delta SO 
FIS. beneficierà per sempre, 
e non più a titolo precario, 
della indennità integrativa. 

Stando alle indiscrezioni 
(tutta la faccenda è stata si 
dora tenuta gelosamente se 
greta). sarebbero ora in cor 
so amichevoli * trattative * per 
effettuare il conglobamento 
delle indennità (che, altro eie 
mento di eccezionale gravità, 
venivano sino a ieri regolar¬ 
mente erogate, seppure senza 
conglobamento, già a quanti 
avevano cessato di ricoprire 
incarichi • nelle * collegate ») 
nel rispetto... delle gerarchie 
burocratiche. 

Per valutare appieno la gra 
vità di questa storia, e l’ur¬ 
genza quindi di un energico 
intervento riparatore, si con 
sideri l'imminenza del passag 
gio di gran parte del perso¬ 


nale SOFIS al nuovo ente di 
promozione industriale: la leg 
ge istitutiva dell’KSPI preve 
de la surroga dell'ente in tut 
ti gli obblighi retributivi as 
sunti contrattualmente dalla 
SOFIS. eccezion fatta per quel¬ 
li relativi ai 21 assunti dalla 
Finanziaria * fuori tempo mas¬ 
simo ». 

Se dalla SOFIS gli sguardi 
(o le orecchie, so preferite) 
si spostano sull’IRFIS, il (pia 
(Irò dei più recenti eventi non 
è più tranquillante, anzi in un 
certo senso più grave. I. Isti¬ 
tuto regionale per il Iman 
/lamento alle industrie si 
cibane è senza presidente da 
due anni e. nella vacanza del 
la carica, ogni potere è pra¬ 
ticamente in mano alla dire 
zione generale, di cui sono 
ben noti i vincoli con i po 
tentati industriali privati. 


I.e conseguenze di una ge 
stione sostanzialmente amido 
mocratica doll'IRFlS non han¬ 
no tardato a farsi sentire: a 
quanto denuncia onergicamen 
te un rapporto della FIDAC- 
CGIL (che insieme alla CISI, 
ha assunto una posizione net¬ 
tamente negativa anche sulla 
ultima vicenda SOFIS). si mol¬ 
tiplicano le assunzioni di fa 
vore e le intimida/ioni con¬ 
tro gli esponenti del sindacato 
di classe, mentre si alimenta 
una atmosfera da caccia alle 
streghe nei confronti di una 
parte del personale, l'na in 
terroga/ione è stata preseti 
tata dal gruppo comunista al 
Senato. 

Delle vicende 1RFIS e SO 
FIS si parlerà naturalmente, 
alla ripresa parlamentare, an 
che a Sala d’Èrcole. 

9- f- p- 


Siracusa: conseguenze del crollo elettorale 

Confusione e marasma 
nelle file democristiane 


Paralizzata dal centrosi¬ 
nistra l’attività del Con¬ 


Sassari 


siglio comunale - Azione 
di copertura del PSU 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 3. 

Il Comitato cittadino della DC 
di Siracusa è da alcuni giorni 
sotto gestione commissariale: è 
un fatto molto sintomatico poi¬ 
ché le continue lotte intestine 
per questioni di potere e di sot¬ 
topotere (e la conseguente para¬ 
lisi politica) negli organismi cit¬ 
tadini della DC siracusana da 3 
anni a questa parte (e cioè per 
tutta la durata deH’atliiale « le¬ 
gislatura » comunale) si sono ro¬ 
vesciate suH'amministrazione del¬ 
la città condannata al più asso¬ 
luto immobilismo. 

Nel volgere di questi tie anni 
Siracusa ha avuto ben 3 sindaci 
democristiani insediatisi a con 
clusione di altrettante lunghe cr: 
si. ma. in fondo, tutto è sempre 
rimasto com'era: la siieculazioue 
ed il caos edilizio, il dissesto 
finanziario del Comune, ili mi¬ 
liardi della GESCAI, fermi ne! 
le banche, la « 167 » inattuata, 
la disoccupazione che aumenta 
nonostante le vicine industrie. 
Il bilancio di previsione dot Co¬ 
mune per il '67 che avrebhc dm 
vuto essere approvato entro lo 
scorso ottobre non esiste ancora. 

« (’n commissario non farebbe 
di meglio o di peggio » afferma 
testualmente un periodico locale 
pure molto vicino alla DC (e se 
io dicono loro «tessi è segno clic 
possiamo crederci!). Ed è dolo 
rO'O ed assurdo che tutto ciò sia 
avvenute e continui ad avvenire 
con la copertura dei socialisti del 
PSI ora un'ficati con quelli del 
ESDI. 

Essi hanno fin dall'inizio giu 
stifirato la loro presenza in Ginn 
ta con la volontà di dare final¬ 
mente a Siracusa una regola¬ 
mentazione in campo edilizio at¬ 
traverso l'elaborazione di un 
* piano di fabbricazione * e la 
applicazione della « 167 ». 

E nonostante ciò i d c hanno 
tolto ai socialisti I" assessorato 
all'urbanistica ed hanno fatto in 
modo di rinviare '* sine die ” la 
discussione sul piano medesimo. 

Il volo deU’lI giugno ha ctv 
stituifo però una chiara condan¬ 
na doirelotforato siracusano por 
ì respensahili de! malgoverno cif- 
tad-no Infatti nei confronti delle 
ultime elezioni amministrative 
dei 64 nella c-ttà di Siracusa la 
DC ha perriu’o 4 000 voti e 9 
pun’i in oercentiiale i social 'ti 
unificati hanno perduto oltre 800 
voti ed 1 9 rv.in't in nercentua'e 
mem'-e :1 PCI ha guadagnato p-ù 
di -1 OiìO vori ed 8.6 punti in per 
ceninole «'rasentando oliasi i ri 
stillati del '631 ed il PSICP ha 
guadagnato circa 800 voti ed 1.7 
pumi in percentuale. 

Provincialmente po- la DC ha 
perduto ben 6 800 voti e -4 3 punti 
in percentua’e anche nei con 
fronti delle n-ocerienti regionali 
del '63, nierO'-r Io schieramento 
di sinistra PCI piò PSTltP rag- 
giunco i 67 000 voti e 31 9 punti 
>n percentuale contro i 49 000 e 
**8 nunti >'n percentuale del solo 
PCI nel '63. 

Questo voto rannresenta ouindi 
un monito per i re<non«ahili del¬ 
la grave e perdurante Hisammi- 
mstrazione ed ipd : ra chiaramen¬ 
te l'esigenza dell’unità del’e si 
ri«tre siracusane e comunque di 
tutte le forze politiche one«*e e 
progre<si«te per inchiodare final 
mente la DC alle sue pesanti re 
«oon«abdità e porre le premesse 
por una alternativa di rinnova 
mento c di onestà. 

A. Adomo 


Voto del Comune 
sulla crisi idrica 


SASSARI. 3. 

Il Consiglio comunale di Sassa¬ 
ri a conclusione di un lungo e 
approfondito dibattito convocato 
dalla mozione unitaria presenta¬ 
ta da 15 consiglieri dell’oppo¬ 
sizione di sinistra, ha approvalo 
airunannnità un o.d.g. concor¬ 
dato in una riunione dei capi 
gruppo proposto dal consigliere 
del PCI Carta. 

* Il Consiglio comunale di Sas¬ 
sari udita la relazione del sin 
daco e della giunta sulla cti'i 
idrica sofferta recenternenie dal¬ 
la città impegna la giunta: a 
prendere sollecite iniziative ido 
nee ad evitare il ripetersi di que- 
su gravi ed improvvisi inconve¬ 
nienti e disagi, prese a tempe¬ 
stiva impostazione ed attuazione 
di un piano di emergenza al fi 
ne di evitare il ripetersi della 
totale interruzione del riforni¬ 
mento idrico ad alcuni quartie¬ 
ri cittadini, nonché ad adottare 
provvedimenti idonei a garanti¬ 
re una distribuzione più unifor¬ 
me e regolare anche mediante 
il collegamento dei serbatoi esi 
stenti, compresi quelli delia Cas¬ 
sa del Mezzogiorno: 

* a rendere t»ssibile Taccona 
mento diretto e continuo del Co 
mune sia dello stato dei serbato: 
elio della quantità di acqua for¬ 
nita e ad intraprendere umtamen 
te ai.'e altro amministrazioni co¬ 
munali interessate, una azione 
nei confronti deila Cassa del Mez 
zogiorno. per esaminare la possi 
b Iità di ampliare la portata del¬ 
la condotta foranea, onde assi¬ 
curare il rifornimento idrico del¬ 
la città e dei Comuni da es*a sor 
viti, in relazione al loro sviluppo 
demografico economico e turisti¬ 
co. nonché a studiare la possi- 


lulità di una nuova forma di ge¬ 
stione: 

« a portare a conclusione il pro¬ 
getto relativo al restauro e po¬ 
tenziamento del bacino di Bun- 
nari. secondo quanto previsto 
dalla convenzione stipulata a suo 
tempo tra Tammimstrazione co¬ 
munale e la Cassa del Mezzogior¬ 
no: progetto da sottoporre allo 
C'ame del Consiglio comunale: 

s a migliorare le qualità organo¬ 
lettiche dell’acqua erogata dal 
Bidighinzu attraverso un adegua¬ 
mento degli impianti di potabiliz¬ 
zazione alle caratteristiche del¬ 
l'acqua del bacino: a svolgere — 
ner quanto concerne il prezzo 
^tabilito dalla Cassa del .Mezzo¬ 
giorno — i necessari accertamenti 
a! fine di ottenere la riduzione 
del prezzo medesimo, attraverso 
un esame degli oneri di gestio¬ 
ne sostenuti dalla Cassa: 

t provocare un riesame gene¬ 
rale della situazione idracom- 
prensorio. al fine di approntare 
temoestivamente nuovi e pò 
adeguati mezzi di approvvigiona¬ 
mento. in relazione al previsto 
notevole incremento dei consumi 
nel prossimo decennio ». 

In apertura di seduta il sin 
daco ha commemorato il compa¬ 
gno on. Renzo Caconi. II compa¬ 
gno Cherchi ha ricordato la fi¬ 
gura e l’opera de! compagno Ca¬ 
coni a favore de!la Sardegna e 
di Sassari fin dal 1944 quando è 
stato eletto segretario della Fe¬ 
derazione di Sassari. La seduta 
e stata quindi sospesa per cin¬ 
que minuti in segno di lutto. La- 
coni è stato commemorato anche 
ne! comune di Pattada dal com¬ 
pagno Sebastiano Satta, capo¬ 
gruppo del PCI. 


Contro i licenziamenti 


Incontro a Roma per le j 
ferrovie secondarie sarde 


CAGLIARI. 3. 

L'na delegazione del constato 
regionale della CGIL è stata ri- 
cevuta a Roma dal sottosegreta¬ 
rio ai trasporti senatore Cucchi. 
1-a delegazione ha prospettato a! 
rappresentante del governo le 
preoccupazioni della categoria 
per le decisioni prese, e tempo 
rancamente sospese, dalla appo¬ 
sita commissione interministeria¬ 
le di procedere quanto prima al¬ 
la soppressione dei servizi ferro¬ 
viari sulle linee Isih-Sorgono. 
Mandas-Arbatax. Maeomer Bo*a. 
Tirso Chivilam. Sassari Tempio 
Palau. con d conseguente licen 
ziamento di oltre 800 unità lavo¬ 
rative. 

I rappresentanti della CGIL 
hanno ribadito al senatore I-uochi 
le posizioni assunte dai sinda¬ 
cati di categoria e dalla Regione 
autonoma: non verranno ammes¬ 
se riduzioni di lince o di servizi 
prima che non venga fatto un 
esame completo della situazione 
dei trasporti; eventuali decisioni 


dovranno riflettere l’esigenza non 
~o'o rie! perdonale, ma anche 
quella del nasetto globale di 
tutti : tr.i';K>rti sardi nell'ambito 
del Piano di rinascita; le misure 
da attuarsi dovranno essere con 
cordate soltanto dopo la confe¬ 
renza reg onalc dei trasporti. 

Dopo l'intervento dei dirigenti 
sardi della CGIL, il senatore Cuc¬ 
chi ha tracciato un quadro della 
pesante situazione del settore, 
impegnandosi a intervenire pres¬ 
so il ministero affinchè non si 
proceda ad alcun smantellamento 
m attesa delle decisioni della 
conferenza regionale dei traspor 
ti Verrà inoltre convocata la 
commissione trasporti della Ca 
mera per conoscere i risultati 
della commissione di indagine. 

Il senatore Cucchi ha infine ri¬ 
levato che la validità di questi 
impegni è proporzionale a una 
rapida convocazione della confo 
ronza regionale e all’azione che 
ne scaturirà da parte delle au¬ 
torità interessate. 


Vi partecipano braccianti, salariati, coloni, e compartecipanti 

Nuovo sciopero di 72 ore 
nelle campagne di Taranto 


L'astensione dal lavoro si 
avrà nei giorni 5, 6 e 7 
prossimi • I coloni sciope¬ 
reranno anche il giorno 8 
per prendere parie alla ma¬ 
nifestazione regionale in¬ 
detta a Lecce • I motivi 
della lotta 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 3 

Sei quadro della vasta ay i- 
tazione che interessa tutta la 
campagna pugliese per il riti 
novo dei contratti e per la 
riforma del sistema preriden 
ziale particolare importanza 
assume lo sciopero che interes¬ 
serà i braccianti, i salariati, i 
coloni e compartecipanti del¬ 
la provincia di Taranto. Que¬ 
ste categorie scenderanno, in 
/fri, in sciopero per 72 ore 
nei giorni 5 6 e 7 prossimi. 

Selle campagne della prò 
ciucia jonica già si erano avu ¬ 
te forti manifestazioni dei 
braccianti e dei coloni il 23 e 
il 24 giugno scorso quando mi¬ 
gliaia di lavoratori incrocia¬ 
rono le braccia dando vita a 
possenti moti di protesta con 
comizi e cortei nei principali 
centri della provincia. 

I sindacati — CGIL. CISL e 
UIL — che hanno deciso insie¬ 
me lo sciopero di 72 ore hanno 
anche tenuto a chiarire che 
non è escluso che Ir, sciape 
rn venga prolungato qualora 
gli agrari dovessero dimostra¬ 
re di non voler venire a trat¬ 
tative o se dovessero fare pro¬ 
poste inaccettabili e troppo 
lontane dalle richieste dei la¬ 
voratori. 

Sei centri del Tarantino do¬ 
ve piò massiccia è presente la 
colonia è stata già proclamata 
una quarta giornata di scio¬ 
pero. Alla manifestazione so 
no interessati soprattutto i co 
mimi della fascia orientale 
della provincia dai quali i co 
Ioni, nella stessa mattinata del- 
l'8 innoveranno alla volta di 
Lecce dove è stata indetta una 
manifestazione regionale nel 
corso della quale sarà fatto il 
punto sui motivi della lotta 
dei coloni pugliesi. 

Già nelle precedenti manife 
stazioni della settimana scor¬ 
sa i lavoratori delle campa¬ 
gne tarantine hanno dimostra¬ 
to la loro forte volontà di con¬ 
tinuare la lotta fino a quando 
agrari e governo non avranno 
soddisfatto le loro richieste 
giuste e sacrosante. Queste ri¬ 
chieste, che saranno natural¬ 
mente al centro anche della 
manifestazione dei prossimi 
giorni sono ormai note: esse 
riguardano il problema dram¬ 
matico e pressante dell'occu¬ 
pazione. il rinnovo dei contrat¬ 
ti dei salariati fissi e dei brac¬ 
cianti. la costituzione di com¬ 
missioni comunali di colloca¬ 
mento e di gestione degli elenchi 
anagrafici, la necessità di prov¬ 
vedimenti legislativi da parte 
del governo per la parificazio¬ 
ne dell'assistenza e previdenza 
con un nuovo sistema di ac¬ 
certamento in vista della sca¬ 
denza di proroga degli elenchi 
anagrafici con l'ormai prossimo 
14 agosto: la contrattazione del 
rapporto colonico. 

Quest'ultimo è forse uno dei 
problemi più drammatici spe¬ 
cie in quelle zone dove la 
colonia è più diffusa e nel qua¬ 
le maggiormente si dimostra la 
caparbia rolontà degli agrari 
di non cedere di un palmo e di 
continuare i sistemi ricattatori 
fino ad ora portati aranti nei 
confronti delle migliaia e mi¬ 
gliaia di coloni. 

Sono di questi giorni le noti¬ 
zie di denunce contro i coloni, 
e anche di sentenze emesse dai 
tribunali, favorevoli al padro¬ 
nato. Queste sentenze, che boc¬ 
ciano praticamente alcuni de¬ 
creti governativi in materia 
che. sia pure, in maniera non 
organica e definitiva migliora¬ 
rono le condizioni dei lavora¬ 
tori, dimostrano come la posi¬ 
zione degli agrari sia ancora 
molto forte tanto da essere in¬ 
coraggiati nella loro caparbia 
resistenza anche dai tribunali, 
contro gli interessi dei lavora¬ 
tori e le sieste norme emanate 
dal governo. 

Si trat'a di una situazione 
grò re alla quale i lavoratori 
p-,ssr,nn reagire in un sol mo¬ 
do: intensificando cioè la loro 
lotta unitaria per dimostrare 
al governo e al padronato agra 
r : o che non sono vai disoosti 
a subire regimi ricattatori e 
condizioni economiche di fame. 
Le tre giornate di sciopero del 
ó fi e 7 prossimi dorranno ap¬ 
punto manifestare in forma 
concreta questa volontà di 
lotta. 

1 lavoratori della provincia 
di Taranto si sono già bat¬ 
tuti bene nei giorni scorsi quan¬ 
do i loro problemi furono po¬ 
sti al centro di forti manife¬ 
stazioni unitarie. La Confa- 
qricoltura e il governo non han 
no risposto o hanno risposto in 
maniera insnddisfacente alle 
loro richieste. Rimane quindi 
l'esigenza di riprendere in for¬ 
me più massicce la lotta in 
modo da costringere agrari e 
governo a modificare i loro at¬ 
tuali atteggiamenti e a co¬ 
strìngerli quindi ad accogliere 
le richieste dei braccianti. 

m. f. 






Le strade e le piazze 
dei maggiori centri pu¬ 
gliesi si stanno riempien¬ 
do anche in questi gior¬ 
ni, come già l'anno scor¬ 
so, di migliaia di brac- 
! danti, salariati e coloni 
1 che manifestano con for- 
I za per il rinnovo dei con- 

I 

tratti di lavoro, del patto 
di colonia e per la radi¬ 
cale trasformazione del si¬ 
stema previdenziale ine¬ 
sistente o del tutto inade¬ 
guato. 

j Si tratta di una lotta che 
J già ha assunto dimensioni 
j vaste e che è destinata a 
i crescere ancora nei pros- 
j simi giorni se il padronato 
j agrario non retrocederà 
! dalla sua attuale intransi- 
• gente posizione. 


Cosenza : lavoravano presso enti statali o parastatali 

Duemila braccianti forestali 
licenziati in quindici giorni 


ì! 


Arrestato 
il duplice 
omicida 
di Nicastro 


NICASTRO (Catanzaro). 3 
I carabinieri di Nicastro. 
ir» collaborazione con quelli di 
Catanzaro, hanno concluso le 
mdac.ni sulla uccisione della 
contadina .Maria Vescio. di 
32 anni, e di suo padre Anto 
nio. rij 72. E’ stato accertato 
che a sparare contro i due 
è stato l’agricoltore Antonio 
Strangis. di 60 anni, il quale 
è stato catturato da una pat 
tuglia dei carabin.eri in per- I 
lustrazione nelle campagne di | 
Nicastro. Sembra che l’omi¬ 
cidio sia stato compiuto per I 
interesse. ' 

Il 27 g.ugno scorso. Ma i 
ria Ve*c:o ed il padre An I 
tonni furono urei*, a tolpi rii 
pi'tola mentre 'tav.ino irri- I 
gancio un orto ,n località Co I 
■ sta, nell'agro di Condenti . 
I «Catanzaro). La donna mori I 
al!';«*ante mentre il padre 1 
I Antonio è morto «ubato ;*i ■ 

I merigg o nc-To'periale di Ni j 
. castro love era stato ricovi- 
| rato. ( 

* Subito dopo il del tto. An I 
i tomo Stranei*. proprietario di . 
| un fondo adiacente a quci.o I 
de: Ve.'Cio. fuggi. * 


Seminario 
di studi di fisica 
a Trapani 

TRAPANI, 3. 

I 130 fìsici di 37 paesi, riunii! 
ad Erica per seguire il quinlo 
seminario di sludi della scuola 
intemazionale di fisica ■ Ettore 
Maiorana », nonostante la gior¬ 
nata festiva, hanno formato grup¬ 
pi di lavoro per predisporre un 
organico programma di interven¬ 
ti e di reiezioni. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 3 

Circa duemila braccianti fo¬ 
restali sono stati licenziati in 
provincia di Co*en/a negli ni 
timi quindici giorni. Si tratta 
della più forte ondata di licen¬ 
ziamenti finora effettuata da 
gli enti di Stato e parastatali 

(Opera Valorizzazione Sda. 
Corpo Forestale. Consorzi di 
Bonifica. Legge Speciale. Cai 
sa per il .Mezzogiorno) che epe 
ratto nel settore idraulù o fore 
stale e di rimboschimento. 

Il gravissimo o preoccupan 
te provvedimiuto. che ha col¬ 
pito quasi il 50 "r - tutti i fu 
restali della provincia di Co 
senza sono circa 5.000 — dei 
lavoratori addetti al settore, 
ha toccato tutti i cantieri spar¬ 
si net territori dei comuni mon 
•ani del Cosentino. I licenzia 
menti più massicci si sono 
avuti però nei cantieri di I>on 
gobucco (350 licenziati), d; A 
cri (350 licenziati), di Rossano 
'200 licenziati», di Ca*trmil 
lari. Morano e Saracena <250 
licenziati», di S. Giovanni in 
Fiore (J50 licenziati). di Rose 
(120 licenziati), di S. Pietro 
in fìtta ratio 1 12ù Indiziati), di 
I.ur.gro <80 licenziati), di PI.» 
taci (80 licenziati», di Orso 
marso (75 licenziati». 

Di fronte a questa vera >■ prò 
pria falcidia, che as*esta un 
altro duro colpo all'economia 
già poverissima della Calabria, 
non sono mancate le prese di 
posizione dei lavoratori, dei sin 
dacati. di sindaci e amminstra 
tori comunali i quali hanno in 
viato allarmati ordini del gior¬ 
no. telegrammi, delegazioni 
presso le massime autorità prò 
vinciali. 

La Segreteria provinciale del 
la Federbraccianti dal canto 
suo si è riunita di urgenza ed 
ha esaminato la drammatica 
situazione dei forestali cosenti¬ 
ni. Al termine della riunione è 
stato approvato un comunicato 
in cui vengono invocate imme¬ 
diate misure di emergenza 

O. C. 


Cagliari 

Insediata la commissione 


del premio «Deledda 


» 


Dalla nostra redazione 

CAGLI \KI. 3 

I’re**u l’uffic.o della Reg.ore 
'ardo in Ro-na *i e ;n*eri ala Li 
comm'.S'ionc g:.:d.ra* rito de! 
nono premo le::* rara» Graz a 
Deledda. l-o conni:- one g, > 
d.catr.ce c compo-ta (ia: C’ar.o 


Sospensione 

M \TERA. A 

Il - CoTiit.vo Direttivo rie. a 
Neznr.t- * C’e-i:r<» > -le. Par: :o 
(’on.:"..-M Lai ano. rami’*. n 
>ivj i;,i cong un',: con -ì (’<»..-e o 
ce. ,>r>»i-, .r pv-if."»* .1 t«> n n 
imo Pace. Sc-g-etar.-i de.l.i Fe¬ 
dera/ ooe e rorr iiO'.enre ri>-’. a 
("omm.'-ion-- Cttv-a.e r.: Con¬ 
trollo. lia t-'Oornato T.rtegg a 
mento tenuto da! comoag.no 
Frane t-'Co I) Ercole n-1 Con * : - 
2lo lo-rvana'e ci: Ma:era. nella 
seduta de! 24 e. ugno u *. 

Dopo aver a scoi; aio ,a re.a 
z.one del compagno Palm,or.. ,n 
rappresentanza del Comi.tato D.- 
rettivo de! Gruppo Consiliare del 
PCI a! Comune di Matc.-a. tutti 
i presenti hanno concordato sul 
!a necessità di adottare dei 
prov cedimenti d:*ciplinan r.O| 
confronti de! predetto compagno. 

j; Com tato Direttivo sez.onalo 
e il Co'.leg.o dei Probivir,. men 
tre hanno demandato agli orga¬ 
ni statutari de! part.to I’adoz o 
ne dei provvedimenti che si ri 
terranno più opportuni, a norma 
de’, comma IV doU'art. 52 dello 
Statuto, hanno deciso ali'unan: 
m.tà di sospendere per due mesi 
il compagno Francesco D Ercole 
dall'attività po!:t ca e dalla par- 
tec.paztone m genere alla vita 
di partito. 


Ito. \-rn.i-i Bo.cl.:. Degù Fab 
b-i. Enr.ro Fa.q.n. Gui-epoc F:o 
r.. Geno Pumpalooi. Leone P.c- 
Ci(>:i.. \ .('tu Prato, ni 

All in.z o de: lavo"; il dr Gii 
nano Arrj. ore-udente dcil'En'e 
p-oi retale per lì tur.imo di N’uo 
-u. ha rmgraz-a'o i compmen'i 
!t a una per aver ac-ettato il 
far parte della cornirr.-s'-one 

Dopa la vacanza rie’Ia a-'egn.» 
ziotv del prem.o nelle ilt.me d-.e 
eri 7.01, — egli ha de"'o — è *o'- 
’o il proposito di un effettivo r.- 
■ enc-o de! p-e-r n ee^o. ’I dr- 
«ider.o d renderlo r,-p-mrien'o 
alle e;.gerire che io hanno ;-p rs- 
*o. » ostruendolo con vr.ao: .ine i- 

•ry-r.'i a; r 'chi c- noi -<noe-en 
'■ oggi rrine-osi premi ’ctterar. 
IV - -ri :! DeV ìda e :» u Cr* in 
,)-•• i.:■» E’ ni •cu- nw i rom 
oc-e .'.-filamento cj’.tarale de la 
Sa-degna e ri -eri 1* ra pa"er:- 
tv- de..a c ».* .ra .tararla ed eu¬ 
ropea Dal p'oblema e .n’orno 
a! problema, no, «per.amo «o-ga 
no non *o!o e non larvo nizia- 
t.ve. ma «oprattu’to un v;goro«o 
spinto di r.njsc.ta. c*-enz.a'e 
preme*'3 ad ogni pr .gre**o so 
Ciale ed econom.co 

A Njo-o — ha continuato Ter 
ratore — cime d odo i natal. a 
Grazia Deledda e Sebastiano Sal¬ 
ta e ad altre personalità illustr,. 
spetta il diritto della funzione di 
guida in tutte quelle imz ; at>ve che 
impegnano il nome della Sarde 
gna nel’e competizioni dello spi 
rito. A far parte de! comitato di 
onore, oltre il presidente della 
Regione, il sindaco d; Nuoro, il 
presidente della Amminl'trazione 
provinciale, è stato eh amato Ma 
nno Moretti, sent mentalmente le 
?ato alla Sardegna e considerato 
il padre de! premio letterar.o 
Grazia Deledda . Moretti, fra 
('altro, ebbe legami d. v.va ed 
affettuosa amicizia con la ■erlt- 
tnoe sarda. 
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ANCONA: ventisettesima Fiera della Pesca 


Ancona 


Successo della «giornata» jugoslava 


- do nel dicembre scorso, non _ cjna Repubblica alia rassegna 

I muni/a tinsi tn/1 /in mrn 91 7TÌ «I t r p 


Pesaro 


Una scelta 
precisa 


Molto ammirato lo stand dedicato alla nazione vicina — Cordiale e sim¬ 
patico ricevimento a bordo della nave « Liburnija » — Annunciata una 
manifestazione turistica italo - jugoslava in' Calabria 

Dalla noitra redazione I tico ricevimento si è svolto in . rali e scientifiche per contri- | sita di eliminare tutte le bar- 


Oggi arriva 
il «Cantagiro 


ANCONA. 3 

Un cordiale e caloroso sue 


un clima di diffusa cordialità, buire al superamento dei pre- j riere e le formalità burocra- 
Sono conosciuti i legami di J giudizi, della sfiducia e degli J tiche alle frontiere dei vari 
amicizia tra i popoli delle due | antagonismi ancora esistenti nel | Stati. 


PESARO, 3. ne l quadro delle manifostazio 
Costretta a convocare il I n j della Fiera della pesca, la 
Confluito ih conseguenza di f cj j (jrna ta » dedicata alla .lu 

Za Tubisi?JeTìa I . . Una qualifica d*- | Sei anione de 

e del PSIUPt to ffiuuta mino ^aziono guidata dal \ ico risuonata iik 
ritaria di centro-sinistra, che | presidente della Camera di rola * pace ». 
fa finta di governare in Pro « commercio della Croazia, ing. Il compagn 
cincia, si è rimangiato l im- . Philip Knejevic — per Tocca no, dirigente 
pegno assunto in assemblea sione è giunta ad Ancona. La 

StST. , Melone è stata accampa- 

tere il bilancio preventivo | guata m una visita alla I* loia 
dell'anno in corso. Siamo ai e ha avuto contatti e scambi di 
primi di luglio e nessuna I esperienze con numerose im- 
convocazinne è in vista. I prese italiane presenti alla ras- 
Im vicenda della Provincia ■ segna. 
che dura ormai dal marzo del I ... .. 

1966 assume cosi tinte grotte . , a domenica mattina il pa 
sche. Purtroppo, trattandosi I dighone jugoslavo e stato meta 
di un Ente pubblico e non | di numerosissimi visitatori. 
delle vicende interne del di- . Cìli jugoslavi espongono prodot 
rettilo di un qualsiasi partito | (j tipici del loro artigianato. 
del centro sinistra. I insieme m olto apprezzati dal pubbli 
si presenta preoccupante, e i . , 

tale è lo stato d'animo di I co ■•ubano Inoltre nello stand 

* i ... i 1 rifiliti nume hi imo A 


cesso ha ottenuto domenica, sponde dell’Adriatico, legami ! mondo ». 


La manifestazione di Split si 


nel quadro delle manifostazio che non sono venuti mai meno Nello stesso documento i par- svolse sotto legala delTAnnata 
ni della Fiera della pesca, la anche nei momenti più oscuri e tecipanti alla qualificata asserii t Internazionale del Turismo (Tu 
« Giornata » dedicata alla .lu- difficili della recente stona, blea dichiaravano di impegnar ! rismo passaporto di Pace), pa- 


I goslavia. Una qualificata dolo- Nel salone della * Liburnija » è si per « Taffermazione più lar- ! Uncinata dall'ONU. Nel corso 

1 gazione — guidata dal vice 'risuonata molte volte la pa- ga dell'idea dell'entità indivisi- ; del ricevimento sul «Liburnija» 

I presidente della Camera di I rola * pace ». bile del mondo contemporaneo , abbiamo appreso che infatui 

commercio della Croazia, ing. Il compagno Armando More- ! e a tal fine ad accordare i loro j Ioga manifestazione si terrà nel 

I Philip Knejevic — per Tocca ■■<>. dirigente dell'Ufficio turi- ! sforzi per il dinamico sviluppi j prossimo mese di agosto in Ca¬ 
stone è giunta ad Ancona. La .stico di Split, ha ricordato che ! del movimento turistico inter- ■ Sobria, su iniziativa del Mini 

. delegazione è stata accompa nel mese di marzo in quella i nazionale che si mostra ogni stero del Turismo. Gli jugo-Javi 

j guata in una visita alla Fiera città dalmata si riunirono * no- | giorno di più con le proporzio- sono stati invitati ad intervenire 

e ha avuto contatti e scambi di mini dj lettere c turismo » prò- ; ni di una migrazione massiccia non solo con le loro delega- 

I esperienze con numerose im- venienti da 28 paesi del mondo i di popoli e costituisce un fat- j zioni culturali e con i loro splen- 

■ prese italiane presenti alla ras- ed al termine dell'incontro vo- j toro di grande importanza per 1 diti gruppi folcloristici, ma per 

| segna. tarano all'unanimità una dichia- | l’economia mondiale ed una laverò una parte importante 

I n a domenica mattina il pa l'azione in cui si sottolineava | forza di pace il cui valore è ' nell'organizzazione della mani 


digliene jugoslavo è stato meta * " ruolo eccezionale della re i riconosciuto ovunque *. 


di numerosissimi visitatori. 
Gli jugoslavi espongono prodot 
ti tipici del loro artigianato, 
molto apprezzati dal pubbli 


ciproca conoscenza dei popoli I Infine, nella stessa « dichia 
e delle loro realizzazioni culti) I razione t si indicav a la neces 


festa/ione stessa. 


w. m. 


guanti credono ancora nel 
ruolo degli Enti locali e nei 
fondamenti della vita demo 
erotica. 

E' fuori dubbio clic (pian 


occupato dalla Jugoslavia è 
stata allestita una ricca Ulti 
strazione turistica delle splen 
(lido coste jugoslave. Va detto 
clic* la partecipazione della v i 


ai'endo una maggioranza, si 
fece approvare il bilancio 
1966 da un commissario pre 
fattizio. venne dato un colpo 
seria alla prassi tentennale 
seguila nella Provincia di 
Pesaro fra partiti ed Ente 
da una parte e maggioranza 
e minoranza dall'altra. Ora. 
la domanda che si pone è r/uc- 
sta: .si vuole anche guest'anno 
ripetere tale vergognoso ge¬ 
sto 7 Quanto sta avvenendo 
potrebbe indurre alla più 
pessimistica prensione. 

Come giudicare il fatto gru 
vissi ino che la richiesta dei 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP. di convocare il 
consiglio è stata ignorata, pur 
essendo una tassativa norma 
di legge e pur avendo i grup¬ 
pi iu questione informato if 
Prefetto di tale situazione'! 
Che cosa pensare del fatto 
che. convocati i capi gruppo 
presso la Gii iuta, la riunione 
non si è più tenuta'.' 

Il problema a questo punto 
esige chiarezza. Sia chiaro, 
allora che il Partito comuni¬ 
sta non accetta la ripetizione 
del giochetto fatto nel 1966. 
e deve essere altrettanto chia¬ 
ro che per il PCI il nodo 
della Provincia è squisita¬ 
mente politico: dare una mag¬ 
gioranza ed una giunta in 
grado di portare a termine 
la legislatura. Im scelta, sul 
terreno politico e amministra¬ 
tivo. il PCI l'ha già fatta da 
tempo: maggioranza di sini¬ 
stra. che è. tra l'altro, l'uni¬ 
ca possibile in Provincia. 
La scelta la dece fare il 


potrebbe benissimo estendersi 
anche alla produzione indu¬ 
striale per la pesca e per al 
tri rami di attività. Purtropix) 
alla Fiera di Ancona non pos 
sono essere effettuate vendite 
dei prodotti esposti come soli j 
tamente avviene in altre fio- j 
re (quella di Milano, ad esem¬ 
pio. in Italia, e quella di 7 a 
gabria in Jugoslavia). Ciò co¬ 
stituisce un limite notevole al 
lo sviluppo della rassegna an 
conitana: lo ahbiamo sollevato 
solo per inciso, perchè rientra 1 
senza dubbio in una questione 
che merita di essere attenta¬ 
mente presa in considera/ione 
e adeguatamente dibattuta non 
appena la ventisettesima edi 
zione si sarà conclusa. Due 

Nel padiglione jugoslavo in 
occasione della « Giornata » è rini 
stata esposta anche una ricca 
collezione di opere del bravo 
caricaturista Paya Stankovic. 
che ha ottenuto di recente un 
premio internazionale alla 
Kxpo-Montreal. La collezione è « 
significativamente intitolata: 
t Buongiorno vicini! » e ha per 
oggetto riuscitissimi schizzi di P 
numerosi personaggi italiani 
della politica, dello spettacolo, 
del cinema e dello SDort. Molti 
visitatori del padiglione jugo ^1 
slavo hanno ricevuto dalle ma- RI 
ni dello stesso Stankovic i lo IR 
ro « ritratti » che l'artista rie * ™ 



ANCONA. 3. 

Tra i giovani frequentatori 
delle balere di Ancona, c'è viva 
attesa per il Cantagiro. Il loro 
interesse è tutto por Maria Si- 
mone. la più giovane cantante 
della manifestazione canora, 
che ben conoscono |>er averla 
ascoltata durante le tante se¬ 
rate danzanti nelle nostre -«Case 
del Popolo » e Testate scorsa 
in un dancing di Mar/occa. 

1.'attesa è ancora più viva 
dopo l'esito del II Festival delle 
voci nuove di Cuprnmontana 
uve la giuria collocò la nostra 
concittadina al secondo jxisto. 
dietro alla Castellani die in ve 
rità non nvev a — come del re 
sto lo ha dimostrato durante le 
selezioni di Milano — tutti i 
numeri per essere considerata 
« incente, se non ciucilo di os 
sere* molto piu » appariscente » 
della piccola, modesta Maria, la 
quale con la semplicità clic le 
è propria, si presentava al mi 
crofono soprattutto cercando di 
dare una sua interpretazione 
alle canzoni. 

Sino ni traguardo di Boario 


CIVITANOVA M. 


t » ^ ' 

! 



Terme. Maria Simone è ben 
piazzata e sicuramente guada¬ 
gnerà qualche |visto nelle tappe* 
casalinghe di Ancona e Mace¬ 
rata. Maria Sminile. >e .suri» li 
bora da impegni della casa di 
serigrafica, si esibirà il Iti pros 
siine), con una orchestra anco 
netana. al Festival de YUmta 
di Pesaro. 

Sella loto: Maria Sinmne 


Personale» di Bosi 


Due membri della delegazione sovietica in visita alla Fiera della pesca di Ancona, mentre si 
intrattengono con Tingegner Arona (al centro), presidente dell'omonima fabbrica di motori ma¬ 
rini * (foto Pelosi» 


CIVITANOVA M.. 3. 

Per iiii/iatha della locale * As¬ 
sociazione Centro Marche- e gra¬ 
zie- al fattivo interessamento del 
s,g Ken/o Perugin-, espone m 
questi giorni a Civitanova Mai- 
che il pittore Bernardo Bosi. 

Il pittoie marchigiano, le cui 
opere tigni ano in collezioni pri¬ 
vate ih Roma. M.lano. Bologna. 
Ancona. Macerata e Bie.-cia. nel 
corso della sua lunga attività ha 
collaborato come realizzatoli* al¬ 
la .scenografia televisiva per im¬ 
poi tanti spettacoli con Cesai mi 
da Senigallia. Lucentim. (ìra/zi 
ni ed altri. Le maggiori firme 
della critica nazionale hanno tu¬ 
bolato al pittore ì maggiori con 
sensi. 11 critico d'arte Luigi 
Dania di lui cosi scrive: « Senza 


d mentirai e del tutto la lealtà 
circostante'. Bo-i tende ver--(> una 
complessa traduzione di immagi 
m con la ferma intenzione di 
delineate un archetipo, un sun 
Imi'o dal particolare vigoic. («:<> 
vaiolosi di mi iitmo colorativi) 
che si esterna «il accaldi eh hi u 
in. neri intensi, blandi', ocra, 
erigi e a volte a'tiaveiso calieri 
ze aurate n argentate, con un 
segno netto, un impianto formale 
quasi >empro equiMirato. c-gii di¬ 
scopre una sua vena fantasiosa 
e propone- un mondo completa 
mente chiuso alla gioia e alla 
serenità in cui vivono ci catino 
tormentate ed indifese Una ero 
naca sincera e crncciante uno 
scavo continuo s La personale 
di Rosi rimarrà ape-ita "ito al 
prossimo f> luglio. 


Umbria 


Presso la sede dell'Enel 


Terni 


IM SC i'l«a uri v ju tc »» ■ . * ". y 

PSU. il quale non può più I sce a tracciare in pochissimi 
trincerarsi — nel luglio del secondi. 


trincerarsi — nel luglio del 
1967 — dietro speciosi argo¬ 
menti pseudo-giuridici. 

Il Partito socialista unifica¬ 
to .si sta addossando una re¬ 
sponsabilità grave, e di que¬ 
sto non possono non dispia¬ 
cersi tutti i sinceri dcmocra 
tici. tanto più che nel clima 


In serata la delegazione ju¬ 
goslava ha offerto un ricevi¬ 
mento a bordo della nave tra 
ghetto « Liburnija ». Attende¬ 
vano gli ospiti italiani Tinge- 


Nuovo incontro a Roma per 
la Centrale dei Bastardo 


cersi tutti i sinceri dcmocra | gnere Knejevic e il prof. Ino¬ 
lici. tanto più che nel clima nard Karli. rappresentante del- 
politico che è caratterizzato I j a Camera di commercio delta 
dallo sfacelo del centro smi- I „, s _ . nrn; ;^ della Fa- 


dallo siacelo aei ceni ro si,,,- i n . = nr p S Ìde della Fa 

stra in tante amministrazioni. Dalmazta^ e presine (iena r a 

scelte diverse noti sarebbero I colta di diritto di Spalato r ra 
né giustificate né capite. An- • gli intervenuti abbiamo nota 


cora una volta si tratta di i 
capire che il predominio e la [ 
prepotenza della DC. alla pro 
ra dei fatti, si sono ritmo- I 
strale deteriori per la vita de- I 
gli Enti locali. • 

Ma chi si ostinasse, contro | 
la logica e il buon senso a 
perpetuare fole stato di cose. I 
.ti prepari anche a pagarne \ 
il prezzo politico. . 

Emidio Bruni I 

_I 


to il prefetto di Ancona, il 
presidente della Provincia, il 
questore, dirigenti dell Ente 
fieristico, il sindaco di Fano, 
il comandante del porto di An¬ 
cona. ccc. 

Erano, inoltre, presenti il 
compagno Nino Cavatassi. se¬ 
gretario della Federazione co 
monista anconitana, dirigenti 
sindacali e del movimento coo¬ 
perativistico nonché una deìc- 


L’Ente di Stato avanze¬ 
rebbe nuove proposte -1 
lavoratori hanno deciso, 
in un’assemblea, di pro¬ 
seguire la lotta 

PERUGIA. 3 

Nuov i s\ iluppi si segnalano 
per (pianto riguarda la que¬ 
stione della centrale termo 
elettrica del Bastardo. In pri¬ 
mo luogo c da rilevare la 
convocazione, a Roma, della 
C’.d.L. per domani mattina 


Polemica de contro 
il ministro Mancini 

Per l'Umbria i governi di centrosinistra 
non hanno fatto più dei precedenti 


Spoleto 

Iniziati i restauri 
nel chiostro di S. Nicolò 

SPOLETO. 3. i rebbe un importante contributo 
Imiiortanti lavori di restauro | alla vitalizzazione del centro sto 
sono in corso a Spoleto nel chio | rico di Spoleto. 


gazione di pescatori. Il simpa- marlC(Ji prc . sso il direttore 
___ generale della sezione lavori 


stro vecchio dell'ex convento di 
S. Nicolò. Rimessa in luce e con 


I lavori attualmente in corso 
l>er il restatilo del chiostro vec- 


.-olidata l'aia nord, è in via di j duo sono stati intrapresi ad ini- j 

l l " .)"... • « il , completamento To|K?r<i di sterra j ziativa della Associazione » Ami- j 

L iniziativa e dello stesso di- c h e dovrà ricostituire i piani j ci di Spole’o - ch«- si avvale del 

rigente dell ENEL che evtden originali dello spazioso cortile, sostegno tecnico della Soprinten 

temente si è mosso presso il Durante t lavori sono riemersi «lenza ai monumenti ed alle gai- 

ministero dell Industria, col interessanti frammenti decorativi lene deil l micia e dei competei*- 


S. Elpidio a Mare 


Votata la sfiducia 
alla Giunta DC-MSI 


ministero dell Industria, col interessanti frammenti decorativ 
sottosegretario on. Malfatti, dell'edifìcio monastico ed una ci 
Con ogni probabilità, anche se sterna di finissima fattura mura 
i motivi precisi di questa con r j a del XiV secolo, 
vocazione non si conoscono, si La scarsezza dei fondi a disno 


ti uffici del Comune di Sjioleto. j 
Data Timportunza del rnonumen- ; 
to e considerata l'urgenza di al- ! 


i motivi precisi di questa con- ria del XIV secolo. to e considerata l'urgenza di al- 

vocazione non si conoscono, si La scarsezza dei fondi a dispo- tri interventi per evitate Tulterio- 
deve ritenere che da parte sizione non consentirà, purtrop- re aggravamento dello sfato del- 
delCENEL verranno avanzate po. di portare a termine i lavori le sue strutture, «.ireblic n«*ce««a- 
proposte riguardanti la prov- intrapresi nè di affrontare la ose- no affrontare una volta per tutte 


Idilli RrlWBHWi U visoria occupazione della ma dizione del restauro dei locai 

no d’opera finora impiegata dell'ex convento secondo i prò 

S ELPIDIO A MARE. 3. ronda crisi che ha travagliato sin nella costruzione della cen getti presentati alla cittadinanza 

Ieri sera, con 16 voti a favore, dal suo nascere Tamministrazio- trale del Bastardo. ed a ' ,e autorità competenti ad 

7 schede bianche e due astensio- ne comunale. Pierleoni ha ag- Appunto in questo quadro iniziativa di Italia Nostra da una 

ni (i consiglieri presenti erano giunto: * Vi sono anche delle «.ono stati sospesi i licenzia- equipe di architetti romani, prò 

25 su 30) il Consiglio comunale responsabilità degli organi tuto men tj c h e altrimenti avreb- getti la cui realizzazione costituì 

,i è espresso sulla mozione pre- ri ii quali noni^^nflla bt . m dovuto aver corso._ 


intrapresi nè di affrontare la ese- no affrontare una volta per tutte 
dizione del restauro dei locali il problema del completamento 
dell'ex convento secondo i prò del restauro dell'edificio ed ag- 


ne comunale. Pierleoni ha ag¬ 


ni (i consiglieri presenti erano giunto: « Vi sono anche delle 
25 su 30) il Consiglio comunale responsabilità degli organi tuto 


getti presentati alla cittadinanza giungere alla benemerita inizia- 
ed alle autorità competenti ad tva delle associazioni locali il ne- 
iniziativa di Italia Nostra da una cessano ed ormai indilazionabile 
equipe di architetti romani, prò- intervento finanziario del Mini¬ 
getti la cui realizzazione costituì- stero della P.I. 


tentata dal grappo comunista con dovuta considerazione il fatto che ‘ _ 

la quale si chiedeva la sfiducia la vita amministrativa si andava Comunque, ogni decisione in 
nei confronti del sindaco demo- sempre più deteriorando senza proposito e rimandata all esito 
cristiano. Questo rimltalo rap possibilità alcuna di rimedi ». dell'incontro. C'è anche da ag- 
presenta la definitiva sconfitta di E stata poi la volta del capo- giungere che la notizia di que 


una maggiorala, basata sul gruppo della DT ravvero di una 
connubio DC MSI. che dal 1%». i parte della DC. quella ufficiale* 


possibilità alcuna di rimedi ». dell’incontro. C'è anche da ag- 
E stata poi la volta del capo- giungere che la notizia di que 
gruppo della r>C iovvero di una ; convocazione è giunta al 
parte della Dt. quella ufficiale* , . 

il quale ha fatto presente che :l Bastardo proprio mentre era 


Due giovani 


di crisi in crisi, ha portato Tarn il quale ha fatto presente che :1 

ministrazione comunale alla to- suo gruppo era disporlo a vo’are in pieno «volgimento I a«srm- 
t*le paralisi. a favore della mozione senonchè. bica degli operai, convocata 

Il sindaco Moscoloni non si è essendo pervenuta la lettera del dalla CGIL: Tas«emblea si è 

presentato e con lui con si sono indaco nella quale, era ormai pronunciata all'unanimità per 

presentati A de rimastigli fedeli, assodato, s, annunciavano le d: ,, Dr0 cecmmcnlo della lotta 

Aveva però ugualmente tentato missioni, di fronte a questo Tatto •' pra. eguuiiem 

di ostacolare la discussione sulla preferiva votare scheda bianca. Dai numerosi interventi che 
mozione della lista unitaria «Spi- I due missini annunciavano la m Svino avuti, è apparso chiaro 

eoe la popolazione non è affat¬ 
to rassegnata a sopportare la 


mozione della lista unitaria « Spi- I due miss-m annunciavano fa 
ga di grano » facendo pervenire propria astensione. A favore del 


al Consiglio una lettera nella qua 
le. si presume, dichiarava di es 
aere disponibile a dare le di 
missioni. 

Il gruppo della «Spiga di gra 


la mozione della lista « Sp ga di 


ST.VSK rsFTf'fi »«■»«*■*» centrale 

V con «sire» ncusont n. a a etnnn 


assessori dimissionari. 

Subito dopo la proclamazione 


sta convocazione e giunta ai 

Bastardo proprio mentre era I • !• 

Rischiano di annegare 

palla CGIL; 1 assemblea si e 

pronunciata all'unanimità per ■ ■ |#| 

' DM ? numerasi 0 imeAent^che HQ| IflflA (|| P|0Q||||PA 

si sono avuti, è apparso chiaro 
che la popolazione non è affat¬ 
to rassegnata a sopportare la TERNI. 3 f il giovare stava ormai anno 

alimentazione della centrale Un giovano e una ragazza gando in un lodevole e corag 
con olio pesante e a rinun sono stati salvali mentre sta gioso tentativo, il compagno 
ciare quindi allo sfruttamento vano per annegare nel lago di Alvaro Valsenti, che si trovava 


no » ha respinto con decisione la dei risultati, i! comunista Bene- 
manovra e ha ottenuto di discu detti stigmatizzava il pavido at¬ 
tere la mozione e di votare su teggiamento delia DC che. in pra- 
di essa prima di passare alla tica. non portava nessun contri- 
lettura della missiva del sinda bufo alla chiarezza e a conclude 
co. Il compagno Pierleoni — ca- re definitivamente un bratto ca¬ 


de! bacino lignitifero. 


Piediluco. I due tentativi di sul posto, l'ha ripescato prò 


Al livello locale, altre forze salvataggio sono avvenuti si- prio { 
politiche !e quali sì erano te- multancamente. nei pressi del- a nv 
nute fino ad oggi in disparte. la spiaggetia detta di « Bom- zione 
si sono espresse, negli ultimi bolo ». dove ad un certo punto sensi. 


prio por i capelli e I ha tratto 
a riva dove, con la respira¬ 
zione artificiale, ha ripreso i 


pognippo della lista « Spiga di pitnlo della storia politica di giorni, per la inteasificazione j le acque sprofondano, 
grano* ha illustrato la mozione: S. Elpidio a Mare. A que*to pun- della lotta e per l’assunzione , Una comitiva di giovani sta 


le acque sprofondano. Due episodi avvenuti nelle 

Una comitiva di giovani sta ! prime giornate di luglio che 
« Attraverso questa nostra inizia- to. quindi, i consiglieri della di forme più avanzate di prò va facendo il bagno. In un non hanno avuto per fortuna 
tiva — egli ha detto tra ! altro — «Spiga di grano, e del PSU ab- testa. primo momento una ragazza, tragiche conseguenze solo per 

rr." 5t i r f a Sempre pici isolata, e quindi poco esperta nel nuoto, perso l'abnegazione di due valorosi. 


salto la insostenibile prosecuzio- a mancare il numero legale dei 
ne della vita amministrativa nei presenti e perciò la seduta ve- 
modi * nella sostanza in cut si è niva sciolta, 
andata svolgendo dal 1965 fino ad Iji situazione è oggi la seguen 


sempre più difficile da soste- contatto col fondo, stava pei 
nere, appare pertanto la posi affogare: i compagni Thannc 
zione dell ENEL che ormai tratta a riva salvandola. Con 


oggi. Implicitamente, dunque, la te: la maggioranza dei consiglieri trova comprensione solo nel temporaneamente un giovane 
nostra mozione va a! di là della ha votato la sfiducia al sindaco: «ninno niù reazionario e moro- della stessa mmìtìva ehe si 


contatto col fondo, stava per Ma per evitare annegamenti, 
affogare: i compagni l'hanno come ne sono avvenuti pur- 
tratta a riva salvandola. Con troppo molti negli anni tra- 
temporaneamente un giovane scorsi, è necessario che sul 


richiesta di dimissioni del sin- lo stesso sindaco ha avanzato le 
daco ». Dopo aver detto che la dimissioni: due assessori sono di- 


gruppo più reazionario e moro- della stessa comitiva, che si lago di Piediluco, assai peri- 
doroteo della De perugina ca- era allontanato una trentina coloso per il nuoto, si orga- 


coaliziòne DC MSI non ha vo- i missionari; la DC è divisa in due Poggiato dal segretario prov in- di metri dalla riva, mostrava nizzi un servizio pubblico di 


loto mai prendere atto della prò- tronconi. 


ciale professor Spitella. 


i segni di non farcela. Quando I bagnini. 


Dai nostro corrispondente 

TERNI. 3. 

L'on. Micheli, parlamentare 
democristiano, ha dato l'avvio 
ad una violenta polemica con¬ 
tro il ministro Mancini: è ap¬ 
parsa. infatti, una nota su un 
quotidiano — non sappiamo se 
gli altri giornali di centrosi¬ 
nistra l'hatvio cestinata o non 
l'hanno ricevuta come nel caso 
del nostro giornale — a firma 
del parlamentare d.c., in cui si 
critica il discorso che Mancini 
ha pronuncialo in occasione del¬ 
l'apertura della cariante sulla 
Fla minia. 

Avevamo già registrato mesi 
addietro le prime avvisaglie 
della polemica di sapore eletto 
ralistico tra socialisti unificati 
e democristiani: queste due for 
ze. non polendo contendersi 
nulla, se non le briciole, non 
potendo arrogarsi alcun diritto 
esclusivo per aver fatto una 
opera di rilievo nella regione 
umbra, non potendo alzare al 
cuna bandiera se non quella 
scolorita della politica gover¬ 
nativa riservala alla nostra 
regione che è stata relegata nel 
dimenticatoio. < litigano » per 
avere la paternità di qualche 
lembo di asfalto. 

Ci sembra d'assistere a un 
giuoco tra bambini. In realtà 
i governi, da quelli centristi a 
quelli di centro sinistra, con o 
senza i socialisti, hanno man 
tenuto l'Umbria nel suo isola¬ 
mento. Dice perem il falso chi 
addirittura vuol mitizzare, con 
alcuni distinguo di tempo, la 
politica di un governo rispetto 
ad un altro per la rete viaria in 
Umbria. E questa è una pole¬ 
mica che non serre: o meglio 
serre solo alla * agitazione » 
elettoralistica. 

Segno di questa polemica si 
ha quindi anche nella noia di 
Micheli, il quale afferma: * Il 
ministro Mancini, volendo fare 
un confronto con il passalo ha ! 
afermato che in questo ultimo ! 
periodo (si intende, da quando 
i socialisti dell'ex PSI sono al 
governo), sono stati effettuali 
finanziamenti per la viabilità 
umbra in proporzione superiore , 
a quelli effettuati in prece¬ 
denza. Dico subito che ciò non 
è esatto ». 

Micheli dopo aver rilevato, i 
come avevamo già fatto noi che 
« non hanno trovato risposta 
gli interrogativi di fondo della 
viabilità umbra e che Mancini 
ha ripetuto solo parole, su ope¬ 
re di scarsa incidenza del resto 
già avviate o già annunciate >, 
ha voluto precisare che la sua I 


polemica a è intesa a stimolare 
l'azione governativa perché 
prenda in sempre maggiore 
considerazione le nostre scelte 
del Piano umbro. 

1 punti dunque della polemi¬ 
ca sono due: « Si è fatto più 
oggi di ieri? t>; e si opera per 
realizzare il Piano Umbro an 
che nel settore viario? ». 

Sul primo punto dissentiamo 
tanto da Mancini che da Mi 
cheli. Anzi, è questo un falso 
interrogativo, un interrogativo 
che comunque, una volta posto, 
provoca una sola risposta, og 
gettila: si è fatto niente, o 
troppo poco, tanto ieri che oggi 
E* vero. on. Micheli, che la 
strada inaugurata è stata finali 
ziata anni fa da un governo di 
altro tipo nel quale Mancini 
non aveva messo piede, e quin 
di sarebbe stato di buon gusto 
non arrogarsene il diritto di pa 
ternità: è vero che questo di 
scorso vale per il raccordo 
Perugia Bettolle. per la E 7. 
per la Flaminia, per tutte 
quelle opere che necessitano 
di forti interrenti e che sono 
ricordate nella nota del parla 
meritare DC. 

Ma occorre in questo momen 
to sollecitare il governo, bai 
tersi, perchè questi problemi 
siano affrontati e non starsene 
a dividere * meriti » che non 
esistono Sul secondo punto sin 
mo d'accordo con Micheli: è 
necessario che il governo rea 
lizzi, anche «ri questo punto, le 
indicazioni del Piano umbro, 
per togliere la nostra regione 
dall'isolamento: e questo Man 
cini neppure Io ha detto. 


Assemblea 
dei locatari 
delhACP di Temi 

TERNI. 3 

La Camera de. lavoro ha pre» 
:nos>o la prima ir. /.at.va «a! 
problema dr.ì aumento de. fi;t. 
delle ca«e pentolari. 

Per don.an.. martedì f Lic...» 
al.e o-e 13. terra ;>:e-»o :! 
'alone delia C.d L. 1 a^omi/ea 
d tati. ì locatari de.le Ca*e 
;>oIari C-o.p,;i dalia uccisione 
dell I'tituto Case [n»;>oIari che 
da) pr.mo lugi.o. sotto forma di 
contributi per opere ordinar.e c 
straordinarie, in pratica raddop 
pia la quota di affitto. 

Nell’assemblea gli inquilini, e 
sono centinaia, dovranno deci¬ 
dere il tipo di risposta alla 
misura adottata con tanto di de¬ 
creto ministeriale. 


PAG. 7 / marche 


lettere 
al giornale 


Non sono « luoghi 
santi » quelli «love 
muoiono bambini 
e donne del 
Vietnam ? 

Alcune sere fa ho ascolta¬ 
to alla televisione il discorso 
tenuto dal Presidente della 
Repubblica in occasione del¬ 
la sua visita a Benevento e 
ad Avellino, .-t un cerio pun¬ 
to l ori. Saragal ha detto • « In 
questi giorni abbiamo trema¬ 
to per la sorte di due mi¬ 
lioni di donne, di bambini, 
di uomini- Non perchè fosse¬ 
ro israeliani, ma perchè era¬ 
no creature umane. Avremmo 
tremato ugualmente se fosse¬ 
ro stati arabi, negri o cine 
si. E abbiamo anche tremato 
per i Luoghi Santi ». 

Ma io vorrei chiedere qui 
al signor presidente se non 
era lì caso di tener presente 
nel suo discorso anche le ma¬ 
dri. i bambini e i vecchi che 
continuano a morire e a sol 
Irne nel Vietnam Su quel 
Paese ogni (nonio radono rru 
pltaia di bombe, di tutti i 
Imi ma di marea americana 
Ciacchi' ha pure detto che 
Iti dove c'è una creatura che 
soli re. la e un luogo santo. 
perchè non è stato piti esuli- 
cito dicendo che tutto il Viet 
nani e diventato ormai un 
luogo santo 9 Porse coti rum 
considera creature umane te 
madri e i bambini del Viet¬ 
nam 9 I.’aver dimenticato que¬ 
sto. è stato molto arare, e 
certamente le popolazioni di 
Perici aito ed Avellino >to prò 
rrnao da questa cittài non 
avranno approvato tale dimen¬ 
ticanza 

GIUSEPPE MINICHIELl.O 
( Napoli* 

Risolverebbero i 
problemi sardi 
eon una specie di 
«riserva indiana» 

Dunque t>cr il sia Monta¬ 
nelli. « a che cosa serve una 
Regione che. invece di farsi 
strumento di un supremo in¬ 
teresse nazionale, morale e so¬ 
ciale come entello della lotta 
contro il banditismo, assecon¬ 
da quelli particolari che mi¬ 
rano alla mummiltca/ione del¬ 
lo status quo e’’ A mente ili 
certo Co! parco dell’avvoca¬ 
to senatore-possidente Monili, 
tt recintato, presidiato con ca- 
sermette e guarnigioni di mi¬ 
lizia forestale, solcato di stra¬ 
de strategiche» si salverebbe, 
dunque. « il buon nome del¬ 
l’isola ed il suo stesso avve¬ 
nire turistico ed industriale 
ripristinandovi un ordine ci¬ 
vile ». infamato dalle pecore 
e dal briganti. 

E le popolazioni 9 Secondo 
i colonialisti isolani e conti¬ 
nentali dovrebbero vivere del 
la vendita dette cartoline illu¬ 
strate oppure confondersi tra 
la fauna o assoggettarsi atta 
deportazione Questi sono t 
reati piani politici del capi 
talismo italiano per gran par¬ 
te dell'isola, rotti a perpetua¬ 
re e non a risolvere una delle 
sue più disumane contraddi¬ 
zioni. Altrimenti l'Italia. Paese 
esportatore di capitali, per 
colpa (lei sardi apparirà arre¬ 
trata e incivile agli occhi de¬ 
gli osservatori. 

In realtà la soluzione par¬ 
ziale Mormi Montanelli unisce 
e rappresenta gli interessi del 
capitalismo italiano con quelli 
piu sordidi dei grossi proprie¬ 
tari terrieri e in generate del¬ 
la borghesia sarda parassitarla 
che i ire di rendita e accu¬ 
mula capitali nelle banche co¬ 
stringendo all'emigrazione il 
fiore della gioventù sarda. Il 
banditismo sardo è anch'esso 
prodotto storico del processo 
di formazione dello Stato uni¬ 
tario e della borghesia capita¬ 
listica settentrionale che ha 
asservito e reso parassitarla 
anche quella sarda. I.’una c 
l'altra. « per il buon nome 
dell'Italia e per il futuro in¬ 
dustriale e turistico dell’iso¬ 
la ». sono d accordo nel chip 
dere soluzioni di tipo cotonia¬ 
te con parchi fioriti di caser¬ 
me e pullulanti di truppe, con 
autoblindo, brigate di fante¬ 
ria e lanciafiamme Gli mte 
ressi particolari sono gli in¬ 
teressi delle popolazioni del 
.Vuorese che non vogliono as¬ 
soggettarsi al regime di « ri¬ 
serva indiana ». * alla soluzio¬ 
ne finale » Monni-Montanelli. 

PASQUALE ZUCCA e altre 

sette firme di emigrati sardi 
( Milano) 

Il « «‘osiddultn » 

Miprrcriminalu 

Vi prego di ospitare questa 
lettera che ho indirizzato al 
Corriere d«-lia S«-ra. il quale, 
peraltro, sino ad oagi ha pre¬ 
terito non pubblicarla • » Siti 
rostro giornale del 24 giugno, 
jxigina 22. colonne 6-7 a pie di 
pagina pubblicate un brevis¬ 
simo artuo’o sull'arresto di 
Stangl. r.el co rpo del quale — 
a tacer d'altro — il suddetto 
personaggio e qualificato co¬ 
me "il cosiddetto surfer crimi¬ 
nale Franz Stangl " Perche 
mai quel < osiddetto’’ Che cosa 
bisogna fare, secondo voi. per 
essere auolilcatt come crimi¬ 
nal; tout court, senza attenua¬ 
zioni di sorta 9 

r Apjyire superlluo rilevare 
come roi p.ropnn m questi 
giorni ri stiate atteggiando a 
cosiddetti difensori e cosiddet¬ 
ti amici di tutti gli ebrei, e 
non risparmiate (erto gli epi¬ 
teti x piu mautrinsi nei con¬ 
fronti anche cit Codi di Stato 
che si oppongono alle mire ag- 
eressi! e delio Stato di Israele. 
Invece chi oh ebrei U ha vera 
mente sterminati r.el piu be¬ 
stiale dei modi, quello per voi 
è solo un ” cosiddetto " cri¬ 
minale In altri termini, .«eco-i¬ 
rto voi gli ebrei andrebbero 
sostenuti contro altri semiti, 
ma quando si tratta di tipi ap¬ 
partenenti alla superiore razza 
ariana, beh allora anche rim¬ 
pianto delle camere a gas è 
un peccatuzzo remate. 

« Credo non ci sia bisogno 
di ulteriori commenti per trar¬ 
re le deduzioni del caso circa 
la rostro cosiddetta amicizia 
nei confronti degli ebrei ». 

S. B. 

(Milano) 


NVuninon ha 
imparato nicntt* 
dalle drammatiche 
vicende del 
Medio Oriente 

Sull’ Enciclopedia Xuovissi- 
ma del Calendario del Popolo 
edita nel 1962. a pagina 6S9. 
alla descrizione del stoni rica¬ 
cato de! termine « sionismo », 
gli ultimi due periodi suona¬ 
no cosi « Se da un lato era 
positivo il fatto di dare una 
patria agli ebrei dispersi per 
il mondo, soprattutto dopo i 
tremendi eccidi e le persecu¬ 
zioni nazisti', d’altro lato T. 
sionismo non era stuggito ad 
una operazione del capitali 
sino internazionale, che nal 
contempo poteva avere una 
sentinella fedele nel mondo 
arabo, il quale incominciava 
a muoversi nella direzione de' 
la propria indipendenza. Sara 
proprio questa ipoteca c.mi 
tahstica mi ispirare la poli 
tica del nuovo Stato, che so¬ 
vente si troverà m contrasto 
con le aspirazioni del mondo 
arabo ». 

Queste parole erano meno 
nitrici di quello ••).’<> sarebbe 
poi accaduto ai giorni nostri 
Israele che attacca eon una 
guerra lampo i Paesi arabi, 
che sotto sotto aspira a lar 
cadere il governo di sirustra 
della Stria, che w annette i 
territori altrui Ma tl sortali 
sta Senni i non iKtrlo qui del¬ 
la canea fascista e di no che 
hanno scritto certi ex razzi¬ 
sti antichi et de! Corriere del 
la Sera che sono giu stati 
chiaramente bollati dall'onn- 
recale Melloni) avrà mai avu¬ 
to occasione d: leggere quel¬ 
le righe' O torse st è dinien 
tirato di essere stato un so 
callista un dirigente di un 
jxirtito dal passato mternazio 
notista e che a sun tempo xr 
e battuto per la lotta dei po 
poli coloniali'* 

Si. credo davvero che si sia 
dimenticato di tutto questo 
Proprio nel suo ultimo di¬ 
scorso è tornato a parlare 
della « minaccia di genocidio 
del popolo di Israele », ta¬ 
cendo Unta che niente sia ac¬ 
caduto nulla ha detto del fat¬ 
to che quasi diecimila egizia¬ 
ni .sono stati aerisi proprio 
dal napalm israeliano dalle 
bombe e dai mitra del gene 
rate Danari: ha me ferito il si¬ 
lenzio sul drammatico esodo 
di 200 nula giordani cacciati 
dalle loro case: ha criticato 
rOXU dimenticando che fu 
proprio Israele a non accoglie 
re ah appelli per il « cessate 
tl fuoco »: e così via 

Insamma, il voi ero Senni 
sta avviandosi verso una brut 
tn fine e del suo socialismo 
rimarrà ben poco 

EGIDIO CHIERICATO 

(Montagna»» - Padova) 

ha lotta dei bancari 
e un elogio al 
nostro giornale 

Sono un impiegato, alle di 
pendenze di una azienda di 
Credito, che condivide e par 
tecipa. come per il passalo, 
alle manifestazioni di wiopc 

10 indette unitariamente ila 
tutte le organizzazioni snida 
cult di categoria. 

Tutta la categoria ha pre¬ 
so atto cor: ina soddisfazio¬ 
ne (ielTavvenuta ricostituzio¬ 
ne dclTintersindacale. ed essa 
auspica che questa unita non 
abbia a subire nume tratture 
che sarebbero quanto mai de¬ 
precabili per lu catcgona c 
per il mondo del lai oro in gc 
aerale che incomincia ad tri- 
t ravvedere la possibilità di 
giungere alTuriitlcazionc sin¬ 
dacale 

Penso che anche noi ban¬ 
cari dobbiamo dare il nostro 
contributo, c questa potreb¬ 
be essere una buona nvcasm 
ne. In questi ultimi tempi, da 
quando cioè ha preso corpo 

11 disegno delle aziende di 
c modificare >■ il conacquo del¬ 
la scala mobile, si sono sussc 
gititi comunicati delle i arie 
centrali sindacali nei quali 
si adermaia (he la scala ino 
bile non potei a e non dot ei a 
essere rimessi iti nessun ino 
do in discussione. 

St e giunti po; alla mtcrsin 
(lavale la quale, torte e co- 
sviente drà" scn'tte ne: essiti 
della categoria, ha elaborato e 
presentato ulTAssurcdito ed 
all'Atri una serie di richieste 
cconnm’vhc c normative per 
la stipulazione del nuca o con¬ 
tratto di latori « I bancari su 
quella base si sono mossi con 
forza, come le recenti asten¬ 
sioni (tal laioro hanno am¬ 
piamente dimostralo 

Abbiamo lasciato alle Azien 
de tutto il tenif/o nei cssarin 
e torse piu rie’ r.eressario per 
studiare c approfondire la 
consistenza delle nostre richie¬ 
ste. 1 sindacati hanno opera¬ 
to con responsabilità e pon¬ 
derazione per vedere di eri- 
tare soluzioni di forza (he 
comportano sempre danno per 
i cittadini, ver la categoria e 
per le aziende senza conside¬ 
rare il logorio dei rapporti 
fra colleghi 

Adesso non doblaamo la¬ 
sciarci intimorire dagli arti¬ 
coli dei ammali come I a 
Stampa di Termo che ironiz¬ 
za sullo r sciopero - ponte » 
dei bancari oppure dalle su 
date ngnette del Corriere 
della Sera e far toccare con 
ma no la reale nostra situazio¬ 
ne a chi da quelle fonti at¬ 
tinge 

A l'Unità un ringraziamento 
per aver ampiamente tratta¬ 
to la nostra lotta 

SOCRATE FERRARONI 
» Sanremo) 

Posta «la Brasov 

Sono una ragazza romena 
di 1S anni Da molto tempo 
desidero portare la corespem- 
tienza con ragazzi e ragazze 
italiani, per fare un cambio 
di renste di cinema e di car¬ 
toline illustrate Conosco be¬ 
ne la lingua francese e poco 
quella italiana Cora Unità 
spero che questa richiesta sa¬ 
rà pubblicata. Grazie.' 

Il mio indirizzo è- 

BOERIU VIRGINIA 
str. Oltet - BI.OE 23 C/7 

(Brasov • Romani*) 
















